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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stanotte si torna 
alPora solare 

La ricatta Indietro di un'or*, questa 
nettai al torna Infatti all'ora aolare, 
dopo 120 giorni di ora legale. Domani, 
domenica, tornerà in vigore l'orarlo 
Invernale del treni e degli aerei. 

ì 

Il governo di Franco conferma la morte per cinque patrioti 

L'ASSASSINIO DECISO PER STAMANE 
Gli antifranchisti Otaegui, Manot, Baena, Sanz e Sanchez verrebbero uccisi all'alba - Un portavoce del dittatore afferma che la grazia non sarà concessa - Mobilitazione in tutto il mondo 
Interventi del presidente e del segretario dell'ONU, dei governi della CEE, dell'assemblea atlantica, dell'internazionale socialista, dei sindacati sovietici - A Roma nella notte veglia 
dei giovani in piazza di Spagna, davanti all'ambasciata franchista - Scioperi e manifestazioni a Livorno, Arezzo, Alessandria, Savona, Torino - Assemblee nelle fabbriche - Prese di posizione 

ROMA M A N I F E S T A OGGI A L L E 17 A PIAZZA DI S P A G N A 

Contro 
la barbarie 

QUESTE sono ore di ango
scia, di rabbia, di rivol

ta per chiunque abbia senso 
di umanità e amore per la 
libertà. La banda di ossessi 
fascisti che a Madrid preten
de di chiamarsi governo ha 
e preso nota» della condan
na a morte di cinque degli 
undici patrioti facendo scat
tare il cinico meccanismo del
le dodici ore di agonia per le 
loro vite, ormai affidate alle 
ultime, inappellabili decisioni 
della torbida volontà del dit
tatore. E' orribile che la co
scienza del mondo debba 
pendere dalle labbra del boia. 
E' orribile che in questa no
stra Europa vi sia ancora un 
paese in cui la morte sia 
strumento ordinario di lotta 
politica. Non si sfida impu
nemente la rabbia dell'uma
nità. Ma in questo momento 
di incertezza estrema non v'è 
considerazione che valga di 
più dell'imperativo di salvare 
quelle vite. 

A Madrid, assieme ai cin
que patrioti, è in agonia an
che una parte della nostra li
bertà, della nostra dignità. 
Dobbiamo fermare la macchi
na infame che, con disumano 
automatismo, produce le vit
time, le colpisce, le oltrag
gia. Non interessa in questo 
momento discemere le posizio
ni ideologiche, distinguere chi 
Si affidi alla clemenza e chi 
invece punti all'isolamento, 
all'imbrigliamento politico e 
morale del carnefice. Conta 
unire gli sforzi, rendere po
tente il coro della protesta, 
incisive le forme di lotta. 
Molto è stato fatto per que
sto e guai se oiò non fosse 
accaduto: certamente oggi 
più pesante sarebbe il nume
ro di coloro su cui si proiet
ta l'ombra della garrota. Si 
sono mossi governi, autorità 
religiose, organismi interna
zionali. Si sono mobilitate 
grandi masse di uomini e di 
donne. Non è bastato. Contro 
il fascismo non si è mai abba
stanza forti, vigili e decisi. 

Nel movimento operaio e de
mocratico il sentimento uma
nitario si salda alla precisa 
coscienza che qui si conduce 
anche una grande battaglia 
politica per la Spagna, per 
l'Europa, per l'Italia stessa. 
La questione che si pone è di 
sapere come e con quali co
sti l'ultimo regime fascista 
del Mediterraneo sarà abbat
tuto. La elegge contro il ter
rorismo» è probabilmente non 
solo un tentativo estremo ÓM 
autodifesa del fascismo spa
gnolo ma il tentativo di pre
costituire un certo tipo di 
successione a se stesso. 11 
tentativo è di impedire che 
il crollo del franchismo si tra
muti nell'istaurazione di un 
vero regime democratico e di 
rinnovamento. Il terrorismo 
dovrebbe impedire l'aggrega
zione di un grande schiera
mento alternativo, isolare le 
forze più avanzate, ottenere 
una continuità sostanziale del 
regime in altre forme. Non a 
caso la Spagna conosce oggi 
due processi paralleli: queste 
manovre, intrise di sangue, 
dei reggitori del redime e un 
processo vasto di incontro e 
di accordo fra le forze politi
che di ispirazione democrati
ca. Se prevale il primo, tut
to sarà più doloroso, lungo, 

' difficile: se potrà affermarsi 
la linea dell'alternativa demo
cratica il grande obiettivo 
della libertà potrà essere rag
giunto senza ulteriori traumi 
sanguinosi. 

Nessuno può rimanere in
differente dinanzi a queste 
contrapposte prospettive. E 
oggi il modo migliore per aiu
tare la prospettiva democra
tica è di isolare lo strato di 
assassini che fa legge a Ma
drid. Nel momento in cui for
se cinque uomini Uberi sal
gono il patibolo questo ob.rt-
tivo si riveste nel nostro ani
mo del più alto significato mo
rale. Fermiamo la mano del 
boia. Libertà per la Spagna! 

Un momento della manifestazione svoltasi Ieri sera a Roma, tutta quale pubblichiamo hrnoflile a pagina 10 

Dopo 103 giorni di trattative la città ha finalmente un governo 

Eletta a Napoli la nuova 
Giunta comunale PCI-PSI 

Su 77 consiglieri presenti 33 hanno votato a favore, 44 si sono astenuti - Così gli assessorati: 8 comu
nisti, 4 socialisti e 2 indipendenti eletti nelle liste del PCI - Vicesindaco il socialista Carpino - Grande 
applauso della folla dopo l'elezione - Le travagliate ultime ore degli incontri tra esponenti democristiani 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 26 

Da questa notte la città 
di Napoli ha Umilmente un 
governo Tn serata, nella sa
la del Baroni al Maschio An
gioino, è s t i l a r-letta la giun
t a PCI-PSI-Indlpendcnti di 
sinistra che era stata pre
sentata In apertura di se
duta — con un breve discor
so — dal sindaco compagno 
Maurizio Valenzl. 

La riunione della 
Direzione del PCI 

La Dlroslone dal PCI riu
nita a Roma lari ha alcol-
tato una relaziono dal com
pagno Sergio Sogro au al
cuni aipolti dalla altuaziono 
Intarnazionala a aulla prò-
paraziono dalla Conferenza 
dal partiti comunisti ouropol. 
La Direziona ha approvato 
l'oporato della delegazione 
che ha seguito finora I la
vori preparatori della con
ferenza a ne ha confermato 
la linea In vi l la delle proi
birne riunioni. 

Questa la lista degli as
sessori: per 11 PCX sono stati 
eletti Antinolfl, De Marino, 
Donlse, Gentile, Imbimbo, 
Parise. Scippa, Sodano, Vit
toria e Cali, (gli ultimi due 
sono Indipendenti); per il 
PSI Bucclco. Carpino (che ri
coprirà l'incarico di vice sin
daco) Di Donato e Labriola. 
Assessori supplenti (tutti co
munisti) sono i compagni 
Cennamo, De Palma, Malda 
e Pastore. I presenti In as
semblea erano 77: 33, secon
do le previsioni, hanno votato 
per la giunta e 44 si sono 
astenuti. 

La proclamazione del risul
tati è stato un momento di 
tesa emozione, sciolto poi nel 
grande applauso liberatore 
della folla che stava dietro le 
transenne. Momento di emo
zione perché è In prima volta 
che in questa citta, un tempo 
roccaforte della destra più be
cera e mascalzona, le forze 
migliori, le forze popolari che 
da decenni si battono per la 
rinascita napoletana e de! 
Mezzogiorno, gli operai e gli 
Intellettuali, i cittadini one-

Ugo Baduel 
(Segue in penultima) 

Cile: la Giunta 
si prepara 

a processare 
Luis Corvalan 

Il tribunale militare di Valparalso è pronto a proces
sare 11 compagno Luis Corvalan basandosi su una nuova 
macchinazione. Il segretario generale del PC cileno 
viene accusato dalla Giunta fascista di « Infiltrazione 
e sovversione » nella marina. Con lui sono accusati altri 
dieci dirigenti antifascisti tra cui gli ex ministri Jose 
Cadcmartorl, Pedro Felipe Ramlrez e Annlbal Palma. 
Un comunicato del Comitato della sinistra cilena al
l'estero denuncia nuove «oscure manovre di Plnochet»; 
detenuti di cui le autorità avevano annunciato la libe
razione sono stati Invece trasferiti alle carceri di Val
paralso e messi sotto accusa da quel tribunale militare. 

ALLE PAGG. 3 e 13 

OGGI l'udienza 
f»E UN GRAN portare 
^ tra governanti ameri
cani e italiani tn questi 
giorni: li nostro ministro 
degli Esteri Rumor, tro
vandosi m America, si è 
lungamente intrattenuto 
con il presidente Ford e 
con il segretario di Stato 
Klsstnger, un uomo sul 
cui valore molto si discu
te, ma sulla cui antipatia 
l'unanimità di giudizi è 
cosmica. Questi americani, 
dei quali si potrà dire tut
to tranne che non siano 
di mano leggera, distacca
ti, allusivi, sfumati e lie
vi, non st sono acconten
tati degli incontri avvenuti 
in casa loro, dove quella di 
ricevere l'ospite italiano 
poteva sempre essere pre-
semata come una dovero
sa cortesia. No. Hanno 
voluto farci sentire die ci 
sono anche ani, a Roma, 

e intatti giovedì ti segreta
rio della DC '/.accaglimi si 
e incontrato con l 'am
basciatore statunitense 
Volpe. 

Ma dove? Alcuni gior
nali (« Resto del Carlino », 
« Nazione ») limino annun
ciato ieri con titoli vistosi 
di prima pagina che Vol
pe e Zaccagnini si sono 
lungamente parlati (an
che dei rapporti col PCI, 
naturalmente), mentre al
tri logli iti «Geniale», il 
« Giorno ». il « Messagge
ro») hanno aggiunto che 
il colloquio e avvenuto 
presso l'ambasciata ameri
cana. Vogliamo ciscre ancor 
più precisi: il «Messagge
ro » dù come sede dell'in
contro l'ambasciata USA, 
riportando il particolare 
tra virgolette, come a di
re: « Cosi si è detto »: il 
«Giorno» attribuisce l'in-

formazione a non precisa
te « fonti », mentre il 
« Geniale » di Mo?UaneUi 
non ha dubbi: « Il collo
quio — scrive — si è svol
to nella sede dell'amba
sciata americana ed e du
rato circa due ore». Noi 
et aspettavamo che l'in-
formazione fosse più com
pleta. Una telefonista del
l'ambasciata americana ha 
chiamato Palazzo Sturzo: 
« C'è l'ori. Zaccagnim? 
Passatemelo, prego. (Pau
sa). Onorevole, à lei? 
L'ambasciatore la vuole 
qui, nel suo ufficio, alle 
cinque. Sia puntuale, la 
prego, perchè poi alle set
te viene il barbiere. Good 
bv ». 

Ma non possiamo giurare 
che le cose siano andate 
proprio cosi, dal momen
to che ti « Popolo », unico 

in Italia, ieri recava que
sto titolo: «Zaccagnim ri
ceve John Volpe », Nel 
bieve testo sottostante si 
guardava bene dal dire do-
ve, ma da quel « riceve » 
.vi dovrebbe ricavare che e 
il segretario della DC, il 
maggiore partito Italiano, 
il partito per antonoma
sia di governo (finché du
ra), colui che ha dato 
udienza a un ambasciato
re, ancorché americano; e 
non colui che è stato chia
mato ad audlendum ver-
bum dal principale, dal 
capo ufficio. Onorevole 
Zaccagnim il suo lavoro 
di rtfondazione della DC 
e appena cominciato e Dio 
sa come deve essere arduo, 
ma forse sarebbe bene co
minciare col rifiutarsi 
datl'apparirc eternamente 
servi. 

Fortebraccio 

Dal n o t t r o invia to M A D R I D , 26 

L a d i t t a t u r a f a s c i s t a vuole a n c o r a s a n g u e , l a « g a r r o t a » s t a p e r t o r n a r e in funzione ne l le g a l e r o 
s p a g n o l e . C inque deg l i undic i an t i f a sc i s t i d e l l ' E T A e de l F K A P c o n d a n n a t i a l l a p e n a c a p i t a l e da l l e 
co r t i m a r z i a l i v e r r a n n o m e s s i a m o r t e . Q u a n d o non s i s a , nu l l a è s t a t o d e t t o : p o t r e b b e e s s e r e f r a p o c h e 
o r e , a l l ' a l b a di d o m a t t i n a , a l lo s c a d e r e de l l e 12 o r e d a l l a c o n f e r m a de l l a s e n t e n z a . Si p r e p a r a d u n q u e 
u n nuovo , t e r r i b i l e a t t o di f e roc ia e d i b a r b a r i e col q u a l e il r e g i m e f r a n c h i s t a s f ida l a S p a g n a e l ' i n t e r o 
m o n d o civile. Agli a l t r i s e i c o n d a n n a t i , f r a c u i l e d u e d o n n e , F r a n c o h a c o n c e s s o la c o m m u t a z i o n e 
della pena di morte in quel
la dell'ergastolo. La confer
ma della drammatica noti
zia che il governo aveva da
to il benestare alle esecu
zioni è giunta solo in sera
ta, dopo una giornata con
vulsa in cui si erano andate 
accavallando voci su voci 
circa le decisioni che stava
no per essere adottate dal 
consiglio dei ministri, riuni
tosi nella tarda mattinata in 
seduta « decisoria » alla pre
senza di Franco. I prigio
nieri di cui è stata decisa la 
consegna al boia sono: Angel 
Otaegui, membro dell'ETA, 
condannato a morte il 29 ago
sto a Burgos; Jose Alonso 
Baena, del FRAP. cui era 
stata comminata la massima 
pena nel processo di Ma
drid del 12 settembre; Ramon 
Garda Sanz e José Sanchez 
Bravo, anch'essi del FRAP, 
condannati nel secondo pro
cesso di Madrid, quello del 
18 settembre, nel quale era 
stato applicato il rito «su-
marisimo » previsto dalla 
nuova legge sull'antiterrori
smo: e Juan Paredes Manot, 
militante dell'ETA, condan
nato il 20 settembre a Bar
cellona. 

Elemento comune di questi 
processi era stato il disprez
zo assoluto per i diritti del
la difesa. I procedimenti 
erano stati trasformati in 
farse mostruose, nelle quali 
11 destino di uomini e donne 
veniva giocato non secondo 
le regole del diritto, ma se
condo gli interessi e i calco
li politici del regime. Pare
des Manot, detto «Txiki », 
il separatista basco al qua
le si era voluta attribuire la 
responsabilità della morte di 
un poliziotto avvenuta il 6 
giugno in una sparatoria nel 
corso di una rapina ad una 
banca, aveva gridato in fac
cia ai giudici: «sono assolu
tamente innocente dei fatti 
di cui mi accusate». Arresta
to il 30 luglio, durante la de
tenzione era stato picchiato 
e torturato; il suo difensore, 
l'avv. Bandres di San Seba-
stian, si era battuto con co
raggio, ma la sentenza era 
già stata scritta prima an
cora che il dibattimento ini
ziasse. 

Garcia e Sanchez erano 
stati accusati di aver ucciso 
un tenente della Guardia Ci-
vil il mese scorso a Madrid. 
Con loro erano state proces
sate, con la stessa imputa
zione, anche la studentessa 
Maria Jesus Dasca Penellas 
e l'infermiera Concepcion 
Tristan Lopez. Nonostante 
avessero respinto l'accusa, la 
corte marziale aveva emesso 
per tutti gli imputati un infa
me verdetto di morte al ter
mine di un simulacro di pro
cesso, aperto e chiuso in 
pochissime ore e dal quale 
erano stati esclusi i difensori 
dei !> giovani. Solo al lega
le di un sesto imputato, poi 
condananto a 20 anni di ga
lera, era stato consentito di 
assistere alla tragica farsa 
giudiziaria, ed è toccato pro
prio a lui. dopo la conferma 
della sentenza, l'atroce com
pito di informare le famiglie 
dei giovani destinati al sup
plizio. 

Sembra che si sia deciso 
di negare la commutazione 
della pena a quei condannati 
che nel processo erano stati 
indicati, senza prove, come 
« autori materiali » degli at
tentati contro poliziotti. Oltre 
che alle due ragazze (stasera 
il ministero delle Informa
zioni ha fatto sapere che sol
tanto una sarebbe incinta", 
la grazia è stata concessa a 
Manuel Canaveras. Manuel 
Antonio Bianco Chivete, Vla
dimiro Fernandez Tovar e 
José Antonio Garmendia. 
Stasera ì genitori dei cinque 
che stanno per essere assas
sinati sono stati convocati al
le carceri per l'ultimo collo
quio. 

Malgrado la dure/.za della 
repressione, la decisione di 
mandare a morte i giovani 

Pier Giorgio Betti 
(Segue in penultima) 

LA PROTESTA IN ITALIA 

Da Roma appello 
dei presidenti dei 

parlamenti europei 
Mentre In Spagna 1 patrio

ti condannati vivono ore di 
angoscia nelle celle della mor
te in attesa delle decisioni 
del regime dittatoriale, da 
ogni par te d'Italia giungono 
notìzie che rendono sempre 
più vasto ed appassionato il 
panorama della solidarietà 
con 1 condannati e con tutti 
coloro che In Spagna si bat
tono per la libertà, per la de
mocrazia, per la dignità u-
mana. 

A ROMA il primo a t to uf
ficiale compiuto dal parteci
panti alla seconda Conferen
za del presidenti delle assem
blee parlamentari europee è 
stato l'invio di un telegram
ma al dittatore spagnolo per 
chiedere 11 condono della pe
na di morte. I lavori della 

conferenza — cui partecipa
no 1 presidenti delle assem
blee parlamentari del nove 
paesi della Comunità euro
pea, di Svezia, Svizzera e Au
stria, nonché del Parlamen
to europeo e del Consiglio 
d'Europa — si sono aperti 
con un discorso del presiden
te della Camera Pertlnl 11 
quale ha richiamato il dove
re di realizzare «un compat
to schieramento europeo per 
la costruzione della democra
zia sociale e politica in Euro
pa». L'Invio del telegramma 
è stato proposto dallo stesso 
presidente Pettini. 

Nella serata di Ieri si è ap
preso alla Farnesina che. su 
istruzione del ministro degli 
Esteri Rumor, l'ambasciatore 
d'Italia a Madrid ha svolto 

giovedì un passo diplomatico 
per sollecitare provvedimenti 
di clemenza a nome del no
ve governi della Comunità eu
ropea^ Una decisione in tal 

"senso "era stata presa nel cor-' 
so della riunione di consulta
zione politica tenuta sempre 
giovedì a New York sotto la 
presidenza dello stesso mini
stro degli Esteri italiano. 

Giunta da Madrid la con
ferma delle sentenze capitali, 
alla Farnesina si è tornati a 
prospettare con urgenza al
l'ambasciata di Spagna a Ro
ma 11 profondo turbamento 
dell'opinione pubblica italia
na, rinnovando il vivo auspi-

(Segue in penultima) 

L'INDIGNAZIONE NEL MONDO 

Pressanti interventi 
su Madrid di 

decine di governi 
SI sono moltipllcate nelle ultime ore le proteste e le Iniziative in tutta Europa per co

stringere Il boia Franco a rinunciare al suo atteggiamento di tracotante sfida al mondo civile 
e a commutare le infami sentenze d! morte contro I giovani patrioti spagnoli che II governo 
di Madrid ha deciso di assassinare stamane. Interventi perché sia salva la vita dei giovani an
tifascisti spagnoli si sono avuti da parte di governi, partiti politici, organizzazioni internazio
nali, parlamenti. Dal mondo ha continuato a levarsi la protesta e lo sdegno per il nuovo erre-

rato crimine che l'agonlzzan-

Il ruolo degli 
enti locali per 

superare la crisi 
Con l'intervento di amministratori delle più Importanti 
città italiane è proseguito Ieri a Viareggio l'ampio e 
serrato dibattito al convegno dell'ANCI. 11 sindaco di 
Bologna, compagno Zangherl ha chiesto che i Comuni 
partecipino pienamente all'intero processo tributario, 
dall'accertamento all'assegnazione delle quote del get
tito. Il compagno Fanti, presidente della Giunta della 
Regione Emilia-Romagna ha detto che per uscire dalla 
crisi economica occorre un effettivo e serio risanamento 
della finanza pubblica. Reazioni negative si sono avute 
all'Intervento del ministro Visentin! che ha eluso com-
plctamente la questione della riforma. Ieri sono anche 
Intervenuti 11 sindaco di Milano, Aniasl e 11 segretario 
confederale della CGIL, Forni. A PAG. 2 

Stasera alle 21 
inizia lo 

sciopero nelle FS 
Dalle ore 21 di stasera comincia lo sciopero ferroviario 
articolato per compartimenti. L'astensione è stata con
fermata per 11 fatto che il governo non hu manilestato 
alcuna Intenzione di riprendere la trattativa sulle ri
vendicazioni dei lavoratori. Dalle 21 di ogni alle 21 
di domani lo sciopero Interesserà I compartimenti di 
Milano, Genova, Firenze, Roma, Napoli, Reggio Calabria 
e Palermo. Nel compartimenti di Trieste, Verona, Vene
zia, Bologna, Ancona, Bari e Cagliari l'astensione avrà 
luogo dalle ore 21 di domani alle ore 21 del 29. Martedì 
30 sospenderanno 11 lavoro 1 dirigenti e dirottivi delle 
FS aderenti al Slndlfer. Dalle 21 del 7 ottobre alle 21 
dcll'8 si asterranno dal lavoro lutti i dipendenti delle 
FS. Sono stati. Inoltre, confermiti) gli scioperi dei poste
legrafonici (29 e 30 settembre) e degli statali (3 ottobre). 

A PAG. 4 

te dittatura lranchlbta si ap
presta a consumare. Ecco un 
panorama, obbligatoriamente 
succinto, delle più significa
tive e Importanti prese di po
sizione contro 11 governo fa
scista di Madrid e per la sal
vezza dei giovani condanna
ti alla «garrota ». 

COPENHAGEN — L'assem
blea atlantica riunita nella, 
città olandese, dopo un con
trastato e acceso dibattito, 
ha espresso la sua protesta 
contro le condanne dei tribu
nali militari spagnoli ed ha 
avvertito il governo di Ma
drid che persistendo l'attua
le situazione politica si esclu
de la possibilità d'Ingresso 
della Spagna nella NATO. 

Il dibattito, come diceva
mo, è stato particolarmente 
acceso. La delegazione cana
dese ha fatto da punta dt 
diamante dello schieramento 
che si opponeva a qualsiasi 
iniziativa dell'Assemblea su
scettibile di compromettere 
le trattative sul rinnovo de
gli accordi ispano-americani 
per le basi militari in Spagna, 

Alla fine. l'Assemblea ha 
approvato a maggioranza (43 
voti favorevoli. 37 contrari) 
una risoluzione che chiede 
al membri della NATO di 
astenersi da iniziative che 
possano essere Interpretate 
anche solo come tentativo 
di assecondare l'ammissione 
della Spagna nell'Alleanza. Il 
documento critica duramente 
il carattere autoritario del 
regime spagnolo e protesta 
contro le recenti sentenze che 
violano le libertà civili e 1 
diritti umani. 

NEW YORK — Il presiden
te dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite Gaston 
Thorn e il segretario gene
rale dell'ONU Kurt Wal-
dhelm hanno inviato un ap
pello congiunto al generale 
Franco invitandolo a rispar
miale In vita agli undici an
tifascisti. 

MOSCA — I sindacati ao-
victlci « a nome di milioni di 

(Segue in penultimm) 
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Ampio e serrato dibattito al convegno dell'ANCI di Viareggio 

L'intervento di Regioni e enti locali 
indispensabile per uscire dalla crisi 
Il sindaco di Bologna Zangheri, chiede che i Comuni partecipino pienamente all'intero processo tributario - Fanti: «Occorre garantire che 
i provvedimenti congiunturali possano avere un'efficacia reale >» — I discorsi del sindaco di Milano, Aniasi, e del segretario confederale della 
CGIL, Forni • Reazioni negative all'intervento del ministro Visentini che ha eluso completamente la questione della riforma della finanza pubblica 

Oggi pomeriggio nella Vi l la Bellini 

Il Festival 
siciliano 

dell'Unità 
si apre a Catania 

Si concluderà il 5 ottobre con un discorso del 
compagno Berlinguer - Otto giornate di intenso 
programma culturale, politico e ricreativo 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 26. 

Al Comuni che da tempo, 
'' ma in maniera ancora più 
r- Incalzarne dopo 11 15 giugno, 
•f hanno posto 11 problema del-
; la riforma della i mania io
li* cale come aspetto della più 

• * generale riforma della finan
za pubblica e Innanzitutto co
me Importante leva di poli
tica economica antirecessiva, 

$ 11 ministro Visentini, che ha 
! parlato oggi al convegno del
l'i l'ANCI ( premettendo un sor-
l prendente « a titolo persona-
" le ») ha dato una risposta ne-
1 gatlva, che ha detcrminato 
lf Immediata reazione da parte 
idea l i ammln'-tratorl presenti. 
f Dal dibattito, che si sta 
« svolgendo In maniera serra-
S t a e con Impegnati Interven-
| ti di amministratori delle 
| maggiori città, la questione 
? della finanza pubblica emer-
r- gè o rmi! in maniera netta 
•• ed Inequivocabile in tutta la 
; sua vera connotazione politi-
, | ca. La situazione attuale 
..(completa emarginazione degli 
V enti locali nel processo di 
r- reperimento e di utilizzazione 
|f dello risorse tributarle; dlvi-
" sione tra finanza statale, sul-

! la quale nessuno esercita un 
-f controllo di merito, e finan

za locale, sulla quale gli or-
, gant statali si sentono auto-
\ rizzati ad Intervenire In ma-
•!- nlera erbitraria, arrogandosi 
• ti diritto di valutare 11 meri

to delle spese decise; conte
nimento delle disponibilità, fi
nanziarle di comuni e prc-

», vince) è una conseguenza 
~ della politica centraltstlca che 

a , il voto del 15 giugno ha in-
ft vece chiaramente condannato. 
f. A questa visione centralisti-
- ca è completamente funzlo-
. naie la linea del tagli — di 
' «gravissima portata» come 

J 11 hanno definiti sia 11 sin-
fr daco di Bologna Zangheri che 

i TI quello di Milano Anlasl — fat-
: -,' ti recentemente dal bilanci lo-
>}, cali per un ammontare che 
i* toccherà 3 mila miliardi di 

• !J lire. 

i. I tagli 

t-

I tagli esprimono un Inter
rente- gravemente censorio 
nel confronti delle scelte au
tonomamente decise dalle as
semblee elettive locali, ma, 
11 che è ancora più grave, 
tolgono a queste la possibi
lità di operare Interventi nel 

'f, settori produttivi 
t n ministro Visentin! nella 
, sostanza ha eluso completa

mente la questione della rl-
" forma della finanza pubblica. 
. h a Ispirato il ruo ' - e rven to 
' ad una visione rigidamente 
l'centrallzzotrlce. ha rinviato 

nel tempo l'adozione delle mi
sure dirette a combatt re la 

' rilevante evasione fiscale e si 
, è detto disposto ad offrire 
-al Comuni niente di più che 
• una area « Impostava » auto-

h noma attraverso la titolarità 
dell'INVIM sul beni Immobl-

,., Il delle persone giuridiche e 
•;dell'Ilor. «Due piccoli cerot

ti su un grande corpo pia-
.., gato », ha commentato 11 pre-
, Bidente della Giunta regiona

le toscana Lagorio, 
Visentini, cioè, >.u riproposto 

quella che U sindaco di Bo
logna ha definito « una con
trapposizione tra Stato e Co
muni, quasi che es.si fossero 
due cose diveise». Zangiieii 
ha risposto al ministro che 1 
Comuni non Intendono dispor
re di una propria area Im
peditiva autonoma, ma chie
dono di partecipare piena
mente all'Intero processo tri
butario, dallo accertamen
to, che deve avvenire attra
verso la u t i l i z a tone di tutte 
le istanze del decentramento 
(compresi 1 consigli di quar
tiere), alla assegnazione del
le quote del gettito tributario 
complessivo, la quale deve es
sere decisa da una autorità 
centrale della programmazio
ne, espressione del Parlamen
to, che si valga del contri
buto obbligatorio delle Regio
ni e del Comuni. 

Il voto 
E' ovvio, comunque, che si 

trat ta di questioni niente af
fatto tecniche; ciò che e in 
discussione è piuttosto 11 mo
do in cui concretamente, sul 
terreno delle scelte politiche 
Immediate e ampiamente ri
vendicate, si riconosce e si 
recepisce II significato del vo
to del 15 giugno. Zangheri 
ha detto che da questo voto 
— che ha battuto un modo 
di governo basato sul centra
lismo — non si sono tratte tut
te le conseguenze per quanto 
riguarda 1 rapporti tra le 
autonomie locali e 11 potere 
centrale. Non si è posto un 
freno e non si è Iniziata la 
correzione di una tendenza ad 
alterare l'ordinamento dello 
Stato, quale previsto dalla Co
stituzione e secondo cui fan
no parte dello Stato stesso, e 
sono suol elementi costituti
vi, 1 Comuni e le Regioni. 
Non sono venuti ancora se
gni di cambiamento, salvo al
cune affermazioni fatte dal 
presidente del consiglio Mo
ro a Bari, le quali nella loro 
sostanza — ha detto Zanghe
ri — sono state riproposte 
Ieri qui dal ministro Mori Ino 
(egli aveva definito Impor
tante 11 convegno In quanto 
sede in cui si consolida « la 
prospettiva di un dialogo più 
puntuale del governo con 1 po
teri locali, dialogo che 11 go
verno Intende Intensificare co
me un dato caratterizzante 
del suo programma, della sua 
risposta al gravi problemi 
del Paese e nella sua quali
ficazione politica»). 

Anche 11 sindaco di Milano 
Anlasl si è richiamato al 15 
giugno sostenendo che la li
nea del tagli al bilanci, ope
rati « In maniera drast 'ea ed 
eccezionale» può essere In
tesa come rivalsa politica 
contro le nuove maggioran
ze che si sono formate a li
vello locale e come compres
sione del consumi collettivi 
più essenziali e di immedia
to riferimento alla popolazio
ne. I tagli esemplificano una 
politica di cui è responsabi
le In prima persona 11 gover
no, quindi da respingere « per 

« Pasticciaccio » 
e pasticcioni 

1t-- " l'intesa realizzata alla Re-
i gione Lazio, che ha portalo 

• \ad un accordo sai program-
' ma tra il PCI. ti PSI, la DC, 

: il PSDl e il PR1 e alla /or-
• maztone di una giunta qua-
; dripartita sulla quale il PCI 
' si e astenuto, non place al 

'• " PDUP. Lo sapevamo già, dal 
. 1 momento che in consiglio la 
'"- unica rappresentante eli que-
• i sto gruppo, Luciana Castelli-
' . na, aveva ricordato più voi-
' • te che la soluzione da lei au-
'\ ipicala era quella dell'» al-
' i ternattva di sinistra ». Il Ma 

• nlfesto di ieri, con un corsi-
\vo della stessa Castellina, 
' torna sull'argomento, per 
spiegarci le ragioni della ter-

1 rea opposizione del PDUP al 
> « pasticciaccio della Regione 
' Lazio ». Vediamole, queste ra-

t-'. trioni. 
Per la Castellina la nuova 

,'fi giunta null'altro e che un 
ì « centro-sinistra ». La chiami 
Sj pure come vuole, non ci in
teressano i nominalismi e le 
,-formule, ma guardiamo alla 
f sostanza dei tatti, l latti di-
{ mostrano che net confronto 
; tra le forze politiche che si 
i è determinato alla Regione 
', Lazio ha vinto la linea delle 
} intese contro quella di chi — 

rt da destra — puntava alto scon-
"atro e alla contrapposizione 
* frontale. £ ciò — a questo 

r elemento non deve sfuggire 
• — ha tanto maggior sighi-
v Acato in quanto ì avvenuto 
'* alla vigilia di grandi lotte 
' °< operate. 
•* Rispetto a questa linea, 
V che cosa aveva da proporre 

il PDUP? Nulla se non la 
/cosiddetta ^alternativa», che 
• avrebbe portato alia forma-
: zione di un governo minori-
>'•' tarlo, incapace di governare 
• e il cui unico effetto concre-

1 fo sarebbe stato quello di ca
talizzare un blocco di oppa-

' slzlone e destra a rimettere 
in giocoli fqsctsti, che ora 

E invece ^orlb ' asiolutamenle 
I isolati. Ad"una domanda de-
\ ve rispondere la Castellina: 
' a tuo giudizio, si debbono o 
i- no favorire i processi politi-
ì ci /certo travaaliuti, ambi-

&• 0Ui, complicati da giochi in-
W terni poco decifrabili ma si

curamente in moto) che il 
15 giugno ha aperto all'in
terno delle forze politiche 
moderate e tn particolare 
della DC? Oppure ritiene che 
l'optimum sia quello di con
frontarsi con un blocco mo
nolitico e indistinto, sulla li
nea del «muro contro muro»? 

Nell'articolo, la Castellina 
formula anche un giudizio 
sul programma. La piattafor
ma che e stata approvata è 
costituita da un documento 
lungo 56 pagine, ma viene 
liquidata tn tre righe. Ep
pure se ne parlasse un poco, 
l'esponente del PDUP non 
potrebbe non riconoscere che 
essa recepisce le istanze dei 
cittadini e del laboratori del 
Lazio. E' rispetto a questo — 
ci pare — che dovrebbe mi
surarsi una forza politica 
che si definisce « operaia ». 

Ultimo punto delle argo
mentazioni de II Manifesto: 
il sistema di potere de — af
ferma Luciana Castellina — 
verrebbe lascialo inalterato. 
Anche su questo il program
ma dice molto, quando In
troduce il principio di un 
controllo serto e continuo del 
consiglio sull'operato della 
giunta e stabilisce < crftendi 
presenza e di direzione negli 
organismi regionali, sulla base 
della reale rappresentatività 
politica e delle qualità prò-
fessionalt personali, -1 che si
gnifica, tradotto nei latti, la 
rottura del sistema delle 
clientele e delle lottizzazioni. 
Questo certo, non esaurisce 
la lotta al sistema di potere 
de e ai metodi di cui esso si 
serve. E' chiaro però che 
quelle misure offrono gli 
strumenti istituzionali per 
condurre la battaglia su un 
terreno più favorevole. 

Un'ultima osservazione. E' 
singolare che ad una cosi te
nace e coerente fautrice del
l'unità a sinistra, sia sfuq-
gito un elemento a.sst» signi
ficativo, e cioè la rafforzata 
unità che t processi d'intesa 
realizzati alla Regione Lazio 
hanno permesso di costruire 
tra il PCI e il PSI. Ma del
l'unità, forie. Il Manifesto 
ha un concetto tutto suo. 

le conseguenze nei confronti 
del bisogni crescenti in una 
situazione di crisi generale ». 
Il sindaco di Milano ha 
espresso notevoli preoccupa
zioni perchè gli enti locali so
no stati portati nelle condizio
ni In cui oggi non è loro con
sentito « neppure di dare quel
la risposta In termine di ser
vizi sociali (asili nido, scuo
la, Istituti per anziani, ecc ) 
che l'aumento dell'area del 
bisogno ci Imporrebbe di da
re », il che è tanto più ?ra 
ve « In una fase recessiva 
come quella attuale e in vista 
delle prossime scadenze 
autunnali ». 

Al contrarlo, ha detto Anla. 
si, occorre- affermare con 
energia che massicci Investi
menti delle Regioni, delle 
Province e del Comuni diven
tano ogrfl doppiamente neces
sari. Per 11 sindaco di Mila
no il voto a sinistra delle 
grandi masse urbane « è an
che da Interpretare come ri
chiesta sociale di interventi 
e servizi, richiesta che del 
resto In questi ultimi anni ve
niva avanzata con forme 
sempre più pressanti e parte
cipate sia attraverso le lotte 
di massa sia attraverso alcu
ne nuove forme di democra
zia di base. E noi ammini
stratori non possiamo certo 
sottrarci alla responsabilità 
di usare questa Indicazione 
popolare ». 

Il richiamo al 15 giugno 
— a quella lase cioè duran
te la quale tutti 1 partiti de
mocratici presero l'impegno 
a ratforzare e costruire leal
mente lo «stato delle auto
nomie» — è servito al com
pagno Guido Fanti, presi
dente della Regione Emilia, 
per rilevare che oggi invece 
quell'Impegno viene tradito 
allorquando nella politica 
del governo non si Introduce 
nessun elemento di novità. 
Fanti ha portato l'esemplo 
del decreti congiunturali (la 
cui impostazione, In parte già 
corretta dal parlamento, era 
fortemente centrallsttca) e 
del tagli al bilanci comuna
li. SI t rat ta di due atteggia
menti contraddittori: da un 
lato l'Intenzione di avviare 
in qualche modo la ripresa 
produttiva, dall'altro invece 
un pesante Intervento reces
sivo. Fanti ha detto che oc
corre garantire che I provve
dimenti congiunturali possa
no realmente avere un'effi
cacia reale. 

Ma ciò non basta: occorre 
affrontare la questione più 
di fondo, quella che oggi e 
al centro del dibattito nel 
paese e dell'Iniziativa sinda
cale. SI trat ta della difesa e 
dello sviluppo dell'occupazio
ne e del rilancio derflt Inve
stimenti. Le Regioni e gli 
enti locali non sono certa
mente estranei a questa que
stione, che pone un proble
ma di mobilitazione generale 
delle risorse, e non solo pub
bliche. A maggior ragione 
non può ritenersi estraneo 
a questa questione 11 funzio
namento del sistema della fi
nanza pubblica nel suo com
plesso. 

Per uscire dalla crisi è ne
cessario — ha detto Fanti - -
mettere mano perciò a un 
effettivo e serio risanamen
to della finanza pubblica, 
a partire da una ristruttu
razione complessiva del bi
lancio statale, che finalmen
te risponda alla nuova real
tà istituzionale del paese. 
Questo risanamento deve av
venire nel contesto di una 
visione globale complessiva 
del problemi della finanza 
pubblica, dal momento che 
non esistono Io Stato, le Re
gioni, gli enti locali ma esi
ste uno Stato costituzionale 
che è unico e pluralista Fan
ti ha quindi avanzato alcu
ne indicazioni di iniziativa 
Immediata, affermando che 
le richieste che da tempo il 
movimento autonom'stn 111 
elaborato (a partire dMla co
stituzione del comitato d'In
tesa fra Regioni. Comuni e 
Province) In vista del con
fronto con il governo e con 
11 presidente del consiglio 
debbono essere aggiornate 
alla luce dell'accresciuta gra
vità della situazione del 
paese. 

I sindacati 
Un altro elemento di no

vità del convegno (al quale 
erano presenti molti del nuo
vi amministratori venuti al 
governo delle città e delle 
Regioni dopo 11 is giugno, dal 
sindaco di Torino D'ego No-
VPIII al oresldente della Giun
ta ligure Carosslno al sin
daco di Firenze Gabbu^ttla-
ni al vlceslndaco di Vemvla 
Pellicani, al Drcslder.ee d"l-
In Provincia di Mi'ano Vi
tali, al sindaco di Ssssnrli è 
la partecloa7lone del rarmre-
sentnntl delle organizzazioni 
sindacali 

Il secretarlo confederale 
della COTL ArveHo Forni, 
ha rilevato che l'Interesse del 
movimento sindacale per la 
fmat lea e l'Iniziativa del 
movimento autonomista na
sce anounto dalla constita-
7lone che 11 problema della 
occupazione, al centro della 
prossima fase contrattuale, 
pone problemi di funziona
mento della SDesa pubblica, 
ciulndl di finanza pubbl'ea 
e anche di Iniziativa del'e 
assemblee elettive loc.ill For
ni ha va'orlzzato l'obiettivo 
della convergenza di oi l e n i 
mento che su auestlonl fon
damentali della vita del pae
se si e determinata e DUO 
determinarsi f a movimento 
sindache e schieramento au
tonomista. 

Lina Tamburi-ino 

A l Consiglio d'amministrazione 

RAI-TV: imminente dibattito 
sulle strutture aziendali 

L'argomento sarà affrontato nella prossima riunione secondo le linee previste dalla legge di riforma 
Iniziato l'esame dei programmi di ottobre-dicembre - Si è dimesso un consigliere de - Incontro FNSI-AGIRT 

Il Consiglio d'amministra
zione della RAI-TV — Infor
ma un comunicato dell'urli-
ciò stampa — ha deciso « di 
iniziare nella prossima sedu
ta la discussione generale sul 
criteri di ristrutturazione del
l'azienda radiotelevisiva se
condo le linee previste dalla 
legge di riforma ». 

Le linee Indicate dalla leg
ge di riforma, e precisate 
dalla Commissione parlamen
tare per l'indirizzo generale 
e la vigilanza sulle trasmis
sioni radiotelevisive, sono — 
com'è noto — quelle del plu
ralismo (che dovrà caratte
rizzare tutte le strutture 
della nuova RAI-TV), della 
pro/essionaJifa della parteci
pazione e del decentramento, 
della riqualificazione cultura
le e produttiva e ad esse do
vranno Ispirarsi e risultare 
funzionali — respingendo le 
«logiche» lottizzatici del pas
sato, che hanno portato al
l'attuale, gravissima situazio
ne — anche le nomine del 
dirìgenti centrali delle reti, 
delle testate, delle direzioni 
di supporto e delle altre 
strutture. 

Nella riunione di g'ovedl 
I scorso, 11 Consiglio d'ammini

strazione ha incominciato, 
intanto, l'esame del program
mi radiotelevisivi relativi al 
trimestre ottobre • dicembre 
1975, « riservandosi di appor
tarvi le modificazioni e le in
tegrazioni necessarie per ade
guarli pienamente alle diret
tive della Commissione par
lamentare», la quale ha sot
tolineato l'esigenza di realiz
zare subito, in vista delle 
Importanti scadenze econo
mico-sociali (contratti, ecc.) 
e politiche che Interessano 
milioni di lavoratori e di cit
tadini, un sostanziale rinno
vamento soprattutto nel ser
vizi Informativi (Telegiorna
le, Giornale Radio) e d'attua
lità. 

Sono stati inoltre decisi gli 
adeguamenti urgenti degli 
organici relativi alle orche
stre ed al cori della RAI. 

Infine, 11 Consiglio d'imi-
mlnlstrazlone ha preso atto 
delle dimissioni presentate 
dal consigliere D'Aimmo 
(de), che ha optato per 11 
Consiglio regionale del Moli
se. Il sostituto di D'Aimmo 

dovrà essere designato dalla 
Commissione parlamentare, 
che lo sceglierà nella « rosa » 
delle candidature espresse 
dalle Regioni. 

La prossima riunione ple
naria della Commissione par
lamentare è prevista per gio
vedì prossimo 2 ottobre. Es
sa, fra l'altro, deve esprime
re il proprio parere In me
rito alla data d'Inizio delle 
trasmissioni della TV-colore 
In Italia e sulle fasi del
la sua graduale Introdu
zione. Prima della riunio
ne plenaria, 1 rappresen
tanti delle aziende produttri
ci di televisori e delle orga
nizzazioni sindacali del lavo
ratori saranno Invitati ad 
esporre I propri punti di vi
sta all'ufficio di presidenza 
della Commissione. 

L'attuale situazione alla 
RAI-TV è stata esaminata Ie
ri In un incontro svoltosi a 
Roma tra la FNSI (Federa
zione nazionale della stam
pa) e l'AGIRT (Associazione 
giornalisti radiotelevisivi). 
Un comunicato Informa che 
« 11 Segretario nazionale, Ce-
schla, ha svolto una relazio

ne sulle iniziative che IR 
Giunta esecutiva del Sinda
cato unitario del giornalisti 
Intende sviluppare sul pro
blemi della Rai-Tv. anche in 
relazione alla ripresa delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto Integrativo del gior
nalisti radiotelevisivi. 

« Il presidente dell'AGIRT, 
Fava, dopo aver Informato 
1 dirigenti della Federazione 
della stampa sullo stato del
l'organizzazione sindacale, si 
è detto preoccupato — prose
gue 11 comunicato — per la 
situazione complessiva della 
azienda, che rischia dì dete
riorarsi sempre di più. Con
cludendo la riunione, Curzl. 
rappresentante della FNSI 
nell'Associazione giornalisti 
radiotelevisivi, ha rinnovato 
l'appello alla Commissione 
parlamentare, al Consiglio di 
amministrazione della RAI-
TV e alle forze politiche per-
ohe, al diversi livelli di re
sponsabilità e competenza, 
complano subito tutti gli atti 
indispensabili per l'avvio con
creto dell'effettivo processo 
rinnovatore fissato dalla leg
ge di riforma ». 

Discusse al Senato interpellanze e interrogazioni 

La «guerra del vino» rivela 
una profonda crisi nella CEE 

Confermata la posizione di debolezza del governo nella trattativa - Il compagno Cipolla sottolinea che 
l'Italia può uscire dall'isolamento operando per una revisione della politica agricola comunitaria 

Alla viglila della riunio
ne del consiglio del ministri 
della CEE fissata per marte
dì prossimo, nella quale sa
ranno affrontati problemi di 
politica agricola. Il Senato ha 
Ieri dedicato una seduta per 
un primo dibattito sulla scot
tante questione del vino, sol
lecitato da interpellanze e In
terrogazioni presentate da tut
ti ì gruppi. 

Il ministro dell'Agricoltura 
Marcora ha risposto alle va
rie Interrogazioni e Interpel
lanze con un tono dlmeiso, 
teso a giustificare le gravi 
conseguenze che sono deriva
te per 1 viticoltori italiani, do
po la grave decisione del go
verno Irancese contro l'im-
portazlonc di vino Italiano. 
Dal discorso di Marcora e 
emerso purtroppo che sia a 
causa degli errori del passato, 
sia a causa di un certo disim
pegno degli altri ministri de 
rispetto ai problemi dell'agri
coltura, permane la posizione 
di cedimento del governo ita
liano nella trattativa comuni
taria. 

Le reazioni della stampa 
Inglese e gli ultimi atti del 
governo tedesco, che si 6 ri
a m a t o di approvare 11 bilan
cio della CEE, dimostrano in
vece — hanno rilevato 11 com
pagno Cipolla e successiva
mente Il senatore socialista 
Buccini che —l'Italia può 
uscire dalla sua posizione di 
debolezza e di Isolamento se 
affronta non settorialmente 
Il problema del vino, ma lo 
Inquadra nella esigenza di 
una revisione globale della 
politica agricola comunitaria. 

Che la manovra portata 
avanti dal ministro dell'Agri
coltura francese, sostenuto da 
determinati ambienti comuni
tari, fosse pretestuosa e ser
visse a coprire Invece la cri
si della politica agricola del
la CEE basata sul protezioni
smo del settore lattiero casca 
rio è emerso con chiarezza 
dalla presentazione del bllan 
ciò 1976. Non si capisce per
ché — ha affermato 11 com
pagno Cipolla — mentre 11 
governo tedesco respinge il 
bilancio della CEE e chiede 
del tagli sostanziali perchè è 
stanco di pagare per questa 
politica fallimentare. l'Italia, 
che è assieme alla Germania 
l'unico paese che paga al 
Fcoga più di quanto riceve, 
debba accodarsi al paesi che 
per loro interessi nazionali di
fendono l'attuale stato di co
se. Il risultato e che restano 
In piedi gli stanziamenti per 
Il burro, sono ridotti quolll 
per I! vino e gli altri prodotti 
Invernali e si taglia sulle spe
se del l'ondo sociale e della 
politica meridionale. 

Dopo avere respinto 11 divie
to indiscriminato di nuovi Im 
pianti dei vigneti, cosi come 
avevano fatto le organizzazio
ni cooperativistiche contadine 
unitario In sede di trattativa 
ministeriale, il senatore co
munista ha tormuluto alcu
ne precise richieste l) non 

approvare il nuovo regola
mento vitivinicolo se non si 
ristabilisce la legalità turba
ta dalle decisioni francesi; 2) 
il governo Italiano, all'Inizio 
del processo di approvazione 
del bilancio della CEE per II 
'76 deve porre delle serie ri
serve per quanto riguarda gli 
stanziamenti del settore lat-
tlerocasearlo, la responsabi
lità nazionale di una parte 
delle spese per le eccedenze 
(su questo si è dichiarato 
d'accordo 11 repubblicano Ci-
farelll): 3) affrontare 11 dibat
tito sulla revisione della po
litica agricola comune sulla 
base di un ampio dibattito 
per trovare una linea d'Inte
sa tra le principali forze de
mocratiche, di cui le posizio
ni sostenute dal PCI e dal 
PSI non possono che essere 
parte determinante: 4) difen
dere nell'Immediato 1 produt
tori dalle manovre speculati
ve, approvando rapidamente 
la proposta formulata unita
riamente da'la commissione 
agricoltura del Senato per 
concedere, attraverso le Re
gioni, e In conto del Feoga. 
1 mezzi necessari alle canti
ne sociali per anticipare al 
produttori 11 00»n del prezzo 
di orientamento comunitario. 

CO. t . 

La rlulnone del Comi
tato Direttivo dal senatori 
comunisti è convocata per 
mercoledì 1 ottobre alle 
ore 16. 

Il governo USA 

non ha invitato 
il segretario 

missino 
Un comunicato diffuso, 

ieri, dall'ambasciata USA a 
Roma precisa che il caporio
ne del MSI Giorgio Almi-
rante e la delegazione del 
partito neofascista da lui 
guidata non sono negli Sta
ti Uniti « su invito del Di
partimento di Stato » e che 
« nessun altro ufficio o en
te del Governo degli Stati 
Uniti ha suggerito, incorag
giato, appoggiato o sollecita
to tale visita il cui caratte
re è esclusivamente privato». 

Prendiamo at to di questa 
precisazione, che peraltro 
era assolutamente necessaria. 
Resta però il fatto che — co
me dice ancora il comuni
cato dell'ambasciata USA — 
« durante 11 mese di settem
bre l'on. Giorgio Almlran. 
te e altri esponenti del MSI 
hanno chiesto e ottenuto un 
visto d'Ingresso negli Stati 
Uniti per turismo » e che, 
dunque, il caporione missino, 
indiziato di ricostituzione del 
partito fascista, fucilatore di 
partigiani, coinvolto nella 
torbida vicenda delle « tra
me nere » con tanti suol 
« camerati ». non è ritenuto 
dalle autorità statunitensi 
« persona indesiderabile ». 

Lettere 

a Fanfani 
sequestrate dai 

carabinieri 
MILANO. 26. 

Due sottufficiali del nu
cleo di polizia giudiziaria del 
carabinieri di Roma hanno 
perquisito stamane la sede 
della Libreria Editrice «Ca
vour » di Milano, sequestran
do le lettere Inviate da nu
merosi democristiani. nell'Im
minenza della consultazione 
elettorale del 15 giugno, al se
natore Fanfani, allora segre
tario politico della DC, e che 
appunto l'editrice « Cavour », 
il cui titolare, Renzo Corti
na, è In buoni rapporti di 
amicizia con Fanlanl, ha 
raccolto in un volume dal ti
tolo Caro Fanfani. 

L'atto giudiziario è stato 
compiuto in conseguenza del
la denuncia-querela inoltrata 
dal segretario amministrati
vo della DC, on. Micheli, alla 
magistratura della capitale 
contro uno degli autori del 
libro, Cristiano D'Annunzio 
(nipote del celebre poeta e 
funzionarlo della segreteria 
centrale della DC, la cui abi
tazione romana e stata an
ch'essa perquisita stamane), 
e contro Renzo Cortina. 

Le lettere In questione sa
rebbero state « sottratte » da
gli uffici della DC. 

CGIL-CISL-UIL sollecitano l'iter del disegno di legge 

Iniziative dei sindacati 
per la r i forma sanitaria 

Chiesto un incontro con i ministri della Sanità e del Lavoro e con il pre
sidente della Commissione della Camera — Intervento per gli asili-nido 

Per proseguire 11 confronto 
su alcuni aspetti del d i s i n o 
di lesjje governativo di rlior-
ma oanitaria, la Federazione 
CGIL • CISL • UIL ha chie
sto un incontro urgente con 
i ministri della San.tà. Gullot-
ti e del Lavoro, Toros e con 
Il presidente della commlbslo-
ne Sanità della Camera 

La Federazione sindaca
le dopo aver precisato « l'im

portanza fondamentale che an
nette alla riforma, che deve 
rappresentare un salto di qua
lità nella organizzazione so
ciale e civile del Paese» ha 
richiamato la « necessità di 
dare il maggior Impulso pos
sibile all'avanzamento di ta
le rilorma, assicurando il 
massimo di accelerazione al
l'iter parlamentare del dise

gno di legge, attualmente al-
I esame della Commissione 
della Camera » 

« Rientrano nel qu.ido con
trario alla rilorma — prose
gue la nota della Federazio
ne unitaria — anche 1 tenta
tivi di realizzare stralci al 
disegno di legge governativo, 
II che è stato tentato in più 
occasioni nel passato e pa
re oggi rinnovarsi In occasio
ne della necessità di appor
tare alcune modifiche alla 
legge n. 386 ». 

Le modifiche, debbono esse
re llm.tate alla rimozione del 
blocco delle convenzioni in at
to per ) medici generici, per 
la stipula di una convenzione 
unica, all'adeguamento del 
contributo dello Stato al fon
do ospedaliero nazonale. che 

| è Insufficiente a coprire gli 
| oneri reali che le regioni 
; stanno sostenendo; al com-
i ml.v,arlumento dell'ENPI e 

dell'ANCC. 
Intanto, sul problema degli 

asili - nido, la Federazione 
unitaria sindacale ha inviato 
una lettera al ministro del 
Tesoro e per conoscenza al 
ministro della Sanità, al sot
tosegretario alla Sanità e al 
presidente della Commissione 
Sanità della Camera. E' sta
to rlch'esto un incontro per 
sollecitare la rapida approva
zione da parte del Consiglio 
dei ministri, dello schemn del 
disegno di legge predisposto 
da Gullottl dopo gli Incontri 
con la segreteria della CGIL -
CISL • UIL e le Regioni. 

Dal nostro inviato 
CATANIA, 26. 

Mancano ormai poche ore. 
Domani pomeriggio 1 cancelli 
della centralissima Villa Bel
lini di Catania si apriranno 
per l'In"- "urazlone del Festi
val regionale slcil.ano dell'U
nità. Per otto giorni, sino al 
5 ottobre — sino alla grande 
manifestazione conclusiva, at
torno al segretario generale 
del Partito, compagno Enri
co Berlinguer — con un ric
chissimo programma di Ini
ziative d'alto tono politico e 
culturale, 11 lestival del co
munisti siciliani si muoverà 
alla «scoperta» (cosi come 
e'c fatto a Firenze, a Mila
no) dell'uso «alternativo» di 
una città tra le più emble
matiche del Mezzogiorno. 

Emblematica per 11 grado 
di disgregazione civile ed eco
nomica provocata dal model
lo di sviluppo neocolonlale, 
col primato assoluto che Cata
nia ha tra le province sici
liane per il costo della vita 
e per la disoccupazione edi
le: ma emblematica anche 
per le energie nuove e le o-
rlglnall valenze politiche che 
va via via esprimendo. 

Il festival di Catania vuo
le essere una rassegna, la più 
completa, di tutte le energie 
nuove che, nel mondo della 
cultura, t ra I giovani, nel 
movimento democratico, In 
strati nuovi della società si
ciliana si sono andate espri
mendo in questo scorcio di 
tempo che è andato dal re
ferendum all'avanzata del 15 
giugno. Ciò con una marca
ta prolezione a livello regio
nale. In quanto qui. nella cit
tà etnea dove il PCI è tor
nato ad essere 11 secondo 
partito e dove 1 suffragi che 
1 neofascisti avevano assom
mato nelle elezioni regionali 
del '71 sono stati addirittu
ra dimezzati, in una città che 
ha ritrovato la sua anima de
mocratica, dopo anni di feri
te prodotte dallo strapotere 
de, dalla demagogia qualun
quistica e dalla violenza « ne
ra », convergeranno compa
gni, simpatizzanti, esponenti 
del mondo della cultura e del
le arti di tut ta l'Isola. 

Già 1 frutti del lavoro vo
lontario di decine di militan
ti si vedono lungo 1 viali 
della « cittadella ». SI lavora 
a ritmo intenso per comple
tare tutto in vista dell'appun
tamento per l'apertura. 

Il compagno Togliatti, 
concludendo uno dei primi fe
stival dell'Unità in Sicilia 
parlò di queste manifestazio
ni come di « rassegne » di tut
to ciò che di meglio, di più 
positivo, Il movimento comu
nista e democratico sa esprì
mere nel Mezzogiorno e in 
Sicilia. Tale obiettivo a Cata
nia ci si propone di raggiun
gerlo non solo con una lar
ghissima profusione di entu
siasmo e di volontà. ma 
bl ruttando a pieno 11 ricco ba 
gagilo di esperienze e di stru
menti operativi accumulato e 
perfezionato coi grandiosi fe
stival nazionali di questi an
ni e con le centinaia di ma
nifestazioni della stampa che 
si sono svolte in preparazio
ne in tutti ! capoluoghi si
ciliani e In decine e decine 
di medi e piccoli centri. 

Per questo motivo ogni 
giornata di festival sarà con
trassegnata da un program
ma di Iniziative ad altissimo 
Interesse politico (le tavole 
rotonde sul MEC e l'agricol
tura meridionale, con I re
sponsabili agrari del PCI e 
del PSI. Macaluso ad Avo-
lio, sul temi della condizio
ne femminile, sul giovani, la 
scuola e l'occupazione, sul so
cialismo In Europa, sull'auto
nomìa siciliana, con la par
tecipazione del principali e-
sponenti delle forze politiche 
democratiche dell'Isola, sugli 
intellettuali del meridione 
con Tortorella. Leonardo Scia
scia e De Giovanni!, aperte 
al contributo di altre forze 
politiche democratiche e da 
un notevolissimo Impegno di 
qualità nelle iniziative più 
strettamente culturali e di in
trattenimento. 

« L'importanza di questo fe
stival — ha dichiarato il com
pagno Achille Cicchetto, segre
tario regionale, membro del
la Direzione — bl colloca sul
la scia del significativo voto 
siciliano del 15 giugno. Un 

voto che ha rappresentato una 
invera,one di tendenza rlspet 
to al passato, per l'aggrega
zione che ha determinato at
torno alle proposte di buon
governo del partito, di lar
ghi strati Intellettuali (valga 
l'esemplo di Leonardo Scia
scia) e di foize giovani, e-
spressione di quanto d) nuo
vo cresce nella realtà sici
liana. 

«Saranno queste le forze 
che si raccoglieranno, nella 
giornata di chiusura attorno 
al segretario generale del Par
tito, compagno Berlinguer. 
Ma 11 festival vuole anche 
esprimere l'impegno che ta
le Inversione di tendenza si 
tradurli In un grande balzo 
in avanti, che ponga le con
dizioni di un noverilo della 
autonomia per la Slcil'a, e 
nello stesso tempo vuole rap 
presentare un utto d'ac
cusa delle molteplici e gru 
vi Inadempien/e dello Stato 
nel confronti dell'Isola Un it 
to d'accusa che vuole sign.-
flearc. in sostanza, una ve 
ra e propria bandiera <i lot 
ta per un vasto movimento 
di ma-sa che tragga i frut 
li delle novità positive emer
se nel quadro pohtleo della 
regione e che d a ad es-e le 
canibe per procedete \ e r o 
nuovi obieltlv' ». 

Vincenzo Vasile 

Il compagno 
Virali 

compie oggi 

75 GISW 
Al loggendnrio coman
dante « Carlos » un 
telegramma di auguri 
di Longo e Berlinguer 

Il comparilo Vittorio Vida-
li. il lejwndar.o comandan
te « Car'os », cump.e oggi 
setlantflcmquc anni Iscritto 
al PCI fin dalla fondazione. 
ha partecipato a t t i v imene 
alla lotta antifasc..-,M e per 
questo più volte arrestato 6 
procefinto. La sua vit«. In
teramente dedicala al Par
tito, e un esemplo luminoso 
dì dedizione alla causa dal 
soc'alismo e del movimento 
operalo mondiale 

Per la -sua attività è co
stretto ad espatriare negli 
Stati Unlt'. dove è tra i fon
datori e dirigente dell'Allean
za antifascista Durante la 
permanenza negli USA, di
viene segretario della Lega 
profughi ita'lani e direttore 
del settimanale « La Campa* 
na ». A Chicago fonda il « La
voratore». Espulso dagli Sta
ti Uniti, si trasferisce nel 
Menico, divenendo uno del 
dirigenti della Lega antim
perialista. 

Nel 1930, tornato In Euro
pa, svolge attività clandesti
na in Germania contro il na
zismo. Dal 193-1 al 1936 lavo
ra illegalmente in Spagna, 
dove dal 1936 al 1939 orga
nizza il «V Reggimento», 
partecipando a tutta la guer
ra di Spagna con importanti 
funzioni politiche e militari. 

Tornato nel Messico fonda 
la Alleanza internazionale 
« Giuseppe Garibaldi » e par
tecipa al movimento sinda
cale dell'America Latina. 

Nel 1947. rientrato a Trie
ste, è tra ! dirigenti del par
tito comunista del Territorio 
libero di Trieste, ricoprendo 
la carica di segretario, dal 
1948 al 1957, anno in cui di
venta segretario della Fede
razione autonoma del PCI di 
Trieste, (ino a quando, nel 
1958 è eletto deputato al Par
lamento e nel 1963 e nel 1968 
senatore. 

Ora 11 compagno Vldall e 
vice presidente dell'Associa
zione combattenti antifasci
sti di Spagna, membro de-1 
consiglio nazionale dell'AN-
PI, presidente della CF.C. e 
del CD. della Federazione 
di Trieste, presidente del cir
colo studi sociali «Che Gue-
vara ». 

In occasione del 75 anni di 
Vidal). 1 compagni Luigi Lon
go. presidente del PCI ed En
rico Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI, gli hanno in
viato questo messaggio: «Ri
cevi per 11 tuo 75° complean
no 11 caloroso saluto del par
tito e le nostre personali fe
licitazioni con l'augurio che 
tu possa dare ancora a lun
go al partito e alle nuove ge
nerazioni il contributo della 
tua eccezionale esperienza di 
combattente perla libertà e la 
comprensione fra I popoli, per 
la democrazia e il sociali
smo ». 

Anche l'Unità esprìme al ca
ro compagno Vidali gli augu
ri più affettuosi di lunga 
vita. 

Manifestazioni 
del Partito 

OCCI 
Napoli, Jottli Citatila, O c 

chatloi Cagllarl-S. Vantraca, C. 
Berlinguer; Genova, Chiaren
te-i Hation (Colonia), C. Palet
ta; Roma-Porla Maggioro, A. 
Paiqualii Cetano (Roma), Re-
parelll. 

D O M A N I 
Lecce, Bulatinlt Trapani, 

Conti; Cela, Macaluiot Bari, 
Natia; Palermo, Occhotlo; Ro
ma (Parco Plnclo), Petroaelll; 
Roma (Cinecittà). A. Seroni; 
Bologna (San Donalo), Serri; 
Salerno, Tortorella; Cotenze, 
Trivelli; Rome (Campiteli!). 
Cappelloni; Molletta, Fredduz-
zl; Rome (San Giovanni), A. 
Poaquall; Clamplno-Roma, Ra-
perelll; Cerbonla, Valenze; 
Foggia, Teaalnarl. 

LUNEDI ' 
Bologne, Berca; Pavia, Cor

vetti; iFormla, L. Flbbl. 

Conferenza 

dei comitati 

di redazione 

sulla libertà 

di stampa 

« Attualità e urgenza di 
un'organica riforma e preci
se assunzioni di responsabi
lità da parte di tutto il m a 
vimento democratico di fron
te a nuovi, preoccupanti e 
oscuri sommovimenti nelle 
proprietà del giornali » sa
ranno I temi centrali della 
conferenza nazionale dei co
mitati di redazione, che n 
terrà a Roma il 7-8 ottobre, 
indetta dalla Federazione na
zionale stampa Italiana 

La Giunta esecutiva della 
FNSI ha approvato, Intanto, 
le proposte per l'abrogazio
ne e la riforma delle leggi 
che tuttora limitano la li
bertà di stampa, elaboiate 
dalla commissione istituita 
tra la Federstampa e il Con
siglio nazionale dell'Ordine 

I fonatori comunisti co
no tenuti ad esser» pr«-

i senti SENZA ECCEZIO
NE alle sedute antimeri
diana a pomeridiana di 
martedì 30 e a quelle suc
cessive. 

Tutt i i deputati comu- • 
! mstl sono tenuti ad essere I 

presenti SENZA ECCE
Z IONE ALCUNA alla se- I 
duta pomeridiana di mar- I 
tedi 30 settembre. 

http://Drcslder.ee
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Un saggio sulla polit ica estera i ta l iana 

SUGGESTIONE 
DI UN DIPLOMATICO 

Attualità di una riflessione sulla azione internazionale del nostro 
paese e limiti di un raffronto storico con il periodo della Triplice 

t 

<I1 Patto atlantico è 
per l 'Italia del secondo 
dopoguerra quello che la 
Triplice era stata per l'Ita
lia unificata da venti an
ni. E 11 rapporto con l'A
merica assume dimensio
ni economiche e culturali 
non dissimili da quelle del 
rapporti italo-tedeschi ne
gli anni novanta del seco
lo scorso. Proponiamo al
l'attenzione di un giovane 
storico uno studio compa
rato sulla provenienza del
le forniture belliche per 
le forze armate italiane 
nel due periodi ». 

E', questa, l'affermazio
ne che assume valore di 
sintesi di un breve sag
gio pubblicato nell'ultimo 
numero della rivista uffi
ciosa « Affari Esteri > su 
alcune costanti della po
litica estera Italiana dal
l'unità ad oggi. Il saggio 
e interessante per due mo
tivi. In primo luogo per 
lo sforzo, in gran parte 
riuscito, di Individuare al
cune spinte di fondo che 
hanno guidato in questo 
ultimo secolo — dall'uni
ta, appunto, al nostri gior
ni — le scelte Internazio
nali del gruppi dirigenti 
Italiani: In secondo luogo 
perché l'autore, che fir
ma con lo pseudonimo di 
Malvollo, è noto come di
plomatico di prestigio e 
di forte impegno profes
sionale. Ed è proprio que
sta ultima ragione a sug
gerire la opportunità di 
una discussione sulle tesi 
che egli avanza, e che non 
•ono prive di Interesse. 

Fragilità 
l economica 

A determinare, secondo 
Malvollo. la scelta di ade
sione alla Triplice, nel 
1882. furono fondamental
mente ragioni di politica 
interna, strettamente le
gate alla fragilità della 
struttura della economia 
Italiana, anche se non fu 
del tutto estranea la con
troversia con la Francia 
a proposito della Tunisia. 
«I l primo grande atto In
ternazionale dell'Italia uni
ta — scrive Malvollo — è 
dovuto ad un riflesso di 
paura: paura interna e 
paura esterna. La classe 
dirigente del Paese è con
scia delle proprie debolez
ze e cerca garanzie in un 
sistema di alleanze» la cui 
caratteristica essenziale è 
« quella della conservazio
ne». Quindici anni dopo, 
tuttavia, pur continuando 
a far parte della Triplice. 
l'Italia intesse una fitta 
rete di rapporti interna
zionali. In particolare con 
la Francia, ma anche con 
l'Inghilterra e con la Rus
sia, che faranno dire al 
cancelliere • tedesco Von 
Bulow che ' essa avrebbe 
dovuto decidersi « presto 
a scegliere tra 11 matrimo
nio e 11 concubinaggio ». 
Ma — osserva opportuna
mente Malvollo — « l'Ita
lia non aveva alcuna In
tenzione di scegliere, an
che perché l suol tradi
menti non erano poi cosi 
gravi da mettere In peri
colo 11 matrimonio. Resta 
tuttavia da spiegare per
ché avesse trovato 11 co
raggio di darsi un aman
te». 

« A cavallo del secolo 
— ecco la spiegazione di 
Malvollo — l'Italia entra 
in una fase di considere
vole sviluppo economico. 
Il suo bilancio registra un 
avanzo, la soluzione del 
suol maggiori problemi so
ciali comincia ad appari
re possibile. Giollttl pat
teggia con 1 cattolici, apre 
al democratici e al socia
listi. Inserisce alcuni di 
essi nell'area del potere, 
spezza quelle " collusioni " 
tra l'opposizione democra
tica e la Francia, tra il 
clero e l'Austria che ave
vano ossessionato i gover
ni italiani dopo l'unità. In 
altre parole ad un senti
mento di maggiore sicu
rezza interna corrisponde 
una maggiore autonomia 
esterna ». « ...Correggendo 
11 suo trlpllcismo con una 
politica di amicizia verso 
le potenze della Intesa. 
l'Italia stabilisce con la 
Germania un rapporto 
dialettico In cui l'allean
za è continuamente misu
rata, corretta e compen
sata, un rapporto Ispirato 
all'antica, salutare diffi
denza delle nazioni picco
le per le quali l'alleato 
principale. In tempo di pa
ce, è più temibile dell'av
versario potenziale. Il pen
siero corre - conclude 
Malvollo su questo pun
to — alle relazioni tr;> la 
Francia gollista e gli Sia 
ti Uniti dal 1958 In poi. 
Potremmo spingere il con

fronto fino ad affermare 
che la Francia e la Russia 
furono per l'Italia. all'Ini
zio del secolo, ciò che 
l'Urss fu per la Francia 
gollista durante gli anni 
sessanta e l'Inizio degli an
ni settanta: un mezzo per 
riacquistare lo spazio po
litico cui la IV Repubbli
ca aveva rinunciato». 

Non ci Interessa, in que
sta sede, approfondire la 
tesi dell'autore del saggio 
su tutte le componenti 
dell'azione Internazionale 
dell'Italia di quegli anni 
lontani. Ci sembra utile 
Invece discutere 11 raffron
to che egli suggerisce tra 
la ricerca di un nuovo 
rapporto con la Germania 
a cavallo della fine del 
secolo scorso e la ricerca 
di un rapporto diverso 
con gli Stati Uniti nel no
stri anni sessanta. Una 
volta enunciate le ragio
ni, da noi citate all'Inizio, 
che hanno portato il grup
po dirigente Italiano a 
scegliere il Patto atlanti
co come rifugio in una 
nuova area della conser
vazione, Malvollo ritiene 
di poter affermare che ne
gli anni sessanta l'Italia 
si preparasse « a stabilire 
con gli Stati Uniti un rap
porto non dissimile da 
quello che aveva stabilito 
con la Germania nei quin
dici anni che precedette
ro lo scoppio della prima 
guerra mondiale ». « ...Co
me nel primo decennio del 
secolo, il fenomeno trova 
la sua giustificazione nel
la situa/Ione interna. Il 
" miracoloso " sviluppo de
gli anni cinquanta e ses
santa diminuisce la dipen
denza della economia ita
liana da quella america
na, l'apertura al socialisti 
spezza l'opposizione fron
tista degli anni cinquan
ta e permette all'Italia di 
abbandonare, non fosse 
che per qualche passeg
giata Innocente, le trincee 
della guerra fredda. Assi
stiamo cosi a qualche ma
nifestazione di disimpe
gno da certi aspetti del
la politica americana: una 
più aperta critica della 
politica di Washington nel 
Vietnam, il riconoscimen
to della Cina nel 1970 Co
minciamo ad Intravedere 
una fase In cui 11 Paese 
si muove sulla scena In
ternazionale rispondendo 
a considerazioni oggettive, 
all'attento calcolo dei pro
pri interessi » A parte il 
fatto che quelle « passeg
giate» furono fin troppo 
Innocenti, la conclusione 
di Malvollo è sorprenden
te. « Stavamo per avviarci 
su questa strada — egli 
scrive — quando 11 proces
so fu bruscamente inter
rotto dalla crisi economi
ca e sociale che ha colpi
to l'Italia a cavallo degli 
anni settanta. Le antiche 
debolezze strutturali del 
Paese riaffiorano sotto la 
crosta dello sviluppo eco
nomico... La Nazione non 
può fare altro che ripie
garsi su se stessa, ammi
nistrare la propria crisi 
alla giornata, ancorarsi 
saldamente alle potenze 
che potrann.0 aiutarla, mi
litarmente ed economica
mente. In caso di biso
gno... I, momenti avventu
rosi e quelli conservatori 
della politica estera ita
liana hanno una matrice 
comune l'insicurezza, 11 
pessimismo.. Un giorno 
forse nasceranno, forse so
no giù nati, uomini per 
1 quali questo sentimento 
sarà una nozione appre
sa sul manuali che la co
scienza e l'intelletto re
spingono ». 

Grido ài 
speranza 

Ce, dunque, un grido 
di speranza. Ma con tut
to 11 rispetto per Malvollo. 
bisogna pur dire che esso 
è troppo generico perchè 
possa essere preso sul se
rio. Ben altra consistenza 
avrebbe avuto l'invocazio
ne se il saggio avesse ap
profondito, oltre a nume
rose questioni rimaste a 
mezz'aria. 11 bilancio e le 
prospettive del rapporti 
tra l'Italia e le potenze 
che « potranno aiutarla, 
militarmente ed economi
camente, tn caso di biso
gno». Qui Malvollo Igrio 
ra deliberatamente, non 
volendo fargli torto, che
li problema è maturo per 
essere discusso seriamente 
e serenamente. Tanto per 
cominciare, bisognerà pu
re approfondire le conse
guenze die ha avuto sull.i 
economia Italiana 11 trop 
pò lungo periodo di lega
me quasi esclusivo con gli 
Stati Uniti. E' evidente 
che se le cose vanno viste 

a questa luce fin troppo 
facile, ma lmproduttUo, 
sarebbe arrivare a sugge
rire la scelta del concubi
naggio al posto del ma
trimonio. Ma questa è una 
tentazione estranea- al no
stro modo di vedere 11 fu
turo dell'azione Internazio
nale dell'Italia. Non è di 
scelte di questa natura, 
dunque, che bisogna discu
tere bensì della ricerca 
del modo come raggiun
gere, secondo la stessa 
espressione di Malvollo, 
« l'equilibrio cui aspira 
ogni nazione di media 
grandezza: il massimo di 
sicurezza nel massimo di 
Indipendenza». Una tale 
ricerca comporta, anche 
per i nostri diplomatici 
più impegnati, la necessi
tà di uscire da una conce
zione limitata dell'azione 
internazionale dell'Italia. 
Il mondo, oggi, non è più, 
evidentemente, quello del
l'inizio del secolo e nem 
meno quello del 1949. Ben 
altre forze, rispetto a quel
le di allora, sono entrate 
in campo e ben altri prò 
bleml sono venuti a ma
turazione. Tra I più rile
vanti vi è senza dubbio 
Il problema del rapporto 
con gli Stati Uniti. Qui 
si tratta di comprendere, 
finalmente, che Washing
ton non rappresenta più, 
né può rappresentare, l'an
cora di salvezza per grup
pi dirigenti paralizzati dal
la paura e dalla Incertez
za. I nodi interni Italiani, 
quelli economici ma an
che sociali e politici, non 
possono pi't essere sciolti 
attraverso 1 rifugio nella 
« alleanza della conserva
zione », essa stessa trava
gliata da una crisi di cui 
non si vede lo sbocco. Oc
corre, Invece, una corag
giosa e lucida opera di ri 
discussione del vecchio 
rapporto, senza Jattanza, 
certo, ma anche senza spi
rito di rinuncia. Quel che 
deve prevalere, ormai, è 
« l'attento calcolo degli In
teressi nazionali » In una 
Europa a sua volta spinta 
dalla crisi a fare 1 conti 
con la sua politica tradi
zionale di subordinazione. 
Sappiamo bene che ciò 
non può essere opera né 
della sola diplomazia né 
di un solo partito politi
co. Perciò noi portiamo 
avanti la nostra politica 
di larga unità. Ma sareb
be bene che tra 1 nostri 
diplomatici, e soprattutto 
tra quelli più Impegnati, 
la suggestione dei raffron
ti storici non rimanesse 
fine a se stessa ma fornis
se l'occasione per una re
visione creativa delle «co
stanti della politica estera 
italiana ». alla luce di quel 
che l'Italia è realmente 
oggi. 

Alberto Jacoviello 

Da due anni nei lager di Pinochet il segretario del PC cileno 

In difesa di Corvalan 
A colloquio con l'avvocalo Guido Calvi che insieme allo spagnolo Ruiz Gimenez ha compiuto un viaggio a Santiago per accertare la 
posizione giudiziaria del leader comunista che versa tuttora in gravi condizioni di salute - Divieto d'accesso al campo di Ritoque 
Possibile qualsiasi arbitrio in base a un «decreto legge» che contiene norme segrete - Incontri con esponenti della opposizione 

11 professor Guido Calvi è 
rientrato lunedì scoria d'i 
Santiago del Cile. Vi è andato 
insieme con un altro del com
ponenti del collegio di difesa, 
il noto penalista e dirigente 
de spagnolo Joaqutn Ruiz Gi
menez. per seguire da vicino 
la vicenda giudiziaria e pro
cessuale di Luis Corvalan, ar
restato proprio due anni la. 
Da Roma. Calvi Ila mantenu
to fin da mercoledì sera — 
da quando cioè sono filtrate 
le prime voci sulla convoca
zione del processo contro il 
segretario generale del PC ci
leno — contatti con Santia
go, cercando difficili con
ferme. 

Ieri, dopo il dispaccio di 
agenzia che annunciava l'in-
crimmazione di Corvalan, ha 
cercato ulteriori elementi sul
la natura delle accuse, anche 
alla luce delle istanze che ha 
presentalo a Santiago, tra cut 
un recurso de amparo, una 
sorta di richiesta di scarcera
zione senza alcuna illusione 
che venisse accolta, ma che 
ovviamente aveva l'obiettivo 
di porre la magistratura di 
fronte alle proprie responsa
bilità. 

Quale può essere I] signifi
cato di questa notizia, consi
derando anche 11 fatto che la 
difesa ha più volte chiesta 
che venissero precisate le ac
cuse contro Corvalan. detenu
to da due anni senza accuse? 

« Con la giunta fascista, 
c'è da aspettarsi di tutto — 
dice Calvi — anche che si 
tratti solo dì un escamotage 
per cercare di mostrare che 
in Cile la repressione ha un 
qualche fondamento giuridi
co. Potrebbe essere un tenta
tivo di aggirare la mobilita
zione dell'opinione pubblica 
internazionale e di parare le 
conseguenze possibili del pros
simo dibattito alla Assembleu 
generale dell'ONU che do
vrebbe condannare il regime 
di Pinochet ». 

«Come sta Corvalan?», è 
la seconda domanda 

Risponde Calvi, che già nel
l'agosto del '74 si era recaio 
in Cile per iniziare l'opera ai 
difesa' « Come già l'anno sco'-
so, il governo ha negato ai di
fensori la possibilità d'incon
trarlo. Ma dalla moglie Li1}, 
che aveva appena avuto un 
incontro con lui, abbiamo a-
vuto tutte le informazioni 

possibili. Le condizioni di sa
lute di Luis Corvalan sono 
estremamente gravi. E' noto 
che soffre di un'ulcera san
guinante, ha fortissimi dolo
ri reumatici e una grave af
fezione alla bocca Inoltre un 
mese fa e stato operato d'ap
pendicite. A questo proposi
to, bisogna ricordare che 
quando avverti i sintomi del
ta malattia che stura per de
generare in peritonite, non 
venne trasportato in autoam
bulanza all'ospedale di Va1-
paralso che dista solo ct.i-
quanta chilometri dal lager 
di Ritoque. ma tn elicottero 
con le mani e i piedi legati 
Le sue gravi condizioni fisi
che non hanno però inciso in 
alcun modo sul suo morale. 
Si parla infatti dello "spiri
to di Ritoque". cioè di tutti 
i detenuti politici, i quali uni
ti da due anni di sofferenze, 
di privazioni e di maltratta-
menti, continuano a dtscut"-
re, a lavorare, ed avere una 
visione abbastanza chiara del
la situazione politica. E, co
sa più importante, non han
no perso in alcun modo la 
speranza, anzi hanno la cer
tezze che eia che sta accaden
do rappresenti una dolorosa 

parentesi nella storia del Ci
le e che presto il paese tor
nerà a una situazione di ci
viltà democratica ». 

Calvi e Ruiz Gimenez, no
nostante il divieto delle auto
rità militari, hanno cercato 
ugualmente di vedere Corva
lan, almeno da lontano, dal
l'esterno del campo di deten
zione. Non ci sono riusciti 
perche il lager di Ritoque e 
vicino a una spiaggia, tra due 
altissime dune di sabbia Lun
go la strada sono però riuscì-
ti a vedere un altro campo. 

« E' una delle esperienze p'U 
tristi e angosciose che si pos
sano vivere Anni fa — dice 
Calvi — avevo visitato da tu
rista Dachau trasformato in 
?ntiseo. Ora, invece, ho vis'o 
come in un incubo un cam
po di concentramento in fun
zione. Ho visto tante piccole 
caterinette bianche, circon
date da decine e decine di 
sbarramenti di filo spinato; • i 
sono torrette altissime, dora 
stanno di guardia militari ar
mati di mitragliatrice, con 
grossi riflettori per poter Illu
minare a giorno la zona A'-
l'interno un pullulare di uffi
ciali e soldati e i detenuti che 
sembrano fantasmi per le 

Longo per la Resistenza cilena 

Ieri in un aflettuoso inconlio con 1 rappiesentanti antl 
fascisti del Cile. Il compagno Luigi Longo. presidente del 
PCI, ha devoluto alla resistenza cilena l'importo in denaro 
(5 mila dollari) del premio internaz.ionale Giorgio Dlmltrov 
conferitogli l'anno scorso dal Consiglio di Stato della Repub
blica popolare bulgara. Il premio Dlmitrov è stato istituito 
quale riconoscimento di meriti acquisiti nella lotta per la 
democrazia la pace e il socialismo. Erano presenti l'amba
sciatore bulgaro a Roma Boris Tsvetkov, 1 cileni Homero 
Jullo del CC del PS e Segretario della commissione di coor
dinamento della sinistra all'estero, Luis Guastavlno. del CC 

del PC. Bosco Paira e Luis Badilla della Sinistra Cristiana. 
Insieme a Longo hanno fraternamente accolto i dirigenti ci
leni. Gianni Cervettl e Renzo Trivelli della Segreteria del 
partito, Dama dell'Ufficio di segreteria, Franco Saltarelli del
la Sezione esteri e Paolo Dlodatl dell'Associazione Italia-Cile. 
Il compagno Longo ha espresso la solidarietà e l'augurio del 
comunisti Italiani per la lotta del popolo cileno contro la 
dittatura fascista. A lui ha risposto Bosco Parrà il quale, 
nel ringraziare, ha voluto sottolineare il valore e lo spirito 
unitario della donazione fatta alla sinistra cilena. 

Come funzionano le elementari nel paesino calabrese di Pietracupa 

La scuola col calendario rovesciato 
Le lezioni cominciano sul finire della primavera e terminano d'autunno — La drammatica situazione dell'agglomerato 
poco distante da Guardavalle dove furono bocciati nella prima classe 11 bambini su 17 — Degradazione ed abbandono 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, settembre 

La scuola riprenderà a Guar
davalle con gli stessi proble
mi di sempre Quasi dimenti
cato, ormai, il clamore del giu
gno scorso quando 11 bam
bini su 17 furono bocciati nel
la prima elementare per un 
Intervento Illegale della diret
trice didattica. Lo scandaloso 
vei detto fu poi cancellato da 
un successivo esame che por
tò I respinti a quattro. 

Le vicende scolastiche nel
la provincia di Catanzaro non 
cessano tuttavia di sorpren
dere Questa volta è 11 prov
veditore che, con un decreto, 
h i scatenato la protesta del
le madri di Pietracupa, una 
li azione di montagna, dove !a 
scuola elementare comincia 
sul Unire della primavera e 
termina all'Inizio dell'autun
no, l'Inverno le condizioni at-
moslcrlche sono proibitive e 
impediscono al bambini di 
raggiungere l'edillclo lontano. 
Ebbene, da quest'anno, secon
do u provveditore le lezioni 
dovrebbero tornare a calen
dario normale Un modo co 
me un altio per ridurre an
cora di più la percentuale di 
raguz-zini che riescono a con
cludere l'obbligo, in una dcl'e 
province dove l'evasione è la 
plu «Ha d'Italia. 

A P'etracupa -- 1200 metri 
d'altezza, duecento abitanti — 
noiì si arriva tn autobus, non 
ce ne sono Per trovarli — 
soltanto due corse al giorno 
— bisogna scendere per dieci 
chilometri lungo I tornanti 
che tagliano le splendide 
«Serre» calabresi, queste 
montagne coperte di castagni 

e di querce, che lungi dallo 
attenuare, con la loro bellez
za, lo scandalo dell'emargi
nazione, ne accentuano la di
sumanità. Perché, se le mon
tagne sono selvagge e aflascl 
nanti. selvaggia e disperata 
e rimasta la vita degli uomi
ni, Inchiodati, come altre par
ti della Calabria, a un'arretra
tezza di secoli. Pietracupa e 
la punta plu esasperata dello 
abbandono che colpisce deci
ne di migliaia di abitanti de! 
sud. L'ampia zona delle <c Ser
re » racchiude, tra le vallate 
e il verde, soltanto povertà. 
Non ci sono insediamenti pro
duttivi, non vengono sfrutta
ti I boschi, non si costruisco
no bacini irrigui per le colti
vazioni. Si vive cogliendo fun
ghi in autunno, o pascolando 
le capre. 

Senza fogne 
e senza acqua 

L'agglomerato mlseiando 
di case che appare sul ciglio 
della strada, dopo una delle 
tante curve, e Pietracupa nuo
va Quella vecchia lu cltsuut 
la dall'alluvione ne! ' i l e da 
quella de! 'r>3 Era un ìn.sl»mo 
di capanne buie a ridosso del 
tlume Assi, m.i v tini c'er.i 
no ! campi coltivabili. Quan 
do 11 governo costruì que-tta 
Qeclna di abitazioni, sen ' t to
ghe, senza acqua, senz i luce, 
senza neppure !a strada per 
raggiungere le vecchie colti
vazioni, molti contadini turo 
no costretti a restare dove 
erano per poter lavorare' co
si furono travolti da altre 

due alluvioni nel '71 e nel 
'73 Da allora l'esodo dalla 
vecchia trazione si è latto p.u 
massiccio L'ultimo schiatto è 
venuto In primavera dalla Re
gione* Pietracupa e stata e-
sclusa, non si sa per quale 
motivo dal piano di trasfe
rimento dei centri alluv.oia- ! 
ti -(Ci hanno negato — boi-
botta Naz.areno Petiolo. un 
anziano pensionato — la pos- i 
sibiUtà di trasformare quale 1 
capanne in un paese, con scuo
le, ospedale, collegamenti au
tomobilistici e sopiatlulto 
laroro ». 

« Ilo tredici figli — mor
mora Maria Grazia Emanue
le. 43 anni, il viso e il coroo 
sfoimati dalla fatica — e re 
aspetto un altro Lavorano 
lutti con me net campi. Chf 
classe hanno fatto'* E chi lo 
su'' Qui appena si reggono 
in piedi devono ventre a col
tivare ta terra, anelli' quello 
li » Indica con la mano an
nerila dalla terra un bimbo, 
seduto sul gradino di una por 
ta sconnessa 

« A'oi siamo più fortunali \ 
rispetto ad altri — riprende 
la donna — A valle abbia
mo l'i loinolule di terra (cin
que et lai!, n d r i non e pic
colo il rampo, ma e duro da 
dissodare e non abbiamo cel
lo i soldi per comperare gli 
attrezzi, abbiamo anche le be
stie, ma non la stallo, cosi le 
teniamo all'aperto D'ini ei no 
emigriamo, andiamo a Guar
davalle Marina perche qui et 
è la neve e le bestie morireb
bero Li viviamo tutti insie
me in una specie di stalla ». 

Tra le case sbrecciate <-'ò 
un edificio prefabbricato, stra
namente nuovo, quasi lindo 

all'esterno Per raggiungerlo 
si attraversa la piazza, inva 
sa da bambini, galline, inali
li, cnperta di bjcbe di lungo, 
dove c'è ''unica fontanella del 
centro, che funge anche da la
vatoio Quell'editieio era la 
scuola, oggi e l'abitazione per 
gli sfollati dell'ultima alluvio
ne Un enoime si inzone evi) 
le pareti coperte di maech.e 
gialle e le strutluie metalli
che airuginite. Ingombro d! 
cucine, canterani mangiati dal 
le tarni.- due letti matrimo
niali, quattro lettini. In un 
ango'o una cartella Impolv-
rata 13' quella di Antonella, 
una bambina che la la quar
ta elementare e (i Dorrebbe 
tanto arrivate fino a.le me
die». La scuola dell'obbligo 
non e certo un diritto a Pie
tracupa, ma, come In tante 
zone depresse, un'aspirazione 
quasi sempre Irraggiungibile. 

In mezzo 
alla neve 

La scuola media e a dicci 
chilometri dal pae.se e non 
ci sono mezzi per ì aggiunger-
la Quei pochi che lo latino. 
si alzano 'a mattina a,le. i 
e percorrono a piedi lutta la 
strada in mezzo alla nove e 
alla plongla 

Mentre ci avviciniamo a'io 
asilo e alla casetta dove ha 
sede la scuola elementare, 
due edifici 'identici nel loro 
squallore a tutto 11 resto, si 
sentono tante donne parlare 
insieme (gli uomini sono ra
ri a P'etracupa. quasi tutti 

emigrati o nei campi) ; raccon

tano dell'anno scorso quando 
non volevano plu mandare 
i figli all'asilo perche aveva 
no litigato con la maestra La 
accusavano di gettale gli a 
vanzi del pane, che i bambi
ni non mangiavano durante 
la reiezione, al maiali che 
razzolano per 1 viottoli. 

<t // pane ai minali' » escla
ma scandalizzata una ragaz 
za. 11 pane e sacro a Pietra-
cupa e. nella sua assurdità, 
la vicenda dell'asilo apre uno 
squarcio di drammatica elo 
quenza sulle conseguenze plu 
gravi dell'emarginazione seco 
lare' l'Incapacità a cogliere 
il nodo centrale dei proble
mi. l'Impossibilità di dare un 
nome al responsabili di que
sta situazione Gli slruttato-
ri. per gli abitanti di P,etra-
cupa, sono indistintamente i 
maestri, gli esattori delle Im
poste, sii addetti dell'ENEL, 
chiunque rappresenti o dipen
da in qualche modo dallo 
stato. Una protesta generica 
che non riesce ad esprimersi 
a livello politico cosciente e 
si manilesta. a volte, in for
me esasperate. «Alle ultime 
elezioni — dice Valentino Us-
sia. un maestro che insegna 
nella zona — hanno lestitui-
lo addirittura i ceitificati ». 

E' soprattutto in questi luo
ghi che la stuoia dovrebbe, 
come diceva Vittorini. « in 
segnare ali uomo tutto quan
to occorre per Uiventure sog
getto di cultuiu e di coscien
za, cioè di liberta di capaci
ta creativa e di fede nel prò-
giesso c i ile» Invece, purtrop
po, accentua emarginazione e 
squilibri. 

Matilde Passa 

condizioni inumane tn cui .so 
no costretti a vivere ». 

— A un anno di distanzi 
sei tornato a Santiago. Quali 
cambiamenti sono maturati 
In questi dodici mesi ' 

« In primo luogo bisogna 
parlare della repressione. 
Per presentare le istanze ri
guardanti Corvalan, abbiamo 
analizzato attentamente tut
ti i decreti legge emessi dil 
regime di Pinochet, renden
doci così pienamente conto 
del carattere dell'ordinamen
to giuridico cileno, che do
vrebbe legittimare un po
tere gestito con assassina, 
torture, detenzioni, indiscri
minate violazioni dei più 
elementari diritti umani. Il 
decreto legge IMO1), ad esem
plo, rappresenta, sotto que
sto aspetto, la chiave inter
pretativa della situazione: es
so allarga la facoltà della po
lizia segreta, la famigerata 
DINA, di detenete un prigio
niero fino a cinque giorni. E' 
un forma di legittimazione 
della tortura. Dopo I cinque 
giorni — secondo il decreto — 
il detenuto può essere posto 
a disposizione dell'autorità 
giudiziaria, liberato, oppure 
passare sotto la giurisdizione 
del ministero degli Interni 
senza limiti di tempo. Ciò su
gna il massimo delle possibi
lità di arbitrio, perche in que
sto modo una persona può es
sere arrestata e scomparire 
per sempre ». 

Calvi aggiunge un altro e-
sempio, il decreto legge 1008 
che regola i poteri della poli
zia segreta. « In esso ci sono 
tre norme segrete, ire norme 
penali die individuano reati 
e emanano sanzioni che non 
sono conosciute. Nel decreto 
sta scritto che gli articoli 9, 
11) e II sono segreti Dal punto 
di vista giuridico è un fatto 
senza precedenti » 

Questo e uno degli aspetti 
della repressione, che — d'ee 
il difensore di Corvalan — hi 
raggiunto il suo livello massi
mo, per livelli e ampiezza, " 
anno passato. 

Ma il quadro fornito dal Ci
le sotto lu dittatura non si 
esaurisce nella repressione 
Innanzitutto l'uso della poli
tica economica, che ha poe
tato a una profonda recessio
ne colpendo la stragrande 
maggioranza della popolazio
ne «11 quadro è impresilo-
nante. ce una caduta vortico
sa del potere d'acquisto della 
moneta. Ad esempio, nel 73 
un dollaro valeva 43 escudos, 
ne! '74 1.100. adesso ha rag
giunto quota e 100. Il reddi'o 
nazionale è caduto del 25%. 
la disoccupazione tocca un 
quarto della forza lavoro, sen
za contare la sottoccupazione. 
Un salarlo mensile medio di 
ISO000 escudos, efrea ventimi
la lire, è un'aspirazione de"a 
maggior parte dei cileni e 
non basta a acquistare due 
chili di pane al giorno per 
un mese Così il pranzo si ri
duce spesso a una tazza d< 
tilt-» 

Questa situazione di sface
lo — ecco uno dei mutamen
ti intervenuti da un anno in 
qua — ha sottratto alla giun
ta militare, dice Calvi, anche 
quel po' dt consenso che era 
riuscita a ottenere al mo
mento del golpe. Fatto questo 
che spinge all'opposizione 
nuove forze e apre nuovi iva-
zi alle iniziative dello schie
ramento antifascista. 

«Il Partito comunista ha 
dell'incredìbile, se si pensa a 
quello che hanno subtloisuot 
militanti e i suoi dirigenti, 
come del resto migliaia di 
antifascisti di ogni ideologia, 
dall'U settembre del '73 a 
oggi, se si pensa che quasi 
tutti i suoi quadri sono stati 
in un modo o nell'altro colp,-
ti; i più fortunati sono riusci
ti ad allontanarsi dal paese 
quando era possibile Ma oggi 
il partito comunista cileno 
ha posto il divieto assoluto d, 
andare all'estero a tutti t suol 
militanti, senza t'atttortzzazio-
ne del Partito Ciò ha un 
grande significato politico. I 
comunisti etieni restano in Ci
le, dove si rischia la vita ogni 
giorno quando si agisce neVa 
clandestinità e si lavora, come 
appunto fanno l comunisti, al
la ricostruzione di un'orga
nizzazione politica efficiente. 
Ora la distribuzione di volan
tini è regolare, esce una riv -
sta clandestina che è già al 
numero 37. C'è un'attività In
tensa grazie alla quale molti 
militanti di altre forze, rima
sti isolati dopo il "golpe", 
trovano nel PCC il vero pun
to di coagulo anttlascista e 
democratico». 

Per quello che riguarda 'a 
Chiesa e il Partito de il ri -
scorso è più complesso «La 
prima è abbastanza divisa; 
mentre buona parte dell'ep.-
scopato ha appoggiato Pino
chet, il cardinale Silva II»n-
nquez e il basso clero hanno 
manifestato (basti ricordare 
l'omelia del caidinale del 18 
settembre scorsoi un Impe
gno citile e politico contro ti 
fascismo La DC da parte H,;H 
sta trovando una maggiore 
unità e subendo un'evoluzio
ne dopo che era stata, in gran 
parte, cosi profondamente im
plicata nella incenda golpista 
Al suo interno restano anco
ra differenze importanti' c'è 
l'ala sinistra che ha una pò 
sizione autenticamente antifa-
setsta e unitaria e c'è il grup
po freistu che non prende im
pegni nel fronte antifascista 
SI tratta di un quadro che. 
nonostante tutto, va giudica
to positivamente perche alme 
no sul terreno operativo, non 
dico su quello degli accordi 
generali e formali, i de co''u-
borono con le forze di sinistra 
nella lotta al regime » 

Calvi precisa di aver avu
to modo di incontrare parec
chi dirigenti de; nelle conver
sazioni l'unica analisi che e 
emersa con forza è quella 
che indica la prospettiva dt 

un ampia unita antifascista 
«Questa e una linea politica 
lanciata dal PCC e che ha 
tiovato vaste adesioni a tut
ti i livelli, anche se perman
gono delle resistenze, in al
cuni gruppi de ì quali pen
sano ancora di poter gioca
re la carta degli eredi del 
regime di Pinochet ». 

Oltre a questa estensione 
del fronte antifascista, Cal
vi e tornato dagli incontri 
di Santiago con l'aiviso che 
si affaccino altri cambia
menti In primo luogo fra 
i militari che, dice. « sono 
profondamente divisi Da pa
recchio tempo , quattro ge
nerali erano m profondo di
saccordo sui problemi di po
litica economica; ora questo 
disaccordo non sembra ri
guardare viù solo scelte im
mediate La mia impressio
ne e che i militari abbiano 
compreso che questa situa
zione non possa durare a 
lungo e che molli ambiscano 
a succedere a Pinochet » 

Un segno che Calvi defini
sce «clamoroso» è costitui
to dall'intervista rilasciata 

l'il settembre dal gen. Leigh 
al Times e pubblicata a San
tiago dai giornali La Segunda 
e Ersilia (cattolico), intervi
sta nella quale il comandan
te dell'aviazione diceva che 
obiettivo dei militari è di 
restaurare un regime par
lamentare e che il prezzo pa
gato In questo momento dal 
Cile è troppo elevato rispetto 
agli obiettivi raggiunti Quel
lo stesso giorno Pmocìiet 
dichiaiava che si sia co
struendo uno stato nuovo e 
che una commissione avelia 
addlrtttuia gm preparato gli 
atti di una nuova carta co
stituzionale. Certo non e ta
cile valutare con precisione 
lu natura e la ampiezza di 
questo disaccoido e come, da
gli alti gradi, esso si riper
cuota riell'insieme delle for
ze armate « Sicuro e invece 
che la politica di Pinochet 
ha creato una nuova elite dt 
super-prtvilegiati: alti gratti 
militari, alta magistratura, 
alta burocrazia II che ha 
aperto problemi, se non la
cerazioni fra le forze cht 
hanno partecipato al golpe » 

« Comunque tutto ciò — 
precisa subito Calvi — va 
verificato sulla base di quél-
li che possono essere i cam
biamenti intervenuti nella 
politica cilena degli Stati 
Uniti Come Alìcnde fu as
sassinato e il governo di Uni-
dad popular rovesciato m 
virtù di un appoggio esterno, 
così anche m presente e 1n 
futuro bisogna tenere in con
to questo elemento ». 

Nelle persone che ha in
contrato a Santiago. Calvi ha 
ravvisato la convinzione di 
un mutamento della politica 
americana Ci sono stati due 
episodi illuminanti' le crìti
che dell'ambasciatore Pop
per alla giunta e l'interven
to della polizia che all'aero
porto ha strappato dulie ma
ni di liinzionari aviericam 

un esule che stava partendo 
per ah Stati Uniti, dove 
aveva ottenuto asilo. 

Questo il quadro che Calvi 
ha portato da Santiago, Un 
quadro in cui — tiene a sot
tolineare, concludendo, H 
difensore di Corvalan — 
« spetta alle forze democra
tiche e all'intero popolo cre
ilo il ruolo principale e de
cisivo di lavorare e agire per 
abbattere il fascismo. E to
no convinto che non solo co
me livello di coscienza, ma 
anche di organizzazione, que
ste forze hanno una struttu
ra che consente loro di esse
re protagoniste della ricon
quista della libertà». 

Renzo Foa 

I movimenti 
giovanili per 
la liberazione 
dei prigionieri 

politici 
in Cile 

Le federazioni giovanili 
comunista, »ocl«li«U, re
pubblicana e la gioventù 
aclista hanno denunciato 
in un documento comune 
le manovre della giunta 
fascista cilena che, iso

lata ed Impotente a col
pire Corvalan e gli altri 
prigionieri politici, cerca 
di spegnerne lentamente 
e silenziosamente l'esisten
za nelle condizioni disu
mane dei campi di con
centramento, con processi 
illegali ed aberranti. 

I movimenti giovanili 
democratici si impegnano 
nel documento a lottare 
• affinché la giunta non 
possa uccidere e tortura
re ancora i prigionieri po
litici, rafforzando la de
nuncia di questi crimlnli 
a mobilitare 1 giovani af
finché sia concessa la li
bert i a Corvalan, a Car
los Lorca, segretario della 
gioventù socialista cilena, 
a tutti I prigionieri poli
tici e ad Impedire I mo
struosi processi, cornai pri
ma vittoria sulla strada 
del ritorno delta demo
crazia in Cile; a portare 
avanti, infine, nel con
fronti del governo Italia
no e delle Istanze Inter
nazionali ogni Iniziativa 
che contribuisca all'isola
mento politico e morale 
della giunta, alla salva
guardia della vita e della 
liberta del patrioti cileni, 
al ritorno della libertà, 
della democrazia e della 
legatiti In Cile». 
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Il governo chiamato a mantenere gli impegni presi Riuniti a Bologna i rappresentanti di 350 mila lavoratori 

i l 
Comincia alle 21 lo sciopero 
dei lavoratori delle ferrovie 

L'astensione interesserà alternativamente tutti i compartimenti delle FS • Confermati anche gli scioperi dei postelegrafonici e degli statali • Il 2 
ottobre incontro sindacati-governo sul pubblico impiego - Trattative per il trasporto aereo - Iniziative per il contratto unico degli ospedalieri 

I delegati dei chimici 
discutono il contratto 

Entro domani la piattaforma rivendicativa sarà messa a punto ed inviata alle associazioni padro
nali — Dalle assemblee di base sostanziale adesione alla strategia complessiva del sindacato 
Sottolineata la specificità del momento contrattuale — La relazione introduttiva di Aldo Trespldl 

1.1 

I petrolieri 
per il rincaro 
della benzina 

e contro il 
Piano energetico 

l dirigenti deil'Unione Pe
trolifera hanno ripropoito 
ieri, in una conferenza stam
pa, tutte le « rivendicazioni » 
con cui condizionano il coito 
e la disponibilità di energia in 
Italia. In giornata hanno tra
smesso al ministero dell'In
dustria nuova documentato
ne in appoggio alla richiesi i 
di aumento del prezzo della 
benzina: in ottobre si dovreb
be decidere, anche in reda
zione al rincaro del prezzo di 
cambio del dollaro USA. I ri
fornimenti dt gasolio per ri
scaldamento, per il prossimo 
inverno, vengono messi in /or
se e sarebbero garantiti sol
tanto se il consumo rimane 
basso. 

Alle spalle di prezzi e rifor
nimenti c'è una politica, il 
timido tentativo di tntrodw-
re gualche mutamento, pre
sente nel documento noto co
me « Piano energetico » — d 
C1PE lo doveva approvare ai 
primi d'agosto e il parlamen
to lo sta discutendo in gui
tti giorni — provoca l'opponi-
zione pressoché generalizzala 
delle società aderenti all'VPl, 
in gran parte filiali delle mil-
tinazionali. che detengono an
cora il 50"'o del mercato ita
liano. Delle insufficienze del 
Piano energetico naturalmen
te non dicono nulla. Pas
sano completamente sotto 
silenzio le carenze della 
ricerca in Italia (satvo ma
gari, gualche invidia per il 
ritrovamento ENt In Volpa-
dona) sia di petrolio che utro-
carburi Analogo silenzio sul
la mancanza di un adeguato 
capitolo circa la ricerca di 
« tonti energetiche alternati
ve », dove sono previste poche 
ed isolate iniziative. 

I dirigenti dell'VPl, invece, 
hanno idee chiare riguardo 
alle raffinerie e alla rete di
stributiva. A loro vanno bene 
te inefficienze attuali, produt
trici di alti costi. Le raffine
rie lavorano a metà della ca
pacità: bisogna chiuderne U-
cune, dunque, quelle che han-

' no i costi più alti. Ma la 
VP1 giudica le proposte latte 
« eccessivamente dirigistiche » 
e tenta di strumentalizzare le 
giuste esigenze dei lavoratori, 
di ottenere un posto di lavoro 
alternativo nella medesimi 
zona, per mantenere l'attuale 
pletora. 

Circa gli Impianti strada'! 
di distribuzione l'VPI chiede 
che si punti alla autorlduzio-
ne. /ntanlo, però, proprio ut 

i i dirigenti delta federazione 
romana dei benzinai IFAIB) 
denunciavano la creazione di 
nuovi punti di vendita a ge
stione diretta delle società pe
trolifere che non perdono oc-
castone di Investire altre cen
tinaia di milioni e miliardi 
lungo le strade mentre pre
tendono di « rimetterci » ne'-
la vendita della benzina, la 
autoriduzione non è una di
sciplina, né un programma. 'I 
quale invece deve tarsi in se
de pubblica perchè tenga 
conto delle esigenze degli 
utenti (tutti vorrebbero ser
vire soltanto le zone affol
late.) 

Ma si vede chiaramente co
me, tn ambedue i cast, ciò 
che sta a cuore alle socte'à 
petrolifere non i la riduzione 
dei costi ma la poisibilttà di 
« passarli » a carico del con
sumatore. L'VPI ha chtei'i 
anche ieri « un meccanismo di 
prezzi che sia scorrevole e 
flessibile e che in dellntttva 
recepisca tempestivamente I 
costt dell'intero ciclo petroli-
Zero» Vale a dire che se i> 
raffinerie rimangono tnuti'iz-
tate II consumatore dovrà ga
rantire all'Impresa petrolifera 
una redditività: l'utente vleie 
cosi trasformato in contri
buente. 

Altre posizioni, sui rifor
nimenti dall'estero e sull'ENI. 
sono conseguenti. Le fllla'.l 
delle multinazionali preferi
scono naturalmente i rappor
ti che chiamano a multilate
rali » — benché non esistano, 
in campo petrolifero, organi
smi multilaterali di coopera-
zione fra paesi produttori e 
consumatori — agli accorili 
bilaterali che avrebbero II di
fetto di portare « ad una po
liticizzazione del rapporto » / 
rapporti attuali, insommi. 
non sarebbero politicizzati In 
guanto le compagnie Interne-
zionall si collocherebbero co 
me arbttre di una giusta ri. 
partizione dei rifornimenti 
Nel corso della crisi 1973 74, 
tuttavia, ciò non è avvenuto 
nonostante che allora le com
pagnie avessero più peso di 
oggi. 

Oli accordi bilaterali e di 
scambio merci vengono co;; 
frapposti ad altri e più ampi 
rapporti — la dlversl/lcaelo.ie 
delle provenienze — e <jue*to 
obbedisce ad una sola logica, 
quella di pretendere gorami-; 
che dovrebbero consentire al
le compagnie Internazioni.! 
dt rimanere sul mercato Iti-
Ilario anche quando, anziché 
servirlo, si limitano a sfrut
tarlo. 

Tutte le categorie .del pub
blico Impiego impegnate nel
le vertenze di settore hanno 
confermato II programma di 
scioperi già stabilito. 

FERROVIERI - Il perso
nale addetto alla circolazio
ne di treni (personale di mac
china, viaggiante, delle sta
zioni) si asterrà dal lavoro 
dalle 21 di stasera alle 21 
di domenica 28 settembre 
nel compartimenti di Mila
no, Torino, Genova, Firen
ze, Roma. Napoli, Reggio Ca
labria e Palermo. 

Negli altri compartimenti, 
cioè Trieste, Verona. Vene
zia, Bologna, Ancona, Bari e 
Cagliari, lo sciopero del per
sonale addetto alla circola
zione del treni avverrà dalle 
21 di domenica 28 alle 21 di 
lunedi 29. 

Lunedi si asterranno dal 
lavoro anche 1 ferrovieri de
gli impianti Assi (officine, 
uffici ecc.) di tu tu Italia. 

Infine dalle 21 di martedì 
7 ottobre alle 21 di mercole
dì 8 un'altra astensione dal 
lavoro interesserà contempo
raneamente tutta la catego
ria e quindi l treni non cir
coleranno sull'intera rete fer
roviaria. Per tutte le azioni 
di sciopero programmate è 
previsto 11 consueto «cusci
netto » di un'ora all'Inizio 
dello sciopero per consenti
re al treni di fermarsi in 
stazioni dove 1 viaggiatori 
possano avere assistenza ade
guata. 

Il programma degli sciope
ri nelle FS è stato confer
mato dal sindacati in quan
to il governo non ha fornito 
alcuna risposta in merito al
le richieste della categoria 
(25 mila lire uguali per tutti 
ed elevamento delle indenni
tà notturna e festiva), per 
cui pure In sede ministeria
le erano state date assicu
razioni. 

POSTE — Analoga situa
zione si è creata nelle Po
ste. Il comitato di coordi
namento delle Federazioni 
unitarie PP.TT., esaminata 
la situazione anche in ordi
ne «a quanto emerso dal
l'Incontro tra Federazione 
COIL-CISLUIL e governo», 
ha comunicato Ieri di aver 
confermato lo sciopero di 48 
ore per i giorni 29 e 30 set
tembre. E questo — dice una 
nota sindacale — di fronte 
al sostanziale disimpegno 
del governo sul pesanti pro
blemi della strutturazione e 
della funzionalità della pub
blica amministrazione e del
le aziende autonome, del po
tenziamento dei servizi per 
l'attuazione degli Investimen
ti già previsti — tutti pro
blemi che hanno una preci
sa correlazione con quelli 
della ripresa produttiva e 
dell'occupazione nel Paese — 
e sul connessi problemi nor
mativi ed economici riguar
danti 1 lavoratori. 

«Lo sciopero avrà Inizio 
alle ore 0 di lunedi 29 e ter
minerà alle ore 24 di mar
tedì 30 settembre e interes
serà tutti 1 settori postali di 
telecomunicazione e telefoni
ci di Stato. Il solo personale 
postale viaggiante anticiperà 
10 sciopero alle ore 20 di do
menica 28 e tornerà In ser
vizio alle ore 20 di martedì 
30. Sarà comunque garantito 
11 collegamento radio costie
ro per 11 servizio salvezza vi
te umane». 

STATALI T Un'altra con
ferma riguarda lo sciopero 
proclamato dagli statali per 
11 3 ottobre. 

L'Insieme del problemi del 
pubblico impego, com'è noto, 
verrà preso in esame nel cor
so del nuovo incontro fra 
governo e sindacati fissato 
per 11 2 ottobre. 

TRASPORTO AEREO — 
Sono proseguiti al ministe
ro del Lavoro gli Incontri 
per la FULAT e le contro
parti padronali sulla base del
la proposta Bosco, Erano pro-
senti l'Interslnd, l'AIGASA. 
le compagnie straniere. l'Ali-
sarda e l'Ztavla In qualità di 
osservatrice. A conclusione 
dell'incontro, che è stato ag
giornato a martedì 30 set
tembre alle ore 10, si e con
venuto di proseguire l'esame 
Istituto per istituto per Iden
tificare la parte comune del 
contratto unico. 

-Prosegue intanto lo scio
pero dell'ANPAC che oltre 
ad evidenziare massicce de
cisioni, ha procurato l'annul
lamento, negli ultimi 2 gior
ni, di 13 e di 10 voli su un 
totale giornaliero di più di 
300 grazie all'impegno del la
voratori FULAT. 

OSPEDALIERI — La se
greteria nazionale della FLO 
(Federazione lavoratori ospe
dalieri) si è riunita per una 
prima valutazione politica 
sulle risultanze dell'Incontro 
al ministero del Lavoro, tra 
le parti firmatarie del con
tratto unico degli ospedalie
ri, 1 rappresentanti delle Re
gioni, alla presenza del sot
tosegretari al Lavoro Del Ne
ro ed alla Sanità Foschi. 

Nel corso della riunione 
sono stati ulteriormente ap
profonditi gli orientamenti 
delle parti firmatarie e delle 
Regioni In ordine all'adesio
ne al contratto unico delle 
associazioni ANPO e C1DA. 
Sideo, firmatari di preceden. 
ti contratti. Sulla base degli 
orientamenti espressi la se
greteria della FLO valuta le 
risultanze dell'Incontro con 
un ulteriore passo In avanti 
per produrre soluzioni positi-

LA PROPOSTA DEL COMITATO CENTRALE DELLA FEDERBRACCIANT! CGIL 

I braccianti parteciperanno 
alle lotte per V occupazione 

I braccianti saranno presenti con le 
loro lotte nell'autunno dopo un'estate 
ricca di conquiste rilevanti che hanno 
fatto compiere un salto nella condi
zione lavorativa e del potere sinda
cale degli operai agricoli. Questa la 
proposta centrale all'esame del comi
tato centrale della Federbracclantl 
CGIL apertosi Ieri con una relazione 
del segretario nazionale Giacinto Mi
ntene I lavori sono seguiti anche dal 
rappresentanti delle categorie come 
Lettlerl per la FLM, Esposito per gli 
edili e dal segretario confederale Giun
ti per la CGIL. 

DI fronte alla gravità della crisi eco
nomica e della crisi agraria — ha 
detto MUltello Introducendo 11 dibat
tito — 1 braccianti saranno presenti 
nelle lotte di autunno «non solo per 
difendere 1 propri Interessi di cate
goria, ma perché ritengono che nel
l'Intera società stiano maturando scel
te decisive per l'avvenire della classo 
operaia e del paese e che si sia aperta 
una fase In cui si definiscono le de
cisioni di lungo periodo». 

Al centro dell'iniziativa della cate
goria, che si propone di rispondere 
«al tentativi padronali e governativi 
di procedere ad una ristrutturazione 
dell'apparato economico nazionale at
traverso 11 restringimento delle basi 
produttive», sono: a) gestione delle 

conquiste estive con una grande ini
ziativa di massa e rinnovo del 20 
contratti provinciali ancora aperti; 
b) iniziativa attorno ai piani setto
riali predisposti o In via di predispo
sizione da parte del governo, in par
ticolare plano zootecnico ed agrumi
colo; e) iniziativa nel confronti delle 
Regioni con intervento nella fase di 
impostazione dei bilanci 1978, affin
ché vengano tenute In considerazione 
le priorità indiente dal movimento e 
affinché, recependo delle direttive co
munitarie, si riorganizzino le strutture 
agricole, nella direzione dello sviluppo 
dell'associazionismo. 

Rispetto al rapporto tra lotte brac
ciantili e Iniziativa complessiva del 
movimento, MUltello ha espresso « del
le riserve e delle preoccupazioni sul 
modo con cui è stata gestita la stra
tegia sindacale con particolare rife
rimento alle vertenze decise a Rtmini 
sulle partecipazioni statali e l'agri
coltura ». In relazione alla prima ver
tenza, « per 11 fatto che essa sembra 
essere concepita essenzialmente come 
vertenza Industriale»; rispetto alla 
seconda, per il fatto che, «nonostante 
non sia ancora avvenuto l'incontro 
con 11 governo, non si siano prese 
decisioni di lotta all'ultimo comitato 
direttivo della Federazione CGIL-CISL-
UIL a sostegno della medesima ». 

Il relatore ha quindi Indicato la 
necessità per 11 movimento sindacale 
di superare le Incertezze In relazione 
alle priorità della lotta per 11 nuovo 
modello di sviluppo, affermando che 
a parere della Federbracclantl esse 
bono. un mutamento del rapporti di 
scambio tra agricoltura e industria; 
e un mutamento radicale dell'Inter
vento e della politica meridionale del 
governo come emerge dal DDL di rlfi-
nanzlamento della Cassa per 11 Mez
zogiorno. 

La Federbracclantl ha quindi pro
posto alle altre organizzazioni brac
ciantili di far partecipare la catego
ria al prossimo sciopero nazionale 
per la vertenza sulle partecipazioni 
statali e ha proposto inoltre che nella 
riunione del 7 ottobre prossimo tra la 
Federazione bracciantile e la Federa
zione delle confederazioni si decida 
un urgente incontro tra 1 sindacati 
del braccianti e i sindacati dell'In
dustria e del pubblico Impiego impe
gnati nelle lotte contrattuali autun
nali, « per definire con chiarezza gli 
obiettivi unificanti e raccordare le de
cisioni di lotta a sostegno di queste 
due vertenze, e che In questa stessa 
occasione si Assi definitivamente una 
data ravvicinata di Incontro con le 
organizzazioni contadine ». 

Nell'annunciare una perdita di 60 miliardi nel settore 

LA M0NTEDIS0N CHIEDE IL TOTALE 
CONTROLLO SULLE FIBRE CHIMICHE 
Già ha in mano, con la SNIA, il 7 0 % della produzione ma attribuisce le proprie difficoltà alla presenza dell'ANIC 
e all'iniziativa della SIR • Il capitale della Montefibre verrà reintegrato ed aumentato fino a 180 miliardi 

Nel settore macchine utensili 

La Fiat minaccia 
nuove sospensioni 

TORINO, 26 
Il settore nucleare non è 11 solo in cui la FIAT abbia 

dato risposte negative, con un atteggiamento nel quale pe
stino sta 11 grave Irrigidimento padronale alla viglila del 
contratto, sia la volontà del maggiore gruppo Industriale 
privato di non avviare una serta riconversione produttiva 

Nel settore delle macchine utensili, la FIAT dichiara che 
la sezione MST di Grugliasco ha lavoro per poco più di un 
mese e la fabbrica di Modena per quattro mesi: le prospet
tive per 11 1976 sono, a detta del monopollo, inesistenti. La 
FIAT chiede di trasferire un centinaio del 1300 lavoratori 
occupati a Grugliasco, minacciando In caso contrario di ri
correre a riduzioni d'orarlo già nelle prossime settimane. 

Nel settore del motori per aviazione, uno del pochi che la 
FIAT dichiara In buona salute, sono previsti Incrementi oc
cupazionali, ma in futuro non prossimo, per la motori avlo 
di Brindisi (450 occupati) metre 1 200 operai in più che oc
corrono subito alla motori avlo di Torino, la FIAT se 11 
procurerà trasferendoli dalla grandi motori torinese 

Conclusa con oggi la panoramica delle produzioni diver
sificate, si è registrato un nuovo profondo dissenso sul mo
do di proseguire la verifica. La FLM ha proposto di tenere 
un incontro venerdì 3 ottobre sulle fabbriche dell'Indotto, le 
centinaia di aziende che lavorano per la FIAT, e di Iniziare 
nella seconda settimana di ottobre gli Incontri conclusivi, 
nel quali si dovranno tirare le fila di questa verifica. Ciò 
perché la FLM ha convocato a Torino per 1 giorni 7 ed 8 
ottobre una grande assemblea di oltre mille delegati de eli 
esecutivi di tutti 1 consigli di fabbrica FIAT Italiani, che de
cideranno la rlsDOsta da dare alle Inaccettabili posizioni del 
monopollo. La FIAT. Invece, preme per una rapida conclu
sione della trattativa ed ha anche avanzato la minaccia di 
procedere unilateralmente al trasferimenti da lei richiesti 
di oltre mille operai ed alla messa in cassa Integrazione di 
migliala di lavoratori. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26. 

Il capitale della Montefi
bre sarà ridotto da 120 mi
liardi e 768 milioni a 60 mi
liardi e 384 milioni a copertu
ra delle perdite (le azioni ad 
150 lire nominali a 75) e suc
cessivamente reintegrato, 
cioè elevato a 181 miliardi 
e 152 milioni, mediante l'c 
missione alla pari di un mi 
llardo e 610 milioni e 240 
mila azioni da 75 lire ciascu
na, delle quali metà ordina
rle e metà preferenziali (ciuf-
metà con diritto agli utili e 
metà al voto) riservate In op
zione agli azionisti. Lo ha an
nunciato il consiglio di am
ministrazione che ha esami
nato 1 risultati al 30 g'.uwo. 
L'avversa congiuntura, secon
do il comunicato, avrebbe col
pito la Montefibre « In una 
Importante fase del suo pro
cesso di ristrutturazione ». Le 
vendite della società sareb
bero In valoTe, rispetto al pri
mo semestre del '74, di cir
ca il 25 per cento In me
no Al 30 giugno la situ l'io
ne patrimoniale registrerebbe 
una perdita di 29.8 miliardi 
che sommata a quelle ripor
tate a nuovo del precedente 
esercizio da un totale di 00.4 
miliardi di lire 

Dopo tutto lo strombazza-
mento di Cefls sulla politica 
di «risanamento» del gruppo 
eccoci a una nuova distrutto
ne di capitale, che prepara 
nuove richieste di finanzia-
menti allo Stato II capita
le MonteHbre, primi del di
mezzamento, risultava In ma-

E' stato sollecitato l'immediato inizio dei lavori 

Manifestazione a Gioia Tauro 
per il 5* centro siderurgico 

Dal nostro corrispondente 
OIOIA TAURO. 26. 

Si sviluppa In provincia di 
Reggio Calabria la lotta per 
Il lavoro e per l'occupazio
ne; mentre continua la prote
sta de' metalmeccanici delle 
OMECA contro 11 tentativo a-
zlendale di dequalificare l'A
zienda, stamane, a Gioia Tau
ro si é manifestato per sol-
lecitare un serio e definitivo 
avvio del lavori per la 
costruzione del posto e delle 
Infrastrutture necessarie al 
Quinto Centro Siderurgico di 
cui si chiede la immediata 
definizione dei progetti ed 11 
passaggio nella fase esecuti
va. 

Alla manifestazione indetta 
dalla federazione del lavora
tori delle costruzioni e dalla 
ammlnist'.'izlonc comunale, 
hanno aderito l braccianti, gli 
elettrici, I bancari, 1 comu
nali, 1 commercianti, 1 parti
ti dell'arco costituzionale: con 
un lungo e vivace corteo, che 
ha attraversato le principali 

vie cittadine, l lavoratori in 
lotta hanno espresso, con slo-
gans e cartelloni la loro pro
testa contro la polltlra del 
continui rinvìi, delle Illusioni 
e delle false promesse, con
tro l'Insufficiente Impegno del 
governo nel mantenere fede 
al suol Impegni di sviluppo 
dell'occupazione nel Mezzo
giorno. 

E' dal 25 aprile, quando 
Andreottl — nel porre la pri
ma pietra e nel confermare 
l'impegno del governo per il 
Quinto Centro Siderurgico — 
premise un sollecito inizio del 
lavori del porto, che dura la 
attesa: soltanto 30 operai so
no stati assunti sul 500 pre
visti per l'Inizio di settembre. 
Nel frattempo, migliala di 
braccianti della Plana di 
Gioia Tauro e di Rosarno han
no chiesto agli uffici comu
nali di collocamento il cam
bio di qualifica' solamente a 
Gioia Tauro, le nuove iscri
zioni nel settore dell'Industria 
sono salite a 700 unità. 

Il consorzio di Imprese 

(COOITAU.) che ha in ap-
paltò la realizzazione dell'Im
ponente opera (oltre 70 mi
liardi di Urei sostiene di non 
potere procedere alle previ
ste assunzioni per mancanza 
di speciali attrezzature. Sono 
risposte che non convincono, 
che aprono, semmai, pesan
ti interrogativi sull'lnefflclen-
za del pubblici poteri, che su-
bcltano nuovi pesanti dub
bi sulla reale volontà di rea
lizzare a Gioia Tauro 11 Quin
to Centro siderurgico. DI qui, 
al termine della manifestazio
ne di lotta — nel corso del
la quale hanno parlato I sin
dacalisti Aprile, Morano, e 
Bova per In FLC ed 11 sin
daco di Gioia Tauro, Gentile 
— l'Invito rivolto alla giun
ta regionale, al presidente 
del nucleo industriale, al rap
presentanti elettivi e politici 
delle forze democratiche per 
un Incontro fissato per gio
vedì 2 ottobre nella sede co
munale di Gioia Tauro. 

Enzo Lacaria 

no per 1*83 per cento ella 
Montedlson e 11 restante divi
so fra 7000 azionisti, mentre 
le quotazioni in borsa del 
titolo sono già al disotto an 
ohe del nuovo valore nomi
nale. Il comunicato sulla sva
lutazione del capitale Monte-
fibre era stato preceduto dal
l'invio, da parte della Monte
dlson, di una nota sul «pro
blemi dell'Industria Italiana 
delle fibre chimiche » 

Secondo questa nota, vi sa
rebbe un ritardo In Italia sul 
la Integrazione e concentra
zione (monopolistica) e sulla 
specializzazione da parte del 
produttori italiani di fibre. La 
nota segnala Inoltre che, se 
ciò non bastasse. 11 gruppo 
SIR, fino ad ora assente, sta
rebbe per entrare nel settore 
ad un livello « molto consi
stente ». 

A livello mondiale, sempre 
secondo la nota Montedlson, 
la produzione di fibre chimi
che (sintetiche, da petrolio ed 
artificiali — flocco naylon) 
presenta un alto grado di 
concentrazione monopolistica. 
Circa la metà della produzio
ne mondiale di fibre chimi
che è controllata Infatti da 
13 grandi Imprese multina
zionali, mentre due terzi del
la capacità produttiva mon
diale delle tre principili libre 
sintetiche (pollammldlche, po
liestere e acriliche) fa capo 
a 15 multinazionali. 

In Italia operano undici !m 
prese nel settore delle fibre 
chimiche, tuttavia Montcdbon 
con SNIA e Montefibre, ha 
una capacità produttiva pari 
al 70 per cento di tutte le 
fibre artificiali e sintetiche 
producibili, contro 11 12 per 
cento dell'ANIC (solo fi
bre sintetiche) e 11 restante 
diviso fra Imprese minori. 

La nota lamenta poi che il 
mercato italiano, essendo 
« mercato aperto » è esposto 
al colpi della concorrenza In
ternazionale con forti Impor
tazioni di fibre sintetiche (l1 

46 per cento del consumi In
terni, sarebbe stato coperto 
nel '74 da fibre sintetiche 
Importate). Per far fronte al 
la crisi e alla concorrenza 
mondiale, secondo la nota, bi
sognerebbe procedere a una 
ulteriore concentrazione pio-
duttlva Interna, insomma a 
un monopolio Integrale delle 
libre, ovviamente In mano al
la Montedlson Ci sarebbero 
Infatti oggi In Italia Imprese 
« sottodlmenslonate » rispetto 
alla media europea e venti
nove stabilimenti in attività 
(di cui ben 17 SNIA e Mon
tefibre) con una capaeltiV pro
duttiva media per stabilimen
to di circa 20.000 tonnella
te (25.000 quelli Montedlson) 
contro le 45 000 In Germa
nia. 47.000 in Inghilterra, 35 
mila Olanda. La Francia è 
però ai nostri livelli. Si la
menta poi un elevato nume
ro di addetti 10 tonnellate 
annue oer addetto contro le 
15 In Germania e In aran
cia, e quindi un costo dei 
lavoro che ridurrebbe la con
correnzialità. Si rileva infine 
una mancanza di programma
zione 

Romolo Galimberti 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 26 

Oltre mille delegati delle 
fabbriche chimiche discuto
no la piattaforma per 11 rin
novo del contratto. Rappre
sentano circa 350 mila lavo
ratori di un settore Indu
striale — quello del grandi 
petrolchimici, della farmaceu
tica, delle fibre, del detersivi, 
ecc. — crogiuolo di contrad
dizioni, dove scelte errate, 
operazioni di sottogoverno, 
sperpero di risorse e dei sol
di della collettività (basta 
pensare alla pesante crisi In 
cui si è venuta a trovare la 
Montedlson) convivono e si 
Intrecciano con ingenti pro
fitti, prettamente speculativi. 

L'atmosfera nella grande 
sala (la ex borsa) dove si 
svolge il convegno è vivace 
e per certi versi polemica. 
I lavoratori chimici discuto
no da alcuni mesi le scelte 
per 11 nuovo contratto (11 vec
chio scade martedì prossi
mo): entro domenica — gior
no In cui si chiude questa 
assemblea nazionale del de
legati — la piattaforma dovrà 
essere messa a punto e Invia
ta alle associazioni pubbliche 
e private. 

Per l'occupazione 
Dalle assemblee di base è 

venuta una sostanziale ade
sione alla strategia comples
siva della Federazione Cgll -
Clsl - UH (ribadita nel recen
te direttivo unitario) e alla 
necessità di un rapporto co
stante fra l'Iniziativa per la 
difesa e lo sviluppo dell'oc
cupazione e la battaglia per 
II rinnovo dei contratti. Ma 
c'è da dire che 1 lavoratori 
chimici, con toni più mar
cati di quanto si possa regi
strare nelle altre categorie 
dell'Industria che hanno già 
elaborato le proprie piattafor
me (edili e metalmeccanici), 
difendono la « specificità » del 
momento contrattuale, sotto
lineando 1 temi dell'organiz
zazione del lavoro e della 
condizione operala in fabbri
ca. Lo si è colto dalla stessa 
relazione del compagno Tre
spldl, segretario generale del
la FULC 

Il rapporto fra occupazione 
e contratti — quello che co
munemente In gergo sindaca
le viene definito l'Intreccio — 
è, per 11 compagno Trespldl, 
nodo ineliminabile dell'azio
ne del sindacato, 11 suo as
se politico. Egli ha ricorda
to come l'Iniziativa del chi
mici, negli ultimi anni, sia 
stata caratterizzata, attraver
so la lotta nel grandi grup
pi, dalla precisa esigenza di 
sviluppare l'occupazione e gli 
Investimenti, per nuovi indi
rizzi produttivi che sappiano 
realizzare un nuovo rappor
to fra chimica e agricoltura, 
per una riqualificazione del 
settore in funzione dell'edili
zia, della produzione tessile, 
della riforma sanitaria. E 

questo terreno di iniziativa 
— ha detto ancora 11 rela
tore — deve e dovrà essere 
sviluppato nel prossimi me
si, nel territorio, in partico
lare nelle regioni meridiona
li, con piattaforme Intercate
goriali, in un costruttivo con
fronto con le forze politiche, 
le regioni, le organizzazioni 
di massa. Al pericolo che la 
prossima stagione contrattua
le possa esasperare la forbice 
fra nord e sud. relegando nel
le zone industriali l'azione de
gli « occupati » per 11 con
tratto ed esasperando nel 
Mezzogiorno spinte puramen
te protestatarie, 1 chimici 
propongono un rilancio — nel
l'ambito delle Iniziative del
la Federazione — della lot
ta per un nuovo ruolo della 
chimica. In funzione della 
agricoltura, e della vertenza 
sulle partecipazioni statali. 

Ma, a dire di Trespldl, 
« lo scontro globale sull'oc
cupazione non può essere po
sto all'Interno dì ogni cate
goria, come rivendicazione ti
pica e Isolata, nella speran
za di ottenere da quel set
tore o da quella grande azien
da impegni specifici In mate
ria di occupazione, di Inve
stimenti e di una loro loca
lizzazione. Non si può parti
re dall'interno del settore, ha 
aggiunto cogliendo l'occasio
ne del contratti, per ripro
porre una politica globale di 
scontro con tutto l'apparato 
Industriale, agricolo, commer
ciale. Bisogna al contrarlo — 
ha ancora detto Trespldl — 
muoversi Insieme per ottene
re da padronato e governo 
quello che vogliamo, utiliz
zando In pieno l'urto della 
lotta del contratti ». 

Le scelte contrattuali del 
chimici vogliono essere «una 
continuazione della politica 
organicamente s e g u i t a nel 
precedenti contratti » e a chi, 
come governo e padronato, 
tenta di giuocare al ribasso, 
di frenare l'Iniziativa operaia, 
Trespldl ha risposto che sa
rebbe grave errore dare la 
possibilità al padronato «di 
recuperare le sacche di pro
fitto e di rendite, attraver
so una riduzione del reddito 
reale dei lavoratori ». « Tutti 
slamo convinti — ha detto — 
che 11 dilemma occupazione-
salario viene oggi riproposto 
con forza dal padronato e 
dal governo al chiaro fine dt 
consentire la classica mano
vra capitalistica di dominio 
del costo della forza lavoro 
per uscire dalla crisi », In mo
do più specifico il relatore ha 
criticato duramente gli «ap
pelli » del governo al conte
nimento delle richieste con
trattuali. Qual'è dunque la po
sizione rlvendlcattva dei chi
mici? Oli obiettivi dell'occu
pazione e degli Investimenti 
figurano In testa alla piatta
forma, anche se — ha pre
cisato ancora Trespldl — una 
slmile «rivendicazione non è 
risolubile con 11 contratto In 
quanto tale: perché ad esem

plo nel nostro settore signifi
ca chiedere produzione di 
fertilizzanti e altre produzio
ni per l'agricoltura e la zoo
tecnia In un momento in cui 
la Montedlson abbandona so
stanzialmente gran parte del 
ramo, oppure vuol dire pro
duzione di fibre chimiche e 
loro utilizzazione a prezzi 
controllati per un rilancio at
tivo dell'Industria tessile, o 
ancora ristrutturazione e rior
ganizzazione della industria 
farmaceutica, o infine produ
zione di resine espanse per 
un'edilizia popolare e civile ». 

I temi dell'occupazione al 
ritrovano più specificatamen
te nelle richieste della piat
taforma attraverso le richie
ste degli appalti, sul lavoro 
a domicilio, del lavoro preca
rio. La concessione del lavo
ro In appalto è. In partico
lare, uno del metodi più dif
fusi di sfruttamento della ma
nodopera e ha nella chimica 
uno del settori In cui è più 
estesa l'applicazione. Il rela
tore ha proposto all'assem
blea di chiedere che tutti 1 
plani di manutenzione e di 
risanamento degli impianti 
siano trattati con 11 consiglio 
di fabbrica; e che la manu
tenzione degli Impianti e 1 
lavori cosiddetti generici aven
ti carattere di continuità non 
siano più affidati In appal
to. Un ampio capitolo della 
piattaforma sarà dedicato al 
l'ambiente di lavoro. 

Orario di lavoro 
Per l'orario di lavoro, 1 chi

mici chiedono il consolida
mento delle 40 ore e dell'ora
rlo medio settimanale per 1 
turnisti di 37 ore e 20. Un ca
pitolo importante è quello ri
guardante la decisione di mo
dificare profondamente 11 si
stema della classificazione: 
la proposta è quella di una 
classificazione collettiva di 
tutti 1 lavoratori chimici da 
fondarsi su 5 livelli. « I tem
pi di crisi — ha detto Trespl
dl — sono per 11 capitalismo 
tempi di Innovazione profon
da, radicale, tempi nel qua
li si cerca, sulle spalle del la
voratori e del consumatori, 
l'occasione del rilancio in cui 
11 lavoratore sia nuovamente 
dominato dalla macchina. Se 
slamo convinti di questo — 
ha aggiunto — dobbiamo af
frontare in termini di nuova 
contrattazione collettiva la 
questione degli organici ». 

Per la richiesta salariale, i 
chimici sono propensi a chie
dere 30 mila lire uguali per 
tutti. Un obiettivo — l'assor
bimento di due scatti di an
zianità — ha sollevato alcu
ne critiche da parte dell'as
semblea: sarà tema del di
battito, che è Iniziato nel po
meriggio. All'assemblea par. 
teclpano per la federazione 
Cgll • Clsl • Ull, Macario e 
Ravenna. 

Francesca Raspini 

ILLUSTRATA LA RELAZIONE DEL CNR 

Le spese di ricerca aumentate 
ma sopratutto per l'inflazione 

Il presidente del Consiglio 
nazionale delle ricerche. Fae-
do, ha illustrato Ieri la re
lazione annuale sulla ricer
ca scientifica e tecnologica 
per 11 1975. Il documento 
scritto, circa 450 pagine, sarà 
distribuito 11 30 settembre in
sieme alla relazione previsto-
naie e programmatica. 

Il CNR rileva che le spe
se per la ricerca aumentano 
quest'anno del 23,86ró ma que
sta percentuale corrisponde. 
In larga misura, ad aumento 
di prezzi e salari per cui il 
maggiore effettivo impegno 
tecnico-scientifico è limitato. 
Le imprese a Partecipazione 
statale, che hanno un ritar
do notevole In questo cam
po, hanno impostato spese 
per 11 28,05% In più; ma la 
quota delle P.S. sulla ricer
ca totale aumenta di poco, 
dal 15,71% al 16,92% (si ten
ga presente la contempora
nea espansione della presen
za statale nelle Industrie tec
nologicamente avanzate, co
me le aereospazlall e l'elettro
nica). 

Il fondo per la ricerca ap
plicata, aumentato da 150 a 
250 miliardi di lire, Influisce 
sulle cifre globali. Tuttavia 
in questo caso si pongono pro
blemi di Indirizzo e verifica. 
Molto spesso il fondo, gesti
to dall'IMI, finanzia attività 
sostitutive del normali Inve
stimenti aziendali integran
do il finanziamento generale 
della industria medio-grande. 
Una verifica degli Indirizzi 
tecnico-scientifici per 1 pro
getti approvati dal fondo af-
lldato all'IMI, non esiste; ci 
si limita a richiedere « pare
ri » professionali facilmente 
ottenibili da esperti. 

La relazione del CNR, In
vece. Insiste molto sugli aspet
ti quantitativi: ripartizione 
fra settore pubblico (46,90% ) 
e privato: ripartizione fra 
settori II Comitato per la 
energia nuclcarc-CNEN, ad 
esempio, pur avendo ottenu
to maggiori stanziamenti ve
de diminuire IH sua quota 
sulla spesa totale di ricer
ca da 17.76% al 16,52', Que
sto minore Impegno relati
vo nel settore nucleare po
trebbe spiegarci col distacco 
dal CNEN, che era andato 
assumendo un carattere in

terdisciplinare, di tale disci
plina come la geominerarla, 
certi filoni di ricerca nuclea
re connessi alla biologia e 
all'agricoltura, e slmili. 

Il CNR, per sua parte, ha 
ottenuto 75 miliardi del 100 
richiesti. Ritardano grave
mente 1 cosiddetti «progetti 
di ricerca finalizzata » nel 
settori energetico, alimenta
re, salute umana, ambiente, 
didattica, tecnologie avanza-
te, promozione conoscitiva 
che già quest'anno dovevano 
Impegnare 35 miliardi. Il 
CIPE doveva approvarli a lu
glio ed ha in programma l'ar
gomento per I prossimi gior
ni. VI e l'esigenza di affret
tare 1 tempi se non altro per 
Impedire l'ulteriore svaluta
zione degli stanziamenti. Il 
lavoro per 1 progetti dovreb
be iniziare entro l'anno: la 
loro Impostazione deve esse
re possibile verificarla, con lo 
Intervento del ricercatori. 

Licenziati 
440 operai 

La Whlte-Arbos di Piacen 
za ha inviato le lettera di li
cenziamento al 440 dipen
denti e annunciato la cessa
zione dell'attività entro la 
fine di novembre. La decisio
ne è stata assunta dalla pro
prietà (la Multinazionale 
Usa Whlte Motor Corpora
tion) con la giustificazione 
di gravi perdite finanziarle 
registrate dalla filiale pia
centina. La Whlte-Arbos, che 
produce macchine agricole, 
conta anche, oltre al 440 di
pendenti, numerose piccole 
aziende collaterali che lavo
rano su commissione, per la 
quali la chiusura dello sta
bilimento sarà un colpo 
mortale. 

Mk. PISTONI DRAUUCI E GRU \ 

/T«ft.m.A.\\ 
i»™» zssressrBSum ha) 
CASTELBOLOGNESE ( Ravenna ) 

Via Emilio, 233 - Tal. (0546) 50.031 - Telex 55231 

Costruzione GRU OLEODINAMICHE 
per autocarri • PISTONI OLEODINAMICI 

a semplice • doppio effetto 
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Ampia denuncia e dibatt i to a l ia Regione 

Alligna in vecchie 
! strutture la nuova 

calabrese 
: t I problemi posti dall'ondata di criminalità in un confronto di mozioni presen

tate dal PCI, dal PSI e della DC - Il compagno Martorelli: « E' problema poli
tico e sociale di portala nazionale » - L'interrogazione comunista in Parlamento 

I due medici di Avellino interrogati in carcere 

Si accusano l'un l'altro 
per la strage dei bimbi 

Guarino: « L'avevo avvertito fin dal 25 agosto... » - Malzoni: « Non sapevo nulla fino alla morte dei 
neonati... » - La mancata rete di prevenzione in Campania denunciata ancora una volta dal PCI al mi
nistro - Il medico provinciale resta fuori dalla bufera? • Nuovi casi di salmonellosi negli ospedali di Bari 

> Dal nostro inviato 
\ REGGIO CALABRIA. 26 
f I problemi che pone la ere-
i Bcente ondata di criminalità 

In Calabria sono stati discus
si oggi al Consiglio reglona-

.; le nel corso di una seduta in-
1 teramente dedicata alla scot-
s tante questione. Il dibattito 
ì ha preso avvio dalla Illustra-
; zlone di apposite mozioni pre
s e n t a t e dal PCI. .dal PSI e 
J dalla DC e che sono state 
l'Illustrate rispettivamente dal 
l compagno Martorelli. dal 
compagno Mundo e dal ca-

; pogruppo democristiano Bar-
( baro. Sono poi Intervenuti nel 
[dibattito t rappresentanti di 
"tutt i l gruppi politici che so
no partiti nel loro Interven
ti dalla presa di coscienza 
della gravità della situazlo-

m e : 60 omicidi in un anno, 
oltre 1.000 attentati , una im
pressionante ragnatela di 
estorsioni. Intimidazioni, cir
ca 200 tra latitanti e « irre
peribili », 10 sequestri di per
sona in un anno (32 dal '84 
ad oggi nella Regione), una 
sempre più inquietante dira
mazione delle organizzazioni 
criminali calabresi nel resto 
del territorio nazionale attra
verso 1 canali del contrab-

$ bando prima e del rapimenti 
i oggi. 

Da dove nasce questa 
«esplosione» di criminalità e 

•j quali 1 rimedi? 
\ N o n ci troviamo — è stato 
jj detto anzitutto — di fronte 
;«ad una pura e semplice re-
icrudescenza di un fenomeno 
s} vecchio, ma al cospetto di 
•'qualcosa di nuovo: In di la
toria, in sostanza, la crimina
l i t à organizzata si è ormai H-
ù sciata alle spalle l vecchi. 
\ precari schemi organizzativi 
» (e, quindi, gli Interessi cui 
; essi aderivano) per divenire 
> u n a potente e ramificata « In-
- dustrla » delinquenziale che fa 

sentire 11 proprio peso soffo
cante sull'economia, sulla so
cietà, sulla stessa vita poli
tica. 
. Questa trasformazione è av
venuta di pari passo con il 
cambiamento della organizza
zione economica e sociale del
la Calabria e. proprio di que
sta, finisce per mettere in 
drammatico risalto contrad
dizioni, punti deboli, stortu
re. Le cosche mafiose, in so
stanza, hanno lasciato la col
lina e la montagna ed han
no aggredito le chiazze di pia
nura, le strisce rivierasche. 
I centri urbani innestando la 

loro attività delinquenziale nel 
punti nevralgici dello svilup
po ed attingendo, anzitutto, a 
piene mani nell'Intervento 
pubblico. Per fare questo — 
e sta qui uno del dati di 
fondo della situazione di cui 
II Consiglio regionale ha mo
strato di aver preso consa
pevolezza — la mafia ha do
vuto poggiare sulle conniven
ze con 11 potere, sulle pro
tezioni conseguenti, sulla va
sta impunità di cui essa ha 
goduto, e continua a godere. 
. Sarebbe errato, a questo 

punto, però — come ha so
s t e n u t o nel suo Intervento 11 
compagno Francesco Mar t e 
Telll — considerare 11 proble
ma come una questione che 
spetta risolvere al calabresi 
soltanto, cosi come, d'altra 
parte, errato è sostenere pu
ramente e semplicemente che 
l'ondata di criminalità cala
brese si disperde nel mare 
più vasto della criminalità 
Italiana. C'è il problema — 
ha aggiunto Martorelli — di 
vna profonda riforma dello 
Stato, del suol organi peri
ferici e c'è contemporanea
mente Il problema di cam
biare radicalmente il model
lo di sviluppo e di organiz
s a t o n e sociale 

Il Consiglio regionale cala
brese, In definitiva, ha pre
so coscienza della gravità del
la situazione, e del compi
t i grandi che gli stanno di 
fronte; quello della crimlna-
Ità e della organizzazione 

mafiosa non è più un argo
mento marginale, da tenere 
nascosto, tra le « vergogne». 
ma, viceversa, qn aspetto al
larmante della più genera
le situazione di crisi, di man
cata crescita economica, so
ciale, civile di questa regio
ne, e va affrontato e risol
to di pari passo con la tra
sformazione della Calabria 
cui deve lavorare la Regio
ne rompendo ia vecchia strut
tura dello Stato ed Incidendo 
•la sul plano nazionale (cam
biando Il modo di guardare 
« di Intervenire nel proble
mi calabresi) sia su quello 
locale accantonando la tradi
zione di uno Stato o latitati-
e o complice della maria. 
• Sul problema gravissimo 11 

compagno, sen. Argirom ha 
resentato una interrogazione 

al Presidente del cons.guo e 
ministro dell'Interno: «Per 

noscere quale valutazione 
enga avanzata e quale com-
lesso di provvedimenti In 
lfesa dell'ordine pubblico e 

la promozione di Inizia
tive sociali sia stato deciso 
con riferimento alla dram-

atlca sequela di delitti con-
o le persone e 11 patrlmo-
io che si e recentemente 
anlfestata nella Piana del 

Tauro. In particolare a Tau-
lanova a Palmi a Gioia Tau-

e a Clttanova, dove la 
rlmordiale violenza del ri

tuali mafiosi si è ormai tra
sformata In strumento e tc-s-

uto per la sovrapposizione 
ì una organizzazione crimi

nale di circuito internazio
nale ». 

L'Interrogazione dopo aver 
ribadito che <c in Calabria 
• soprattutto In provincia di 

Reggio sono stati rafforzati 
gli organici della forza pub
blica», sottolinea «la necessi
tà di riconsiderare 11 conte
sto sociale e politico nel qua
le va collocato un corretto 
giudizio sulle profonde radi-
ci di causalità degli episodi, 
per Promuovere — contestual
mente ..Ile misure per una 
più organica tutela del citta
dini — un j di inter
venti e di Investimenti che 
tcr.-'a conto, con l 'c •"'ortu-
na attenzione, dell'urgenza di 
Identificare ed affrontare le 
antiche Inadempienze dello 
Stato In direzione del Mez
zogiorno e specialmente del
la regione calabrese ». 

Aggiunge Arglroffl: «La cro
nica insipienza del governi 
Italiani ha avuto come corol
lario la miseria, la disoccu
pazione, l'emigrazione, le ma
lattie sociali, l'analfabetismo, 
1 tuguri, la violenza dello 
sfruttamento, ed ha vasta
mente pesato nel processo 
di disumanizzazione di gran
di plaghe del Sud: la ma
fia, nata come Impulso di 
contestazione ad antiche In
giustizie feudali e come ten
tativo di soggettlvlzzare una 
condizione esistenziale non ri
sarcibile, nell'attuale società 
dei consumi si è ridotta a 
squallido e sanguinoso tra
mite di loschi Interessi e di 
operazioni di sottopotere po
litico ». 

Il documento conclude con 
la richiesta di una indagi
ne parlamentare sulla crimi
nalità In Calabria. 

Franco Martelli || miliardario Franco Ambrosio 

Chiesto rinvio 

o giudizio per 

il miliardario 

Franco Ambrosio 
MILANO, 26 

Franco Ambrosio, il noto e 
disinvolto miliardario trenten
ne venuto alla ribalta per 
una fastosa festa data a Por
tofino a cui parteciparono 1 
più bel nomi del mondo del
la finanza e alcuni esponen
ti della DC — oltre al noto 
calciatore Rlvera e all'im
mancabile padre Eliglo— do
vrà comparire con ogni pro
babilità davanti al tribunale 
per rispondere di ricettazio
ne: a chiedere 11 rinvio a 
giudizio di Ambrosio è stato 
11 pubblico ministero Ales
sandrini, nel quadro di una 
inchiesta sul furto di obbli
gazioni IMI. 

Le obbligazioni, tre per 
l'esattezza, per un valore di 
un milione e mezzo di lire, 
vennero rubate nel luglio del 
1971 nello studio del ragio
niere Vincenzo Tortorl. Qual
che giorno dopo il furto, le 
obbligazioni vennero cambia
te In una banca e comincia
rono a girare. 
Vennero compiute lunghe In
dagini e si scoprì che a far
le circolare era stato Ambro
sio, che ricevette una comu
nicazione giudiziaria 

I primi risultati alla conferenza del traffico a Stresa 

PASSARE; DALLETAROLEAI FATTI 
E POTENZIARE I MEZZI PUBBLICI 

Chiesta anche la ristrutturazione dell'AC) • I tassisti sollecitano l'attuazione di tariffe «poli
tiche » - Urgente una inversione di tendenza per i centri urbani - Il nuovo posto dell'auto privata 

Dal nostro inviato 
STRESA, 26 

Da alcuni anni a questa 
parte, da quando si è accen
tuata la crisi del centri ur
bani a causa dello sfrenato 
uso dell'auto privata, la con
ferenza nazionale del traffico 
e della circolazione che si tie
ne annualmente a Stresa per 
Iniziativa dello Automobile 
Club d'Italia, ha cercato di 
modificare 1 suol indirizzi po
nendo spesso in discussione il 
tema scottante di una riforma 
del sistema del trasporti ur
bani ed extraurbani. Le buo
ne intenzioni sono però rima
ste sulla carta. Infatti non si 
è mal andati oltre le relazioni 
più o meno esaurienti e al 
documenti approvati all'una
nimità. In questi anni — co
me ha avuto modo di rilevare 
l'altra sera II compagno ono
revole Alessandro Carri nel 
suo Intervento — si è assi
stito a un netto divario fra 
formulazioni e realizzazioni. 

Una massiccia 
invasione 

In sostanza le parole, come 
al solito, sono rimaste sulKt 
carta. L'auto privata ha con
tinuato a Invadere Indistur
bata 1 centri urbani, 11 servi
zio di pubblico trasporto ha 
continuato a rimanere rele
gato In posizione subalterna: 
e cosi inevitabilmente, la con
ferenza di Stresa Impostata 
su certe premesse, è entrata 
in crisi. Non poteva essere 
diversamente. In passato vi 
era almeno una coerenza fra 
parole e fatti: si esaltava la 
automobile fino a farne un 

mito, e su questa base si an. 
dava avanti. Oggi si cerca di 
collocare l'auto nella sua po
sizione naturale dopo anni di 
esaltazione senza però combi
nare niente di concreto. Gli 
interessi che stanno dietro la 
auto (dalla rendita fondiaria 
all'industria automobilistica) 
hanno vanificato ogni tentati
vo di mutare Indirizzo. 

Quanto è avvenuto a Stresa 
ricalca, grosso modo, quanto 
sta succedendo al livello go
vernativo. Da diversi anni a 
questa parte non si trova più 
un ministro, un sottosegreta
rio o una rappresentanza del
la maggioranza governativa 
che non sostenga la necessi
tà di potenziare 11 mezzo pub
blico 
Però, anche qui, le parole non 
seguono al fatti. Ne è un 
esemplo clamoroso il famoso 
plano governativo sul traspor
ti che avrebbe dovuto far cir
colare al più presto 30 mila 
nuovi autobus nel centri urba
ni. Fino ad oggi, però, questi 
automezzi si sono mossi, sul
la carta, da un cassetto al
l'altro del vari ministeri. 
Quello che si è fatto per po
tenziare Il servizio pubblico 
nelle città è venuto sulla spin
ta delle sollecitazioni del PCI 
al Parlamento, delle pressio
ni del sindacati e di quello 
che hanno potuto realizzare le 
amministrazioni democrati
che. 

La conferenza di Stresa, 
che ha aperto I suol lavori 
ieri per concluderli domani, 
è stata dominata da questa 
contraddizione di fondo. Nel
la relazione Introduttiva del 
prof. Insolera e nella sua re
plica, nel vari interventi (an
che In quelli del ministro del 
Turismo Sarti e del ministro 
del Trasporti Martinelli) si è 

riconosciuta la necessità di 
muoversi, di andare oltre 1 
documenti. Ma per fare que
sto — ha rilevato il compa
gno on. Bartollnl, vice presi
dente dell'ACI di Terni — è 
necessario operare una svol
ta In tutti I settori: dalla con
ferenza di Stresa allo stesso 
Automobile club d'Italia. Lo 
ACI. Infatti, non può rimanere 
ancorato a un passato che lo 
vedeva al centro dell'azione 
promozionale a favore del
l'auto privata. Anche 1 sinda
cati, In un documento fatto 
circolare oggi fra I congres. 
sisti, hanno chiesto a chiare 
lettere la ristrutturazione del
l'ACI attraverso tre precise 
richieste: inserimento dei 
club provinciali nell'elenco 
degli enti parastatali: demo
cratizzazione del consigli de
gli A.C. provinciali; moraliz
zazione della vita e della ge
stione dell'ente. Tre punti 
che devono essere preceduti 
da una seria riforma dello 
statuto dell'ACI. 

Unificare 
le competenze 

La mozione conclusiva sul 
primo punto all'ordine del 
giorno (automobile e città) ha 
recepito buona parte delle ri
chieste avanzate dai compa
gni Carri e Bartollnl. Il do
cumento sollecita una serie di 
Iniziative per potenziare 1 
mezzi pubblici e per ristruttu
rare gli insediamenti urbani 
attraverso l'approvazione e la 
attuazione dì nuove leggi ur
banistiche. Fra l'altro si chie
de la unificazione In un unico 
ministero di tutte le compe
tenze sul trasporti. La mozio

ne prevede anche la nomina 
di una delegazione « rappre
sentativa di tutte le compo
nenti che hanno preso parte 
alla conferenza per sottoporre 
I risultati In un Incontro spe
cifico con il governo ». 

Nel pomeriggio è stata Il
lustrata dal prof. Glanguido 
Scalfì la seconda relazione al
l'ordine del giorno: « tendenze 
nell'uso degli autoveicoli: 
problemi giuridici e sociali ». 

Per ribadire l'urgenza di ri
formare Il settore dei traspor
ti si è tenuta anche una riu
nione dei rappresentanti dei 
taxisti aderenti alla FITA-
CNA. Nell'incontro, presen
te Il segretario nazionale del
la categoria, è stata sottoli
neata l'esigenza di dare con
creta attuazione in tutto il 
territorio nazionale a un pla
no dei trasporto che assegni 
la priorità al mezzo pubblico. 
A tale proposito i taxisti sol
lecitano l'estensione delle cor
sie preferenziali, la chiusura 
del centri storici e l'attuazio
ne, in accordo con gli enti 
locali, di tariffe « politiche » 
per i servizi di taxi. 

Il senso di tutto è che è 
giunto il tempo di dare una 
scria svolta e di potenziare 
al massimo 1 servizi pubbli
ci. Nessuno ha messo sotto 
processo l'auto o ha auspica
to la sua « punizione » (è 
stato anzi sottolineato più vol
te come la motorizzazione 
privata sia andata avanti a 
passi da gigante anche In quel 
paesi dove c'è un efficiente 
servizio di trasporti pubblici 
urbani): 11 nodo da sciogliere 
resta Invece quello di asse
gnare un nuovo ruolo all'auto 
nel quadro di una seria ri
forma del trasporti. 

Taddeo Conca 

Per un'aggressione a Palermo 

Rinvio a giudizio 
per 15 squadristi 

PALERMO, 26 
Il giudice istruttore, dott. 

Rocco Chlnnicl, ha disposto 
11 rinvio a giudizio di quin
dici squadristi fascisti (uno 
di loro attualmente consi
gliere del MSI) che 11 4 di
cembre 1973, in via Filippo 
Parlatore, assieme ad altri 
giovani rimasti sconoscici, 
aggredirono un gruppo di 
studenti, ferendo tre ragazza. 

Nel disporre il rinvio a 
giudizio del quindici il ma
gistrato ha riemesso man
dato di cattura anche contro 
Pier Luigi Concutelli che. 
ammesso al beneficio della 
libertà provvisoria, ha omes
so di sottoponi agli obblighi 
che gli erano stati Imposti. 
Oltre al Concutelli sono sta
ti rinviati a giudizio: Salva
tore Coppollno (latitante), 
Roberto Miranda. Gioacchi
no Guido Virzl (eletto il 15 
giugno scorso consigliere al 
comune di Palermo nella li

sta del MSI-DN), Maurizio 
Scaglione, Enrico Tornaseli!, 
Salvatore Muratore, Nicola 
Settcgrana, Massimo Savarl-
no, Calogero Mannlsl. Luigi 
Pellegrino, Mario Marino, 
Salvatore Pampinella e Mi
chele Seidlta. Tutti e quin
dici devono rispondere di 
aver compiuto con parole e 
atteggiamenti manifestazio
ni « usuali al partito fasci
sta », di avere organizzato 
In luogo pubblico una mani
festazione senza la prescrit
ta organizzazione della que
stura, di porto abusivo di 
armi Improprie. 

Coppollno, Miranda, Vir
zl, Concutelli e Scaglione 
devono rispondere inoltre del 
reato di lesioni personali In 
danno dello studentesse Ste
fania Saladino, Antonella 
Tagliaferri e Lidia Llbrizzi; 
Coppollno Infine anche per 
avere « offeso l'onore » della 
Tagliaferri. 

Forse un'impiegata è la « basista » 

Argenteria e milioni 
rubati in tribunale 

Furto nel tribunale di Ro
ma e precisamente nell'ulfl-
ciò corpi di reato. La scorsa 
notte ignoti malviventi, do
po avere sfondato un vetro, 
sono entrati in una stanza 
dove vengono conservati gli 
oggetti sequestrati nel corso 
delle indagini e si sono im
possessati di una somma di 
circa otto milioni di lire che 
rappresentava il ricavato di 
alcune aste giudiziarie 

Poi, servendosi di un mar
tinetto, hanno allargato le 
sbarre della finestra di una 
stanza dove vengono custodi
ti, racchiusi In pacchi, ogget
ti preziosi sequestrati durante 
le indagini. 

Si presume, In base al pri
mi accertamenti, che a pe
netrare in questo locale sia 
stata una persona molto ma
gra o di corporatura equivalen
te a quella di un bambino. 

Le indagini vengono svolte 
dal carabinieri del maggiore 

Antonio Varlsco e dagli agen
ti del vice questore Ilario 
Rossi 

Nel corso degli accertamen
ti sarebbero emerse gravi re
sponsabilità nel confronti di 
un'impiegata dell'ufficio cor
pi di reato, la quale è stata 
interrogata per tutta la not
te. Secondo alcune illazioni 
la donna avrebbe agevolato 
gli autori del furto fornendo 
loro utili Indicazioni. 

Del resto non è la prima 
volta che qualcosa sparisce 
da palazzo di giustizia a Ro
ma e non di poca Importan
za. A parte furti e furtarelll 
occorre ricordare che è an
cora In corso un'Inchiesta per 
stabilire modi, tempi e au
tori della sparizione di alcu
ne Importanti bobine custodi
te nella stanza di un giudi
ce che indagava sulla fuga 
di Liggio, sui rapporti tra 
settori dell'apparato statale e 
mafiosi. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 26 

Lungo interrogatorio, in 
carcere, per l due medici ar
restati ad Avellino. Il dottor 
Sant'Elia, sostituto procura
tore generale che indaga sul
la strage del neonati s'è re
cato alle nove a Pogglorcale, 
e vi si è trattenuto fino a po
meriggio inoltrato, assieme 
agli ufficiali del carabinieri 
che eseguono le Indagini. Quel 
poco che è trapelato non con
tiene novità di rilievo: il prof. 
Amedeo Guarino (primario 
analista dell'ospedale civile) 
avrebbe confermato al ma
gistrato Inquirente tutto quan
to ha già detto tante volte 
al giornalisti. Avrebbe cioè 
confermato la telefonata a 
Malzoni 11 giorno 25 agosto, 
e quella al medico provincia
le l'8 settembre, per avver
tire che aveva trovato la sai-
monella mortale nelle feci di 
bambini provenienti dal « ni
do» della cllnica. E 11 dottor 
Carmine Malzoni, proprieta
rio della cllnica, a sua volta 
avrebbe negato, come ha fat
to sempre, d'aver saputo 
qualcosa prima del giorno 9, 
prima cioè che II suo labora
torio privato trovasse la sai-
monella e contemporanea
mente, cioè l'8 e il 9 settem
bre 1 primi cinque bambini 
morissero all'improvviso, co
me fulminati, nelle culle del 
« nido ». 

Ambedue comunque dichia
rano di aver avvertito il me
dico provinciale (che nega) 
prima del giorno 10: quando 
non si sa di preciso. 

Mentre a Napoli si Indaga, 
ad Avellino Ce un clima di 
paura e di sfiducia. Parados
salmente (ma non tanto) la 
chiusura della cllnica Malzoni 
e il fondato sospetto su tut te 
le altre case di cura, provoca 
un grosso vuoto: da sempre 
l'ospedale civile Infatti non 
riesce ad ottenere la fiducia 
della gente, che lo conosce 
soltanto . come un'accolita 
clientelare democristiana, un 
trampolino di lancio per for
tune politico-elettorali. Il con
siglio di amministrazione, che 
è stato Insediato solo tre me
si fa, rendendosi conto del di
sagio dell'opinione pubblica, 
ha approvato all 'unanimità un 
documento nel quale afferma 
11 proprio impegno a miglio
rare le prestazioni dell'ospe
dale e le sue strutture, per 
le quali verranno spesi tre 
miliardi della Cassa per il 
mezzogiorno. E ancora 11 con
siglio si impegna a vigliare 
sulle Incompatibilità fra atti
vità private e pubbliche dei 
medici, ed invita la popola
zione, gli enti locali e le au
torità sanitarie « a promuo
vere una vasta attività pro
filattica con particolare ri
guardo alle partorienti, me
diante preventivi esami ». Co
me è noto presso l'ospedale 
civile il laboratorio di anali
si, 11 cui direttore è stato ar
restato, funziona a pieno rit
mo proprio per gli esami co-
prologici sulla popolazione e 
sul bambini: sta svolgendo 
insomma una funzione di ri
cerca epidemiologica e di me
dicina preventiva che se fos
se stata Iniziata In tempo, 
avrebbe forse evitato la gran
de tragedia. 

Che si potesse intervenire 
in tempo, al di là delle re
sponsabilità personali sulle 
quali sta indagando la ma
gistratura, lo conferma an
che una dichiarazione del 
prof. Altuccl, clinico medico, 
direttore del « Centro regio
nale per la tipizzazione delle 
salmonelle patogene e l'ac
certamento delle Infezioni en-
terovlrali ». In una dichiara
zione rilasciata al quindicina
le democratico « La voce del
la Campania» il professore 
universitario dichiara che 
« teoricamente » si poteva evi
tare la strage del neonati: 
il centro da lui diretto sta 
registrando Infatti la presen
za della salmonella « Wlen » 
in Campania fin dal gennaio 
scorso, e adesso (visto che 
l'epidemia non s'è mantenuta 
nei livelli normali, ma ha 
attaccato facendone strage. I 
bambini appena nati) sta stu
diando un vaccino specifico. 
Alla dichiarazione del prof. 
Altuccl dobbiamo aggiungere 
soltanto che se all'indomani 
del colera — come fu tante 
volte richiesto dal PCI — si 
l'osse realizzata quella rete 
capillare di ambulatori e di 
unità sanitarie destinate alla 
ricerca epidemiologica sulle 
malattie Infettive endemiche 
nella popolazione campana, 
della presenza e della ecce
zionale pericolosità di questa 
salmonella ci si sarebbe ac
corti molto prima della stra
ge del neonati. A questo pro
posito i deputati comunisti Ve
la, Venturoli, Giovanni Ber
linguer, D'Angelo. Cirillo, Di 
Marino e Blamonte hanno ri
volto un'Interrogazione al mi
nistro della Sanità sulla « In
sufficiente vigilanza delle au
torità sanitarie, la generaliz
zata carenza delle strutture 
igieniche sanitarie ospedalie
re e del servizi civili che con
giuntamente alle gravi ina
dempienze e colpevoli ritardi 
costituiscono la causa deter
minante della strage». I par
lamentari del PCI segnalano 
al ministro gli agghiaccianti 
termini della situazione sani
taria avellinese (posti letto 
ospedalieri inferiori a quelli 
privati, sabotaggio costante 
agli ospedali pubblici) e il 
fatto che « la Giunta regiona
le mantiene fin dal 1972 l'uf
ficio del medico provinciale di 
Avellino con un dirigente In
terinale (si t ra t ta del dottor 

Carpinella, indiziato di reato 
e sotto accusa per il ritar
dato Intervento, n.d.r.) e un 
organico privo di sanitari 
Igienisti ». 

Eleonora Puntillo 

I giudici di Catanzaro 

Per piazza Fontana 
vogliono leggere 

la requisitoria 
contro i golpisti 

Chieste alla magistratura romana le con
clusioni su Borghese e le trame eversive 

La procura generale della 
corte d'appello di Catanzaro 
ha chiesto alla magistratura 
romana, in visione, copia del
la requisitoria depositata nei 
giorni scorsi dal sostituto pro
curatore della Repubblica 
Claudio Vitalone sul tentativi 
di colpo di stato e sul piani 
eversivi neofascisti. 

Secondo quanto è stato pos
sibile accertare negli ambien
ti giudiziari romani la richie
sta della procura generale di 
Catanzaro farebbe riferimen
to ad una eventuale connes
sione del tentativi politici 
con la strage di piazza Fon
tana. In altri termini i giudi
ci calabresi che Indagano su 
quell'efferato delitto vorreb
bero accertare se gli organiz
zatori del golpe del dicembre 
1970 e del tentativi successivi 
non abbiano una diretta re
sponsabilità anche In auello 
attentato. An/I vorrebbero 
tentare di stabilire se la bom
ba della Banca nazionale del
l'agricoltura e gli ordigni 
scoppiati a Roma il 12 dicem
bre 1909 non furono le prime 
tragiche avvisaglie del plano 
che doveva scattare un anno 
dopo. 

La notizia, rimbalzata a 
Roma dalla Calabria Ieri è 
allo stesso tempo indicativa 
e sconcertante. Indicativa 
perchè a distanza di sei an
ni da quel sanguinosi avveni
menti Indirettamente muri-
strati Inquirenti avanzano la 
ipotesi che l'opinione pubbli
ca democratica sin dal primo 
momento aveva espresso con 
forza, che la strage di Mila
no era solo un episodio di una 
strategia molto più vasta del
la quale purtroppo già vari 
erano 1 segni premonitori. E 
di conseguenza questa richie
sta di prendere In visione gli 
atti dell'Inchiesta sul tenta
tivi gololstl ribadisce la giu
stezza della pressante richie
sta che subito dopo le bombe 
del 12 dicembre era stata a-
vanzata di fare piazza pulita. 
e immediatamente, di quanti 
nell'ombra tramavano contro 
le istituzioni. 

Quali siano 1 passi della re
quisitoria del PM Vitalone 

BARI, 26 
Nuovi casi di salmonellosi 

negli ospedali di Bari e del
la provincia. E' giunta infat
ti notizia che all'Ospcdalet-
to del bambini di Bari sono 
stati individuati nei giorni 
scorsi quattro casi di salmo
nellosi del tipo «Tiphimu-
rium », mentre all'ospedale 
civile di Canosa sono rico
verati tre bambini Infetti da 
salmonellosi del tipo Wlen. 

I sanitari affermano che 
la situazione non desta al
larme e che tutte le misure 
precauzionali sono state tem
pestivamente adottate. L'ot
timismo del sanitari sarebbe 
suggerito per assurdo dal! i 
endemicità di questo male 
In Puglia (si registra fra le 
regioni Italiane 11 tasso più 
alto di malattie da Infezio
ni gastroenteriche). I casi di 
queste settimane non rappre
senterebbero un incremento 
consistente rispetto alla me
dia stagionale! 

Questa mattina in una sua 
dichiarazione un ufficiale sa
nitario, prof. Pire ha dichia
rato che dall'inizio dell'anno 
sono stati denunciati al suol 
uffici 57 casi di salmonellosi 
Individuati nel nosocomi di 
Bari e provincia. 

In una sua Interrogazione 
all'assessore regionale alla 
Sanità 11 gruppo comunista 
ha chiesto quali iniziative 
l'assessorato intenda assu
mere per garantire la asso
luta Iglcnlcità degli ambien
ti e in particolare del repar
ti neonata», per Individuare 
specialmente fra gli opera
tori sanitari eventuali porta
tori sani e per controllare i 
metodi di smaltimento dell» 
acque reflue del reparti in
fettivi. 
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che hanno interessato gli In
quirenti calabresi non è dato 
sapere. Forse quelli che ri
guardano le riunioni prepara
tone del golpe, o quelli che 
appuntano l'attenzione sulle 
collusioni tra fascisti e setto
ri dell'apparato statale. O for
se qualcosa di più in partico
lare che non e possibile co
noscere per la semplice ra
gione che I cronisti non sanno 
lino a che punto si è spinta 
l'inchiesta sulla strage dt 
p,az/.a Fontana una volta tra
sferita a Catanzaro dopo I 
lunghi pellegrinaggi negli uf
fici e nelle aule giudiziali» di 
mtzza Italia. 

L'aspetto sconcertante della 
richiesta della procura gene
rale riguarda soprattutto 11 
momento In cui viene presen
tata e le conseguenze che po
trebbe provocare, Essa arriva 
cioè nel momento In cui al
cune Inchieste delicate, pur «e 
tra mille contraddizioni e dif
ficoltà, tra zone d'ombra e si
lenzi arrivano a certe conclu
sioni Conclusioni che potreb
bero essere messe di nuovo In 
dlscu.'sione proprio da Ini
ziative di questo tipo che at
traverso strumenti procedura
li poipnno spianare la strada 
a chi ten^a ancora di riman
dare il momento dell'accerta-
mr-nl? della verità. 

Non si può far finta di Igno
rare che sono in parecchi a 
paventare che queste inchie
ste vadano finalmente alla 
conclusione. Già In passato 
abbiamo purtroppo dovuto re-
cistrare manovre che si so
no Inserito tra le maglie pro
cedurali: come non ricordare 
che le rlunlflcazioni di vari pro
cessi hanno significato un ri-
tai do di anni nell'accerta
mento delle responsabilità de
gli strateghi palesi o occulti 
dcl'n eversione? Non vorrem
mo che ancora una volta B1 
cominci con il prendere In vl-
s'one degli atti per poi chie
derne la riuniflcazione con al
tri procedimenti, con la con
seguenza di mettere ne! cal
derone tanta roba che rischia 
di non cuoceisl mai. 

P- 9-

se ti piacciono le cose raffinata 
la nostra proposta è 

SUPER•B roller 
Le vacanze sono finite: è ora di pensare alle vacanze. Noi ci pensiamo. 
Pensiamo al tuo tempo libero di tutto l'anno. I nuovissimi roller super 3 
sono la nostra proposta. Sono abitazioni raffinate per persone molto esi
genti, sono confortevoli, eleganti, completi (doppi vetri, cappa aspirante, 
persiane ecc., nella versione di serie). Li puoi vedere subito presso I 
punti di vendita roller. 
i prezzi roller sono ancora bloccati al listino del luglio 1974 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
negli elenchi telefonici di tutta l'Italia alla voce S roller 
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Gli « Starfighter » italiani precipitati in Germania 

IQggi i funerali 
dei 4 piloti 

Commissioni d'inchiesta al lavoro 
[Un telegramma di cordoglio del compagno Berlinguer al capo dello stato maggiore dell'Aeronautica — Il messaggio di Moro — Sugli 

I aerei più pericolosi del mondo si discuterà alla Commissione difesa della Camera — L'è stremo omaggio alle vittime a Ghedi (Brescia) 

l ' U n i t à / sabato 27 settembre T975 

I quattro ufficiali precipitati nella RFT (da sinistra): Pietro Franzonl, Leonardo Lanzo, Gioacchino Aragona, Paolo Sola 

!'»'• 

• '•-

«STARFIGHTER»: 
UNA STORIA 
COSTELLATA 
DI TRAGEDIE 

* La sciagura dell'altro Ieri 
•ulta, collina di Wcnselberg, 
nella Germania federale, do
ve si sono schiantati quattro 
aerei « Starfighter » dell'Ae
ronautica militare Italiana e 
quattro piloti hanno perduto 
tragicamente la vita, ha su
scitato viva commozione ed 
ha, al tempo stesso, riaperto 
una vecchia polemica sulle 
caratteristiche e sull'uso del-

ilT-104. SI tratta, come e no
to, di un caccia lntercettato-
re che può essere usato per 
la ricognizione e l'attacco al 
suolo e che molti criticano 
per la sua pericolosità. 

Questo giudizio — che tro
va conferma ncll'lmpresàio-
nante numero delle sciagure 
aci-ee in cui gli « Starfighter 

• F-104/G» sono rimasti coln-
i volti — viene contestato, co

me riferisce una agenzia di 
• stampa, dagli ambienti del 
(.Ministero della DiTosa sccon-
| d o cui gli « Startlghter » sa
prebbero « velivoli perfetta-
Imente efficienti e di ottimo 
Inveito tecnico, anche se par-
iticolarmente complessi e "di/-
Ificili"». Gli stessi ambienti 
'ministeriali — ancor pi-Ima 
•che la Commissione d'Inchie
sta abbia portato a compi
mento Il proprio lavoro — 
affermano che 11 tragico inci
dente dell'altro ieri «non è 

assolutamente Imputabile alle 
caratteristiche dell'aereo», ma 
si affrettano ad annunciare 
che per 11 velivolo «e prew-
sta la radiazione dal servizio 
entro il 1977-80. in quanto do
po 15 anni questi apparecchi 
vengono normalmente ritenu
ti obsoleti ». 

Vediamo qual è la «storio» 
dello «Starfighter». Nel marzo 
del 1960 l'Italia entrò in un 
consorzio, capeggiato dalla 
RFT, per la costruzione su 
licenza della americana Loo-
kheed, di 950 F-104/G. L'« Ae-
ritalla» (FIAT e IRI) co
struì 223 esemplari, 125 dei 
quali vennero dati nel '03 in 
dotazione all'Aeronautica mi
litare italiana e 100 ad altri 
paesi della NATO. 

Le caratteristiche tecniche 
di questo caccia sono note. 
Lungo metri 16,70, con una 
apertura d'ali di metri 6,80, 
ha una velocità massima di 
2.30O km. l'ora e può volare 
fino a 17 mila metri d'altez
za. Negli ambienti ufficiali 
dell'Aeronautica militare si 
sostiene che 11 velivolo è buo
no e competitivo con I cac
cia più moderni dello stesso 
tipo. Si aggiunge, però, che 
esso richiede un addestramen
to più che perfetto, che non 
tutti i piloti sono In grado 
di raggiungere. 

Un aereo pericoloso 

Nostro lervizio TREVIRI « K m M. 

Ì
L* Iona dova ieri sono precipitati I quattro « Starfighter » dell'aeronautica militar» Ita

liana, a vanti chilometri a sud della base americana di Bllburg, nella Repubblica federale te
desca, è tuttora circondata da decine di agenti della polizia militare che proibiscono a chiun
que di avvicinarsi. I corpi degli ufficiali italiani che si trovavano a bordo, il tenente colon
nello Pietro Franzoni. i capitani Leonardo Lonzo, Paolo Sola e Gioacchino Aragona, sono co
munque già stati recuperati e saranno trasportati, nella mattinala di domani, con un acreo 

militare italiano, da Bitburg 
all'aeroporto di Ghedi (Bre
scia) dove e di stanza la se
sta aerobrigata alla quale gli 
ufficiali italiani apparteneva
no. I funerali sono già stati 
fissati, in iorma solenne, 
per le 12,30 nella catte
drale della stessa Ghedi. 
Le quattro salme, nel viag
gio di ritorno, sono accompa
gnate da un alto ufficiale del
la Repubblica federalo tede
sca, In rappresentanza delle 
forze armate della RFT. In
tanto qui a Bltburg sono giun
ti stamane i membri della 
commissione di Inchiesta ita
liana che lavoreranno insie
me a quella tedescsa e a quel
la nominata dal comando mi
litare americano. 

La base di Bltburg, Infatti, 
e affidata alle unità USA. 
Della commissione militare 
italiana fanno parte 11 gene
rale di divisione aerea Um
berto Benardlnl, il tenente 
colonnello pilota Carlo Podrl-
nl, 11 colonnello pilota Vincen
zo Comparinl, 11 capitano 
Giancarlo Lollal e 11 capitano 
Luciano Romunno. Tutti si 
sono già messi al lavoro per 
tentare In qualche modo di 
ricostruire gli ultimi minuti d. 
volo della pattuglia aeronau
tica italiana. Fra I rottami 
del quattro « Starfighter » e 
stata già recuperata una del
le « scatole nere » con 1 dati 
di volo e gli ordini del coman
dante Pietro Franzonl al suol 
uomini. Pare che I membri 
della commissione di inchie
sta abbiano già ascoltato una 
scric di questi ordini dal quali 
risulterebbe che 11 tenente co
lonnello Pietro Franzonl, pri
ma di precipitare, aveva or
dinato al suoi uomini, in una 
frazionare di secondo, di ab
bandonare 1 velivoli. L'ordine, 
purtroppo, sarebbe giunto 
quando ormai 1 Jet erano g.à 
entrati In collisione. 

GU esperti e 1 tecnici ita
liani, tedeschi e americani, 
hanno anche già Iniziato eli 
esami di « resistenza dei ma
teriali» in un hangar della 
baso di Bltburg. Per control
lare le condizioni di revisiono 
degli aerei prima della par
tenza dall'aeroporto di Ohcdl 
(Brescia) per 11 volo In Ger
mania. 1 membri Italiani del
la commissione di Inchiesta 
hanno piti volte preso contatto, 
durante la giornata, con il co
mandante della Sesta acrob-i-
gata colonnello Luciano Bona-
lumi, dal quale le vittime del
la tragedia di Ieri dipendeva
no gerarchicamente. 

Proprio mentre sono In cor
so le operazioni di recupero 
di quanto rimane del quattro 
aerei italiani, si è verificata 
in Germania un'altra sciagu
ra aerea che è costata la vi
ta a sedici militari americani. 
Questa volta a precipitare e 
stato un grosso cllcotlero par
tito dalla base USA di Padcv-
born con dodici paracadutl.srl 
e quattro «omini di equipag
gio a bordo. Non vi sarebbero 
stati superstiti. 

La sciagura di Bltburg ha 
suscitato In Italia prot'on-U 
emozione, Il compagno Emi
ro Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI, ha inviato al 
capo di 8.M. dell'Aeronautici, 
generale Dino Ciarlo, Il .se
guente telegramma: « te espr'-
mo — dice 11 telegramma — 
la vita corninola partecipi
none al cordoglio dell'Acro-
?iaultca vitlttare per la tragi
ca morie del colonnello Fran
zoni e dei capitani Sola, Lati-
zo e Aragona. La prego di tra
smettere alle laminile dei et-
duti le mie condoglianze e l'i 
mia viva solidarietà ». Tele
grammi di cordoglio sono sta
ti Inviati al gcn. Ciarlo d'il 
compngno scn. Ugo Pecchigli 
e dal vico presidente della Cu-
mera compagno on.lc Arn/o 
Boldrlnl. Al generale Ciarlo 
hanno telegrafato anche 11 
presidente del Consiglio Aldo 
Moro, che esprime cordoglio 
o per il grave lutto che ha col
pito l'Aeronautica a cwtsa 
della tragica scomparsa dei 
quattro ul/iclali piloti » e 1* 
sua « personale, profonda par-
trapazione al dolore delle la-
mi'ilic franzonl, Lanzo, Soli 
r Aiagona», e 11 segretar-o 
della DC on Benigno Zacca-
gnlnl. 

Sul plano politico c'è da re
gistrare una Iniziativa dui 
PCI, che ha chiesto e ot'o-
nuto clic 11 ministro della D.-
fesa Arnaldo Forlanl, riferì-
sca alla Comnils-slonc D l l c a 
della Camera, nella prossima 
seduta del 1. ottobre, sul ri
sultali acquisiti dall'inchiesta 
sulla sciagura di Bltburg. 

La richiesta era stata for
mulata dal compagni Arriso 
liokllm e Aldo D'Alessio, IOI-I 
mattina, nel corso di un in
contro con il presidente della 
Commissione Difesa onorevole 
Manno Guadalupl, che è in
tervenuto presso Forlanl ot'e-
ncndo come dicevamo l'assen
so del ministro. Il PCI. Inol
tre, presenterà al Senato uni 
Interrogazione al ministro del
la Difesa sul problemi delia 
sicurezza di volo e sull'uso 

degli « Starfighter F-104 ». 

Molti tecnici giudicano l'F-
104. nelle due versioni, un ae
reo pericoloso. Le ali corte e 
.11 turbogetto J79GE11 A del
la General ISlettrlc — fanno 
rilevare — consentono al
l'aereo di raggiungere In un 
minuto gii 11 mila metri di 

[quota, ma la ridotta portan
z a rispetto al peso ne rende 
\ scarsa la manovrabilità a bas-
• sa quota. La sciagura del 
iWenselberg è avvenuta a me-
i no di 400 metri d'altezza. An-
fche quattro aerei F-104/G. in 
i dotazione all'aviazione spa-
i snoia, fecero, qualche mese 
Eia, una fine pressoché analo-
iga , andando ad Infilarsi uno 
i dietro l'altro In mare mentre 
' volavano a bassa quota. 

A smentire quanti giurano 
{ sulla sicurezza dcM'P'-104 nel-
; le due versioni — oltre al-
l l'elenco tragico delle sclagu-
i l e aeree di cui parleremo do

po — valga l'atteggiamento 
degli Stati Uniti che. dopo 
averlo sperimentato nel Viet
nam, l'hanno subito ritirato 
dalle proprie forze aeree, de
stinandone una piccola quo-

• t a al servizi della guardia co
stiera. Molti esperti sostengo, 
no, Infatti, che questi acrei 
registrano un «coefficiente 
critico » e un « tasso di Inci
denti» molto pUÌ elevati di 
altri tipi di caccia in dota

zione alle varie forze aeree 
del mondo. Co da rilevare, 
Inoltre, che, da qualche tem
po, nessun'altra aviazione 
della NATO, al di fuori del
l'Italia, ha in servizio l'F-104 
nelle due versioni. Dopo gli 
USA. dove è stato progettato 
oltre vcnt'annl fa, non lo vo
gliono più nò la Germania 
federale né l'Olanda. 

In Italia di F-104/G e F-
104/S ne sono stati costruiti, co
me dotazione alla nostra Ae
ronautica militare, 323. At
tualmente però l'Aeronautica 
militare ha in linea poco più 
di 200 di questi aerei: gli al
tri possono essere considerati 
di riserva. Le perdite subite 
sono state solo parzialmente 
reintegrate. 

La « serie nera » delle scia
gure con l'F-104, venne apor
ta nella Germania ledcrale 
nel 1062. In un Incidente, che 
presentò caratteristiche per 
molti versi analoghe a quel
le della sciagura del Wensel-
ber, quattro «Starfighter», 
che volavano a bussa quota In 
formazione. s'Infilarono In un 
giacimento di lignite. A que
sta sciagura, ne sono seguito 
molte altre, con un ritmo Im
pressionante, La Luftwatfo 
ha perduto. In 12 anni, ben 
178 F104 nelle due versioni 
e 85 piloti. 

: Molti perduti in incidenti 
Anche In Italia 11 numero 

degli « Starfighter » perduti 
In Incidenti di volo e rile
vantissimo. Le fonti ufficia-

! 11 parlano di una cinquanti
na In 12 anni, ma In realtà 
Il bilancio è molto più pe
sante. Secondo 1 dati conte
nuti in una Interrogazione del 
compagno senatore Albarello, 
su un totale di 350 F-104 (nel
le due versioni), entrati In 

, linea dal '63 ad oggi nell'Ae
ronautica militare italiana, 
Tic sono andati perduti alme
no 81, di cui 56 F-104 e 25 
F-104/8. mentre oltre 40 so
no l piloti che hanno trova
to la morte In incidenti di 
volo a bordo di questi aerei. 
* L'F-104 è ritenuto, oggi. 
l'aereo più «odiato» dal pi
loti del paesi della NATO che 

" l 'hanno ancora in dotazione. 
• A questi paesi — si fa rile-
varo — esso è stato Imposto 
In base a scelte politiche che 

, non hanno tenuto del tutto 
conto, invece, degli aspetti 
tecnico-militari. L'Acrltalla In-
. tanto continua a produrre gli 
1 « Starfighter » 
>- Il PCI è Intervenuto a più 
•r riprese, richiamando 11 gover

no a meditare su queste ci-
., Ire e ad Intervenire per ga

rantire prima di tutto la si
curezza del piloti, che sono 
11 patrimonio più Importante 

,della nasica Aeronautici mi-
; lltaro Ola nel '73 i compagni 
'senatori Albarello e Bum, in
te rvennero con una interro-
! gazlone nella quale si chic-
' deva al ministro della Due-
> sa, di soprassedere all'acqui

sto di 50 F-104/S e se non 
giudicava che « gli interessi 
della Aeritalla-Ftat. che pre
me per un prolungamento in
definito della produzione di 
un velinolo superato, siano da 
porre in secondo piano di 
fronte alla preziosa vita dei 
piloti, che per esperienza co
noscono tutta'la pericolosità 
del velivolo ».' 

Il governo negò allora — o 
lo nega anche adesso — che 
l'F-104 sia un aereo superato 
tecnicamente ed al Termo — 
per bocca del sottosegretario 
Buffone — che esso «con-
serverà una propria validità 
operativa /ino alla seconda 
metà degli anni '80» e che la 
sua pericolosità « non è supe
riore a quella (li altri veli
voli » Ad una .successiva in
terrogazione comunista. Il go
verno ribadiva questi giudizi 
sull'F 104 e — pur riconoscen
do che nel '73 gli aviogetti 
andati perduti erano 21 eri 1 
piloti morti t7 — atlermava 
che « l'incidenza di tale veli
volo è statu inferiore a quella 
degli altri a getto in dotazio
ne ctll'Aeronautita militare». 

In realta già alla fine del 
'73. del 325 F-104 entrati In ser
vizio nell'Aeronautica milita
re italiana, ne erano caduti 
61 e cioè circa II 20 per cen
to degli el lettivi. Al fermare 
quindi che questa percentua
le ,( >-;c?i(r« nell'indice di pe
ricolosità media della linea di 
combattimento», e un po' az
zardilo Su queste cifre co
munque si deve meditare 

Sergio Pardera 

BITBURO (RFT) - Soccorritori sul posto della sciagura aerea 

Documentata denuncia al Convegno nazionale promosso a Roma dal «Gruppo Ambiente» 

Minacciano la sicurezza e la salute 
le basi nucleari degli USA in Italia 
La storia emblematica de La Maddalena - I pericoli derivanti dall'accumulo di armi nucleari nel Mediterraneo 
sottolineati dal compagno Giovanni Berlinguer • Chiesto il blocco delle «visite» dei sommergibili atomici americani 

Non è solo l'Integrità fisi
ca dell'ambiente naturale, né 
solo la salute e l'incolumi
tà delle popolazioni residen
ti ciò che viene minaccialo 
dalla presenza di basi ato
miche come quelle di La 
Maddalena sul territorio del 
nostro paese: ciò che viene 
messo In pericolo è da un 
lato la sovranità nazionale 
dell 'Italia e, dall 'altro, il 
processo di distensione inter
nazionale. 

Nel convegno nazionale 
svoltosi a Roma, al Palazzo 
del Congressi, sul tema « Basi 
nucleari USA, popolazione e 
ambiente: Il caso de La Mad
dalena ». I due clementi — 
quello della tutela dell'am
biente da possibili Inquina
menti radioattivi e quello del
la sovranità nazionale — si 
sono strettamente Intrecciati 
sin dal primi Interventi. VI 
ha Insistito con particolare 
vigore 11 compagno Giovan
ni Berlinguer, intervenendo 
urricialmenle a nome del no
stro partito, ma già 11 pre
tore Gianfranco Amendola — 
che ha presieduto I lavori a 
nome del «Gruppo Ambien
te» promotore dell'iniziativa 
— su questo intreccio si era 
Ampiamente soffermato in 
apertura del convegno e nel
la sua relazione. Quali e l e t 
tive conoscenze hanno gli or
gani istituzionali del nostro 

paese — 11 Parlamento an
zitutto, ma lo stesso governo, 
1 ministeri competenti. 11 
CNKN, l'Istituto superiore di 
Sanità, le Regioni — circa 
le caratteristiche degli im
pianti nucleari americani (ba
si navali, installazioni mls.-,l-
llstlche, navi-appoggio) disse
minati .su tutto 11 territorio 
nazionale? Quali controlli so
no in grado di compiere le 
autorità italiane sulle navi 
militari USA a propulsione 
nucleare quando non solo 
ogni Ispezione viene Impedi
ta ma perfino ogni utile In
formazione viene negata con 
il pretesto del « .segreto mi
litare »? Ed è accettabile la 
pericolosa contrapposizione 
fra 1 concetti di « uso paci
fico» e di «uso militare» 
(che è cosa ben diversa da 
«uso bellico») dell'energia 
atomica, da cui deriva, nei 
fatti, l'esclusione delle navi 
nucleari americane dall'os
servanza della normativa esi
stente nel nostro paese su 
tale materia? 

Come ò possibile dunque, 
In questa situazione, predi 
sporre 1 plani di sicurezza 
o quelli di emergenza el fi
ne di salvaguardare la vita 
e l'Incolumità dei cittadini? 

Si tratta, come ^ ; hlaro, 
di Interrogativi drammatica
mente sospesi sulla sicurez
za del nostro paese, che pe

rò mei tono in campo con 
forza un'altra domanda che 
esige una chiara risposta po
litica: chi decide, chi 6 abi
litato a decidere In una ma
teria di cosi grave responsa
bilità che coinvolge le stesse 
sorti dell'Italia? Può conti
nuare ad essere quello delle 
basi militari e dello Installa
zioni nucleari una sorta di 
argomento tabù, sottratto al
la sovranità del Parlamento 
della Repubblica italiana e 
delegato all'arbitrio esclusi
vo di ristretti gruppi della 
gerarchia militare della 
NATO? 

Durante 11 convegno que
sta domanda e stata posta 
con Insistenza dal compagno 
Gino Bertoldi, che rappresen
tava ufficialmente 11 PSI. Cer
to e che il caso de La Mad
dalena * l'ultimo esemplo cla
moroso ed emblematico di 
una prassi che non può es
sere più oltre tollerata. La 
cronologia del fatti che han
no visto l'isola sarda diveni
re all'insaputa di tutti — del 
Parlamento, della Regione, 
della stessa comunità locale 
— un punto d'attracco d! 
navi e di sommergibili ato
mici USA, con installazioni 
militari e residenziali a ter
ra, è troppo nota per essere 
qui ripercorsa. 

Nel '72, all'epoca del cen
trodestra, fu Andreottl a de-

Nell'area di Torino-Esposizione 

Aperto (assente il governo) 
il 25* Salone della tecnica 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 26. 

Non un ministro né un 
sottosegretario hanno presen
ziato alla inaugurazione del 
venticinquesimo « Salone in-
tcrnazionele della tecnica » 
che si e aperto oggi a To
rino • Esposizione: Il gover
no si e fatto rappresentare 
dal prefetto Salerno. L'assen
za, che si registra per la 
prima volta nella storia del 
la manifestazione, è stata giu
dicata severamente dalle per
sonalità presenti: la poltrona 
vuota del governo e appar
sa a molti —Imprenditori in 
particolare — un fatto sim
bolico eccezionalmente grave 
per 11 momento di crisi e 
per 11 luogo. Tonno e la sua 
area, che della crisi sono une 

Spassky sposerà 
la francesina 

MOSCA. 2B 
L'ufficio matrimoniale so

vietico ha concesso a Boris 
Spassky il permesso di spo
sarsi entro il mese con 
la cittadina francescc Marina 
Stchcrbatchcff. lo ha an
nunciato lo stesso ex campio
ne del mondo di scacchi. In 
precedenza il loro progetto 
matrimoniale era stato bloc
cato da difficoltà burocrati 
che e alla ragazza era stato 
Ingiunto di lasciare l'Unione 
Sovietica prima della data 
prevista per le nozze. Ora 
tutto è risolto. 

Spasskv ha dichiarato che 
non vuole vivere luori del suo 
paese. 

del punti cruciali. 
Assente il governo centra

le, le cose da dire sulla si
tuazione, guardata in lacjia 
senza mlstlllcazlonl, le han.io 
deLte gli uomini del poteri de
centrati, 1 rappresentanti, a 
livello regionale e comuna
le, del governi nuovi, crea
ti dal voto del 15 giugno. 
I discorsi dell'assessore al La 
voro del Comune. Nazzareno 
Guasso e dei vicepresidente, 
della Regione. Libertini, sono 
stati ascoltati con evidente 
attenzione dal pubblico quali
ficato che ai follava 11 salone. 

In apertura, il presidente 
della manifestazione, Ing. Na
si, aveva esposto gli .icopi 
della rassegna e 11 livello 
raggiunto dalle adesioni, che 
vedono 2100 espositori rappre
sentare il lavoro di diciasset
te nazioni. 

Portando il saluto e l'augu-
ilo della amministrazione d' 
.sinistra. Guasso ha espresso 
l'Interesse profondo del Co
mune al Salone della tecnica, 
specie In un momento In cui 
la crisi va determinando II 
rischio di caduta del ruolo or
mo! storico che Torino ha a-
vitto da quando l'Italia si è 
Incamminata sulla via dello 
sviluppo Industriale. La solu
zione che le lorze democra
tiche propongono e quella di 
una programmazione flnailz-
zata ai bisogni reali dell'uo
mo 

Le linee che Indichiamo, ve
l l icandole insieme al citta
dini — ha detto Guasso — 
assomigliano ad un esperi
mento audace, affascinante, 
ma soprattutto necessario. In 
questo quadro si colloca un 
settore del Salone — quello 
dedicato all'ambiente di lavo

ro — che ruppresenta una 
novità nell'organizzazione del
la manllestazione torinese. 

Al di fuori d'ogni rituale. 
anche il breve Intervento de! 
vicepresidente della giunta re 
gionalc. Libertini ha elogiato 
lo sforzo meritorio degli or
ganizzatori del Salone: in una 
situazione come l'attuale, es 
so appare un servizio reso 
alla collettività. Innanzitutto. 
per quanto vi è prosentalo, 
che direttamente o Indiretta
mente attiene lo sviluppo del
la tecnica e della ricerca. 

In questi giorni la giunta 
della Regione piemontese ha 
una serie di Incontri con I 
rappresentanti di tutte le ca
tegorie, in vista della Con
ferenza regionale sulla oc
cupazione e gli Investimenti, 
che si terrà a Torino dal 
10 al 12 ottobre. Libertini 
vi si ò riferito subito per 
ricordare come. Incontrando 
gli esponenti dell'Industria 1 
tallana e Internazionale che 
operano nell'area piemontese, 
sia stata esaminata la pos
sibile collocazione dell'Italia 
In un mondo che vede cam
biare la vecchia divisione in
ternazionale del lavoro. 

Al di là delle Ipotesi «ul-
la ripresa del ciclo econo
mico che potrebbe aversi — 
secondo alcune Indicazioni — 
a partire dalla seconda metà 
del '76, si avverte sempre più 
largamente una esigenza: tro
vare per 11 nostro Paese uno 
spazio economico - produtti
vo a livello più alto: di qui 
l'esigenza di rinnovamento e 
diversificazione dell'apparato 
industriale, di più avanzata 
tecnologia e ricerca. 

Andrea Liberatori 

cldei-e per lutti, deliberata
mente Ignorando le proteste 
che fin da allora, e per un 
lungo periodo, si levarono 
nel Parlamento e nel paese. 
A questo proposito una si
gnificativa rivelazione e- stata 
trasmessa al convegno dal 
senatore Manlio Rossi Dorla, 
all'epoca e ancor oggi vice
presidente della commissione 
senatoriale per l'ecologia: egli 
fu autore di una relazione 
In cui denunciava I possibi
li Inquinamenti di natura ra
dioattiva che la presenza del 
sommergibili avrebbe provo
cato e sottolineava l'eccezio
nale responsabilità dell'Italia 
di fronte a tutti gli altri pae
si del Mediterraneo. Egli chie
deva inoltre che tale relazio
ne tasse sottoposta alla di
scussione del Parlamento, ma 
ciò fu impedito dalla DC e 
dalla maggioranza di centro
destra. 

u Certo ò — h a affermato 
Il giudice Amendola — che 
a La Maddalena esiste ora 
una situazione di pericolo 
per tu t ta la popolazione e 
che non vengono applicate 
le leggi della Repubblica Ita
liana per prevenire tale pe
ricolo ». 

Anche se le Indagini con
dotte dal CNEN e dall'Istitu
to superiore di Sanità nelle 
acque dell'arcipelago madda-
lenlno — pur con una insuf
ficiente e approssimativa rete 
di rilevamento — offrono ri
sultati che non paiono desta
re preoccupazioni per l'im
mediato, la passibilità che si 
registrino tassi rilevanti di 
Inquinamento radioattivo a 
causa di incidenti, sabotag
gi, fenomeni naturali incon
trollabili di varia natura, è 
sempre Incombente. Ciò vale 
non solo per La Maddalena 
ma per Taranto, La Spezia, 
Napoli e per ogni altro sito 
nucleare in Italia. Ciò che 
accadrebbe all'ambiente e al
la popolazione nel caso In 
cui una tale malaugurata 
eventualità si verificasse, non 
è neppure il caso di descri
vere. 

Sulla scorta di queste con
siderazioni — ampliate dal
le relazioni di Giancarlo Te
naglia del «Gruppo Ambien
te», di Teresa Slngu dell'as
sessorato all'ecologia della Re
gione Sardegna, del professo
ri Mittempergher e Tabet ri
spettivamente a nome del 
CNEN e dell'ISS — il conve
gno ha formulalo alcune pro
poste conclusive: un dibatti
to parlamentare su La Mad
dalena e sulle altre busi nu
cleari in rapporto al criteri 
di concessione, al problemi 
dell'ambiente, delle misure di 
sicurezza, del temi socio-eco
nomici delle zone interessa
te; la sospensione del mo
vimento del sommergibili e 
delle navi militari nucleari 
nelle acque Italiane sino a 
quando non sarà definita e 
applicata una chiara norma
tiva; l'immediata emanazione 
del regolamenti di sicurezza 
da parte del ministro della 
Marina mercantile. A queste 
richieste si e aggiunta an
che quelln — ampiamente 
t rat ta ta dal compagno Ber
linguer — di una urgente 
modifica della legge sulle ser

vitù militari (duecentomila et
tari nella soln Sardegna') qua
le condizione per 11 recupero 
sociale de) territorio e del
l'ambiente, in molte zone sot
trat to In maniera rilevante 

all'economia, all'agricoltura, al 
turismo. 

Eugenio Manca 

Con una mano 
concedono, con 

l'altra tolgono 
La min Invalidila mi avr. 

vn dsto diritto ad usulruj-
re di una pensione mini
ma. Il Comune di San Gio
vanni Valdarno. dopo aver
mi temilo per .'1 anni in 
provn. mi ha assunto co
me bidello effettivo e mi 
ha ritirato la pensione. 

PIETRO S1STI 
San Giovanni Valdarno 

(Arezzo) 

Anche nel tuo caso vale 
Quello clic stiamo dicendo 
da molto tempo e cioè che 
lo Stato e il governo tol
gono talvolta con una ma
no quello che concedono 
con l'altra. La pensione 
degli invalidi civili, infat
ti, viene concessa oltre che 
per le condizioni di mino
razione, anche per le con
dizioni economiche che I' 
art. n della legge 30-3-1971 
n 118 equipara a quelle ri
chieste per la concessione 
della pensione sociale da 
parte dell'lNPS. E attual
mente, a decorrere dal 1" 
gcnnaio'75,1 limiti di red
dito per fruire di detta 
pensione sociale sono pan 
a L. 505.050 annue (art. 3 
della legge 3-6-75 11° 1601. 
Vale a aire: chi ha un red
dito pari almeno a tale 
importo non può usufruire 
più della pensione degli in
validi civili, anche se. co
me nel tuo caso, ha una 
invalidità deWSO''-, non ri
ducibile mediante tratta
mento di riabilitazione. Il 
lavoro che presti ti inibi
sce la pssibilità di godere 
del misero trattamento di 
pensione. 

Resta una 
strada aperta 

Il 5 dicembre 1072. a se
guito di un'artrosi lombale 
con dccalcificazionc delle 
ossa, presentai domanda di 
pensione per invalidità al-
1TNPS di Macerata essen
do iscritta da vari anni all' 
artigianato di Ascoli Pice
no. Malgrado 11 mio male 
non fui riconosciuta per 
cui Inoltrai ricorso a Ro
ma a seguito del quale 11 
15 gennaio scorso sono stu
ta richiamata a visita me
dica di controllo presso la 
sede dell'lNPS di Mace
rata. 

TERESA MARIA 
DI MAURO 

Monte San Giusto 
iMacerata) 

spinili dal Comitato cen
trale di rwlanzu il J3 apri
le l'jT'i Riteniamo che la 
-erte dell'lNPS di Macerata 
le arra aia data milizia 
dell ai i riluta /eiezione 

("Vie tusa ptiu fare' l.a 
fase amministrativa del 
provirdimento e termina
ta. Se In iitienc pero di 
essere mi alida, tunica 
strada i he e ancora a-
perla per l'accoglimento 
delta sua domanda e quel
la gimliziuria Deve in al
tre puiolr, fare causa all' 
1XPS. Prima, però, di 
accingasi a questo pas
so, le consigliamo di ri
volgersi al patronato 
INCA di Macerata il qua
le, sulla base degli alti, 
poti a indicarle, meglio di 
noi, quale comportamen
to deve tenere per realiz
zare net migliore dei mo
di il suo diruto a pensione. 

Occorrono 
indicazioni 
dettagliate 

Sono una ottantaseien
ne vedovH dal 20 novem
bre 1674. Da tale data mi 
sono slate sospese le due 
pensioni che percepivo, 
una per mio marito e r 
altra per mio iiglio mor
to nel 11)44 durante la 
guerra di liberazione con
tro I nazi-luscistl. MI ri
volgo a voi in quanto le 
m'e lettere Inviate al Pre
sidente della Repubblica, 
al ministro Colombo e al 
direttore della Tesoreria 
provinciale di Napoli so
no rimaste inevase. Per
che non mi corrispondo
no almeno un acconto? 

ANNA SOMMA 
Castellammare di Stabia 

(ffapoll) 
La signora Michelina 

Ranucci di Plano di Sor-
ronto ha avuto il libretto 
di pensione iin dal 5 apri
le 1974, ma non ha ricevu
to neppure un soldo. 

CIRO DATTERO 
Gragnano (Napoli) 

La sua domanda Intesa 
ad ottenere la pensione di 
invalidità nella Gestione 
degli artigiani è stata re-

Invitiamo ancora una 
volta i lettori ad essere 
chiari nelle richieste o 
quando pongono quesiti. 
Chiediamo, pertanto al si
gnori Anna Somma e Ciro 
Dattero di riscriverci co
municandoci a quali tipi 
di pensione si riferiscono 
1 pensione di guerra, pen
sione dello Stato, ecc...), 
a quale ministero sono e» 
dovrebbero essere in cari
co, l'eventuale numero 
già assegnato ed ogni al
tra notizia utile ad ini
ziare le ricerche neces
sarie. 

A cura di F. Vitenl 

questa settimana 

NEL CAOS IDEOLOGICO 
DELLA CHIESA 
S'aspetta la parola di Paolo V I 

di Carlo Falconi 

Intervista 
con Sindona 
che sputa 
sentenze 

«PRINCIPESSA CASAMASSIMA» 
DI JAMES 
Esce per la prima voltò in italiano 

RENAULT 4 ! 
modello 1976. j 

Fresca di fabbrica. ! 
Renault 4. Solo 850 ce, ma con la 

sicurezza e il comfort della Ira/ione 
anteriore, qualità che oggi dovrebbero 
avere anche le piccole cilindrate. Re
nault 4 è più competitiva. Anche ne, 
prezzo. Provatela 

IL MONDO 
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L'ora di 
Atene 

Cucia, un anno dopo è il titolo 
di un programma inchiesta di Salvo 
Mazzolini che andrà in onda sabato 
4 ottobre alle 21.50 sul programma 
nazionale TV nell'ambito della ru
brica curata da Ezio Zefferi « Ser
vizi speciali del Telegiornale». 

Dalla caduta del regime dei colon
nelli è passato più di un anno e. alla 
luce della recente condanna inflit
ta dal tribunale di Atene a Papado-
pulos. Pattakos e Makarezos. la tra
smissione intende mettere a fuoco 
alcuni mutamenti rilevanti inter
venuti in questo lasso di tempo sulla 
scena ellenica: l'abolizione della mo 
narchia. uno dei centri di potere che 
ha maggiormente contribuito allo 
oscuramento del progresso sociale e 
all'avvento della dittatura: la riam
missione dei partiti politici e l'appro
vazione di una nuova costituzione 
che ripristina il sistema parlamenta
re: le libere elezioni che si sono te
nute per la prima volta dopo dieci 
anni: l'uscita dalla NATO, che ha 
determinato una corrente di solida
rietà da parte dei movimenti di si
nistra verso il governo, tutelando la 
Grecia dalla minaccia imperialista 
che ha avuto un ruolo determinante 
nella sanguinosa ascesa dei colonnel
li e della repressione Partendo da 
questi presupposti. Grecia, un anno 
dopo si propone di verificare fino 
a che punto questi cambiamenti sia
no il risultato di una effettiva, pro
fonda trasformazione in corso nel
la società greca. 

Dall'Italia 
UFO — Al fenomeno degli UKO (lette

ralmente « Umdentified Ftjing Objects». 
cioè «Oggetti volanti non identificati») 
e dedicato uno sceneggiato inchiesta m 
due puntate che il regista Damele D'An-
?A sta attualmente realizzando negli stu 
di televisivi romani. «Extra» e il titolo 
rie! programma — scritto da Lucio Man 
d ira — che si propone di « identificare » 
irli UFO sulla base di tutti 1 dati che 
e stato poss'bile conoscere comprese le 
nula/ioni di persone che ne hanno so 
gnalato l'esistenza avvistandoli nel cielo 
do^ni continente Tra «li interpreti di 
<-FUra». figurano Giacomo Piperno. 
Mino Valdemann. Giamp.eio Albertmi 
e Luca Da! Fabbro 

GIULIETTA DIVENTA CAMILLA — 
Come a\e\a tempo fa annunciato. Giù 
licita Masma sarà Camilla prossimi 
mente sui teleschermi, protagonista di 
«Un inverno freddissimo», il romanzo di 
Fausti Cialcnte tradotto per il video in 
uno sceneggiato in quattro puntate opo 
ra di Tullio Pinelli e Sandro Bolchi La 
attrice è recidiva- chi può dimenticare 
la sua Eleonora a ventiquattro pollici'' 

PRONTI AL VIA — Dal 5 ottobre 
prossimo, in coincidenza con l'inizio del 
campionato di calcio di sene A, la RAI-
TV ripristina le principali rubriche spor
tive e i consueti collegamenti per 1 mag
giori avvenimenti agonistici del fine set 
tiniana 

Dall'estero 
I i DISTINGUO! DELLA SVEZIA — 

La Svezia non parteciperà al Festival 
eurovisivo della canzone per la prima 
volta quest'anno a causa della mediocri
tà raggiunta ormai dalla manifestazione. 
che ha assunto un carattere bassamente 
commerciale oltremodo accentuato. La 
presa di posizione acquista un sapore 
ancor più deciso se si considera che 
proprio la Svezia ha vinto il primo pre
mio dell'edizione dello scorso anno. 

Il figlio non conteso 
Ha preso il via nei giorni scor

si negli studi televisivi romani la 
lavorazione del Figlio di due ma
dri. una commedia che, tratta 
dall'omonimo romanzo di Massi
mo Bontempelli, esprime in tutta 
la sua suggestione il realismo 
« magico > dell'autore. La regia è 
stata affidata ad Ottavio Spada-
ro il quale, in passato, aveva ri
volto la propria attenzione ad al
tri autori italiani che hanno avu
to ed hanno tuttora una inciden
za maggiore o minore nella storia 
del nostro teatro: Pirandello. Bet
ti. Silone. Fabbri. Il criterio al 
quale Spadaro si ispirerà nella ri 
proposta a suo avviso opportuna 
dell'opera di Bontempelli consi 
ste in uno sforzo di concentrazio 
ne per superare il dato realistico. 
Egli aderirà, in tal modo, con la 
maggiore fedeltà alle intenzioni 
dell'autore. 

Secondo il regista, si imponeva 
un atto di omaggio a Bontempel
li che equivale al riconoscimento 
della modernità del suo pensiero. 
Quella che per Bontempelli costi
tuiva la « carica immaginifica » 
oggi si traduce, a quanto ci sem
bra di capire, in un « lume di 
mente», che tira in ballo le teo
rie della parapsicologia oggi tan
to in voga. 

Ambientata dall'autore negli 
anni 19281929. la commedia sarà 
retrodatata da Spadaro agli ini
zi del secolo « La rilettura critica 
del Figlio di due madri sarà — so 
stiene Spadaro — un ottimo pre
testo per mettere in evidenza i 
contenuti drammaturgicamente 
validi del lavoro, la testimonianza 
di uno stile letterario filtrato at
traverso la luce della ragione, che 
attenua i chiaroscuri >. 

La vicenda è questa: un bam
bino (il giovanissimo attore San

dro Civitella) che, in sostanza, ha 
smarrito la propria identità, di
sconosce la madre naturale (l'at
trice Giulia Lazzarinl) e a lei pre
ferisce un'altra (Anna Maria 
Guarnieri), la quale vive nella 
memoria del figlio morto. Il dram
ma tra le due madri esplode ine
vitabilmente in seguito alla crisi 
del bambino, ma invece di render
le rivali, mette in luce i loro sen
timenti migliori. La tematica di 
Bontempelli. imperniata sul conflit
to sentimenti-immaginazione, rag
giunge i toni più intensi durante 
il processo, celebrato a causa del
la scomparsa del bambino. Otta
vio Spadaro ha ritenuto opportu
no modificare il finale, eliminando 
il rapimento del fanciullo. 

Nella foto (da sinistra a destra): 
Giulia Lazzarini. Sandro Civitella. 
e Mariolina Boro in una scena di 
ili figlio di due madri*. 

CJuliella Mcrir.s 

Documenti postali dei campi di 
sterminio nazisti — «Caro compagno 
- mi scrive Massimo Settimelli — 

sono uno studente fiorentino iscritto 
al Partito e da tempo mi interesso 
della deportazione nei campi di ;ter-
minio nazisti. 

« Leggo assiduamente la tua rubri
ca filatelica e ti ho scritto per richie
derti gli indirizzi di quei compagni 
che coltivano con passione la mia 
stessa tematica. 

« Questo mi sarebbe molto utile in 
quanto potrei operare degli scambi 
e degli acquisti, al limite, che invece 
risultano proibitivi se fatti presso 
uno specialista, unico sul mercato a 
disporre di questo tipo di materiale. 
E' i>er questo che faccio appello a te 
e a tutti i compagni interessati, tra
mite il nostro caro giornale, affinché 
le r.ostre collezioni possano assumere 
le dovute dimensioni. 

t Inoltre, propongo di istituire, con 
il luo aiuto, un gruppo stabile nel 
quale i compagni, in primo luogo, 
e coloro che leggono l'Unità possano 
trovare certe notizie in merito e ma
gari la possibilità di avere qualche 
pezzo mancante al vero prezzo e non 
a (nullo speculativo che si impone 
in commercio. 

« Il gruppo suddetto potrebbe com
prendere. chiaramente, tutte le te
matiche che si rifanno alla Resisten 
za ed all'antifascismo in generale. 
con la particolarità che ogni branca 
avrebbe la più completa autonomia 

opuotiva e programmatica (per es.: 
quella di organizzare mostre e mani-
festozioni). 

« Sono delle idee che avevo in men
te oa tempo e che vorrebbero vedere 
i lavoratori che hanno questo hobby 
non più emarginati ed isolati, come 
accade nelle altre associazioni, bensì 
partecipi e sempre presenti, cosi co
me lo furono nella Guerra di Libera
zione Nazionale». 

Negli anni scorsi, era sorta a Tori
no l'ANFITER (Piazza Arbanello 5) 
che raccoglieva i collezionisti di fran
cobolli e documenti che si riferivano 
ai vari aspetti della Resistenza, ma da 
un po' di tempo non ho più avuto 
notizie di questa associazione. In ogni 
caso, penso che la pubblicazione del
la lettera di Massimo Settimelli sia 
un invito a stabilire un contatto tra 
filatelisti che si dedicano a collezioni 
che hanno per argomento la Resisten
za: il giornale può fare da tramite fra 
gli interessati. 

Rispondo così anche alla seconda 
parte della lettera del compagno Set
timelli. Il giornale non ha la possi
bilità di svolgere una funzione orga
nizzativa precisa, che richiederebbe 
tempo e impegno. Può invece svol
gere una funzione di collegamento, 
esplicando anche nel ristretto ambito 
filatelico il suo ruolo di organizza
tore collettivo. 

Il campo collezionistico scelto da 
Seltimelli mi suggerisce qualche ri-
flussione. La prima riguarda le fonti 

di approvvigionamento del materiale 
che sono costituite essenzialmente 
dalie case d'asta tedesche. La secon
da riguarda la cautela che si deve 
usare quando ci si avventura in cam
pi nei quali il materiale originale è 
scarsissimo, mentre abbonda il mate
riale dubbio e quello puramente e 
semplicemente falso. Occorre avere 
una conoscenza non superficiale delle 
vicende dei singoli campi per essere 
in grado di valutare l'autenticità di 
un pezzo, e non sempre questo basta. 

Per concludere, mi sembra dovero
so accennare al problema dei prezzi 
di documenti molto rari, se non ad
dirittura unici. Il numero di persone 
che raccolgono e studiano i documen
ti postali dei campi di sterminio na
zisti è andato crescendo negli ultimi 
anni, con la conseguenza di far sa
lire notevolmente i prezzi di questo 
materiale (e di indurre i falsari a pro
durre pezzi molto richiesti dal mer
cato). D'altro canto, il mercato non 
è ancora cosi ampio da consentire la 
formazione di prezzi equilibrati: nel 
settore prevale pertanto il criterio del 
«prezzo d'amatore». Criterio arbitra
rio e pericolosissimo per il principian
te. Per questa ragione, conviene acqui
stare nelle aste — nelle quali, in linea 
di massima, il prezzo è 11 risultato 
del rapporto fra domanda e offerta — 
ed è in ogni caso necessario cono
scere 1 prezzi realizzati nelle aste 
stesse per avere del riferimenti precisi. 

Giorgio Biam'mo 

(M^yiTTfiMni) 

l'Unità sabato 27 settembre - venerdì 3 ottobre 

Nella foto: la battaglia di Solferino in un dipinto di Carlo Bossoli, custodito al Museo del Risorgimento di Torino 

La « battaglia di Solferino e San Martino » ricostruita in TV 

Torbidi e sanguinosi ricordi 
Il 24 giugno del 1859 si svolse la 

grande battaglia di Solferino e San 
Martino nel quadro della seconda 
guerra di indipendenza. Nel maggio 
del '58 vi era stato l'incontro di 
Plombières. tra Napoleone III. impe
ratore dei francesi, e Cavour, duran
te il quale si erano gettate le basi 
dell'alleanza franco-piemontese con
tro l'Austria. Un'alleanza tutt'altro 
che facile nella sua pratica attua
zione, caratterizzata dal comporta
mento ambiguo, titubante del monar
ca francese. Scrive Giorgio Candeloro 
nella sua Storia dell'Italia Moderna 
(IV volume - Edizioni Feltrinelli): 
« Nel corso dell'autunno le voci con
cernenti l'accordo franco-piemontese 
e la possibilità di una prossima guer
ra in Italia si diffusero un po' do
vunque, sicché cominciarono a muo
versi le forze contrarie alla guerra, 
si accrebbero le esitazioni di Napo
leone III e le trattative per giungere 
a un vero e proprio trattato di allean
za divennero più difficili. Nelle trat
tative Cavour trasse, tuttavia, van
taggio dal fatto che la principessa 
Clotilde accettò di sposare il principe 
Napoleone, pur riservandosi di dare 
il suo consenso definitivo dopo aver 
conosciuto il principe stesso: Cavour 
potè quindi collegare strettamente la 
stipulazione del matrimonio a quella 
di un formale trattato di alleanza». 
Il tanto atteso trattato fu poi final
mente firmato il 24 gennaio dal re 
Vittorio Emanuele II e il 26 a Parigi 
dall'imperatore francese, inizialmente 
destinato a restare segreto. 

Il 30 gennaio a Torino fu celebrato 
il matrimonio del cugino dell'impera
tore dei francesi con la figlia del re 
di Sardegna. Accordi più o meno ta
citi, intensa attività diplomatica, astu
te mosse politiche attuate da Cavour, 
rivalità interne tra l'esercito regolare 
del regno dì Sardegna e I « volontari » 
di Garibaldi precedettero, in un susse
guirsi continuo di avvenimenti sem
pre contrassegnati dall'ostilità e dalia 
diffidenza espressa da Mazzini contro 
una guerra del genere, l'inizio delle 
sanguinose ostilità. Nel gennaio del 
'59 vi fu il famoso discorso in Parla
mento di re Vittorio Emanuele II che 
si concludeva con queste parole: 
< ...mentre rispettiamo i trattati, non 
siamo insensibili al grido di dolore 

che da tante parti d'Italia si leva ver
so di noi. Forti per la concordia, fi
denti nel nostro buon diritto, aspet
tiamo prudenti e decisi i decreti della 
Divina Provvidenza ». E. in effetti, le 
grida di dolore non mancarono, to 
prattutto sui vari campi di battaglia. 
dove, come ricorda ancora il Cande 
loro, all'inizio delle ostilità la forza 
mobilitata dall'esercito sardo ammon 
tava a circa 63 000 uomini, ordinati in 
cinque divisioni complete, una divisto 
ne di cavalleria a disposizione del co 
mando supremo e la brigata « Caccia
tori delle Alpi ». Il comando fu assun
to dal re, che affidò la luogotenenza 
del Regno al cugino Eugenio Carigna-
no. Al fianco di Vittorio Emanuele II 
vi erano i generali La Marmora e Mo-
rozzo della Rocca. 

Il 24 giugno ebbe luogo la grande 
battaglia di Solferino e San Martino. 
«Lo scontro principale — scrive il 
Candeloro nel volume citato — av
venne a Solferino, dove circa 80.000 
francesi si urtarono con circa 90.000 

testo. La lotta, in quella battaglia, era 
stata particolarmente dura ed ostina
ta da entrambe le parti. 

Ci siamo attardati a ricordare, sia 
pure per sommi capi, questi fatti del 
la nostra storia risorgimentale, per
ché fra i prossimi programmi televi
sivi. andrà in onda una rievocazione 
di questa terribile battaglia. Si tratta 
di una trasmissione prodotta dalla no
stra TV, come « trasmissione scam
bio » con quella francese Alleati al
lora sui campi di battaglia, alleati 
oggi tramite il « video ». E infatti del
la televisione d'oltre Alpe l'idea di 
realizzare per i teleschermi una serie 
di celebri battaglie, come Trafalgar. 
Thushima. Poitier. Austerlitz e diverse 
altre. L'ultima della serie sarà appun
to quella di Solferino, affidata al re
gista Massimo Scaglione, il quale ha 
realizzato le riprese, quasi tutte in 
esterni, più o meno nello stesso pe
riodo in cui stava registrando ai mi
crofoni radiofonici il Gesù secondo 
Dreyer. di cui abbiamo scritto in un 

Con questa trasmissione, il regista Massimo Scaglione tenta 
di riesaminare drammatici eventi della nostra storia risorgimen
tale in un'ottica critica, attraverso le stampe e le musiche 
dell'epoca, le cronache, le varie corrispondenze epistolari 

austriaci e li batterono dopo dieci ore 
di combattimento. Nello stesso tempo 
a San Martino e a Madonna della 
Scoperta, 31.000 piemontesi si scontra
rono con 29.000 austriaci, e dopo quat
tordici ore di combattimento, finiro
no per sloggiarli dalle loro forti posi
zioni. Anche questa volta Napoleo
ne III. che pure aveva tutta la sua 
cavalleria disponibile, non fece inse
guire il nemico ». Evidentemente l'am
biguo imperatore dei francesi, secon
do quanto aveva previsto Mazzini. 
pensava a Villatranca, dove l'undici 
luglio stabili i preliminari della pace 
con l'imperatore austriaco Francesco 
Giuseppe. Solferino e San Martino si 
apprestavano a diventare pagine di 
storia sanguinosa da ricordare più o 
meno retoricamente sui vari libri di 

precedente articolo su queste stesse 
pagine. Radio e televisione, quindi, 
per l'attivissimo regista torinese. 
« Mettici pure il teatro — aggiunge 
soddisfatto Scaglione — poiché tra 
alcuni giorni inizierò le prove del mio 
nuovo spettacolo con cui il 3 ottobre 
inizierà la Stagione 1975/76 del Teatro 
Erba di Torino. Si tratta di un testo 
nuovo, di Alberto Gozzi e Nico Oren-
go. due autori con i quali, come sai. 
ho lavorato molto in TV (il Fabre e 
l'Einstein) ». Gli chiediamo della tra
smissione sulla battaglia. Sarà una 
pura e semplice rievocazione, politi
camente asettica, oppure verranno de
scritti ai telespettatori anche i con
torti retroscena diplomatici che pre
cedettero quel sanguinoso conflitto, 
frutto della politica di Cavour? 

• In effetti si parte da Plombières — 
ci Iia detto Scaglione — e dall'esigen
za cavurriana di fare comunque una 
guerra Quindi dagli antefatti, dai pre 
supposti politici, si scende ai dettagli 
tecnico militari Ln descrizione delle 
armi, delle divise dell'epoca, delle con 
di/ioni climatiche in quei giorni, per 
giungere al nucleo centrale della tra 
smissione, che è appunto la battaglia 
vera e propria, rievocata nei luoghi 
dove avvenne, attraverso le stampa 
dell epoca, le cronache, le varie corri
spondenze epistolari ecc. Per illustra
re i movimenti delle truppe in campo 
mi sono anche servito di effetti di 
animazione. Inoltre, il finale della tra
smissione è affidato alle famose ma
rionette dei fratelli Lupi, che nel loro 
vastissimo repertorio, hanno avuto 
proprio alcuni avvenimenti storici. 
tra cui il Convegno di Plombières e la 
stessa battaglia di Solferino. Le scene 
con le marionette le ho registrate nel 
vecchio Teatro dei fratelli Lupi, a To
rino. in via S. Teresa ». 

« Del resto — prosegue il regista — 
tutta la trasmissione è filmata, natu
ralmente a colori. Le musiche le ho 
tratte dal repertorio dell'epoca, ricor
dando che i soldati francesi andavano 
alla carica alle note della Marcia del 
Faust di Gounod. mentre i nostri a 
suon di Inno sardo. Vi saranno infine 
celebri canzoni, come quella del 
Luisin, che è proprio del '59. Per quan
to riguarda gli aspetti di carneficina 
che prima ricordavi, la trasmissione 
si chiuderà definitivamente a Ca
stiglione delle Stiviere. trasformato 
in un immenso ospedale da campo. 

.con tutti i feriti della battaglia, molti 
dei quali riuscirono a lasciare poi quel 
luogo soltanto nei primi mesi dell'an
no successivo ». 

La trasmissione, di cui alcune ripre
se sono state effettuate anche a bordo 
di elicotteri per dare una visione pa
noramica del luogo della battaglia, si 
varrà anche dell'apporto di alcuni con
sulenti storici. Per l'Italia Passerin 
dEiilrèves. per l'Inghilterra Denis 
Mack Smith, per la Francia Girard e 
per l'Austria Wandsowska. La tra
smissione durerà circa un'ora è andrà 
in onda probabilmente sul program
ma nazionale. 

Nino Ferrerò 
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" f vre ^u' ?.nciOfic7c. dopi 
la '•ctohda puntata delVcltro -echeggia 
to tu ior-o di viogrammuzione, Z'^^ora. 
A\a t'/£• A a aiuto tome abbiamo scrit
to un rei ce esordio per quella forte ca
rata di ironia 'clic pero talora scade un 
po' troppo nel maichiettismot ihe per-
aule la desirmone dell'ambiente p ito
lo borghese di una famigba di pr'opr e-
tari yno'.'-am de'la meta del secolo scor
so. *ara traimela la terza puntata del 
la sene RU-^M alto -.pacchio turata da 
St rgio Giordani 

Dopo la penosa esperienza deHe pr: 
vie puntate, e soorattutto dopo aier let 
to sul HadKKor' t re il temi i l e <ara al 
centro de'la tt rz<', non ci «-o ti'anto 
nulla di buono da questo i >agg o aUa 
scoperta deìloii'o. o meglio alla pre
sunta lenfica delle pTetosUtuite tesi an 
thoueticlie con mi i fahi turati ftnan 
z.att dal'a RAI TV *i *ono accinti a iam
pere l impresa di < capire lUi\one So
lletica ,•• 

In questa puntata, dnvque. intitoTa!a 
nientemeno che l a grande madre i Rus 
sta). cove se miete di comp ere un'in
dagine siili URSS tche, lo ricordano a 
Giordani, significa Untone delle Re 
vubbhche Socialiste Soi^etichct si -.tesse 
facendo un i.aggio a ritroso neUa Rus 
Sia degli zar. vedremo tra la'tro •• gh 
ori e g'i incensi del seminario di Za 
cor*h » e *are>> o intr> dotti — et n* io 
n i ore tic* n.aho.or!Rie — tra i •, *t 
imnar'sti '•'•u--dlì tuni F i nh nte >i nte. 
i d^a tln Gioranm e i -nu> iOtis<q''t r>. 
1 no Ron tei e AUot-o Sletpti'oie the 
Ì u>o't r r /V'u ni l'a'a. soprattutto tJ 

ir rio. 'H vinta p u ni fri c'a d* ariti-
io» \r"sì> o e de'i antica let's'tiG ti cera i 
fanno d-"a r^a ta (,t i l KS.S. e del tutta 
sin e u (,ut In che iu rj a, m^'ti anni or 

«o^o dtl .pi i rofo'io di Dio , D'idre LOJÌI 
t'ar(n e del <no derno *u o, I.n ai Ged 
:c q .* 'o dei iv> tati tieci Coloro 
i iViti o iin tir no . turi-ti, fanno i fai-
"w< (o>»e t (. t A ito ntl'a pinna pun 
tiita <., tai oo i Co 'et "io' e stato prt 
f"'<.'n r ;'.< n^nroin'z > ̂ tom pirati' 
tart i; ontani )> tmre tvxece e <em-

'•>' <-' ' t ''te un o'couuzaiv) e pn\txa;~ e 
( e r a n>« j> tt dL ^lutt'o e cu WÌ n az o 
*T fi7';rnV e "iro7OT rei e iio*. 1ette-
ra' • cn'e > Un o ir 0* 'IL G O1 * ntu Cov, i 
m<ta voi,etica, e attamente come la r.o-
<'ra IGCl o <• a* do e -tato affermato 
I'Ì c^t't' »" /(inumati nei pionieri rap 
r>re<enta la prima fa*e rf* *e1eziore dei 
* itnr, q aAr, di g> ntt del pir'-to comu 
n *•>«. i a atre ini eie ( noto che l orga 
mzzaz'one dei pionieri riunisce tutti i 
bambini sonetici, sema selezione o esclu 
sione ahuha E i falsi non finisiono gin 
Sella seconda puntata. nW tentatilo di 
dimostrare a tutti i coAi che in URSS 
st sta sviluppando un processo di imita
zione, perfino nel costume, dei miti e dei 
riti nordamericani, e stato mostrato un 
pupazzetto che e btato definito «una gof
fa imitazione del Babbo Natale america
no»- QUI non siamo più nel regno del-
l'informatone contraffatta a fini propa
gandistici antisQvteitcì, ma in quello della 
più protonda ignoranza dei costumi, del
le tradizione e della stessa letteratura 
rune Quella che abbiamo usto non era 
una goffa imitazione del Babbo Natale 
>ankce, ma il pupazzo del «Nonno Ge
lo», un antichissimo personaggio della 
tradizione russa, tecchio addirittura di 
secoli e onnipresente nella cultura della 
ii.grande madre» 

Forte e necessario che Giordani e i suo: 
prendano m mano qualche libro, e leg
gano per esemplo Viktor Nekrassov, e 
inoltre si documentino sul fatto che 
Maiaha\-hi non e affatto uno sconosciu
to -- e non Jo e mai stato — per i so 
netta e tanto meno per ti conduttore 
del metro di Mosca, che a suo tempo lo 
ha letto e mandato a memoria a poemi 
interi, come tutti gh studenti dell'URSS. 
Per chi fa un programma, addirittura in 
^ette puntate, per « far capire l'Unione 
So et'ca > a milioni di italiani, queste 
'n --t'ftcaz. ont e una simile d'informazio
ne sono vo'to pm gran deVe scontate 
tyrw'ita turistiche di cui e in(anito il re 
sio cteU'< nfoì mozione >\ del cui i-alore e 
«* '/fi t e nttend>bi,>tu i telr-pettaton 
sanno orr ii ben? co-a ventare. 

Felice Laudadio 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 

iP(i Li su'a zona di 
Turino) 

14,00 Sport 

In direlta da Biri 
ulecr<n<ica pfr 1 
campionati italiani 
as-o'uii di tennis 

16.30 Sport 

In Eurovisione da 
Roma, ripresa diret
ta dell'incontro di 
calcio Italia Finlan
dia 

18,15 La TV dei ragazzi 

« La vita degli alba-
tros», un documen 
tario di Lancelot Tì-
ckell: «Bill il nero», 
un programma di 
disegni animati 

19,05 Sette giorni al Par

lamento 

Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena 

19,30 Tempo dello spir i to 

20,00 Telegiornale 

20,40 XI Mostra Interna

zionale d i musica 

leggera 

Dal Palazzo del Ci
nema al Lido di Ve
nezia Aba Cercato e 
Daniele Piombi pre
sentano la sagra ca
nora annualmente 
allestita da Gianni 
Nicotra 

22,30 La casa del 2000 

Un documentano 
realizzato da Gior 
dano Repossi 

22,45 Teleg'ornale 

TV secondo 
19.00 Dr.bblmg 

Sfttmjanjle ;*port! 
\o a cura di Mauri 
7 o Barer.dson e 
Pao'o Va'enu 

20.30 Te'eg ornale 

21,00 Cronache di un in

contro 
v Pittori italiani e 
impressionismo v a 
cura di G Giongo 

21,55 Le nuove avventure 
di Arsenio Lupm 
« La ballerina di 
Rottenburg » Adat
tamento televisivo 
di un racconto di 
Maurice Leblanc. 
Interpreti: Georges 
Déscnères, Dagmar 
Heller. Yvon Bou-
chard. C. Kerr. G 
Strack. H. Kaetner. 
Regìa di Fntz Un-
gelter. 

Georges Déscrières 

GIORNALE RADIO - Ore 7. t , 
12, 13, 14. 17, 19 e 23 ; 
6: Mattutino rpusìcale; 6,25: 
Almanacco; 8.30. Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 
11.10: Le interviste impossì
bili; 11,35: I l meglio del me
glio: 12,10. Nastro di parten
za; 13.20: l a corrida; 14,05: 
Tutlofolk; 15.30 Intervallo mu
sicale; 15,40: Gran varietà; 
17.10. Concerto dei premiati al 
concorso • Premio Dino Cia
ni • ; 18 Musica in, 19.20: Sui 
nostri mercati; 19.30- AEC del 
disco; 20: * Luisa Miller a. 
Musica di Giuseppe Verdi; 
22.20. • La prudenza >; 22,35: 
Siamo talli cosi - Paese mio. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 
7.30, 8 .30. 10.30, 12,30, 
13,30, 15.30, 16.30. 1S.30, 
19.30 e 22.30; 6: I l matri-
ntere; 7,40: Buongiorno; S.40: 
Per noi adulti; 9,30: Una 
commedia in trenta minuti; 
10: Canzoni per lutti; 10,35: 
Batto quattro; 11,30: La voce 
di Demìs; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Canzoniamoci; 
13,35: Due brave persone; 14: 
Su dì giri; 15: C'era una volta 
Saint-Germain-des-Prés; 15,40: 
Johann 5trauss ir.: « I l re del 
valzer»; 16,20: Calcio. Radio
cronaca diretta dell'incontro 
Italia-Finlandia; 18.40: Enrico 
Intra e Fausto Papettì; 19,10: 
Le nuove canzoni italiane; 
19.55: Supersonìc; 20.40: X I 
Mostra internazionale dì musi
ca leggera; 22,50: Musica del
la sera. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Pagine clavicemba
listiche; 9 : Benvenuto in Italia; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: Civiltà musicati; 12,20: 
Musicisti italiani; 13: Musica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 
16: « L'amore delle tre mela
rance »; 18,05: Concerto del 
violinista Aldo Bennici; 18,45: 
Musica antiqua; 19.15: Con
certo; 20.40: Foglio d'album; 
2 1 : I I Giornale del Terzo. 

TV nazionale j TV secondo 
10.15 Procj'anrna e nenia-

toqrofico 
• Ft r !a -u \ t / un i eh 
Tvr r.o» 

12,30 Sapere 
Seconda puntata d i 
e V cì!<ìre i m u n ì r 

1 18 
18 

, 18 
19 

! 
12,55 G orni d Europa 

Rubrica a cura di 
Luta D: Schiena 

13.30 Teleg.ornale 

14,00 Oggi a! Parlamento 

17,00 Teleg.ornale 

17,15 La TV dei ragazzi 
< Cinema e raeaz 
/i presentazioni e 
dibattiti sul cine 
rr.a v II programma 
(urato da Eugenio 
Gi.»cob no propone 
OL'KI il film « Quan 
do \ f.lano le cico 
sne •> di Mikhail Ka 
iato'ov con Tatiana 
SamOi'oui 

18,45 Sapere 
Pr in a puntata d i 
< Conirop.cde * 

19,20 La fede oggi 

19.45 Oqo a! Parlamento 

20.00 Teltcj or .u 'e 

20,40 SiqnoM Ava 
2 p int <\i d« 'Io sce 
nejiMto toh »I-I \O 
di G:o\anni Guatta 
e Kobi i to M.i//jeto 
tra ' to dti romanzo 
di Fran< t ->cn J inint 
Interpreti Cianci.a 
Mar-.? ni Amedeo 
\T )//ari Gerardo A 
rvMto Uenzo Gio 
\ imp.ctro IiCOpo'do 
I r< ^te KcL'ia di 
Antonio Calenda 

21,55 Rus^-a al'o specchio 
< I-i brande ma 
d-* Tf ' t untata 

23,00 Tf N , ' 

20 

I 20, 
! 21, 

22, 

.15 Not 'ze TG 

.25 Nuovi alfabeti 

,45 Teieg orna!e sport 

.00 Nascita della metro-

poi ' 
« Londia ^ Prima 
puntata di un pro
gramma di Franco 
Donato. Paolo Me 
ìis e Maurizio Ko 
tundi 

00 Concerto del violini
sta Lodovico Coccon 
(Replicai 

,30 Telegiornale 
,00 Pianeta donna 

<,Italia> Prima pun 
tata di un'inchiesta 
realizzata da Carlo 
Lizzani e Claudio 
Nasso 

,00 P.ccola ribalta 
« XV Rasseena dei 
wnciton dei concor 
si ENAL» Seconda 
iur te 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 8, 
12. 13. 14. 15, 17, 19. 2 1 . 23; 
6 Mattutino musica'e, 6,25: 
A!m3i2c<o. 7,10 I! lavoro og
gi; S.30: Le canzoni del mat
tino. 9 Voi ed io; IO- Spe-
c.a'c GR; 11.10 Le interviste 
impossibili; 11.35: Il meglio 
del meglio; 12,10. Quarto pro
gramma; 13,20- G-romike; 
14.05 Tuttottlm: 14.40: La cu
gina Betta; 15.10: Per voi gio
vani; 16: I l girasole; 17.05: 
stortissimo; 17,40: Musica in; 
10.20: Sui nostri mercati; 
19.30: Albo d'oro della liri
ca; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Cittad.na donna: « L a 
prima a pagare Olympia de Gou-
ges »; 22.10- L'ononliciente; 
22.20: Le Canzonìssime, 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7.30. 8 ,30. 9.30, 10.30, 11,30, 
12,30, 13.30. 15,30, 16,30. 
18,30, 19,30, 22,30, 6: I l 
mattiniere; 7.40. Buongiorno; 
8,40: Come e perchè; 8,55: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9.35: La cugina Bella; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10.3S: Tutti 
insieme, alla radio, 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.40: 
Allo gradimento: 13,35: Due 
brave persone; 14: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Canzoni di ieri e di oggi; 

15 40- Cararai; 17.30- Speciale 
GR; 17,50. I l giro del mondo 
in musica; 18.35* Radiodiscote-
ca; 19.55. Supersonici 21.19: 
Due brave persone; 21,29 Po-
polf; 22 .50: L'uomo della 
noltc. 

Claudia Marsani 

Radio 3" 
ORE 8,30 Concerto di aper
tura: 9,30: Canti di casa no
stra; 10. L'adagio di Beethoven; 
10,30: La settimana di Bocche-
rim; 11.40: Capolavori del 
Settecento; 12,20 Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo, 14.30. La lettera ano
nima. direttore F. Caracciolo; 
15,50: ti disco in vetrina, 
16,30: Music» e poesia; 17,10: 
Piccolo trattato degli animali 
in musici; 17,40: Jazz oggi; 
18.05: La staffetta; 18.25: Gli 
hobbìes; 18,30: Donna '70; 
18,45: Avanguardia: 19.15: 
Concerto della sera; 20,15: I l 
melodramma in discoteca: Or
feo ed Euridice; 2 1 : Giornale 
d-H Terzo - Sette arti; 21,30: 
L'arte del diriger*. 

mercoledì 1 

TV nazionale 
10.15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Tonno) 

12,30 Sapere 
Replica della prima 
puntata di « Contro
piede» 

12,55 L'uomo e la natura 
« L'isola dei pelli 
cani » Un documen
tano di Borsa Moro 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17.00 Telegiornale 

17,15 Draghetto Jason 
Programma per i 
più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
<c Joe 90 ». Uno spet
tacolo di marionette 
elettroniche realiz
zato da Desmond 
Saunders: e Gente e 
paesr uomini come 
noi » Prima punta 
ta di un reportaee 
di Folco Quilui 

18.45 Sapere 
Prima puntata di «Il 
jazz in Italia-i 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Mercoledì sport 

21,40 La parola e il fatto 
« Anarchia ». Ongi 
naie televisivo scnt 
to da Lucio Manda-
ra e Giuliana Ber
linguer diretto da 
quest'ultima. Inter
preti: Stefano Satta 
Flores. Bruno Ciri
no. Franco Aram 
por» 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 

19,00 II buono e il cattivo 
(Replica) 

20,00 Concerto della sera 
Musiche di Maurice 
Ravel e Johannes 
Brahms. Direttore 
d'orchestra Henry 
Lewis 

20,30 Telegiornale 

21,00 Era notte a Roma 

Film. Regia di Ro

berto Rossellmi. In-

terpreti: Leo Genn. 

Giovanna Ralli. S. 

Bondarciuk. Paolo 

Stoppa. Sergio Fan-

toni. Renato Salva

tori. Laura Betti 

Giovanna Rall i 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, S, 
12, 13. 14, 15. 17. J 9 , 2 1 . 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7.10: I l lavoro og
gi; 7,45. Ieri al Parlamento: 
8,30. Canzoni del mattino, 9 . 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
1 1 : I l meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 
13,20: Il fascino indiscreto del* 
l'estate; 14,05: Tultololk; 
14,40: La cug.na Betta; 15,10. 
Per voi giovani; 16: I l gira

sole; 17,05: (Mortissimo; 17,40: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: I l disco del 
giorno; 20,25: Calcio: Juven-
tus-CSKA; 2,20: Orchestre in 
parata; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2°. 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 
7.30, 8,30. 9.30, 10,30, 11.30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30, 22 ,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perchè; 8 ,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
La cugina Betta; 9,55: Canzoni 
per tutti; 10,24: Una poesia 
al giorno; 10,35: Tutti insie
me, alla radio: 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,40: Cantau
tori di ieri e dì oggi; 13,35: 
Due brave persone; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni regio
nali; 15: I l cantanapolt; 15.40? 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17.50: Alto gradimento; 18,35: 
Radiodiscoteca; 20: I I conve
gno dei cinque: 20,50: Super
sonici 21,39. Due brave per
sone; 21.40: Popò»; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di apertu
ra; 9 ,30: Pagine pianistiche; 
10: L'adagio di Beethoven; 
10,30: La settimana di Bocche-
rini; 11,40: Due voci, due epo
che; 12,20: Musicisti italiani di 
oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: Intermezzo; 15,15: 
Le sinfonie di F. J. Haydn; 
16: Avanguardia; 16,30: Le 
stagioni della musica; 17,10: 
Musiche di G. Auric, C. De
bussy, A. Sotivet; 17.40: Mu
sica fuori schema; 18.05: .. E 
via discorendo; 18 2S: Ping-
pong; 18,45: Concerto del duo 
De Rosa-Jones; 19.15: Concer
to della sera: 20.15: La peda
gogia moderna; 20,45: Fogli 
d'album; 2 1 : Giornale del Ter
zo • Sette arti; 21.30: Operet
ta t dintorni; 22 .20: X I I Fe
stival intemazionale f a r t e con-
temporaica di Rovan. 
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M a M BUM 

domenica 2 8 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12.00 Rubrica religiosa 

12,15 A come agricoltura 
Rubrica a cura di 
Roberto Brn(i\ tn2a 

12.55 Ogqi d iseg i i animati 

13,30 Teleg.ornale 

14.00 L'ospite delie due 
« R t n u o Rasctl » 

15,00 Le cinque giornale di 

Milano 
Replica della prima 
puntata 

16,00 La TV dei ragazzi 
r. 90 ghinee per un 
puledro ». Telefilm 
Regia di Jan Shand 
Interpreti- Paul Fra 
zer. Jan Burton. A-
drienne Bierne. Co 
hn Gordon 

17,00 Telegiornale 

17,15 Telegiornale sport 

17,25 Pross'mamente 

17,45 La vera storia della 
rapina all'ufficio po

stale della via Z 
Telefilm Regìa di 
Lorant Lukacs In
terpreti: Dezso Ga 
ms. Istvan Degi, Ga-
bi Marsek 

19,00 Campionato italiano 

di calcio 

20,00 Telegiornale 

20,30 II marsigliese 
Prima puntata di un 
originale televisivo 
scritto da Luciano 
Codignola e Giaco
mo Battiato diretto 
da quest'ultimo. In
terpreti: Lina Poli 
to. Corrado Gaipa. 
Renato Mori, Marc 
Porel 

21,40 La domenica sportiva 

22.45 Teleg'ornale 

TV secondo 
14,00 Sport 

19,00 

19.50 
20,00 

20.30 

21,00 

22,00 

22,45 

Ripiega diretta di 
akum avwmmt-iiu 
ae&nistici 
Sagittario uomo 
Spettacolo prcNfnta 
to da Arnoldo Foa 
Te' g.ornale sport 
Orizzonti sconosciuti 
< Olimpiade in b'u » 
Hephca della prima 
puntata 
Telegiornale 
Stasera di scena 
Sarah Vaughan 
Recital registrato 
dal vivo dalla «Bus 
sola » di Viareggio 
Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sam itale 
Prossimamente 

Sarah Vaughan 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or? 8, 
13, 15, 19, 2 1 , 23; 6: Mat
tutino musicale; 6.25: Alma
nacco: «,10: Secondo me; 9,30: 
Messa; 10,15: Una vita per la 
musica: M. Del Monaco. 11,15: 
In diretta da . : 12- Dischi car
ri,; 13,20- Kitsch; 14.30- Tut-
lololk; 15.10: Vetrina di Hit 
parade; 15,30. Di a da in con 
su per tra Ira; 16.30. Orche
stre d'oggi J. Last. 17: Nostal
gia del vecchio West; 18 Con
certo della domenica; 19,20* 
E3tto quattro, 20.20: Andata e 
ritorno; 21.15: Lo spicchio 
tragico; 22: Concerto di L. A. 
Bianche e L. Wnghl, 22.30 
Le nuove canzoni italiane. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30. 
8,30, 9.30, 10,30, 12,30, 
13.30, 17,25, 18,30. 19.30. 
22,30; 6: I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno; 8.40: I l mangiadi
schi; 9,35: Gran varietà; 11 : 
Alto gradimento: 12: Una chi
tarra per D. Eddy; 12,15: Gli 
attori cantano, 13 II gambero; 
13,35- Due brave persone; 
14,30: Su di giri; 15: La cor
rida; 15.35: Supersonici 16,35: 
Carosone oggi; 17.30: Musica 
e spori; 18.40- Radiodiscoteca; 
19,55: F. Soprano: opera '75; 
2 1 : La vedova è sempre alle
gra?; 21,20: I l gìraskelches; 
21,55: Musica nella sera. 

Radio 3" 
ORE. 8,30: Concerto sinfonico: 
direttore Z. Merita; 10: L'eman
cipazione letteraria femminile; 
10,35: Pagine scelte da «L'ita
liana in Londra >, direttore E. 
Gerelli; 1 1 : I l solista: A. Se
govia; 11.40: Pagine organisti
che; 12,20: Mrsiche di dama 
e di scena; 13: Intermezzo; 14: 
Canti di casa nostra; 14,30: 
Itinerari operistici; 15,30: Così 
va il mondo; 17,40: Musiche 
di G. Picchi, A. Vivaldi, D. 
Scarlatti; 18: Un uomo, un par
tigiano: B. FenogliO; 18.30: 
L'opera sinfonica di C. De
bussy; 19.15: Concerto della 
sera; 20,45: Poesia nel mon
do; 2 1 : Giornale del Terzo; 
21,30: Club d'ascolto; 22.35: 
Musica fuori schema. 

lunedi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
iPcr ld cola zona di 
Termo t 

12,30 Sapere 
Prima punt.-ta d, 
v Visitar,. i mu^u >/ 

12.55 Tuìblibri 

13,30 Teleg ornale 

14,00 Sette g.orn, al Par

lamento 
Rubrica a tura di 
Luta Di Schiena 

17,00 Telegiornale 

17,15 Nel fondo del mare 
Programma prr 1 
p.u piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 

( Un recno \ erde la 
giungla ». un docu 
mentano di Adrian 
Cowell. « I cento 
giorni di G\u'a ri 
torno a scuo' =1 ». ot 
tavo episodio; « Bo-
zo il clown: impor
tante dilemma ». un 
programma di dise
gni animati: «Too-
mi e Naia Nag: un 
ragazzo e un eie 
fante », replica di un 
telefilm liberamente 
ispirato ad un rac
conto di Ruyard Ki
pling 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Suor Letizia 

Film Regìa di Ma 
rio Camerini Inter
preti- Anna Magna 
ni, Eleonora Ro«si 
Drago. Antonio Ci 
fanello 

22,30 Prima visione 

22,45 Telegwnale 

TV secondo 
18 00 Ct ' .mon ? della pre-

niiaz'one dei v'incuori 
del Prei i o Italia 75 
In ci rc t ' . i da Fi 
renze 

19,00 Le spogi>e d Poyn-
ton 
Sci m ::'..'ia*o tc1c\,^i 
\o dt IXn,-. Con 
stt-nduros tr.ato dil 
ron. tnzo di Henrv 
Jan-f> Interpreti 
Paulme Jamecon, 
Diane Fletcher. Ju 
ne Elli-, Regia di 
Peter S.i^dy 

19.45 Teleg orna'e spo-t 

20.00 Orizzonti sconosciuti 
« Ai confini col pis 
sato » replica del! * 
feconda puntata 

21.00 Servizi speciali del 
Telegiornale 
«Sestante» rubrica 
a cura di Ezio Zef 
feri 

22,00 Rassegna di Concer
ti per l'Anno Santo 
Mugiche di Wolf 
gang Amadeus Mo 
zart Direttore d'or 
chestra Wolfgang 
Sawallisch 

Anna Magnani 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7. 8, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
6: Mattutino musicale, 6,2 5 
Almanacco. 7,10 11 lavoro 
oggi, 7,45: Strumenti m hb»r 
ta. 8,30 Le canzoni dM rrit 
liso, 9 Voi ed Io, 10 Spe 
cia'e GR: 11 : Country e we 
sterr; 11,30 E ora l'orche 
stra, 12 10 Tutto e rtlat ô 
13 20 H.t parad-. 14 05 Era 
u m o cosi. 14,40. La cu^nì 
Betti, 15.10 Per wot s'ovani, 
16 11 girasole, 17,05- fdortis 
sino, 17,40: Interi a'Io musi 
cite, 17.55- Premanole de 
•mciiON del Prem o Italia 1975 
19.20: Sui rostri nerràt 
19.30: I l cinema e la Sua ma 
sica; 20,20. Aida*a e n'orno 
21,15 Le nostre orchestre d 
musica leggera, 21,45 O-J^n 
do la gente canta; 22 30 I 
protagon sti, 23- Oggi al Par 
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7,30, 8.30, 9.30, 10,30. 11.30. 
12,30. 13.30, 15.30, 16,30, 
18.30, 19.30, 22,30. 6 11 
mattiniere; 7,40. Buoig orno, 
S.40: Come e perche; 8.55-
Galleria del melodramma; 9.35. 
La cugina Betta; 9,55. Canioii 
per tutti; 10.25: Una poesia al 
giorno; 10,35: Tutti insieme, 
alla radio; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradi
mento; 13.35: Due brave per
sone; 14: Su di giri; 14,30. 
Trasmissioni regionali; 15: Il 
cantanapoh; 15.40: Cararai. 
17,30: Speciale GR; 17.50. 
Stasera musical; 18 35: Rad o-
discoteca, 19.55: Nina. ossìa 
la pazza per amore, direttore 
E. Gerelli; 21.50 Due orche
stre due stili; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 10. L'adagio in Eeetbo-
vei; 10.30: La settimana di 
Bocchenni; 11,40: Le stagioni 
della musica, 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo, 14,30: Interpreti 
di ieri e di oggi; 15.30 Pa
gine rare delta lirica; 15.55. Iti
nerari strumentali; 17.10. Mu
s o , dolce musica, 17,35: Mu
siche di A. Copland, 18,05: 
Musiche di B Bettnelli; 18.30' 
New ta discograhche; 19.10: 
Musica aitiqua; 19,40. La tem
pesta del Paradiso. 20.30 Se
rie di concerti dedicati al 
« Quartetto d'archi a: quartetto 
Chilngirsn. neU'inlcri/alIo ore 
21,15. Cornale del Terzo -
S=tte arti. 

TV nazionale 
10,15 

12,30 

12,55 
13.30 
17,15 

17,45 

18.45 

19.15 
19.45 
20,00 
20.40 

21.15 

22,45 

Programma cnema-
togradco 
(Per la sola zona d i 
Tonno) 
Sapere 
Replica della pr ima 
puntata d i « I l jazz 
in I t a l i a» 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Gli ammali . che 
simpatia 

La TV dei ragazzi 
«Glor ie d i una \ec 
chia stampatr ice ». 
Sapere 
Pr ima puntata di 
«Avventure con Giu
l io Verne» 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna sindacale 
Incontro con la Cisl 
Le sei mogli di En
rico Vi l i 

«Jane Seymour» 
Terzo episodio dello 
sceneggiato televisi
vo scritto da Ian 
Thorne e diretto da 
John Glenister. In 
terpreti: Keith Mit 
cheli. P Troughton. 
Sheila Burrel. Hr> 
«ard Lang 
Teleg ornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 

19,00 Atlante 
u Fiumi di sabbia ». 
Un programma rea 
lizzato da Robert 

Gardner 

20.00 Orizzonti sconosciuti 
«Safari atlantico» 
Replica della terza 
puntata 

20,30 Telegiornale 

21,00 Davanti a Michelan

gelo 
« Eugenio Montale e 
le rime ». Terza pun 
tata del programma 
realizzato da Pier 
Paolo Ruggenni 

21,20 Stasera Jerry Lewis 
Terza e ultima pun 
tata dello spettaco
lo animato dal pò 
polare comico sta
tunitense 

22.10 Anni Ouaranta 

« Le piccole cose di 
ogni giorno.». Quin 
to ed ultimo appun
tamento con la tra
smissione di Ghigo 
De Chiara e Nica 
letta Artom dedica
ta al documentano 
cinematografico ita 
liano tra guerra e 
dopoguerra 

Jerry Lewis 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, S, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23: 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10. I l lavoro og
gi; 8,30: Le canzoni del mat
tino; 9: Voi ed io: 10: Spe
ciale GR; 11,10. Le interviste 
impossibili; 11,40: I l meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13.20: I l giovedì; 
14.05: Tultololk; 14.40: La cu
gina Betta: 15,10: Per voi gio
vani; 16: I l girasole; 17,05: 
FHortissimo; 17,40: Musica in; 
19.20: Sui nostri mercati; 
19,30: A qualcuno piace fred
do; 22.20: Andata e ritorno; 
21,15: Tribuna sindacale - In-, 
contro stampa con la OS I ; ' 
21,45: Un clasico all'anno. I l 
prìncipe galeotto. 22,15: Con
certo dì L. Lama e N. Rota; 
23 : Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Oro 6.30. 
7.30, 8,30. 9.30, 10,30, 11,30, 
12.30. 13,30, 15,30, 16.30. 
18,30. 19.30. 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perchè; 8,55: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9.35: La cugina Betta; 9,55: 
Canzoni per tutti: 10.24: Una 
poesia al giorno; 10.35: Tutti 
insieme, alla radio; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40* Alto 
gradimento; 13,35: Due brave 
persone; 14: Su dì giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Can
zoni dì ieri e di oggi; 15,40: 
Cararai: 17,30: Speciale GR; 
17.50: Dischi caldi; 18.35: Ra
diodiscoteca; 19,55: Su per sO-
nic; 21.19- Due brave perso
ne; 21.29: Popoli; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8.30- Concerto di aper
tura, 9.30: Pagine organistiche; 
10: L'adagio di Beethoven; 
10.30- La settimana di Bocche-
rini; 11.40- I l disco in vetri
na: 12.20: Musicisti italiani di 
oggi: 13: La musica net tem
po: 14.30: Concerto sinfonico; 
direttore H. Von Karajan; 
15.45- Musica corale: 16.3S: 
Musiche di J. Brahms; 17.10: 
Piccolo trattato degli animali 
in musica; 17,40: Appuntamen
to con N. Rotondo: 18 OS: I l 
mangiatcmpo; 18.15: Aneddo
tica storica: 18.20: Musica leg
gera: 18.25: I l jazz e i suoi 
strumenti; 18.30: Aspetti de4-
l'architctfura italiana contem
poranea; 18.45- L'opera tinlo-
nica 41 C. Debussy; 19: Der 
FrciscTtut, direttore W . Savral-
Hsch; 2 1 : Giornale del Terzo • 
Sette arti; 21,30: L'illusione. 

venerdì 

TV nazionale I TV secondo 
10,15 Programma cinema 

tografico 
tPer la sola zona di 
Torino) 

12,30 Sapere 
Replica della prima 
puntata di fAMtn 
ture con Giulio Ver
ne» 

12,55 L'uomo e la natura 
<• Gli sconfinati clo-
nos del Venezuela ». 
Un documentano di 
Borsa Moro 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 Peluche e il gatto 
blu 
Programma per i 
più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 

« Awentura » 

18,15 Ritratto d'autore 
« Poeti italiani con 
temporanei Attilio 
Bertolucci » 

18.45 Sapere 
Prima puntata di 
«Il mondo iraniano» 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 Incontri 1975 

<* Un'ora con Itziiak 
Rabin. Israele scn 
za mito» Un servi 
zio di Marcello A 
lcssandn 

21,45 Un po' del nostro 
tempo migliore 
Spettacolo musicale 
con 1 Pooh 

22,45 Telegiornale 

18.45 Te'eq ornale sport 

19,00 11 pianeta de: dino
sauri 
« Centosessanta mi 
honi di anni fa » 
i Replicai 

19,35 Napo orso capo 
«Filtro d'amore» 
Disegni animati di 
Hanna e Barbera 

20,00 Orizzonti sconosciuti 
« Acqua e sale » Re
plica della quarta 
puntata 

20,30 Telegiornale 
21,00 I persiani 

di Eschilo Regia e 
adattamento televi
sivo di Vittorio Cot 
tafaM. Interpreti-
Franco Graziosi. Ro 
berto Herlitzka. Ga 
briella Giacobbe. M. 
Foschi. F Brancia 
roh 

Franco Graziosi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 8 . 
12. 13. 14, 15. 17, 19, 2 1 . 23, 
6. Mattutino musicate. 6.25: 
Almanacco: 7.10 II laworo og
gi, 8,30. Le canzoni del mat
tino; 9- Voi ed io, 10 Spe
ciale GR, 11 : Il meglio del ne-
glio 12.10 II fascino ind scro
to dell'estate; 13,20* Una com
media in trenta minuti; • Lu-
lu >, di C. Bertolazzi con L 
Betti; 14.05 Atlegrame-ite in 
musica: 14,40: La cugina Bet
ta; 15.10: Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17,05: Filosissimo; 
17.40: Musica in: 19.20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Un'orche
stra e due pianoforti: R. Al-
drich; 20.20: Andata e ritor
no; 21,15: Concerto dei pre
miati al « X X X I Concorso in
ternazionale di esecuzione mu
sicale di Ginevra », 23. Oggi 
al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 
7.30. 8.30. 9,30, 10.30. 11,30, 
12.30, 13,30. 15,30. 16.30. 
18.30. 19,30. 22,30. 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8.40: Come e perche; 8.55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
La cugina Berta, 9,55 Canzoni 
per lutti; 10,24: Una poesia 
al giorno; 10.35: Tutti insie
me, alla radio: 12.10 Trasmis
sioni regionali; 12.40: Alto gra
dimento; 13: Hit parade; 13,35: 
Due brave persone, 14: Su di 
gin; 14.30. Trasmissioni regio
nali; 15 II cantanapoli; 15 40-
Cararai; 17.30- Speciale GR: 
17.50: Alto gradimento: 18.35: 
Radiodiscoteca; 19.55- Saperso-
nic; 21.19. Due brave perso
ne; 21.29: Popoli, 22 50. L'uo
mo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8 30. Concerto di aper
tura; 9,30: Concertino; 10: 
L'adagio di Beethoven; 10 30. 
La settimana di Bocchcrìni; 
11.40: Concerto di N. Zaba-
leta; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi: 13: La musica nel tem
po; 14,30: A. Toscanini- ria
scoltiamolo; 15,35: Polifonia, 
15.55: Ritratto d'autore: G. 
Sgambati; 17.10 Le opere pri
me della scuola viennese; 
17.55: Liedcnstica; 18.25: 5. 
Rachmaninov, compositore e in
terprete; 18,55- Discoteca se
ra; 19.15: Concerto dcl'a sera, 
20,15: Euroiazz. 21- Giornale 
del Terrò - Sette arti. 21.30 
Orsa minore. * Un'ombra pal
lida •; 22,1 S: Solisti di iazz; 
22,30: Parliamo di stellatolo. 
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La conclusione del la rassegna radiotelevisiva 

«Utopia»: una laica e ; Al Premio Italia spunti di 
inquietante processione "flwswne dai documentari 

' I lina inelfahilp rnmmnnrlorwa aiictraliana Aaì Vietnam . Ki tondo a/4 Butirro il 

Al la Biennale 

Pubblico folto e partecipe nel Fabbricone di Prato — Ispirandosi 
ad Aristofane, Ronconi coglie la crisi della cultura borghese con
temporanea nella contraddittoria coesistenza di realtà e di illusione 

Nostro servizio 
P R A T O . 2rt. 

Dopo una fcllcr ernnora 
nelle contrade del Nortl-Eu 
ropa. Utopia di Ronconi hd 
finalmente proso terra anche 
In Italia. Le Intemperie e l.i 
sua delicata carenatura l'a 
vevano nascosta RKII occhi 
del grande pubblico che la 
aveva Inseguita come un 
va-scello fantasma alle fe
ste drW'Unità. da Firenze a 
Perugia, a Milano. Il merito 
della « cattura » è del Comu
ne di Prato, che Insieme con 
la locale Azienda di turismo, 
ha offerto ospitalità allo 
spettacolo nel capannoni de! 
Fabbricone, dove era «là sta
t a accolta YOrcstea dello 
•tesso Ronconi. 

E davvero 11 primo Incon
tro di Utopia con 11 pubbli
co non poteva essere pili sug
gestivo e Inquietante. Nella 
fabbrica abbandonata e vuo
ta, monumento all'inciviltà 
capitalistica del ventesimo se
colo, collocato nel notturno 
deserto della periferia, il 
pubblico è venuto, quasi con 
l'Impegno di un pellegrlnag-

Slo, ad assistere ad un rito, 
n teatro che è, nello stes

so tempo, contemplazione l 
pnsslmlstlcR della storia 
umana da un luogo gelido 
fuori del mondo, e testimo
nianza estrema della sua sot
terranea vitalità. 

Non è questo il momento 
per ripercorrere tutti 1 det
tagli di uno spettacolo com
plicatissimo: basterà ricor
dare le «stazioni» principa
li della processione laica che 
muove dal testi di Aristofane 
(Il prologo delle Nuvole. 
I Cavalieri. Le donne in par
lamento. Plato, Uccelli, List-
strata) per rivestirli con 1 
segni esteriori della civiltà 
novecentesca (gli abiti, le 
automobili, l'aereo, le suppel
lettili, gli arredamenti, or-
mal archeologici, degli anni 
cinquantaV Dal miti oppres
sivi e venerati dell'antichità 
(gli dèi. t ra 1 quali primeg
gia Pluto. dio del denaro) 
alla reincarnazione degli 
«tessi nel mondo moderno. 
c'è per Ronconi una non in

terrotta continuità; cosi ro
me eterno è 11 conflitto, ne
gli uomini, tra la legge bio
logica (il caos Irrazionale 
della natura) e l'aspirazione 
a dare un ordine razionale 
alla vita (le progettazioni 
dell'intelletto e dell'Ideolo
gia). Il mito di tanti eroi 
del grande teatro moderno 
diventa qui dramma colletti
vo della borghesia. Proposto 
dal Prologo, nel duello ver
bale tra 11 Discorso giusto 
e 11 Discorso Ingiusto, davan
ti agli uomini addormentati 
nei letti domestici, il dilem
ma se sia lecito opporsi o ce
dere al flusso irresistibile 
della natura, percorre tutto 
lo spettacolo. Nel Cavalieri 
la lotta per 11 potere sfrutta 
gli istinti peggiori di una 
collettività schiava delle abi
tudini (11 popolo assiste agli 
scontri fra aristocratici mi
litari e mercanti, dal chiuso 
delle automobili Incolonna
te) . Ma anche chi si ribella. 
In nome della ragione, al pre
giudizi (agli dèi) e al potere 
(della guerra e del denaro). 
è destinato a fallire perchè 
crede eccessivamente nel vo
lontarismo (le donne che 
fanno lo sciopero del sesso 
contro la guerra), cade nel
l'utopia del superuomo-uccel
lo che pretende di eguaglia
re gli dèi d'Illusione nella 
tecnica risolutrice di ogni 
problema), trasforma la co
munione del beni In nuove 
religioni. Cosi facendo fini
sce per soffocare gli Istinti 
biologici e l'utopia nata dal 
rifiuto della condizione ma
terialistica, si sgretola e pre
cipita l'umanità di nuovo nel 
baratro Infelice. 

L'antico potere trionfa' le 
grida disperate delle donne 
si mescolano al rombo del 
motori di guerra; gli schia
vi-operai, sempre esclusi dal
l'utopia Intellettuale-borghe
se, continuano allucinati a 
trasportare 1 loro pesi: ri
mangono sulla scena podero
si orpelli della società pre
sente. 

Ronconi coglie nella scis
sione tra materialismo e ra
gione, la crisi della cultura 
borghese contemporanea, raf

figurala nella coesistenza 
contraddittoria di realtà e 
illusione: la lotta di classe, 
Il mito tecnologico del pro
gresso, le retrocessioni Irra
zionali verso 11 primitivo. SI 
compone cosi un afiresco ba
rocco e lacerante della so
cietà del Novecento. 

L'uso del segni scenici che 
rinviano al presente storico 
della civiltà di massa e la 
depurazione del testo di Ari
stofane da ogni connotato 
archeologico, consentono di 
proiettare la regia, alterna
tivamente, nello spazio fred
do della meditazione (con 
qualche rischio di astrazione 
extrastorlca) e nel tumulto 
dell'esistenza contemporanea. 
Il vasto rettangolo della sce
na, delimitato nel lati mino
ri da due bianchi sipari, che 
rovesciano alla luce, con un 
gioco magico e misterioso, 
personaggi e oggetti sempre 
nuovi, diviene II punto im
maginarlo dello spa/lo e del 
tempo che fissa 11 perpetuo 
movimento circolare della 
storia, la scena ora si rag
gela nella luce atemporale 
della meditazione corale se
condo le movenze dell'orato
rio metafisico, e ora si sca
tena nella frantumazione 
espressionistica, con una ca
pacità, rara nella tradizione 
Italiana, di far coesistere 11 
plano sublime della tragedia, 
ouello medio della comme
dia ouello burlesco del vau
deville. 

Un labirinto sostenuto dal
le splendide scene di Lucia
no Damiani e dalle straordi
narie doti atletiche di tutti 
gli attori, Inesauribili ne' 'e 
clnoue ore di spettacolo. Di
spiace soltanto di non poter
li ricordare uno per uno; ma 
non nos^iamo tacere almeno 
di Mario Avogarlro. N"s!or 
Onrav. Cesare Gelll. Elisa
betta Pedrn7zl, Carlo Valli. 
Anita Laurenzi, Claudia 
Glannott.1 Massimo De fiossi. 

II pubblico, orlma diverti
to, poi sorpreso, s'iorulnso e 
ammirata ha colto piena
mente il senso di una sera
ta eccezionale. SI replica 

Siro Ferrone 

Una ineffabile corrispondenza australiana dal Vietnam - Si tende ad evitare il 
confronto con le attualità scottanti - Tre ritratti al di fuori degli schemi del cinema 

Dal nostro inviato 
I-'IRKIM/.K, 2(1. 

Si usa prnlestai'e, di snlitn, 
contro le repliche in televi
sione. Ma a noi sembra che 
sarebbe istruttivo, invece, 
promuovere la replica di al
cuni programmi di attualità, 
di tanto in tanto, e non 
sembri un'ipotesi assurda. 
Prendiamo, ad esempio, il 
documentano presentato qui 
al Premio Italia di radiotele
visione dall'Australi!: una 
corrispondenza dal Vietnam 
alla viglila della disfatta 
dell'imperialismo americano. 
Molto Indicativo era già 11 
titolo. Requiem per l'Indoci
na. Dunque, il popolo vietna
mita vince la lunga, sporca 
guerra contro l'aggressore e 
si libera del dominio impe
rialista, ma la TV australia
na gli recita un requiem. E 
si capisce II perchè: il corri
spondente Allan Hogan sta 
— ed è sempre stato — an
che fisicamente da una soia 
parte del fronte, quella degli 
americani e del loro servi di 
tipo Van Thleu. Non a caso, 
tutto II servizio verteva sulle 
residue possibilità di difesa 
delle truppe governative di 
Saigon, sulla tragedia del pro
fughi (vista come tragedia 
di masse umane desiderose di 
fuggire l'avanzala dei «ros
si ») sull'operazione di ado
zione dei bambini sud-vietna
miti, messa in scena all'ulti
mo momento dagli aggres
sori, Un'impostazione simile 

a quella del servizi presen
tati In quelle stesse settima
ne da tutte le TV occidentali, 
compresa ovviamente quella 
italiana: pur se è giusto sot
tolineare che all'Interno di 
un orizzonte analogo il pro
gramma australiano appari
va almeno più cauto di quelli 
italiani, e conteneva perfino 
una dichiarazione di un de
legato del GRP. Ormai tutti 
gli inviati a Saigon hanno 
dovuto largamente smentire 
le mistificazioni alimentate 
In quei giorni e sono stati 
costretti a registrare, final
mente, quali rapporti esista
no tra 11 popolo sud-vietna
mita e 1 combattenti del 
GRP. Ma proprio per questo 
oggi varrebbe la pena di ri
vedere e analizzare quel pro
grammi. 

La rassegna del documen
tari, come avevamo già ac
cennato ieri, non è stata par
ticolarmente stimolante: ma. 
nel suol limiti, ci ha fornito 
ancora alcuno Indicazioni. 
Vale la pena di rilevare, ad 
esempio, come 1 documentari 
costruiti in modo da offrire 
avvenimenti e processi nel 
vivo del loro svolgimento, 
evitassero tutti di affrontare 
attualità scottanti: uno, bel
ga, narrava la preparazione 
e la celebrazione del Carne
vale di Blnchc: uri altro, 
della rete « A2 » francese, de
scriveva le reazioni di un 
piccolo e tranquillo paese del
la Francia dinanzi alle ope
razioni misteriose di un grup-

I riconoscimenti assegnati 
FIRENZE, 26 

Sono stati assegnali questo 
pomeriggio gli ultimi ricono
scimenti e le menzioni spe
ciali previsti dal Premio Ita
lia 1973, al quale hanno con
corso quarantasette organi
smi radio-televisivi di trenta-
tré paesi. 

I premi sono stati asse
gnati a Perchè l'ito /atto? di 
Peter Borenich (Ungheria), 
per 1 documentari radiofoni
ci, e a Joeti di Brian Gibson 
ed Elaine Morgan (Gran Bre
tagna, BBC) per 1 documen
tari televisivi. 

II premio Istituito dalla 

stampa Italiana è andato a 
Si può prendere Verdi sul serio 
di Klaus Lindcmann (Ger
mania federale) e quello «Cit
tà di Firenze» a Mr. Edward 
Wirth di Rolph Orthel io-
landa). 

L'Italia ha conquistato il 
primo posto nel settore « ra
diofonici musicali » con J'opc-
ra di Luciano Berlo. Diario 
immaginario, regia di Press-
burger, e si è meritata due 
menzioni: una per Immagini 
vere di Ansano Giannarelll 
(drammatici televisivi) e l'al
tra per Navi con licenza di 
a/fondare di Fabrizio Schnei-
der e Lucio Cataldo. 

r 

r, 

a proposito di problemi energetici 
e dei 3000 miliardi per l'edilizia popolare 

costa di più una casa popolare 
con o senza le vetrate 
isolanti Saint Gobain? 

-

C'è qualcuno clic pensa di.risparmiarc energia riduccndo. 
Io superila vetrate delle nuove costruzioni. Quindi finestre. 
piccole, poca luce, poca aria; 

C'è la' Saint-Gobain, clic pensa, invece, a nuove case 
popolari epa'finestre ampie, tanta luce e tanto sole, senza 
yer.questo, rinunciare al risparmio di energia. 

£ possibile?. Possibilissimo, con le Vetrate 'Isolanti. 
X© Vetrate Isolanti sono un prodotto la.cui applicazione 
nei maggiori paesi d'Europa è già-raccomandata, sovven
zionata o addirittura imposta per legge. 

* Le Vetrate Isolanti Saint-Gobain non vanno contuse_ 
'eoa lo doppie finestre: • sono due lastre di cristallo, Ira 
le quali è racchiusa aria secca, montale in un unico pannello 
Studiato.per; la .posa in opera sui serramenti di normale 
produzione.'Conilloro ''cuscino d'aria'' riducono del 40Có 
"la dispersione di'calore, (permettendo di risparmiare il 20<"/o 
sui consumi di riscaldamento e condizionamento) e l'iso
lamento acustico è quattro volte supcriore a quello dei 
Tetri-comuni. 

Quanto costa, tutto, questo? Facendo bene i conti, meno. 
dei soliti vetri. 

Come esempio: abbiamo preso in esame 
Uh. palazzo di 36 appartamenti con una 
superficie vetrata totale di 422 metri qua
drati. 

L'impiego delle Vetrate Isolami Saint-
Gobain, tanto per cominciare, consente un 
immediato risparmio di Lire 1.000.000/ 
1.500.000 • sull'impianto di riscaldamento 
che può essere di minor potenza; ijuindi 
il maggior costo iniziale di tale fabbricato, 
dovuto all'adozione delle Vetrate isolanti 

(Lire 4.000.000) si riduce in pratica a sole Lire 2.500.000/ 
3.000.000; tale maggiore costo viene rapidamente recu
perato per il notevole risparmio di gasolio (vedi tabella). 

Risparmio annuo di gaso 
Saint-Gobain 

i mi 

Milano 
l'i renze 
Roma 

1..C per m ! 

di \cin> 

.18 
15 
11 

io con 

J.K *»tali 

7.600 
0.300 
4.650 

le Vetrate- Isolanti 

pari a lire 
l'anno 

684.000 
567.000 ' 
418.000 

1!, come tulli sanno,'meno gasolio biuciato vuol dire 
anclie meno inquinamento, quindi un vantaggio sociale 
olii e clic privato. 

Come si chiamano le Vetrate isolanti Saint-Gobain? 
Si chiamano lilVRR e sono il contributo- alla nuova 
edilizia popolare di una società, come la Saint-Gobain, 
che opera in Italia con stabilimenti in Toscana, Lom

bardia, Piemonte e Campania impiegando 
ben 7.680 persone. 

Il servizio tecnico della Saint-Gobain e 
a disposizione degli Istituti Autonomi Case 
Popolari e dei progettisti per ogni infor
ma/ione. 

SAINT-GOBAIN 
Vi;i Romagnoli . 6 - 20146 Milano 
Telefono 02 /4243 int. 310 

SftU 
Vetro in progresso 

pò di lecnicl, forse venuti 
(jer ingiallare un radar; un 
ter/.o, giapponese, seguiva I 
diversi momenti del lavoro 
del pittore HiKashlyama, in
caricato di affrescare le mu
ra di un tempio. Erano tre 
programmi di non poca ef 
ficacla, che fornivano utili 
indicazioni su un corretto mo
do di «lare televisione»: ma 
le fornivano quasi distratta
mente, rischiando comunque 
di finire nel puro e semplice 
« colore », 

Spunti di riflessione offri
vano anche tre « r i t rat t i»: 
proprio perchè indicavano un 
altro possibile modo di «fare 
televisione » al di fuori del
la tradizione del documenta
rlo cinematografico. SI trat
tava dello svedese Howard 
Hunt. ritratto dell'adente del
la CIA che ebbe una parte 
rilevante nel colpo di stato 
del Guatemala e del tenta
tivo di atfcresslone a Cuba 
nlla Baia del Porci, ed (• sta
to, Infine, uno del protago
nisti dello scandalo WaterRa-

te: dell'olandese Mr. Edward 
Wirtlis, Indagine sulla perso
nalità di un medico nazista 
di Auschwitz, carnefice di 
deportati, suicida In prigione 
alcuni anni fa; e dell'Italia
no Un'ora con Zita d'Asbur
go, che e stato trasmesso 
alla nostra TV la settimana 
scorsa. Il più Interessante del 
tre era senza dubbio 11 pri
mo, perchè riusciva a dare, 
attraverso documenti anche 
Inediti, testimonianze, e bra
ni di colloquio con 11 prota
gonista un Illuminante scor
cio della CIA. delle sue ori
gini, delle sue attività, della 
mentalità fascista dei suol 
agenti più autorevoli: vor
remmo, anzi, esprimere qui 
il desiderio che la RAI l'ac-
oulstasse per offrirlo rapida
mente ai telespettatori Ita
liani. Il ritratto del dottor 
Wlrths era. invece, di stam
po intimista e psicologico, e, 
come spesso avviene in one
sti casi, finiva ner sprofon
dare neH'amrileullà. 

Un programma a parte era 
Jocu, presentato dal'a BBC: 
rtcostru'/ione della bingralla 
di un handicappato, sceneg
giata d i istaine Morgan. 
Brian Gibson e diretto dallo 
stesso Gibson. La vicenda 
tra l'altro appariva straordi
naria ' Joev, Infatti, nato con 
decisive menomazioni cere
brali. Impedito nell'uso della 
parola e degli arti, ha incontra
to a 21 anni, in un Istituto', 
un altro handicappato In gra
do di capirlo e, con la col
laborazione sua e di altri due 
ricoveraii, dopo qualche tem
po, lavorando per due anni, 
tre rii;he al giorno, ha scrit
to la sua autobiografia, che 
è stata pubblicata. Un caso, 
dunque, dal quale sarebbe 
stato possibile trarre ricco 
materiale di riflessione in 
ordine alla problematica del
la cmarglmzlone ma 11 pro
gramma, benché sconvolgen
te, era Invece esciusivampnte 
centrato sulla vicenda perso
nale. 

Il Premio Italia volgp al ter
mine: domani la proiezione 
del Flauto magico di Ingmar 
Beretman ne suggellerà pre
stigiosamente la conclusione. 

Giovanni Cesareo 

La Polonia dei 
nostri giorni in 

scena a Venezia 
Il « Tealr 77 » di Lodz ha proposto alla Facoltà di Archi-
lettura « Retrospettiva » che, nonostante il titolo, non 
è centrata su un nostalgico idoleggiamene del passato 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 20 

Aspcllaudo Grotowski u la 
sua Apocalisse, ceco .ippi'oda-
re alla Biennale-Teatro, dal
la Polonia, qualcosa d'altro 
e quasi d'inatteso: uno spet
tacolo tutto centrato su dilem
mi politici attuali. Parlia
mo di Retrospettiva di Rys-
zard BlKosInskl. Pawel Chmlc 
lewski, Zdzlslinv Hejduk (Il 
primo e 11 terzo firmano al
lestimento e regiai. proposta 
dal «Tentr 77» di I,odz. Il ti
tolo non inganni: non siamo 
qui infatti al nostalgico Ido-
legglamento del passato. Ai 
contrario. 1 creatori di Retro
spettiva, partendo da una fra
se del diano di Gombrowic/, 
si pongono (e ci pongono» ad
dirittura l'Inlcrrogativo se la 
tradizione, la storia stessa 
non siano da rigettare per. 
che ci si possa realizzare dav
vero nel presente. 

Una pesante 
tradizione 

Tradizione e storia pesanti, 
quelle della Polonia: ce ne 
viene olferto all'Inizio un cam
pionario, introdotti come sla
mo nel vernissage d'una mo
stra, dove le statue viventi si 
alternano agli striscioni e al
le bandiere, un baffuto g'ova-
notte in costume Unge l'eroe 
nazionale Rejlan, libri scola
stici e album fotografici con 
vecchi gruppi di famiglia so
no squadernati in terra. 1 ci
meli della resistenza si af

fiancano al resti d'un banchet
to, un bicchiere di Vodka a 
cento gradi spicca solitario; 
ma ad attirare maggiormen
te l'occhio e una carriola con 
la scritta 1956 emblema di 
quell'analogo attrezzo col qua
le, In un anno di drammatica 
svolta nelle vicende post-bclll-
che polacche, il dirigente In
capace di una fabbrica ne 
venne messo fuori dagli ope
rai. 

Poi gli spettatori, avendo ri
sposto «no» o « s i » alla do
manda (certo troppo schema
tica) di Gombrowlcz accen
nata sopra, sono divisi in due 
diversi luoghi: una sala drap
peggiata di nero, rischiarata 
appena da luci sepolcrali, do
ve, dopo aver ascoltato una 
tonante conclone rivolta dal 
maresciallo Pllsudskl al suoi 
soldati nel 1919. assistiamo su 
uno schermo televisivo alla 
ripresa (tipo «cinema veri
tà») d'una lesta casalinga 
polacca, con grandi canti e 
ancor piti grandi bevute: Il 
sottostante giardino (la rap
presentazione veneziana si tie
ne tra l'Aula Magna e altri 
ambienti della facoltà di Ar
chitettura), che accoglie la 
parodistica «prova generale» 
di un'azione teatrale celebra
tiva delle gesta del corpo di 
spedizione del generale An-
ders in Italia: Fiori rossi a 
Monterassino. 

Torniamo nell'Aula Magna. 

per la parte conclusiva del 
lavoro, che si impernia nel
la sostanza su una riunione 
di pari.lo. ,ii cui ventuno a 
galla gl'ossi problemi, insulli-
cieiv,e, lacune, nta-di gravi 
nella costruzione del socia-
IIMTIO, persistenti dr.hirlli so
ciali, un diffuso qualunqui
smo: e da un Iato il penco
lo di uno scivolamento nel na
zionalismo di destra, dui la
to opposto una gestione buro
cratica e paternalistica del 
potere, che approfondisce il 
distacco tra i vertici e la base. 

Hanno ragione : giovani 
comunisti, impetuosi e gene
rosi, che con Jrunchcz'/a met
tono il dito sulle molte pia
ghe, e ripetono « Bisogna 
guardare la verità In faccia »? 
E' solo una scappatoia quella 
dei dirigenti che. arroccati 
dietro il loro tavolo, imputa
no all'lndifieren/a. all'indo
lenza, allo scarso senso civico 
e patriottico del popolo I di
fetti del sistema' Gli autori 
di Retrospettiva, giustamente, 
non tirano fuori di tasca una 
risposta netta e univoca. Get
tano, come si dice, un grido 
d'allarme, mostrando alla fi
ne, non solo con le parole ma 
con le immagini, i sintomi di 
disgregazione della comunità 
polacca: ragazzi che si dro
gano, altri che si dedicano 
al piccolo commercio, o al va
ri modi dell'arte d'arrangiar
si: e ognuno che, In generale, 
pensa al proprio tornaconto. 

Discorso coraggioso, ma che 
rischia di essere moralistico, 
facendo appello tutto somma
to alla buona volontà de) sin
golo, ed eludendo proprio la 
questione preliminare' In che 
misura, cioè, la cosi travaglia
ta e cosi specifica storia na
zionale polacca influisca sul 
contraddittorio cammino del 
paese In direzione d'un reale, 
radicale rinnovamento della 
società. La Polacca di Chopln, 
che seniiamo rlsuonarc men
tre 11 buio copre gli ultimi. 
Inquietanti scorci del dram
ma, è una promessa di riscat
to, o la minaccia di un'Invo
luzione, di un ritorno, peral
tro Impossibile, all'lndletro? 

Uno spettacolo 
« provocatorio » 
Con tali limiti (sommaria

mente percepiti, comunque, 
mancando un'effettiva tradu
zione simultanea, che In que
sto caso sarebbe stata neces
saria) Retrospettiva si racco
manda all'attenzione e alla 
simpatia, quale esemplo di 
teatro «studentesco» di non 
eccelse qualità formali, ma 
sanamente provocatorio, susci
tatore di discussioni. Purtrop
po il dibattito che ha fatto 
seguito allo spettacolo non è 
stato gran cosa Ma la Bien
nale-Teatro, nel suo comples
so, sembra Indirizzata a In
crementare gli esercizi spiri
tuali piuttosto che 11 confron
to delle Idee. 

Aggeo Savroli 

le prime 
Musica 

Filarmonica 
di Israele 

L'auditorio di Vin della Con 
r ina tone ha ospitato l'altra 
sera, per un concerto straor
dinario, l'Orchestra Filarmo
nica di Israele, con alla testa 
Zubln Menta, elle ne è di
rettore stabile da circa sei 
anni. 

Il complesso ha avuto quin
di occasione di dimostrare 
anche qui a Roma di essere 
pienamente meritevole della 
lama internazionale di cui 
gode; a noi e sembrato indub
bia mento di altissimo livello, 
ma non eccelso, se e vero -
come ci e parso -- che in 
più di un'occasione il suono 
e risultato smorzato da una 
eerta opacità più avvertibile, 
peraltro, nella Sinfonia ». ..' 
di Bmhms che nella slravin 
skiana Sagra delta primavera. 

Condotta con slancio non 
disgiunto da un'nlictuosa cu
ra dall'ottimo Menta, la Filar
monica israeliana ha facil
mente portato il pubblico - -
nelle prime iilo era anche li 
Presidente Leone — all'entu
siasmo e ha Ini me risposto 
alle interminabili acclamazio
ni con l'esecuzione luori pro
gramma di brani di Elgar e 
di HHVCl. 

vice 
Cinema 
Via dei 

Pompieri 25 
All'Archimede e cominciala 

una piccola rassegna del i'ilm 
ungherese, a cura riell'Ualno-
Icggio. L'onore di aprire è 
toccato a istvan Szabo con 
questo piccolo gioiello che e 
Via dei Pompieri 25. Del film 
si è gin parlato, ampiamente, 
su queste colonne in occasio
ne della sua proiezione, nel 
l'agosto del '74, al Festival di 
Locamo. 

Diremo solo che il regista 
presenta al pubblico uno 
squarcio problematico e in
quietante della storia di un 
vecchio cascolato, alla vigi
lia della sua demolizione, e 
delle ore t'elici, ma soprattut
to disperate, di coloro che vi 
hanno abitalo In questi ulti
mi cinquantanni. 

La chiave scelta è quella 
onirica. In una soffocante 
notte d'estate, in cui è diffi
cile e iaticoso dormire per ti 
gran caldo, eli abitanti di via 
dei Pompieri 2r> vanno a let
to e cercano di riposare. Ed 
ecco sopravvenire i sogni, tat
ti di ricordi che si accaval
lano e si ronlondono. Più 
che so^ni sono, a volte, incu
bi angosciosi, o dormiveglia 
agitati In cui volti, l'atti, umo
ri consunti del passato, ma 
che hanno lasciato una trac
cia prolonda nella vita de
gli abitanti della casa, ri
prendono un loro spessore e 
un loro contorno, 

Ed e cosi che, in questo 
microcosmo, passano gli av
venimenti tragici di questi 
ultimi decenni segnali, so
prattutto, dagli eventi bellici, 
dalle persecuzioni fasciste e 
naziste; giunge Inline il ri
scatto, la Repubblica popola
le, il difficile cammino verso 
un Juturo diverso, una diver
sa dignità dell'uomo. 

Al mattino si sentono le 
macchine del demolitori in 
arrivo e i rumori della città: 
un altro giorno comincia e 
non solo questo, (orse, ma 
nuche qualcosa di nuovo, 

Girato con leso rigore sti
listico, Il lllm si avvale della 
stupenda fotografia di S.m-
dnr Sara lancn'egli regista) e 
della partecipazione di una 
gamma di atlori e di attrici 
uno più bravo dell'altro 

m. ac. 

II padrino 
parte II 

Esauriti gii argomenti e l'in
teresse, Ria .issai precari, con 
11 pnmo « colossale » Padri
no, il regista, Francis Ford 
Coppola e lo scrittore Mario 
Pu/o hanno insieme concepito 
quest'appendice al primo Jilm 
non tanto come seguito cro
nologico all'originarla, mono
litica vicenda, quanto come 
« nvisita/ione » della medesi
ma. Infatti, accanto all'esame 
del «nuovo corso» di Cosa 
Nostra ad opera del nco ge
store Mike Cor leone, crede 
del padrino, troviamo qui am
pio e dettagliato resoconto 
dell'ascesa al potere di Vito 
Cordone fin da quando, gio
vanissimo, lasciò la nat.a Si
cilia per aflrontare un in

certo avvenire sul nuovo con-
t Inente, e differenti dimen
sioni del racconto e le ROSI a 
dei due padrini si intreccia
no quindi più volte In una 
osmosi senza vii a, lasciando 
in un primo tempo presagire 
un raflronto analitico tra due 
ere del vivere mafioso che 
non sarà mai neppure ab
bozzato. Troviamo dunque i 
protagonisti attonll), al cen
tro di grandi eventi Irrisolti: 
per 11 capostipite della stir
pe, la depressione degli anni 
trenta: per 11 delfino, M trat
ta della vittoria «pirotecni
ca » della rivoluzione castri
sta, che gli manda a rotoli 
certi «affari» a Cuba. Infi
ne, l'epilogo ce li mostra pro
strati in un lago di sangue, 
in preda a macerazioni spi
rituali che ci lasciano più in
differenti di prima 

CI piacerebbe sapere ehi e 
stato a mettere in giro la vo
ce secondo la quale questo 
Padrino II parte avrebbe do
vuto essere un .(film d'auto
re» a differenza del primo, 
cosi come staremo a vederp 
chi riuscirà a non sentirsi 
dolorosamente defraudato di 
ben duecento minuti della 
propria vita dopo una simile 
seduta. Questo secondo tomo 
dell'epico glossarlo malioso è. 
infatti, se possibile, ancor più 
indigesto del precedente, poi-
che stavolta non si trovano 
neppure i facili appigli di una 
narrazione spicciola ma scor
revole, e Puzo e Coppola ter
giversano con i più posticci e 
fastidiosi tormenti problema
tici dei personaggi. Se Fran
cis Ford Coppola ha caputo 
dimostrarci in passato di po
tersi considerare un autore 
cinomatogralico aspettabile 
tper lo spettatore italiano, 
tuttavia, ogni dato di merito 
del cineasta e limitato aUa 
sola Conversazione) ora sta 
abusando oltre misuri della 
slot machine hollywood.an i, 
senza altro scopo che ciucilo 
di effimeri guadagni e h.i li 
mto col prendere troppi qja t 
trini e troppe mosche. AiK-he 
gli mtorpret1 \ergano m pes
sime condizioni* Al Pac.no 
nel panm di M he Corlecne 
sembra sempre p.u uno sene 
co tot MD. meiVre R ibcrt De 
Nìro e 'l 'i p ici im .<M or t a 
p a c e : ol! a n ' o ti, iju i'i he ni i 
c a b r o o . r . o 

Le sospette 

manovre 

al Massimo 

di Pdermo 
Saranno indubbiamente 

molli coloro che devono es
sersi domandati come musi
cisti di prestigio e certamen
te tnsospc-tlabili d'ambizioni 
meschino r Arriso. D'Amico. 
Delogu. Clava/zen i Petra ss!. 
Santi) si siano trovali rom-
\ olti nella manovra, questa 
si abbastanza «spel la , n anzi 
fin troppo chiara, portata n 
iermme net giorni scorsi. «1 
Massimo di Pilcrmo. dal com
missario Pietro Cardia il 
quale, preso atto delle dimis
sioni dalla d i n v o n c artistica 
dr-H'Kn'c di Gioacchino Lan-
za Tornasi, ha appunto invi
tato i musicisti citati, otte
nendone l'assenso, ad assu
mersi collegialmente il com
pito di collaborare alla pro
grammazione rielle future sta
gioni Ma evidentemente al 
snl Illustri musicisti il dottor 
Cardia dove aver dato, per 
convincerli ari acci" 1 tare un 
quadro di comodo dcl'a situa
zione al Massimo; perche le 
cose stanno invece in manie
ra tale da far pensare che 
i nuovi collaboratori del com
missario siano stati piuttosto 
intrappolati nntte fornire una 
prestTtosa copertura a una 
pesi ione per lo meno discu
tibile. 

Va ricordalo come e per
che agli inizi dHl'esiale Lari* 
za Toma*-! CIUIIRP a denun
ciare pubblicamente l'impos
sibilità di recrere con serietà, 
e respnn^nblhtà professiona
le una dirr^one artistica tm-
mobilizza'^ dalle molteplici e 
coni ras^nnti press-oiv clien
telar! delle fazioni democri
stiane, che dentro il Massimo 
si contendevano — con 1» 
compiacente disponibilità del 
commissario — *| potere ali
mentando il progressivo sca-
dimenio culturale e musicale 
dell'Ente 

Fu quello di TiHnza Toma-
si, un gesto coerente e co-
raecloso. c^e. »;i rmda9*no 
l'nnpnrr^ìo ri^l mnnHn musi
cale pH'i nuahfirVn Non solo-
da c^o si venne rrenrido den
tro lo st esso Mi*sst-no. tra 1 
dinenden'1. un movimento di 
sollHarietà con il direttore ar
tistico <\n m^rcinran'-'H decli 
orchestrali, per psernnio r!1 
si m'se a flanem mentre 
le forze democratiche da] 
nostro partito fino nd alcu
ni esponenti liberali, con ì\ 
sola esclusione del democri
stiani, ponevano apertamen
te il problema di fare luce 
sulla gestione dell'Ente, di 
vedere bene come e con quali 
criteri esso veniva ammini
strato. Un ordine del giorno 
in questa dilezione, e di so
stanziale appoggio n Lanza 
Tornasi, fu approvato a lar
ga maggioranza dall'Assem* 
bica regionale, mentre a li
vello comunale analoghe ini
ziative venivano prese, tut
tavia ancora In attesa d'es
sere discusse per la nota 
paralisi in cui la DC tiene 
da tempo il Comune di Pa
lermo. 

D'altra parte, proprio sul
l'onda di ciucata reazione pub
blica confortata oltretutto dal 
consenso della stampa locale 
e nazionale, le stesse dimis
sioni di Lanza Trinasi en
travano In una fase di stallo, 
che ovviamente poteva scio
gliersi soltanto quando il di-
batl ito «Ha luce del sole, 
apertosi attorno alla condu
zione del Massimo, avesse 
trovato la dovuta risposta. 
Ma ciò rappresentava un 
evidente pericolo ^ U dottor 
Cardia e per le forze assai 
ambigue interessate alla sua 
presenza, e così si e arrivati 
al tentativo di liquidare la 
faccenda con la nomina trat
tata in tutta segretezza dei 
sei prestigiosi musicisti a un 
Incarico che sembra essero 
soltanto quello — e in tal 
senso si sono espressi e-
spllcitamente nei loro com-
mcnti anche L'Ora e 11 
Giornale dt Stcìha — di 
offrire una copertura a 
chi hi realtà intende conti
nuare a governare l'Ente co
me finora lo ha vergognosa
mente governato. E' difatti 
difficile immaginare come dei 
collaboratori residenti fuor] 
Palermo, talora in citta lon
tane quali Roma e Milano, 
potrebbero davvero portare 
avanti e vincere quella bat
taglia di risanamento e con
tro la corruzione che Lanza 
Tornasi, presente a Palermo 
In ogni momento, ha condot
to fra tante difficolta. 

Ma quello che il dottor Car
dia non Ija considerato, * 
che ormai la questione d*l 
Massimo non à più manipo
labile nelle qfialTro mura del 
suo ufficio commissariale; 
proprio infatti per come la 
vicenda del Massimo e anda
ta maturando, la sola solu
zione ormai indilazionabile, 
e che è anche la sola in gra-
do di riportare nel teatro un 
nuovo clima di sana ammi
nistrazione, è quella di an
dare subito alla ricostituzio
ne dei suoi organi legali, alla 
ricomposizione del Consiglio 
di amministrazione, alla no
mina del sovrintendente, alla 
fine, insomma, del regime 
commissariale. Ciò, mentre 
aprirebbe la via al legittimo 
ritorno di Lanza Tornasi alla 
funzione dalla quale lo si 
vuole estromettere, rendereb
be possibile e auspicabile un 
modo nuovo di concepire lo 
stesso ruolo del direttore ar
tistico, mediante ralfianca-
menio ad esso •— ne] quadro 
di una geslione aperta alle 
lorz-c sociali — di una rosa 
di qualificati collaboratori-
che. a questo punto, non sa-
rchbe nece^-sirio cercare al 
di fuori dei musicisti di cui 
oin ci si vuole valere, ma 
scio per i.irc rln ccudo con 
il imo huon nome agli intri
chi 2 alle imiclatte altrui. 

I. pe. 
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UNA GRANDE FOLLA HA MANIFESTATO FINO A TARDA NOTTE NELLE VIE DEL CENTRO LO SDEGNO PER LE INFAMI CONDANNE A MORTE DEI PATRIOTI SPAGNOLI 

Alle 17 in piazza di Spagna contro il fascismo 
| L'appuntamento di oggi promosso dalle forze politiche democratiche - Alla protesta di ieri hanno preso parte dirigenti politici e sindacali - I giovani che erano al Pincio hanno 

interrotto la loro festa e si sono riversati davanti alla sede diplomatica - La brutalità del regime franchista condannata dal consiglio comunale - Prese di posizione dei sindacati 

ì 
Oggi oltre trenta 
festival dell'Unità 

V Questa sera grande spettacolo jazz con Archìe 
t< Shepp e Gaslini alla festa dei giovani al Pincio 

i Sono giunti a migliaia, da tutte le zone della città. SI sono stretti nella grande piazza, 
nelle vie, sulla scollala di Trinità de' Monti. La veglia a piazza di Spagna, contro la confer
ma della condanna • morte del cinque anlifascisll spagnoli, A durata, ieri, fino a 
tarda notte. Un nuovo, «rande appuntamento antifascista è stato promosso dal
le forzo democratiche per oggi pomeriggio alle 17 in pialla di Spagna. La "manifestazione eli 
questa notte è nata in modo spontaneo. La notizia, la terribile conferma della « gai-rota » per 

i cinque patrioti, l'ha data la 
radio alle otto. Pochi minuti 
dopo davanti olla sede diplo
matica spagnola c'erano de. 
cine e poi centinaia di per
sone. Con 11 passare delle o-
re la piazza si è riempita. 
Moltissimi cittadini hanno sa
puto delle condanne alle fé. 
ste dell'Unità, In numerosi 
festival le manifestazioni e 
gli spettacoli In corso sono 
stati Interrotti, è stato dato 
l'annuncio e la l'olla si è di
retta verso 11 centro. 

Al Pincio erano in corso 
le « Giornate della gioven
tù ». Cantava un gruppo mu
sicale cubano. 1 Mungiture. 
Alle 10 hanno Interrotto lo 
spettacolo, mentre già arri 
vavano sulla terrazza del 
Pincio gli echi degli slogan 
di piazza di Spagna. Gli stes
si musicisti nanno dato lo 
annuncio della manifestazio
ne: Poi, dopo una serie di 
canzoni dell'antltasclsmo in
ternazionale, un enorme cor
teo di ragazzi e ragazze ha 
lasciato l'area del l'estivai 
per unirsi alla folla davanti 
all'ambasciata di Spagna. 

Due. tremila giovani han
no riempito con i loro slo
gan, le parole d'ordine, 11 
canto dell' Internazionale li 
buio delle vie di Trinità de' 
Monti, la salita di S. Se-
bastlaneilo, lino alla piazza 
g l i gremita da altre migliaia 
di cittadini. Quando 11 cor
teo è apparso, dietro le oun-
dlere tricolori, del partito e 
della ' FFGCI, l'ha accolto 
un grande applauso. Nella 
piazza c'erano già almeno 
quattro o cinquemila perso
ne, ma altre, tante altre con
tinuano a giungere. 

La protesta, lo sdegno, la 
rabbia del popolo di Roma, 
espresse in una presenza: 
una testimonianza di Imo: 
gno antifascista, di solldv 
rietà con la lotta di un po
polo oppresso da una ditta
tura Infame che scatena la 
più feroce repressione nel 
vano tentativo di puntellare 
11 suo potere, ogni giorno più 
vacillante. Una testimonian
za di civiltà contro la cieca 
violenza del fascismo: que
sto 11 significato di quanto 
è avvenuto questa notte a 
piazza di Spagna. Gli slogan, 
le parole d'ordine, gli striscio
ni chiedevano giustizia per l 
patrioti, esprimevano la con
danna per il regime di Fran
co che sfida tutto il mondo 
civile. 

Alle 10 e mezza le migliala 
di persone che affollano la 
piazza si muovono. Un cor
teo, aperto da uno striscione 
sul quale è scritto «fermia
mo la mano degli assassini .>, 
Imbocca via Due Macelli, 
risale il Tritone, per il Corso 
raggiunge piazza del Parla
mento, da via de! Prefetti, 
via RìDetta e via Clementina 
si snoda fino alla ambascia
ta spagnola a Fontanella 
Borghese, per via Condotti 
torna nella piazza. 

~ Alla testa del corteo. 1 di
rigenti del PCI e delle orga
nizzazioni sindacali: 1 com
pagni Chiaromonte, della se
greteria del partito, Petrosel-
li. segretario della federazio
ne romana, Ferrara, presi
dente del consiglio regiona
le, Borgna, segretario della 
FGCI romana, tutti i mem
bri della segreteria della fe
derazione del PCI. Leo Ca-
nullo, segretario della Came
ra del lavoro. Fra le migliala 
di cittadini che vi prendono 
parte, folte rappresentanze 
del PDUP (erano presenti 
Crucianelll. Pellegrini e Ven
tura) e di altri gruppi poli
tici. 

Alle 23 comincia la veglia. 
La folla si stringe verso la 
scalinata, si assiepa intorno 
al cordoni del servizio d'or
dine, ascolta le parole del di
rigenti politici e sindacali 
che si alternano al microfo
no. Tra gli altri ha parlato 
il compagno Ferrara, presi
dente dell'assemblea regio
nale. 

Alla fine della manifesta
zione, mentre la folla lascia
va la piazza, alcuni gruppi di 
giovani sono passati davan
ti all'ambasclataa spgnola ed 
hanno lanciato bottiglie in. 
cendlarie. I poliziotti hanno 
risposto sparando numerosi 
candelotti lacrimogeni. Suc
cessivamente altri scontri i-
solati tra gruppi di giovani 
e reparti della celere si sono 
verificati In alcuin punti del 
centro. Tre agenti di PS so
no rimasti contusi. 

" Un grande spettacolo di nau
tica jazz, con la partecipazlo-

.ne di Giorgio Gaslini, Mario 
Schlano e Archle Shepp si 
svolgerà questa sera alle 21 
«il festival del giovani al Pin
cio. 
« Domani la festa della gio
ventù vivrà la sua ultima 
giornata. Alle 18 si terrà il 
comizio del compagno Lui
gi Petroselll, della Direzione 
e segretario della Federazione 
romana del PCI, e di Gianni 
Borgan, segretario provincia
le della FGCI 

Queste, Infine, alcune del. 
• le Iniziative principali In prò-
Jgramma per oggi alle feste 
idei la stampa comunista: 
i RI ANO — ore 9 diffusione 

' ' stampa - ore 10 gara tiro al 
Spiattello • ore 16 spettacolo 
f per bambini - ore 18 dlbat-
t t i to sul problema dell'agri-
" coltura. Partecipa il compa-
| gno Agostino Bagnato consl-
\ gllere regionale • ore 20 spet-
| tacolo teatrale « Nuova Sce-
»' na ». PASSOSCURO — aper-
? tura della Festa alle ore 
\ 17,30 con un dibattito sui pro
li bleml del quartiere partecl-
"i pa il compagno Bozzetto del 

Comitato Federale. CENTRO 
, GIANO • ACILIA — apertu
ra della festa nel pomeriggio 

• con gare e giochi vari. VIL-
JLANOVA — apertura della 
S Festa alle ore 18 con un di

battito sul problemi della sa
nità. Partecipa il compagno 

4 De Angells. LARI ANO — a-
pertura della Festa alle ore 
18.30 canti popolari alle ore 
20,30 poeti a braccio. CASA-
LOTTI — apertura della fe
sta alle ore 18 con un di-

" batt i to sul problemi dell'abu
sivismo. Partecipa II compa-

; gno Luigi Arata consigliere 
comunale. GREGNA — aper
tura della Festa alle ore 

> 18.30 con un dibattito sui 
problemi della borgata par
tecipa 11 compagno Mario 
Cuozzo. PONTE STORTO • 
(CASTELNUOVO DI POR
TO) — apertura della Fé-

1 sta alle ore 19 con un dibat
t i t o sul problemi giovanili. 
' APPIO NUOVO - ALBERO-

• * NE - APPIO LATINO (VIL
LA LAZZARONI) — alle ore 

' 17,30 dibattito sulla crisi eco-
'• nomica con la compagna Ma

ria Teresa Prasca e il com-
< pagno Ornello Colasantl - ore 

20 concerto di musica latino-
;', americana con gli AMERI-

CANTA. CINECITTÀ' — ore 
1 8.30 diffusione stampa - al-
, le ore 16.30 dibattito sul prò-

'., bleml della scuola con 11 com
pagno Gustavo Imbellone del-
la Segreteria della Federa-

1. zione • ore 18 spettacolo at-
1 traverso un'altra America • 
ore 19 dibattito sui proble
mi della cultura partecipano 
11 compagno Adriano Seroni 
della Comm.ne Culturale Di
rezione Cltto Maselll, Lino 
Mtccichè. Franco Graziosi • 

, ore 21 balletto del Teatro del
l'Opera. CIAMPINO — ore 
16.30 gara di pallacanestro, 
ore 18 dibattito giovani spet
tacolo • ore 19.30 dibattito-
unitario su problemi ammi
nistrativi partecipa 11 compa-

igno Ciocci del Comitato Fé-
fderale - ore 21 spettacolo tea-
i trale. TUFELLO — ore 10 di
battito sul problemi sportivi 

i de i quartiere con il compa
li gno Giuliano Prasca Consi

gliere Comunale - ore 17 di-
'•battito sul quartiere parteci-
'; pa 11 compagno Faloml del 

Comitato Direttivo della Fe
derazione. PORTA MAGGIO
RE — ore 11 incontro con le 

: donne al mercato del Pigne-
to • alle ore 17,30 spettacolo 
musicale ore 18,30 dibattito 
sulla condizione della donna 
con la compagna Anita Pa
squali consigliere comunale • 

/ o r e 21 spettacolo teatrale con 
1 11 gruppo lavoro teatro poli
t t ico . CAMPITELLI — ore 9 
( diffusione dell'Unità - ore 
\ 10.30 dibattito sul tema 11 
,i concetto di Egemonia in 
i Gramsci relatore il compa-
« gno Luciano Gruppi dell'Isti-
ì tuto Gramsci - ore 18,30 di
batt i to sulla condizione gto-

I vanile partecipa 11 compagno 

* Luigi Cancrlnl e Antonella 
' Iannonl consigliere della I 
[ Circoscrizione • ore 20,30 pro

lezione del documentario la 
' conquista dell'Impero di Ugo 
•: Gregorettl • ore 22 balera con 
'i l'orchestra di Romagna. SAN 
-BASILIO — ore 18,30 dibatti

to unitario sul problemi del-
*? la scuola partecipa la com-
c pagna Mariella Cortelll re-
%. sponsablle scuola della Zona 
,-Est . MARIO CIANCA — ore 
, 10 spettacolo per bambini; 
J 10,30 torneo di pallacanestro: 
;, ore 16 per una educazione 
^ musicale nelle scuole incon

tro con genitori e insegnan
ti; ore 17,30 dibattito su prò-

'1 bleml della scuola con la 
1 compagna Mirella D'Arcange

li • ore 20,30 spettacolo di ca
baret. PORTONACCIO -- ore 
18 dibattito sul problemi del-

" la scuola: ore 19 30 proiezlo-
l ne diapositive e dibattito sul 
[ quartiere; ore 20.30 canti pò-
5 polari con Graziella di Pro-
>f ipero e 11 suo gruppo; ore 22 

musica Jazz. MONTEVERDE 
NUOVO — ore 10,30 gare di 
disegno per bambini, ore 17 
spettacolo musicale per gio
vani; ore 18 dibattito su «la 
scuola a Monteverde Nuovo »: 
ore 19,30 proiezione di musi
ca per la libertà; ore 20.30 
s p e t t a r l o con Fiorenzo Fio
rentini. PORTUENSE — ore 
16 musica popolare • ore 18,30 
cartoni animati - ore 20.30 
canzoni romane con Alvaro 
Amici PORTA S. GIOVAN
NI - TUSCOLANO • (Villa 
Fioroni) — ore 18 tavola ro
tonda sulla condizione gio
vanile partecipano Marisa 
Malagoll Togliatti • Fausto 
Tarsltano e il dott. F. Duran
te • ore 20,30 spettacolo jazz 
con la Old Urne jazz band • 
ore 22 prolezione del film Me
tello. TORPIGNATTARA — 
ore 18,30 dibattito sulla con
dizione giovanile partecipa
no Elisa Zappa assistente so
ciale e la compagna Giulia 
Rodano della FGCI romana. 
MONTE MARIO — ore 10 
giochi e gare popolari • ore 
11 spettacolo di burattini -
ore 17 incontro con i cit
tadini del quartiere; ore 19 
dibattito sul tema 1 proble
mi della scuola alla apertu
ra del nuovo anno scolasti
co; partecipano la compagna 
Costa Corda della sezione 
scuola del PSI e 11 compagno 
Carlo Picco responsabile del
la commissione scuola della 
zona nord - ore 20.30 canzoni 
popolari • ore 21,30 proiezio
ne film. AURELIA — ore 16 
spettacolo con un complesso 
rock lazz - ore 17,30 dibatti
to sul decentramento cultu
rale partecipano Darlo Nato
li • Roberto Galvano • Ugo 
Pirro • ore 20 spettacolo del 
nuovo canzoniere italiano con 
Giovanna Marlni-Pletrangeli 
ore 18 dibattito sul problemi 
delle forze armate in uno 
Stato democratico partecipa 
il compagno Franco Raparel-
li del Comitato Centrale. 
FRATTOCCHIE — ore 10 mu
sica e canti popolari; alle 16 
gare e giochi popolari; alle 
18.30 dibattito sulla borgata 
e 1 giovani; ore 20 proiezio
ne del film « Z l'orgia del 
potere » : seguirà serata dan
zante. ANZIO — alle ore 19 
dibattito sui problemi locali 
con le forze politiche e sin
dacali: alle 20.30 folklore a-
mericano. VILLA ADRIANA 
— alle ore 18 dibattito sul
la condizione giovanile. 
BRACCIANO — alle ore 18 
spettacolo con Luciano Rossi 
e Nico e 1 Gabbiani; alle 19 
dibattito sui nuovo regola
mento di disciplina militare, 
partecipa la compagna on.le 
Carla Capponi; alle 20,30 pro
iezione del film « Uomo bian
co vai con 11 tuo dio ». SET-
TECAMINI — alle ore 18 di
battito sulla condizione gio
vanile. TOR SAPIENZA — al
le ore 20 prolezione e dibatti
to sui problemi femminili con 
la compagna Tina Costa del 
Comitato Federale. MONTE-
SPACCATO — alle 17,30 di
battito su problemi locali; al
le 18,30 esibizione di lotta 
greco romana della società 
sportiva Borgo Prati. CAMPO-
LIMPIDO — alle ore 19 co
mizio. ROCCAGIOVINE — la 
giornata prevede varie ini
ziative di giochi e spettacoli 
vari. CINQUINA — alle 10 
Incontro animazione con barn, 
bini; alle 16,30 gare sportive; 
alle 18 spettacolo di burat
tini; alle 18,30 gare e giochi 
vari; alle 20,30 canti popo
lari e ballo in piazza. VITI-
NIA — alle 16,30 animazione 
per bambini; alle 18 comples
so musicale « Il Paese delle 
meraviglie»; alle 19 dibattito 
su crisi economica e lotte 
contrattuali, partecipa 11 com
pagno Mario Tuvé del C.F : 
alle 20.30 gruppo teatrale 
« Terni » presenta « L'eccezio
ne e la regola ». TORRE 
MAURA — alle ore 18.30 di
battito sulla condizione fem
minile con la compagna Ro
berta Pinto del Comitato Fe
derale. TORBELLAMONACA 

— alle ore 18,30 dibattito sul 
decentramento colturale con 
Il compagno Pisani. 

Nella regione Inoltre con
tinuano oggi le feste dell'Uni
tà di ANAGNI e SAN GIOR
GIO A LIRI in provincia di 
Fresinone e quelle di FOR-
MIA e LATINA (Campo Boa
rio) In provincia di Latina. 
Iniziano Inoltre le feste a 
FERENTINO e PONTECOR-
VO in provincia di Prosino
ne: CHIESA NUOVA e MA
GLI ANO SABINO in provin
cia di Rieti. 

Ad ANAGNI tra le vaile 
Iniziative è previsto un dibat
tito unitario sui « beni cul
turali » con la partecipazione 
del consigliere regionale Tul
lio De Mauro. A Ferentino 
nell'ambito delle iniziative del 
festival si svolgerà un attivo 
provinciale degli operai co
munisti alle ore 10,00 cui par
teciperanno l compagni Ma
rio Mancini della segreteria 
regionale e Papettl della se
greteria della Federazione. 

Non appena appresa la no
tizia della conferm della con
danna a morte degli antifa
scisti spagnoli, ieri sera, il 
consiglio comunale ha Imme
diatamente sospeso la seduta 
in segno di protesta. 

La segreteria della federa
zione romana CGIL-CISL-U1L 
ha deciso di promuovere ini
ziative di protesta e di mo
bilitazione dei lavoratori del
la città, che « hanno già di. 
mostrato -- afferma un co
municato diffuso ieri sera — 
nella possente manifestazio
ne di mercoledì scorso a piaz
za SS. Apostoli l'alto grado 
di sensibilità e la volontà 
di battersi per Impedire nuo
vi efferati delitti da parte 
del regime fascista 

La FLM di Roma e pro
vincia, dal canto suo, ha chia
mato l'Intera categoria ad e-
sprlmere II proprio sdegno 
per le condanne a morte con 
due ore di sciopero, da te
nersi nel corso della gior
nata di lunedi. 

Un aspetto del corteo antifascista mentre sfila questa notte In piazza di Spagna 

Concluse con due mandati di cattura le indagini sull'atroce delitto di piazza Irnerio 

SONO DICIASSETTENNI GLI ASSASSINI 
della vecchia uccisa in casa per rapina 
Gli imputati sono latitanti - Uno abitava nell'appartamento accanto a quello della vittima - Claudia Nardelli, di 81 anni, fu accoltellata 
alla gola • Un mese dopo un importante testimone scampò ad un tentativo di omicidio - Arrestati due ricettatori e recuperata parte di refurtiva 

Antonio Michellni di 17 anni e, a destra, Massimo Petracca 

Ma il fuoco di fila delle domande del magistrato non è finito 

Interrogati già tre volte 
Carlo e Claudio Francisci 

Il pilota rapito ed il padre dovranno tornare a palazzo di Giustizia stamat
tina - Punti oscuri nelle loro dichiarazioni - Dubbi sulla dinamica del se
questro e del rilascio - Indagini sull'aggressione al pretore di Palestrina 

Interrogatori a catena per 1 
Francisci- Claudio, il ngl.o 
del noto lotti/zatore abu.-.wo 
rapito il 18 settembre e libe 
rato dopo sci Ricini di prigio
nia e stalo lei! lungamente 
Interrogato, insieme al p.ulie 
Carlo, dal sostituto procura
tore della Repubblica ilo I. 
Cavallari. Con quello di ieri 
sono stati tre gli interrogatori 
di Claudio Francisci, ma seni 
bra che il luoco di Illa delle 
domande del magistrato non 
sia ancora Imito. Anche OJMI 
Intatti Carlo e Claudio Pr.'n-
clscl dovranno rlpresentarsL 
dal procuratore, 

Stando a questo susseguir
si di Interrogatori si ha la 
netta sensazione che n> di 
chiarazionl di Carlo e Gl'in
dio Francisci lornile "il ma
gistrato contengano d"i pun
ti oscuri. La dinamici del la-
pimento e del rilascio, l'enti
tà del riscatto (100 milioni in 
contanti e 140 milioni in gio
ielli) non hanno convinto 11 f utile ad Identificare 1 banditi 

magistrato, che ha rilascia
to soltanto unii dichiarazione 
«Stiamo vagliando tutte le 
ipotesi ». Alla domanda M-
sono previsti del clainoiosi 
sviluppi sulla vicenda il dott 
Cavallari si e limitato a ri 
sponclere che e un'ipotesi da 
non escludere, anche -;e e 
prematura poleilo anerniare. 
Le tnJ.iRini comunque risul
tano molto dllllcili, anche 
perché le risposte del Fran
cisci sembrano non aprire ai 
magistrati spiragli per prose
guire '.e Indagini. 

Per quanto riguarda l'ag
gressione al pretore di Pale
strina, dott. Federico, non ai 
sono a\ute Ieri altre no .'ita. 
Si stanno battendo numerose 
piste ma 1 risultati finora rag
giunti -arebbero di scarso ri
lievo. Ieri inoltre la polizia 
scientifica Ila eli attuato una 
serie di rilievi sull'ci Alletta» 
adoperata per 11 "apimento, 
alla ricerca di qualche traccia 

Incontro del compagno 
Ferrara con gli 

abitanti di Primavalle 
Il presidente dell'assemblea 

regionale, Maun/.io Ferrarti, si 
è incontrato ieri con una de
legazione di lavoratori di Pi 1-
mavalle, che gli hanno illu 
strato la drammatica situa 
zione della borgata. In modo 
particolare nel corso della 
riunione sono state prese in 
esame le condizioni insalubil 
nelle quali versano gli al'n,*-
gì dell'istituto autonomo ca
se popolari. 

Maurizio Ferrara, al termi 
ne dell'incontro, è immediata 
mente intervenuto presso lo 
assessore al lavori pubblici e 
all'edilizia. Ponti, per bolli ci
tare misure urgenti. 

Sarebbero stati due ragaz
zi, uno di 17 e l'altro di 18 
anni, a sgozzare, con un col
tello a serramanico, l'anzia
na donna trovata morta il 
27 luglio scorso nel suo ap
partamento di plaz/a Irne
rio 67. Hanno bussato con un 
pretesto, e quando Claudia 
Nardelli, 81 anni, ha aperto 
la porta, il più giovane le 
si è avventato addosso squar
ciandole la gola, per lare poi 
razzia nell'appartamento In
sieme al complice. I due si 
sono allontanati portando 
via oggetti preziosi che va
levano pochi milioni, mentre 
la poveretta moriva dissan
guata sul pavimento del cor
ridoio. 

Questa la ricostruzione che. 
a due mesi dall' efferato 
omicidio, ha fatto la polizia 
identificando, oltre ai pre
sunti assassini — che sono 
latitanti —- due ricettatori 
dei gioielli sottratti alla vit
tima, e recuperando una par
te della refurtiva. In base 
al lavoro portato avanti dal 
dirigente della squadra mo
bile. Masonc. dal lunzlonarlo 
Monaco e dal maresciallo So
da. 11 giudice istruttore Im-
poslmato ha spiccato 1 man
dati di cattura a carico di 
Antonio Michellni. 17 anni, 
figlio di un proprietario ter
riero e costruttore edile, abi
tante in via Consolata 43. e 
Massimo Petracca, 18 anni, 
figlio di un impiegato, abi
tante In un appartamento 
sullo stesso plano dove m 
vittima è stata assassinata. 
Entrambi incensurati, sono 
studenti dell'Istituto tecnico 
per geometri « Bordoni » d' 
via Bravett'i. Sono accusati 
di omicidio premeditato a 
scopo rapina, tentativo di 
omicidio e furto. I due ricet
tatori arrestati sono Salva
tore Pillonl. di 24 anni, e 
Giuseppe Reale., di 27. 

Chiarito cosi questo «ca
so ». gli investigatori ne han
no subito riaperto un altro 
che era stato archiviato con 
un nulla di fatto: quello del
la prostituta Marisa Roma
no, uccisa un anno fa In un 
altro appartamento di pl.iz 
za Irnerio' fu ritrovata con 
la gola squarciata proprio 
come l'ottantunenne Claudia 
Nardelli La polizia e già 
In possesso di consistenti In
dizi a carico di Petrarca e 
Michellni. 

Tornando al mandati di 
cattura spiccati dal giudica 
istruttore per l'omicidio Nar
delli. l'accusa di tentativo 
di omicidio si riferisce al
l'aggressione subita un mese 
dopo il delitto, da Massimo 
Pani, 16 anni, che proprio 
nel giardino della scuola 
« Bordoni » fu colpito al capo 
con tre martellate da Miche 
lini e Petracca. e per una 
settimana le sue condizioni 
rimasero preoccupanti. Secon
do quanto ha accertato la po
lizia 1 due presunti assa .si 
ni dell'anziana donna ten 
tarono di uccidere anche Pa
ni — al quale avevano conse
gnato parte della refurtiva i 

— perché lo ritenevano un 
pericoloso testimone. 

In eiletti la deposizione di 
Massimo Pani e stata decisi
va per consentire agli inve
stigatori di raccogliere quel
le prove che mancavano per 
confermare gli indizi a ca
rico del due studenti. Pani. 
Infatti, ha riferito ai funzio
nari della squadra mobile 11 
racconto del raccapricciante 
delitto resogli qualche tem
po prima da Petracca in un 
momento in cui si trovava 
In vena di conlidenze. 

Prima riunione 

della nuova 

giunta regionale 
Prima riunione, ieri, della 

nuova giunta regionale. Il 
presidente Roberto Palleschi 
ha illustrato alcuni aspetti 
tra 1 nlù urgenti del program
ma che l'esecutivo dovrà at
tuare. 

In primo luogo gli assesso
ri hanno cominciato ad esa
minare i provvedimenti 
straordinari da prendere nei 
settori dell'agricoltura. dal
l'Industria e della edilizia. 
E' stato inoltre deciso d: 
operare, a tempi ragionevol
mente brevi, una ricognizio
ne del residui passivi rfdel'e 
somme, cioè, già stanziate 
ma non ancora spese) e al 
elfettuare una \erlfica del
lo stato di attuazione del'e 
leggi approvate nella scorsa 
legislatura. 

Ferguson: 
protesta 
contro 

la cassa 
integrazione 

STASERA DALLE OPE 21 
SCIOPERO DEI FERROVIERI 

Si sono regolarmente reca
ti in fabbrica, ieri. ì lavorato
ri della Massey Ferguson CU 
Apnlia. per protestare con
tro la grave decisione azien
dale di metterli sotto cassa 
integrazione. Con questa for
ma di prolesta i lavoratori 
respingono e intendono de
nunciare il piano di ristrut
turazione portato avanti dal
la multinazionale americana,. 

In questo quadro di lotta si 
colloca l'iniziativa sindacale, 
che investe enti locali. Re-
gione. governo del problema 
della difesa dei livelli di oc
cupazione, mlnaccaiti parti-
colarmente nella zona di A-
prilla dopo le gravi decisio
ni della Ferguson e quella, 
analoga, della Simmenthal. 
Giovedì prossimo alle ore 9, 
si terrà dentro la Massey Fer
guson una assemblea aperta 
alle forze politiche, nel cor
so della quale interverranno 
anche rappresentanti della 
Regione 

FERROVIE — Con lo scio
pero che inizia questa sera, 
alle ore 21. 1 ferrovieri del 
compartimento provinciale in
tendono dare un forte con
tributo alla vertenza relativa 
alla richiesta di rivalutazio
ne di alcune voci delle com
petenze accessorie di catego
ria, nel quadro del richiesto 
anticipo della trattativa del 
prossimo rinnovo contrattua
le. Come è noto, il perso
nale viaggiante sciopererà 
dalle ore 21 di questa sera 
fino alle 21 di domenica; 
gli addetti agli impianti fis
si si fermeranno invece dal
le ore 21 di domenica fino 
alle ore 21 di lunedi pros
simo. 

Nell'espnmere la ferma vo
lontà di giungere ad una ra
pida conclusione della ver
tenza. 1 sindacati hanno ri
cordato come questo sia 11 
momento di un impegno più 
complessivo per la conquista 
di un contratto di lavoro, 
che. alle rivendicazioni retri
butive e alle richieste di am
pliare le libertà sindacali, si 
propone di realizzare una po
litica di investimenti che con
senta alle Ferrovie dello Sta
to di svolgere un diverso e 
più efficiente ruolo nel qua
dro dell'intero settore dei 
trasporti nell'Interesse della 
collettività ed In piena ade
renza con la strategia del 
movimento sindacale unita
rio. 

RICERCA — Riprende la 
lotta dei lavoratori del Cra 
(centro ricerche aerospaziali I 
per il rispetto integrale del
l'accordo — stipulato col mi
nistero del tesoro — sul lo
ro passaggio al CNR Le au
torità ministeriali rifiutano 
di approvare una delibera del 
CNR che prevede 11 trasfe
rimento del personale man
tenendo 1 livelli economici e 
il riconoscimento di tutta la 
qualifica tecnica e scientifi
ca conseguita. 

FA1B — In occasione del 
rinnovo dei contratti t ra ge
stori e società petrolifere, di
verse società hanno già In
viato numerose disdette: In 
particolare l'AGIP ha notifi
calo lo scioglimento del con
trat to a circa quaranta eser
centi. Il grave attacco alla 
occupazione che si profila 
verrà esaminato dalla FAIB 
provinciale — sindacato au
tonomo benzinai — in una 
prossima riunione. 

BRUNO — Una delegazio
ne di esercenti romani, gui
data dal presidente provin
ciale della Federesercenti 
Mazzarella, si e recata alla 
o Bruno », occupala dagli ope
rai, recando un camion ca
rico di generi alimentari, che 
è stato offerto in segno (51 
solidarietà dei commercianti 

fil partito; 3 
GOMITATO REGIONALE • 8 

convocata per oggi, in ledo, 
allo ore 9, una riunione aliar* 
gata del Comitato regionale con 
il seguente o.d.g.: «Esame della 
situazione politica ed Iniziativa 
del Partito dopo la formazione 
dalla Giunto regionale». La re* 

| Iazione sarà tenuta dal compa-
I gno Paolo Cloll. 

COMITATO DIRETTIVO — Mar-
tedi alle 9,30 in Federazione con il 
seguente o. d. g. : «L'aggravamento 
della crisi economica o sociale a 
Roma e nel Lazio od iniziativa poli
tica e di lolla por nuovi Indirizzi 
e por nuovi metodi di governo». 
Rclotoro Siro Trczzini. 

CONSIGLIERI DI CIRCOSCRI
Z IONE — Lunedi in Federazione 
alle ore 17 riunione dei consiglieri 
di circoscrizione e del compagni 
che operano nel settore riguardante 
i problemi degli handicappati. Rela
tore il compagno Giordano. 

OSPEDALIERI — Lunedi in Fe
derazione alle 17,30 riunione delle 
segreterie delle cellula OORR (Fu
sco e Sacchetti). 

SEZIONE SCUOLA E SEZIONE 
COORDINAMENTO C1RCOSCRI-

della citta. O.d.g.: «Iniziative In re
laziono all'apertura de) nuovo ann» 
scolastico* (C. Morula, D'Arcangeli, 
Ronna). 

C O M I Z I O — ARDEA: ore 1 1 
(F. Vel lelr ì ) . 

ASSEMBLEE — CELIO M O N T I i 
ore 18 attivo (Cianci e Vi ta le) . 
F IUMICINO CENTRO: ore 18.30 
sul problema della casa (Tegolini), 
VALLE AURELIA: ore 18 attivo 
preparazione lesta «Unita» (Ieco-
bolli). SAN POLO DE' CAVALIERI ! 
ora 19 sulla situazione politica (FI -
labozzl). TOLFA: ore 2 0 (Cath-4-
lucci). 

GRUPPO CONSILIARE - SANTA 
MARINELLA: oro 17 (Ratinili). 

SEZIONE AZIENDALE — ATACi 
alto ore 18 alla stazione Lido Cen
tro Incontro con I cittadini sui tra
sporti. 

CELLULA AZIENDALE — RE
GINA ELENA: in Federazione alla 
16,30 assemblea (Fusco). 

ZONE — «OVEST»: a SPINA-
CETO ( V I LOTTO): alle 18,30 
commissiono scuola della X I I Circo
scrizione. O.d.g,: vertenza scuota 
Spinacelo. Sono Invitati gli eletti 
nel Consiglio di istituto e i com
pagini del Comitato di quartiere 
(Gobetti e Cpllani). «CIVITAVEC
CHIA»: a CIVITAVECCHIA alla 

commissioni scuola e lem-
Z I O N I — Martedì In Federazione > minile ( M . Caporale), 
alle ore IO riunione de) capigruppo i PROSINONE — Pallano: ora 2 1 
e consiglieri di circoscrizione, dai I assemblea (Slmlele). Trevi nel La
me m bri delle commissioni scuola, I zio: ore 19 assemblea (Mazzocchi). 
de] responsabili scuola delle zone , Alatri: ore 20 assemblei) ( P t a N t l ) . 
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IV SPETTACOLO 
AL CAIO MELISSO PER 

LO SPERIMENTALE 
« A. BELLI » A SPOLETO 

Ali» 21 al Toetro • Clio Me
l i n o di Spoleto replico di SUITE 
di J S Bach a CHERRY-BOB di 
P O Arcangeli con gli allievi del
la scuola di ballo dal Teatro del 
I Opera di Roma Coreografia di 
A Rainò Seguirà la novità asso
luta SIMBOLOGIE TRASFIGURA 
TE di F Sulpizi pantomimo di A 
Corti e IL MAESTRO 01 MUSICA 
attribuito a Pergolasl Direttore 
Lorenio Muti , regista A Corti 
Interpreti Adele Sposilo, Roberto 
Muse t t i , Giorgio Gatti 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA RO

M A N A (Via Flaminia, 118 . 
Tal . 36 .10 .702 • 3S.10.7S2) 
C/o lo Segreteria dell Acceda
nola sono in vend ta gli ab
bonamenti per la stagione 
1975-76 che sarà Inaugurata 
al Teatro Olimpico 18 ottobre 
alla 21 con un concerto dal-
l Orchestra Filarmonica di M > 
•co diretta da Kirlli Kondrascin 
La Segreterie a aparta della 16 
alla 19 tutti I giorni escluso II 
sabato pomeriggio 

ASSOCIAZIONE M U S I C A L I FtO-

Basllica S Cedilo Piana S Ce
cilia (Trastevere). Oggi a do 
mani a l i * 21 30 V i l i Festival 
Internazionale d Organo Wijnand 

, Van Da Poi concerti par orga
no e orchestra di G F Hoendol 
Orchestro dell A M R direttore 
Mlles Morgan Inlormazlonu te
larono 6S6 8 4 41 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
O l i CONCERTI (Via Fracaulnl 
n. 4 6 • Tal . 38 .64 777 ) 
La Segretaria dell'Istituzione, via 
Frecasslnl 4 6 - Tal. 3 9 6 47 77 
orarlo 9-13 16-19 • Il botte
ghino dell Auditorio S Leon* 
Magno (via Bolzano 3 8 • Tele
fono 8S3 2 1 6 ) orarlo 9-13 so
no aperti tutti I giorni torio-
ri , escluso II sabato pomeriggio 
par II rinnovo della quota asso
ciativa per la stagione 1975-76 
che i l Inaugurerà II 21 ottobre 
• I la ora 21 ,13 al Teatro dal
l'Opera con I solisti venati a II 
chitarrista Alessandro Lagoya I 
posti sarenno tenuti a disposi
none dal soci fino al 2 ottobre. 

PROSA-RIVISTA 
• O R C O S. SPIRITO (Via dal Pe

nitenziari 11 - Tal . 849 .26 .74 ) 
Domani alle 17 la Comp D Ori-
glia-Palmi rappr la commedia 
brillanta In tra arti di Da Fiera 
a Da Caillavat « La balla avven
tura a 

C E N T R A L I (Via Colse 4 - Tele
fono 6 1 7 . 2 7 0 ) 
Continua la campagna abbona
menti par la Stagiona 197S-76 
Orarlo botteghino dalla ora 9 al
la 10 par prenotazioni a Infor
mazioni 

• L I S E O (Via Nazionale 183 - Te-
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Tradizionale stagiona lirica - Al
la 21 « Rivoletto ». 

DEI SATIRI (Piazza di Crottopln-
ta, 1» - Tal . 636 .33 .S2) 
Alla ore 21 30 . enteprlma la 
Cooperativa Teatrale dall'Atto 
presenta « Antifona di Sofocle » 
elaborazione e regia di Marlcla 
Bogglo Scena a costumi di Bru
no Garofalo 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 3 » • Te
lefono 4 7 8 . 3 9 8 ) 
Alle 21 ,45 la Maddalena pres II 
dramma coreografico a Casa di 
bambola » di H Ibsen di R So
fia Moratti, M Conti Colleonl, 
M . Broglio, con 3 Lo Giudice, 
A Ralno R Sofia Moratti , J. 
Alvarez, R Solla Scena a costu
mi R Francia 

DELLE MUSE (Via Porli 4 3 • Te
lefono 6 6 2 . 9 4 8 ) 
Alla ora 17,30 familiare a al
la ora 21 ,30 , Carlo Molto-
se presenta Vittorio Marsiglia, 
Ini a Iseo, aaaa a o' malamen
te a (la ecenegglata) con L del
l'Aquila, Rino Santoro Claudio 
Veneziano, a con la partecipa
zione atraordlnarla di Toni Bi-
nerelli 

«ANGENESIO ( V . Podgoro 1 - Te
lefono 31S.373) 
Alla ora 17,30 tornii a alla 
21 .15 Oraste Lionello pr « La 
commedia dall'art* » di A. Ne-
dlanl Con G Platone, M Pa
ce, S Spular ! . R. Dal Giudi
ca, S Martino. Scena di Mario 
Glorsl 

TEATRO BELLI (P lana t , Apol
lonia 11 . Tal. S69.46 .73) 
E' aparta la campagna abbona
menti stagiona 1975-76 GII ab
bonamenti eono In vendita ol 
botteghino dal teatro dalla or* 
10 30 alle 12,30 a dalla 16 
alla 2 0 . 

TEATRO D'ARTE Ol ROMA AL 
M O N C I O V I N O (Via Genocchl -
Colombo-INAM. lai 91 39 40S) 
Alla 18, « Concerto di Chitar
ra Classica > con Riccardo Plori 
• recital di Gercle Lorca a New 
York • Lamento per Ignazio 

Sancho Maya* con Giulia Mori-
giovino 

TEATRO GOLDONI (V.IO. dal Sol
dati - Tal . 661 .1S6) 
Alla or* 2 1 , recital « Ro-
m * peat and preeent » con Pran-
cas Relllv 

V A L L E - E T I (Via dal Taetro Val
la 23-a • Tal . 6 3 4 37.94 
E Iniziata la campagna abbona
menti 1973-76 Sono previsti 5 
turni di abbonamento Prima 
Prima replica Prima tam diur
na Prime tam sarete e I abbo
namento « speciale » riservato 
alle associazioni Par Informa
zioni rivolgersi al botteghino, 
tei 654 37 94 

SPERIMENTALI 
, ABACO (Lungotevere del Main

ili 33-a - Tal . 360 .47 .03 ) 
Alla ora 21 ,15 , Il Nuovo Tea
tro Urugualo diretto da Juan 
Traias presenta « Op*ra Mundi » 
di J Traias 

COLLETTIVO O (Via P. Luecl-
no 11 • Tal. 763 0 9 3 ) 
Alla 18 30 al Tulello, via Ca
praio 72 « Rosa di sangue ». 

LA COMUNITÀ ' (Via Z a n a i » 4 
. Tal . 36 .17 .413 ) 
Alla or* 22 • Hormonn ( 1 9 3 0 

AVVISI SANITARI 

Stud o • Gat»n«rto Madico o*r •• 
d'agnoli « cura d«n« • • o i * » dutun-
i l orti t datai K i t ttstuan di origine 

ntrvot» psicnica. «ndocrina 

; Dr. PIETRO MONACO 
Madico d*d caro • •iciuaivamanra » 
• I la t«muoiog • (nturasrtma • t f tuan 
datkitnx* temi ta «ndocnn* trantita 
rapidità «mori vita datici t ru t virila 

imporema) nn«»fi in loco 
ROMA V i * V i m i n m J8 

<Tarmini. di tronls r«r*tro doli Optra) 
>• Consultai on art & l 3 t 14 19 

r«. 47 51 1 »0 47 5tJ 930 
(Non « curano *tn«rt« pana tee ) 

Ptr intorrriaz>on gratuita acnvara 
A Com Roma 16012 22 l i 1956 

• Berlino) » di G Sapa Con 
S Arnandoleo. S Cigliona S 
C rag nani, M Milazzo A Pu> 
dia L Vananzlni P Tu.illaro 
Scan* e costumi D 01 VI neon 
zo Musicht originali Stefano 
Me re ucci Regia di C Sepe 
(Ultimi giorni) 
SCUOLA D I FORMAZIONE 

PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ ' 

<Tei«lono 589 16 05 ) 
— Cancro permanente d urno del 

la Scuola per Educatori del 
I Università in collaborazione 
con il m ni*t«ro dell Interno 
A Al e la Vt Circoscrizione 
vie C della ROCCA 75 (Tor 
pignattara) lunedi, martedì 
a giovedì dalla ore 16 30 
In poi attività ricreativa ad 
aspresuve 

— Centro permanente diurno dal 
la Scuola per Educatori del 
i Università In collaborazione 
con II ministero dell Interno. 
A A I e la XVI Circoscrizione 
via A Colautti 30 A, Il mar 
tedi, giovedì e venerdì dalla 
ore 16,30 In poi attivila ri 
creativa ed espressive 

CABARET 
FOLK STUDIO (Via C Sacchi 3 

• Tel. 389.23.74) 
Alle 22 • Mondrake Son » se-
rato di musico brasiliano con 
Mondrake e II suo gruppo 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri
ca 3 - Tal. 737 .933 ) 
Alla ore 22 , spettacolo mu
sicale con il complesso I Glpsy 
e la prrteclpezlone dal chltarrl 
sta d a i cario Biaoini 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dall'Olio 3 - 3. Maria In 
Trastevere) 
Alle 22 Romy Crent tolklorlsta 
Internazionale Marcello lolklori-
sto cubano, Dakar tolklorlsta pe
ruviano 

PIPER (Via Tonllomento 9 • Tele
fono 6 3 4 . 4 3 9 ) 
A l i * 20 30 • 0 30 C Bornigla 
presenta «Sex Follai da Paris». 

SUBURRA CABARE1 (Via dal 
Capocci 14 Tal. 4 7 3 4 8 1 6 ) 
Questo sere alle 21 30 Inaugura
zione con lo spettacolo « A l 
l'osteria c'è . » testi di M T 
Celli Direzione artistica Rossa
no Campltelll Con R Athayde 
P Brown R Campltelll, A 01-
mltrl, R Llndt G Moinordi, S 
Ray, A Smith, K Wall Hai 
Yomonouchl, J Yokob, E K 
Gatti 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti dalla 
Farnesina 79 • Tal . 39 .46 .98 ) 
Alle ora 2 0 a al l ' I II compi 
muilco-teotrele englo-amerlcono 
• The Uncle Dava a tish camp » 
Rock and Roll show 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 Tal 312 283 ) 
• Sacco a Vantattl ». 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO (Via del Vaatlnl 8 ) 
Alla 2 1 - 2 3 • I l giorno più 
lungo ». 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13-A - Tal 360 .36 .06 ) 
Alle 1 9 - 2 1 - 2 3 "Onorante pi
stola » di S Fuller 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au
gusto Tebaldl 36 - Torrovecchla) 
Ore 18 ,30 , 20 ,30 , 22 ,30 « I l 
cardinale », con T Tyron 

DR S * S 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via dalla Tre Fontana, 

E.U.R. . Tal . 39 .06 .08 ) 
Metropolitana 93 123 . 9 7 . 
Aperto tutti I giorni. 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA JO VI NELLI 

A mezzanotte va la ronda dot 
placar*, con M Vitti SA $ e 
Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Violenza carnale ed una vergine 
e Rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 323.1 SS) 
L'eroe della strada, con C Bron. 
son DR (0® 

A IRONE (Tal . 727 .193 ) 
Prigioniero della seconda strada, 
con J Lemmon SA $ 9 

ALFIERI (Tel . 2 9 0 . 2 3 1 ) 
Ondala 41 placare, con A Cliver 

( V M 18) S 9 
AMBASSADE (Tal . S4 0 6 . 9 0 1 ) 

I l misterioso ceso di Peter Proud, 
con M Serrazin DR 9 

AMERICA (Tel . 381 61 .68 ) 
Fantozzl, con P Villaggio C » » 

ANTARES (Tel 890 .947 ) 
Le malizia di Venera, con L An-
tonelli ( V M 18) DR » 

APPIO (Tal . 779 .618 ) 
La el i t i sconvolta caccia spiata
la al rapitori, con J Mason 

( V M 18) DR » 
ARCHIMEDE D'ESSAI ( 873 .367 ) 

Via dal Pompleil 23 
ARISTON (Tal . 3 3 3 . 2 3 0 ) 

Lanny, con 0 Hottman ( V M 18) 
DR « » » 

ARLECCHINO (Tal . 360 .33 .46 ) 
Roma violenta, con M Morii 

...... <V M 14> ° » • 
ASTOR (Tal . 62 .20 4 0 9 ) 

L* malizia di Venera, con L An
tonini ( V M 18) DR $ 

ASTORIA (Tal . 31 13 .103) 
I l giustiziera alida la citte, con T 
Mlllan ( V M 14) DR 9 

ASTRA (Viale Ionio, 2 2 3 • Tele
fono 9 8 8 . 2 0 9 ) 
Pippo Pluto Paparino alla r i
scossa DA S S 

ATLANTIC ( T * l . 76 .10 .656) 
Profondo roseo, con D Ham-
mingo ( V M 14) G « 

AUREO (Tal . 6B0 606 ) 
L'ero* dalla strada, con C Bron. 
son DR 99 

AUSONIA (Tal . 4 2 6 160 ) 
Continuavano a chiamarlo Trini
t i , con T Hill A * 

A V E N T I N O (Tel 372 .137 ) 
Tobi* Il più grand* cane che ci 
ala. con J Date C 9 

BALDUINA (Tal 347 .392 ) 
lsp*ttor« Brannlgan la morta se
gue la tua ombra, con J Wayne 

A « 
BARBERINI (Tal . 4 7 3 . 1 7 . 0 7 ) 

Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale 6A 9 

BELSITO (Tal 140 8 8 7 ) 
La cl t t i sconvolta caccia spiatala 
al rapitori, con J Mason 

( V M 18) DR 8 
BOLOGNA (Tal . 426 .700 ) 

I l giustiziar* sfida la cltt i con T 
Mlllan ( V M 14) DR » 

BRANCACCIO (Tal . 733 .233 ) 
Continuavano a chiamarlo Trini
t i , con T Hill A » 

CAPITOL (Tal 393 2 8 0 ) 
Una donna da uccidere (prime) 

CAPRANICA (Tel . 6 7 9 24 6 3 ) 
GII innocenti dalla mani epor* 
che, con R Schnoider 

( V M 14) 0 R * # * 
CAPRANICHETTA (T 6 7 9 24 6 3 ) 

Morte sospetta di una minoren
ne, con C Cessinoli! 

( V M 18) DR 9 
COLA DI RIENZO (Tel 360 384 ) 

I l giustiziere slide la cltt i con T 
Mlllan ( V M 1<1) DR » 

DEL VASCELLO (Tel 388 434 ) 
I l poliziotto della brigata crimi
nale, con J P Bolmondo A 9 

DIANA (Tal 780 146) 
I l poliziotto della brigata crltnl 
naie, con J P Bolmondo A * 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
I l poliziotto dalla brigate crimi
nale, con J P Bolmondo A 9 

L'A.S. R.N. LAZIO 
Orqaniz7d i seguenti corsi per bambini e adulti 

NUOTO - PALLANUOTO - SUB - GINNASTICA 
GENERALE, CORRETTIVA, ARTISTICA, DANZA 
KARATÉ' JUDO. 

Prcbtnfcirsi presso gli impianti HOBBY CLUB -
via Prenestina, 187 - Tel. 27.60.247 - Roma. 

EDEN (Tal 3 8 0 188) 
L'Interno di Cristallo, con P 
Nov/mon DR i l 

EMUASS» (Tel . 8 7 0 243 ) 
Rollerbell, con ì Caan 

( V M 14) DR * * 
EMPIRE (Tal . 837 719 ) 

Il padrino parte I I , con Al Po-
c no DR * 

ETOILE (Tel 687 536 ) 
I l padrino parto I I , con Al Pa
cino DR * 

EUKLINE (Piazza Italia, 6 Tele-
tono 391 09 .66 ) 
Ultimo gride dolio Savana 

( V M I l i ) 0 0 * 
EUROPA (Tal 863 736 ) 

Beniamino, con P Broek S A 
F I A M M A ^lol 4 7 3 1 1 U 0 ) 

L Importanto e amare, con R 
Schneider ( V M IB) S 9 

F I A M M E T T A (Tel . 47S 04 64 ) 
Per lavoro non toccate le vec
chiette, con Z Mostel C * 

GALLLKIA (Tel 67 .93 267 ) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tot. 382 8 4 8 ) 
Continuavano a chiamarlo Tr in i t i , 
con T Hill A * 

G I A R D I N O (Tal 894 946 ) 
I l poliziotto dalla brigala crimi
nale, con J P Belmondo A * 

GIOIELLO D ESSAI (T . 864 .149 ) 
Frankstain Junior, con G Wilder 

GOLDEN (Tel , 7 3 3 0 0 2 ) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudlota, con R Poz
zetto SA & 

GREGORY (Tal . 638 .06 .00 ) 
Beniamino, con P Break S 9 

HOLIDAY (Tal . 8 5 6 326 ) 
I l mieterò delle 12 oedla, con F. 
Legello SA » » 

K ING (Tel . 631 .93 .31 ) 
La pantera rosa colplace ancora, 
con P ballerà SA 9 

•NDUNO (Tal . 3 8 2 . 4 9 3 ) 
Dot Savage, con R Ely A $ 

LE GINESTRE (Tal . 60 .93 .636 ) 
I l cavaliere Costante Nicosla de
moniaco ovvero dracula in Brian-
se, con L Buzzonca 

( V M 18) SA « 
LUXOR (Tal . 62 .70 .332 ) 

Chiuso par restauro 
MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) 

Mendlngo, con P King 
( V M 18) DR a) 

MAJESTIC (Tel. 679 .49 .08 ) 
I l pilglonlero della seconda stra
da, >on J Lemmon SA 99 

MERCURY (Tal 361 .767 ) 
I l poliziotto della brigata crimi
nale, con J P bolmondo A A 

METRO DRIVE- IN (T 6 0 9 02 .43 ) 
Giù la tasta, con R Steiger 

( V M 14) A 9» 
METROPOLITAN (Tal . 6 8 9 . 4 0 0 ) 

Mandlngo. con P King 
( V M 18) OR 9 

M I G N O N D'ESSAI (T. 669 4 9 3 ) 
L'arte di arrangiarsi, con A Sor
di SA 99 

MODERNETTA (Tel . 460 .283 ) 
L'Insegnante, con E Fenech 

( V M 18) C S 
MODERNO (Tal . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

I l giustiziere alida la c l t t i , con T 
Mlllan ( V M 14) DR ® 

NEW YORK (Tal . 780 .271 ) 
I l padrino parta 11, con Al Po-
clno DR 9 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
r i , 18 - Tal 7 8 9 242 ) 
L'eroe dalla strada, con C Bron-
son DR $ # 

OLIMPICO (Tal . 393 .633 ) 
La cltt i aconvolta caccia spietata 
al rapitori, con J Mason 

( V M 18) DR 6) 
PALAZZO (Tal . 493 .66 31 ) 

Fantozzl, con P Vlllogoio C 8 8 
PARIS (Tal. 754 .368 ) 

I l giorno più lungo di Scotland 
Yard (prima) 

PASQUINO (Tal. 38.03 622 ) 
Young Frankenstein (in Inglese) 

PRENESTE (Tel . 290 177 ) 
La c i t l i sconvolta caccia spietata 
ai rapitori, con i Mason 

( V M 18) DR 9 
QUATTRO FONTANE (Telefono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
Una donna da uccidere (prima) 

QUIRINALE (Tal . 4 6 2 6 3 3 ) 
Llle Slza, con M Piccoli 

( V M I B ) SA » S 
QUIR INETTA (Tal , 679 00 .12 ) 

I l tantasme del palcoscenico, con 
P Williams ( V M 14) SA ® » 

RADIO CITY (Tel . 464 103 ) 
Profondo rosso, con D Hem-
mlnos ( V M 14) G * 

REALE (Tel 381 .02 34 ) 
I l giorno più lungo di Scotlond 
Yord (primo) 

REX (Tel 884 163 ) 
Tobia il cane più grande che ci 
sia, con J Oale C 9 

RITZ (Tel . 837 .481 ) 
I l giorno più lungo di Scotlond 
Yord (prima) 

R IVOLI (Tel . 460 .883 ) 
La pantera rosa colpisce ancora, 
con P Sellerà SA 9 

ROUGB I T NOIR (Tal . 6 6 4 . 3 0 3 ) 
I l misterioso caso di Palar Proud, 
con M Sarrazin DR 9 

ROXY (Tal 870 .304 ) 
L'importante è amara, con R 
Schneider ( V M 18) S * 

ROYAL (Tal . 75 .74 349 ) 
Fango bollante, con J Detlesan-
dro ( V M 18) DR 99 

SAVOIA (Tel . 861 .139 ) 
Roma violenta, con M Merli 

( V M 14) DR » 
SISTINA (Tal . 47 .36 .841 ) 

Funny Lady, con B Stralsand 
M » 

SMERALDO (Tal . 191.S81) 
A mezzanotte va la ronda dal 
placare, con M Vitti SA 9 

SUPBRCINEMA (Tel . 4 6 3 . 4 9 8 ) 
Ultima grida dalla Savana 

( V M 18) DO » 
TIFFANY (Via A. Dapretla • Tele

fono 162 390) 
Faccia di spia, con M. Molato 

( V M 18) DR « S 
TREVI (Tel . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Prime pagina, con J Lemmon 
SA 99» 

T R I O M P H I (Tal . 638 00 .03 ) 
L* polizia interviene ordina di 
ucc!d*ra, con L Mann DR 9 

UNIVERSAL (Tal . 836 .030 ) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Tel . 320 .359 ) 
Beniamino, con P Breck S * 

V I T T O R I A (Tal. 3 7 1 . 3 3 7 ) 
L'eroe dello strada, con C Bron 
son DR 99 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Anno 2 6 7 0 ultimo at

to, con R McDovall A 9 
A D A M i GII amanti dal Pacifico 

S 9 
AFRICAi Operazione Costa Brava, 

con T Curila A * 
ALASKA) Good-Bye Bruca Lee, con 

B Lee A « 
ALBAi Agente 007 Missione Gold-

finger, con S Connery A 9 
ALCE (Chlusuro estiva) 
ALCYONEt Mio padre monsignore, 

con L Capolicchlo C * 
AMBASCIATORI ! I l cittadino si 

ribella, con F Nero 
( V M 14) DR «I 

AMBRA JOVINELLh A mezzenot-
t * vo la ronda dal piacere, con 
M Vitti SA » e Rivista 

ANIENEi LIMI a II vagabondo 
DA * * 

APOLLO) La mano vendicatrice 
continue ad uccidere 

AQUILA) Pianga il telefono, con 
D Modugno S Ai 

ARALDO) Operazione Costo Bra 
va, con T Curtis A » 

ARGO Piange II telotono, con D 
Modugno S 9 

ARICLi II fontasma dol pirata Bar-
bonere, von P Ustinov A # 

AUGUSTUS) Trostevore, con N 
Monlrodl ( V M 14) DR * 

AURORA) Yuppi Du, con A Co 
lontano S *) 

AVORIO D'ESSAI: Lo torra tre
ma, di L Viscont 

DR 4 * * * * 
BOITOt Non toccare la donna 

bianca, con M Mostroionni 
DR *># 

BRAS1L) I l piccolo grande uomo, 
con D Hollmon A * # * 

BRISTOL) La nottata, con S Spa
rati ( V M 10) SA « 

BROADWAY) L'Inlerno di t r i l l i 
lo, con P Nc-wmnn DR » 

CALIFORNIA) 3 motti vanno In 
guerra, con I Chorlol» C * 

CASSIO) Good bye Bruco Leo, 
con B Le* A *) 

CLODIOt Trostovoro, con N Man 
(rodi ( V M 14) DR SS) 

COLORADO) Violenza o Koreti 
COLOSSCOi Un uomo chiamalo 

covollo con R Harris DR * * * 
CORALLO) Dallo Cina con amore 
CRISTALLO) Il segno del potare, 

con R Moore A 9 

DELLE MIMOSE) I l fentesme dol 
pirata Barbanera, con P Isti 
nov A * 

DELLE RONDINI ) Angelica con 
M Marc or A * * 

D IAMANTE) I l fantesma del pira
ta Barbanera, con P Ustinov 

A * 
DORIA) t lungh, giorni delle aqui

le con L Ol vior DR * 
EDELWEISS) La sbandala con 

D Modugno ( V M 18) SA * 
ELDORADO) L'uomo mitra 
ESPERIA: L'Inforno di cristallo, 

con P Newmon DR 9 
ESPERO) 1 combattenti della not

te con K Douglas A * * 
FARNESE D ES5AI) I l piallo pian

ge con A Moccione 
( V M 14) SA *> 

FARO) 11 seme dell'odio, con S 
Poillor A # # 

GIULIO CESARE) Lo minorenne, 
con G Guido ( V M 18) DR * 

HARLEM) Mezzogiorno e mezzo 
di luoco con G Wildor SA 9 

HOLLYWOOD) La leggenda del 
7 vemp>ri d oro con P Cushing 

( V M 14) A # * 
IMPERO (Chiusura estivo) 
JOLLY) Operazione Costa Brava, 

con T Curtis A 9 
LEBLONi La spandete, con D Mo

dugno ( V M 18) SA 9 
MACRYS) Agente 007 Goldflngor, 

con S Connery A 9 
MADISON) Yuppi Du, con A Co-

lontano 9 9 
NEVADAi Mezzogiorno e mazzo di 

fuoco, con G Wilder SA * 
NIAGARAi Operazlon* Roaabud, 

con P O'Tool* DR 9 
NUOVO) Mio padre monsignore, 

con L Capolicchlo C 9 
NUOVO FIDENEi Chan II duro dal 

kung fu, con C. Chlong A 9 
NUOVO OLIMPIA) Le strana cop

pia, con J Lemmon SA $ $ 
PALLADIUMt S matti vanno alla 

guerra, con 1 Charlots C # 
PLANETARIO) Non toccare la 

donna bianca, con M Mastrolan-
nl DR » » 

P R I M A PORTAt Par amara Ofelia, 
con G Ralll 

( V M 14) SA 9 
RENO Squadra volante, con T 

Mlllan G # 
RIALTO) I l fantasma dalla libar

t i , di L Bunuol DR # » # ! » 
RUBINO D'ESSAI) Ouo Vadls? 

con R Taylor SM * 
SALA UMBERTO La polizia ha le 

mani legete, con C Cassinoli! 
DR e 

SPLENDIDI Mio Dio come sono 
caduta in basso, con L Anto 
noli) ( V M 14) SA # 

TRIANON) I l piccolo grande 
uomo, con D Holfman A 99%> 

VERBANOi A mezzanotte va la 
ronda del piacere, con M Vitti 

SA 9 
VOLTURNO) Violenza carnale ad 

una vergine e Rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI) Silvestro • Gonza

lo* In orbila DA Stic 
NOVOCINEt Agente 007 al vive 

aolo due volta, con S Connery 
A 9 

ODEON) La nipote, con D Ver
gai ( V M 18) SA 9 

ARENE 
ALABAMA (Via Caslllna, Km. 

14 ,500 • Tal 779 394 ) 
Quel parecu] di Jolando e Mar-
gherlto 

CHIARASTELLA (Via Edlmoo-
no, 6 ) 
I l b*otlon«, con G Giannini 

COLUMBUS (Via dalle 7 Chie
se, 101 Tel S I I 04 .62 ) 
Bollata selvaggia, con B Sten 
wych A * » 

FELIX (Circonvallazione Glanlco-
lansa, 121-b 
I l bestione, con G Giannini 

SA 9 
LUCCIOLA (Circonvallazione Gla-

nlcolense 16 • Tel . 531 .410 ) 
GII uccalll, con R Taylor 

( V M 14) DR 9 
MEXICO (Via di Grottarossa 37 

- Via Cassia • Tal . 691 23 91 ) 
(Non pervenuto) 

NEVADA 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G Wilder SA 9 

NUOVO (Via Asclanghl, 6 • Tele
fono 588 116) 
Mio padre monsignore, con L 
Capolicchlo C $ 

SAN BASILIO (Via Pennabltt) 
(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO) Cipolla Colt, con F 

Nero C 9 

FIUMICINO 
TRAJANO) Un uomo una citta, 

con E M Salerno 
( V M 18) DR 9 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA! Cenerentole A * 
AV ILA i Lo chiameremo Andree, 

con N Manfredi S 9 
BELLARMINO) Pianeta Terra an

no zero, con K Kobayshi 
DR * • * 

BELLE ARTI) Horblo II maggioli
no semrpe più matto, con K 
Wynn C » * 

CASALETTO E vissero tutti fa
lle! m contonti DO 99 

CINEFIORELLI) Robin Hood 
DA » » 

COLOMBO) Preparati la bara, con 
T Hill A * 

COLUMBUS) Ballata eelvaggla. con 
B Stonwych A * » 

CRISOGONOt Tolò nella fossa dol 
Leoni C 99 

DEGLI SCIPIONI: I l giustiziere 
della notte, con C Bronson 

DR 9 
DELLE PROVINCE: Assassinio sul-

l'Orlent Expreis, con A Pinney 
G * # 

DON BOSCO) Ulisse, con K Dou
glas A # # 

DUE MACELLI: Qui Montecarlo 
attonti a quel due, con R 
Mooro SA » 

ERITREA) Un cepltono di 13 anni 
EUCLIDE) C'eravamo tanto amati, 

con N Manfredi SA # * • » 
FARNESINA) Horble II maggiolino 

sempre più motto, con K Wynn 

G IOVANE TRASTEVERE) I l gran
de Gatsby, con R Rodlord 

DR 9 
GUADALUPE) Godzllla contro I 

mootri A 9 
LIBIA) I l colonnello Buttlglione 

divento generala con J Durilho 
SA « 

MONTE OPPIO) Killer Kid, con 
A Station A * 

MONTE ZEBIOi Robin Hood 
DA 9 9 

N A T I V I T À ' (Domani riapertura) 
NOMENTANOi La pazienza ha un 

limita noi no, con S Bortiese 
C » 

NUOVO DONNA O L I M P I A : An
che gli angoli tirano di destro, 
con G Gomma A 9 

ORIONE) I l bianco II giallo II ne
ro, con G Gemmo A # 

PANFILO! I cavalieri delle tavo
la rotonda, con R TDylor A A1 

REDENTORE t Superargo contro 
Dlobollkus, con K Wood A M 

RIPOSO) I l cucciolo, con G Peck 
S * 

SACRO CUORE) Ransom stalo di 
emergenza per un rapimento, 
con S Connery DR * 

SALA S SATURNINO) Finché c'ò 
guerra c'ò speranza, con A Sor 
di SA * * 

SESSORIANA) I l grande Gatsby, 
con R Rodlord DR * 

STATUARIO La legione dei don 
nati con J Polonce DR 9 

TIBURi Più malti di prima al ser
vizio dolio regina, con 1 Char 
lots C *> 

T I Z I A N O ) Adulterio all'llollano 
con N Monlrodl SA r, 

TRASPONTINAi E vivono tutti fé 
Ilei • contenti DO * « 

TRASTEVERE) Borsallno, con J 
P Belmondo C 9 

TRIONFALE Altrimenti d arrab
biamo, con T Hill C # 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGISi Alaska, Anione, 
Argo, Avorio Crlltallo, Delle Ron
dini, Nlagara, Nuovo Olimpia, 
Planetorlo Primo Porta Rollo, 
Traiano di Fiumicino Ulliso 
TEATRI Arti , Boat, 7 2 . Bolli 
Carlino, Controle Dol Setiri, Del 
Servi, 
Sconto ENAL et Luneur. 

| " " • " • I I I I I I I I M I S M I H I I • • • H i l l M I I l i I l i » I l i ) | I H M I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I M I I I I I | , , | l m i „ 

In regalo 
tutine e giubbotti 
a chi acquista 
un cappottino. 
Solo dal 25 settembre al 4 ottobre 

negozio 
specialista 
per mamma 
e bambino 

nei negozi Prénatal di: 
ROMA Via Nazionale, 45 PERUGIA Largo Cacciatori delle Alpi, 2 
ROMA Viale Europa, 30 (EUR) L'AQUILA Via G. Verdi, D/E 
ROMA Via della Croce, 48/49 MACERATACorso Garibaldi, 44 
ROMA Via Gregorio VII (ang. Largo Galamini) PESCARA Via L'Aquila ang. Vrtt Emanuele 
LATINA Corso della Repubblica, 220/222 SAN BENEDETTO DEL TRONTO Via Curzi 4 
TERNI Piazza Mercato Nuovo, 52 72 negozi in Italia. 

Conad ti invita a scoprire 
iS vere sapore del tonno. E ti propone: 

In offerta speciale 
18.213 negozi Conad di tutta Italia. 

Fino a Novembre. 

Àlco all'olio di oliva. 
^ ^ 

Confezione da 100 gr. L . . . 2 4 U 

Confezione da 200 gr CONAD 
qualità, risparmio e... 

un buon consiglio in più. 

A^Sa— X^l 
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Oggi, alle ore 16,30, all '« Olimpico », azzurri e finnici a confronto nel ritorno di Coppa Europa (diretta TV, escluse Roma e zone collegate) 

ITALIA FINLANDIA COK LA PAURA DI VARSAVIA 
A che servono le gherminelle tattiche? 
L'impiego della « finta ala » contraddice palesemente i bei discorsi sul rinnovamento e sul futuro 
della nazionale - Si potranno battere i volenterosi dilettanti giunti da Helsinki ma poi saremo 
al punto di partenza - Il « traguardo Argentina » e gli insegnamenti della rinnovata Polonia 

ITALIA 
Zoff 

Rocca 

Roggi 

Bonetti 

Bellugi 

Facchetti 

Graziani 

Pecci 

Savoldi 

Antognoni 

Mori ni G. 

o 
e 
e 
o 
e 
© 

o 
o 
o 
© 
d> 

FINLANDIA 
Enckelman 

Vilitila 

Paatelainen 

Tolsa 

Ranta 

Suomalainen 

Jantunen 

Heiskanen 

Rissanen 

Makynen 

Toivola 

Arbitro: M. C. Xanthoulis (Cipro) 
IN PANCHINA: Castellini (12), Gentile (13), 
Zaccarelli (14), Causio (15), Pulici (16) per 
l'Italia; Alaja (12), Kautonen (13), Lehtinen (14), 
Hamalainen (15) per la Finlandia. 
RAI-TV: televisione dalle 16,25, >ul nazionale, esclusa 
Roma e zone collegate; radiocronaca dal le 16,25, sul 
secondo programma. 

1 cancelli dell'* Olimpico » verranno aperti alle ore 13. 
1 biglietti saranno 4n vendita all'» Olimpico » dalle or* * . 

Esaurito 11 primo turno di 
Coppa Italia e In attesa che 
prenda avvio 1] campionato, 
torna la nazionale a ripropor
re 1 suol vecchi temi, di vol
ta In volta puntualmente nuo
vi. Torna dopo la tournée 
finnico-sovietica di inizio g.u-
gno che ha chiuso la paren
tesi Bernardini e ha aperto 
quella cosi detta «della troi
ka». Al vecchio Fuflo sono 
stati infatti affiancati, alla 
guida delle squadre azzurre, 
Bearzot e Vicini, che, pur es
sendo da tempo nell'entoura-
gè si erano fin qui occupati 
delle compagini minori Ovvio 
che una decisione di questo 
tipo dovesse finire col susci
tare polemiche, troppo diffici
li risultando da dividere cer
te responsabilità di scelta e 
di conduzione anche nell'am
bito di una direzione che si 
vorrebbe, dall'interno e dal
l'alto, perfettamente colle
giale. 

E le polemiche, le supposi
zioni, le precisazioni richieste 
e meno, si sono Infatti subi
to intrecciate e accavallate 
senza, di fatto, mal arrivare 
a chiarire niente. Il «chi co
manda? » resta quindi sempre 
attuale e le stesse alte sfe
re federali non alutano certo 

Un momento dell'allenamento sostenuto dagli azzurri Ieri mattina all'Olimpico: si riconoscono da sinistra: Zaccarelli, Rocca, Zoff, 
Bonetti, Roggi (semieoperto), Pecci, Facchetti, Graziani, Giorgio Morirli, Savoldi (semicoperto), Bellugi, Causio 

a sciogliere l'enigma restan
do volutamente nel vago o 
confezionando risposte su mi
sura per ogni tipo di Inter
pellante. La cosa non ha, o 
non dovrebbe comunque ave
re, grande importanza, visto 

Ieri ultimo allenamento e stiracchiata conferenza-stampa 

Franchi e... Mazzola mettono 
in serio imbarazzo il duo BB 

«Fuf fo» non ha pronunciato parola, mentre Bearzot * ha dichiarato che non sono pre
viste, sostituzioni e che il caldo potrebbe danneggiare più gli azzurri che i finnici 

Ultima «sgambata» — du
ra ta In tutto un'ora —, per 
1 seculcl azzurri, sul terreno 
dell'« Olimpico » e ultimi 
scampoli di uno strano ma
lumore che serpeggia al 
«vertice». Gli sporadici sor
risi <il Bearzot e Bernardini 
hanno avuto un sapore di 
circostanza, e le mille piccole 
rughe, disegnate dall'età, sul
la pelle del loro volti, sono 
parse quasi Invalicabili sol
chi , eretti a difesa di un... 
nemico che, In realtà, ha un 
solò nome: Imbarazzo. Non 
le BOlite battute frizzanti del 
retìponsablle azzurro, quasi ad 
emulare la sferzante satira 
di un Pasquino, e neppure la 
gr inta sfoggiata In altre oc
casioni da Bearzot, elevato 
alili onori di una carica che 
non ha eerto usurpato. Nien
te» di tutto ciò. bensì un Im
barazzo avvertibile fin dal
l'inizio, allorché Bernardini 
hit vietato alla stampa l'ac-
nesso agli spogliatoi, affinchè 

Potesse assisterò da vicino al-
allenamento degli azzurri, e 

culminato nella stiracchiata 
conferenza-stampa condotta 
da Bearzot, con « Puffo » pre
sente ma muto più di un 
pesce. 

Certuni possono aver pen
sato che si trattasse di una 
malcelata paura nel confron
t i del finlandesi, e che quin
di I tecnici non volessero di
re più di tanto per timore 
di venir fraintesi Ma gratta 
grat ta si è evidenziato come 11 
«duo» azzurro avesse finito 
per risentire delle polemiche 
suscitate dalle dichiarazioni 
di Pecci («Herrcra ammini
stri meglio il fiato- può ser
virgli per respirare ». « Pe-
saola è molto bravo rome 
giocatore di carte». «Il nub-
blico fiorentino è ianor.n-
r e» ) ; dalla levata di « u d ì 
di Causio: dalle dichiarazioni 
di Franchi («Se tosti italo 
sottoposto a referendum avrei 
votato per la convocazione di 
Mazzola ») e, dulcls In fundo. 
dalla querela contro Bernar
dini da parte di un giornnll-
s ta della « rosea ». 

Al termine dell'allenamento 
I giocatori sono sfilati via al
la chetichella e nella -•n.Wt-
t a del « passi perduti » Bear
zot ha Intavolato un breve 
colloquio con la stampa. In
nanzitutto ha tenuto a pre
cisare che non sono orevlete 
sostituzioni (come dire che 
Causio non dovrebbe giocare 
neppure nella rlpresal, che 
la formazione era quella no
ta, mentre Antognoni potrà 
spaziare liberamente secon-to 
II suo estro, e che probabil
mente 11 caldo potrebbe dan
neggiare Dlù gii azzurri che 
1 finnici. L'asserzione di Bear
zot poggia sul presuDnoito 
che l'Italia parte per condur
re una partita tutta d a'tiK-
co. sperando di raccogliere 
1 frutti di 3-4 gol. e quindi 

Davis: in vanta lo 
la Cecoslovacchia 

PRAGA. 26 
La Cecoslovacchia conduce 

per 10 al termine della pri
ma giornata della semifinale 
Interzone di Coppa Davis con
tro l'Australia. Jan Kodes ha 
battuto Infatti John Alexan
der 64. 2-6. 7 5, 6-4. mentre 
l'Incontro fra Jlrl Hrebec e 
Tony Roche è stato sospeso 
a causa dell'oscurità al quln 
to set. Il punteggio era in 
quel momento di 3-6. 4-6, 6-1. 
6-3, 1-0 per 11 cecoslovacco 
Hrebec. 

dovrà spendere maggiori 
energie. 11 tecnico si è poi 
ripetuto quando ha dichiarato 
che bisognerà si « aggredire » 
ma con giudizio, perchè la 
Finlandia da lui vista contro 
l'Olanda non è da sottovalu
tare. A questo punto qualche 
collega si è chiesto: « Ma 
non abbiamo già battuto que
sti dilettanti finlandesi? Che 
siano diventati mostri tutto 
In una volta? ». Ovvio che 
non vi sia stata risposta, ma 
l'Imbarazzo circolava come 
un gas Invisibile eppure dal
l'odore tanto simile a quello 
del.. cloroformio. Tutto qui 
11 « verbo » di Bearzot, men
tre 11 dott Bernardini ha lat
to da spettatore quasi annoia
to, salvo al momento del con
gedo buttare là un' «E ' fi
nita l'epoca degli scherzi » 
battuta caustica chiaramente 
Indirizzata a chi Intende que
relarlo 

Anche 1 finnici si sono al-

• FRANCHI 

lenatl, In mattinata all'Acqua-
cetosa e nel pomeriggio al-
l'« Olimpico ». Il tecnico Ryt 
konen è stato cordiale con 
chicchessia e ha ripetuto il 
concetto che se l'Italia gio
cherà come ad Helsinki 34 
gol pronosticati dai BB, se 
11 potrà pure dimenticare, 

perchè se è veio che i ouol 
ragazzi sono degli sprovve
duti dilettanti non ambiacela 
certo ad essere catalogati coj 
me dei « derelitti ». 

Intanto la RAI-TV ha fatte. 
sapere che la partita sarà, 
trasmessa In TV. sul na/.lo 
naie, ma che sarà esclusi 
Roma e zone collegate Cosi 
facendo non si tengono nel 
debito conto le richieste de! 
le migliala di teleabbonati che 
pagano per venir serviti dii 
un Ente che dovrebbe es
sere pubblico Vi sarà la 're.-
smisslone radiofonica dal 'e 
16.20 sul secondo programma. 
Non è un po' troppo poco? 

Come anteprima si svolge
rà, con Inizio alle ore 14 J5, 
la gara di andata del Trofeo 
« Barassi » riservato a -.qua
dre dilettanti tra 11 Gai co 
di Roma e la squadra Ingle
se dello Stalnes Town 

g. a. 

Gli « assoluti » di tennis a Bari (TV ore 14) 

Oggi Bertolucci-Barazzutti 
semifinale della «rabbia» 

Dal nostro inviato 
BARI, 28 

Carlo Borea, approdato al 
quarti di finale del Campio
nati Italiani di tennis grazie 
al forfait di Eugenio Cas i 
gliano, testa di serie numero 
otto, ricorderà a lungo le 
13,20 di venerdì 26 settem
bre. Aveva di fronte Adria
no Panat ta e 11 punteggio 
era in perfetta parità: un 
set a testa (6-1 per Adriano 
e 7-5 per Carletto) e 22 nel
la terza partita. Panat ta è 
alla battuta e Borea si tro
va a condurre 40-0 e nel
la felice condizione di passa
re in vantaggio e guidare 
giudiziosamente in porto un 
set vincente. Ma Carlo ha 

la testa che ha. Quando gli 
va bene si sente Connors e 
cosi prende a sbagliare le 
misure e a buttare gli 
« smashes » fuori campo, 
neanche giocasse a baseball. 
Ha quindi consentito all'av
versarlo di rimontare e di 
guadagnarsi 11 punto E' sta
ta l'unica vera emozione del
la giornata. Dalle 13.20 l'oro
logio ha preso a correre por
tandosi via l'attimo fatato e 
per il ligure c'è stato un ra
pido prosieguo: 3-6 e 0 6. 

Panatta Incontrerà in se
mifinale 11 conterraneo Vin
cenzo Franchini, oggi facile 
vincitore (6-3, 6-2, 6-1), di 
un Pietro Marzano che ave
va la testa altrove In real
tà Pietro, soprannominato 

sportflash-sportflashrspodflash-spoflflash 
• PALLAVOLO — Oggi allo ora 17 ,30 11 squadra fammi- I 
ntlo di pallavolo dal Campagnano Incontrerà In amichevole. ' 
al campo dotta scuola elementare, ta Stella Rossa di Praga i 
che si trova In tournée In Italia. Questa la formazione del I 
Campagnano: Ferretti, Pallucchln! R., Pallucchlnl C , Perugini, ' 
Gei-vasi, Antonini, Lorenzettl, Cesollnl A., Crosto, Roschinl. i 
Costanzl, Cosollnl L. All.t Nello Pancrazl. Al termine dell'in. I 
contro si svolgerà lo premiazione in Comune, con torgho e ' 
medaglie ricordo alle otleto cecoslovacche. Il Campagnano sarà • 
poi ospite delta Stella Rossa, dal 17 al 24 ottobre. | 

• CICLISMO — La Sanson torna ufficialmente alle corse con una I 
squadra cho vara capitanata da Francesco Mosor. Con Moser saranno | 
anche Poggiali, Fontanolll, Marchottl, Rittor, Rosslgnoli, Slmonettl, 
Sorllnl o Fllls. Presidente dello società ciclistica sarà Teotilo San- I 
son, vico-presldento Bernardo Sanson, dlrettoro sportivo Waldo- | 
maro Bartoloizl. 

• U.I.S.P. - CALCIO — Sono aperte le iscrizioni al compio- ' 
nati U.I.S.P. organizzati dal comitato di Zone X V Clrcoscn- i 
zlone, per le categorie! Amatori, Allievi, Piccoli Azzurri. Per I 
Informazioni e iscrizioni rivolgersi prosso la sode dot Comitato * 
U.I.S.P. di Zona, via Velano n. 23 (Nuova Magliana), dalle • 
ore 18 alla ore 21 tutti I giorni feriali. | 

• IPPICA — Sedici cavalli saranno al nastri di partonza dol Premio I 
Lydia Toslo alle Capannone, tradizionale conlronto tra lemmlno di | 
tro o ttuottro anni, dotato di 21 milioni di premio. La rlu* 
nlone comprende sette corso od avrù Inizio alle ore 15 ,30 . I 

• PUGILATO — lori sera a Milano il peso massimo Baruzzl ha . 
bottuto, per abbandono allo quarta ripresa, Penna noi match di I 
qualificazione per la linale del titolo Italiano della categoria. I 

« barone », ha avuto lai ven
tura o la sventura, di gioca
re nel campo numero» sette 
che è adiacente al nsumcro 
sei. E nel numero sei gioca
va la moglie Daniela afte pre. 
se con Lucia Bassi. Così 11 
« barone » era più occupalo 
a seguire le vicende dctlla mo
glie che quel che gli stava 
accadendo con Franchini . 
Tra le due donne non cor
re buon sangue e 11 match 
è stato alquanto accedo. Nel 
primo set (6-1 per la Bassi) 
Daniela ha rotto una rac
chetta (con quel cho costa
no!) per via di certe sviste 
del giudici di linea. Passa ta 
la buriana la Marzano ha 
giocato cupa In volto mentre 
Lucia era addirittura lugu
bre. Il secondo set è quindi 
finito 6-4 per Danieli men
tre nel terzo la povera Bas
si — che non è più una 
ragazzina — ha cec.uto ti 1 
più per stanchezza -che prjr 
demeriti. Va detto che Da
niela ama giocare «eloce e 
1 campi del Circolo tennis 
di Bari sono cosi tenti che 
ptiion di spugna. 

Nel campo centrale Lea 
Pericoli ha giocato a pallo
netti con la piccola e gras-
bottelli! genovese Antonella 
Rosa. La Rosa ha sciupato 
la possibilità di vincere 11 
primo set (ha avuto due set 
ball sul 5-4) e si è spenta. 
Punteggio 0 7, 6 1 per Lea. 
Mimi Di Domenico s'è gua
dagnato l'Oscar della sfortu
na ' stava perdendo un 
match ardente (e non solo 
per 11 caldo) con Paolo Ber
tolucci (8 1. 7 9, 6 1, 3-2). quan
do si è ritrovato con due 
enormi vesciche sotto l piedi 
e nell'impossibilità "di conti
nuare. Va detto ancora di 
Corradlno Barazzutl (davve
ro In gran forma) facile vin
citore (6-1. 6-1, 6-21 di Ro
berto Lombardi Domani In 
TV, sul secondo, a partile 
dalle 14 per la semifinale 
della rabbia tra Bertolucci 
e Baiazzuttt. 

Remo Mu sumeri 

•che la nazionale va giudica
ta dal fatti, dal suo gioco 
cioè e dai suoi risultati e non 
ida chi la guida 

Questa nazionale dunque si 
appresta ad allrontare allo 
•Olimpico la Finlandia, cene
rentola senza velleità e sen/a 
ambizioni nel girone che ve
de come è noto gli azzurri 
con disperatissime sperante 
ormai, contendere 11 primato 
a polacchi e olandesi, e l'at
tesa è viva e giustificata Non 
tanto, si capisce, per il risul
tato In pratica abbondante
mente scontato, quanto per le 
Indicazioni che potrà olfrlrc, 
e dunque per le deduzioni che 
se ne potranno trarre, in vista 
e in funzione del prossimo 
match di Varsavia, sicura
mente decisivo, con la Po
lonia. 

A questo proposito Bearzot 
e Bernardini, pur non "on-
cordando magari nel dettagli, 
com'è del resto Inevitabile, 
sostengono ad una sola voce 
che non la linale del campio
nato europeo è 11 loro tra
guardo (senza tultavla Uà-
scurare, al caso, la posslb'. 
Ilta di difendere e far va'e-
re eventuali, oia come ora, 
Insperabili chances) ma 1 
mondiali argentini del '78 |>er 
I quali già l'anno prossimo 
Inaleranno le quallllcazlonl. 
Dovrebbe essere dunque, la 
loro, una nazionale In pro
spettiva, e I molti giovani che 
hanno chiamato a comporla 
ne farebbero fede. 

Niente da obiettare si ca
pisce, né riguardo alla prò. 
spetllva né riguardo ai giova
ni. Anzi. Solo che non vedia
mo come certe decisioni, cer
te « trovate » possano andare 
d'amore e d'accordo e non 
farla Invece a pugni con quel 
presupposti. 

L'impiego di Giorgio Mori-
ni. per esempio, un difensore 
(tale era nel Varese e tale 
in fondo resta nella Roma) 
con le dichiarate funzioni di 
ala tattica, e quello di An
tognoni, giocatore benevol
mente definito « atipico » se
condo gergo di moda, con li
cenza di fare gara a sé, fuo
ri da ogni preordinato sche
ma o vincolo di squadra. Nes
suna particolare avversione 
per Morlnl o per Antognoni. 
Causio o un altro sarebbe In
fatti stato perfettamente lo 
stesso, ma è chiaro che con 
questi Intendimenti e con que 
ste « rinunce » non si fa in 
pratica altro, nonostante il 
gran parlare di tempi nuovi e 
di calcio totale, che tornare in
dietro di anni, ai vecchi tem
pi e alla vecchia nazionale, 
quella per Intenderci che 
portò alia eliminazione euio-
pea del '72 e alla avvilente 
magra mondiale di Stoccar
da '74 

Ma ,è possibile cho dopo 
tutto quello che si è det 'o. 
scritto e promesso In questi 
ultimi anni sì debba impu
nemente tornare, nel fatti, al
l'ala tattica, al gregario ng 
giunto, all'uomo appositamen
te « inventato » per bloccare 
Dejna o chi per lui (e se n_> 
faccia domani all'Olimpico la 
prova generale)? E' possibi
le che si debba ancora e 
e sempre pensare a come di
struggere il gioco avversano, 
invece che a cercarne e r.d 
impostarne bene o male uno 
nostro, con due al) . br.tv- o 
meno brave non impoita (non 
si pretende che siano subito 
del Lato e del Gadocha). col 
centravanti al posto giusto e 
con mezze ali che, atipiche o 
meno, facciano le mezzcall' 
Dice che slamo del povere'ti, 
e che una squadra e un <lo-
co veri, con quei che passa 
il convento, non avremo mal 
E che dunque l'espediente e 
II minore del mali Un modo 
svelto anche se poco bri lau
te, di cavarsela Non si di
mentichi Bearzot, o Bernar
dini, o tutti e due, che pio-
prio quella Polonia, che ades
so tanto ammirano e tanto 
temono, non era che una 

Totocalcio 
Atalanta-Catanzaro 
Avell ino-Vicenza 
Brindisi-Reggiana 
Catania-Varese 
Genoa-Foggia 
Modena-Palermo 
Pescara-Brescia 
Sambenedettese-Spal 
Taranto-Novara 
Ternana-Piacenza 
Padova-Lecco 
Spezia-Piea 
Turr lB-Bar i 

1 x 2 
2 
X 
1 
1 X 
x 2 
X 
X 
1 X 
1 
2 x 
1 
1 x 2 

squadretta di cameadi prima 
delle Olimpiadi del '72, che 
prendeva paghe sonore In pa
tria e luorl. SI t ra t ta dunque 
solo di Incominciare. Non ser
ve In fondo neanche molto co
raggio, visto che non sareb
bero lasciati, su quella stra
da, soli. 

Ma tant'è. Subiamoci Der 
Intanto questa Italla-PInWn-
dia all'insegna un'altra volta 
del rimediato e pensando al 
polacchi Con una squadra 
che riuscirà magari, consi
derati la pochezza degli av
versari, il clima e 11 resto, 
a Imbottire di goal la P.n-
landia e a far dunque grida
re l '«eureka» ai suoi tutori. 
Salvo poi ritrovarcela rego
larmente mesta e pesta alla 
prima seria occasione Dicia
mo magari In quel di Varsa
via, visto che è il che slamo 
attesi. 

Ciò premesso non crediamo 
ci sia sulla compagine e sul 
match, molto altro da dire. 
L'una è quella che è, e che 

abbiamo visto, l'altro, a sen
so unico, e a risultato se
gnato, finirà col non fare in 
alcun modo testo. 

Qualche curiosità semmai, 
puramente marginale, per 
questi Unnici calati in allegra 
comitiva a godersi il bel sole 
di Roma. Tranne Jantunen, 
Rissanen e Toivola è la stes
sa squadra che ci inconfò a 
Helsinki' una volonterosa ac
conta di dilettanti, se si ec
cettua il libero Tolsa, profes
sionista in Belgio, ansiosa so
lo di cavarsela senza grossi 
danni In tutta dignità Rvt-
konen, l'allenatore, dice che 

Da ieri ad Helsinki i ventenni di Vicini 

Il 23 per cancellare 
la «magra» della A 
Qualche perplessità per Caso che lamen
ta una contusione alla gamba sinistra 

HELSINKI 28 
L'Under 23 di Azeglio Vi 

Cini e giunta ad Helsinki. 
Domenica Incontrerà l'ana
loga formazione finlandese 
con la necessità di vineeie 
con dimeno tre gol di scar
to quanto è necessario oei-
che si possa sperare In una 
qualificazione nel girone fi
nale del campionato europeo 

Ma l'Under 23 ha un altio 
impegno quello di cancella
re la pessima figura rime
diata pochi mesi fa dalla 
Nazionale maggiore, che vin
se, obiettivamente colpo al 
fortuna, per 1 0, dopo esse
re stata per almeno 70' co
stretta sulla difensiva dalla 
formazione finnica. C'è da 
riconquistare la simpatia del 
pubblico di Hensinki, delu
so allora, non troppo comun
que interessato, per ora al
meno, dall'avvenimento cal
cistico di domenica. 

Il volo da Milano (la par
tenza era avvenuta alle 11.20 
da Llnate) è stato tranquil
lo Le previsioni sono !m 
prontate all'ottimismo C'è 
qualche perplessità in merito 
alle condizioni di Caso, che 
nel corso della partitella di 
Appiano Gentile, aveva ri
mediato una contusione al 
la gamba sinistra. Caso ha 
comunque assicurato tutti di 
star bene Vivlnl sembra non 
preoccuparsene troppo: l'ala 
della Fiorentina dovrebbe 
dunque domenica essere :c 
golarmente in campo 

La formazione, come si sa
peva fin da ieri, dovrebbe 

Così Castelfranchi 

Milati: tutto risolto 
prima del 2 ottobre 

M I L A N O , 26 
Oualchc intoppo nella vicenda 

d r yen; a e dpi Milon Mo sono 
solo questioni burocratiche, legate 
• Un uthe alizzùzione di una ope
ro; ono, giù ult mola del resto n 
lu t t i part icolon, do parte del 
Cois iy l o d ommin strazione del M.-
lan, convocalo, com e nolo, per i l 
30 settembre 

Jocopo Casteltranchi ha oggi re
so nolo un breve comunicalo stam
pa nel quale alfermo « Con ieri 
ho esaurito ru ' t i gli opportl da 
me promessi a Gianni Rivera tran
ne e o che nauorda la posizione 
con la federazione che e colle-
qoto ad uno preventivo delibera del 
Consiglio di amministrazione del 
Mi lan, convocato per il 30 set
tembre 1975 Per l'esecuzione del 
contratto ogni ulteriore adempimen
to e rimesso a Gianni Rivera con 
I assistenza dell'avvocato Ledda ». 
« L'operazione — continua tt co
municato — si sarebbe potute 
chiudere anche onyi, se non ci 
iosso stata questa formal i tà r i 
guardante i rapport i con la tede-
razione Siomo tut t i desiderosi d i 
accelerare al massimo la chiu
sure quindi spero cho ciò possa 
avven re anche prima dal termi
ne del 2 ottobre prossimo ven
turo ». 

Totip 
giocare a Roma, per loro, è 
già un traguardo, un grande j essere'quefia scesa irV'ca'm 

r>__ i i p o n e | collaudo di Appiano onore. Per loro, aggiunge, 
che sono finiti proprio ne! 
terribile girone della Polonia 
e dell'Olanda E non cita 
l'Italia. Forse ha ragione, ma 
e comunque un bel modo di 
spiegare e ripagare quell'o
nore. 

Bruno Panzera 

e cioè: Pulici, Tardelli. Di-
nova: Boni. Della Martlra. 
Sclrea; Caso, Orlandi, Casar-
sa. Guerini. Bertuzzo 

L'unico dubbio potrebbe ri
guardare l'attaccante bolo
gnese, l'alternativa è Cano
ni, che si è mostrato In buo
ne condizioni di forma 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

! TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 X 
x 1 
1 X 
2 1 
X 2 
1 2 x 
x 1 2 
* 
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non cambiate 
piir la lama 
cambiate il rasoio 

LMMRMSOfa 

con filo 
in cromoplatino 

inclinazione 
automatica 
di sicurezza 

sempre pronto 
uso 

lo usi, lo sfrutti, lo butti 
e dopo tante, tante 
dolcissime rasature 
ne prendi un altro 
perchè costa solo 
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Allestita dal tribunale militare di Valparaiso una mostruosa macchinazione 

La giunta fascista cilena si prepara 
a processare il compagno Luis Corvalan 

Con il segretario generale del PC sono stati accusati di « sovve rsione e infiltrazione » nelle forze armate altri dieci dirigenti 
dell'Unidad Popular - Essi sarebbero stati trasferiti alle carceri di Valparaiso • Dichiarazione del Comitato della sinistra cilena 
all'estero sulle oscure manovre di Pinochet: detenuti di cui si era annunciata la liberazione vengono trattenuti e processati 

Vescovi 
africani 

ricevuti ieri 
da Paolo VI 

Paolo VI ha ricevuto Ieri 
In Vaticano 1 partecipanti 
alla quarta assemblea del ve
scovi d'Africa e del Madaga
scar (sei cardinali ed una 
cinquantina di vescovi In rap
presentanza di 31 conferen
ze episcopali) in corso a Fra
scati dal 22 settembre (ino 
a domani per discutere i te
mi riguardanti la «evange
lizzazione e la promozione 
umana In Africa ». 

La prima assemblea del ve
scovi africani si tenne a 
Kampala nel 1969 In coinci
denza con la visita di Pao
lo VI In Uganda. Da quell'in
contro, che servi principal
mente a dare una struttura 
organizzativa alle 31 Confe
renza episcopali operanti In 
un territorio Immenso (l 
cattolici in Africa sono circa 
40 milioni e sono secondo le 
statistiche In espansione) 
con popolazioni e culture di
verse, sono trascorsi sei an
ni 

L'arcivescovo di Yaoundé, 
mona. Zoa, ha sottolineato, 
Infatti nella sua relazione, 
che in un continente in via 
di sviluppo « l'aspirazione 
degli africani è di prendere 
In mano 11 loro destino» e 
ciò è dimostrato dal fatto 
— egli ha detto — che solo 
da! 19S7 al 1989 1 paesi afri
cani diventati indipendenti 
sono stati 42 ed altri lo sono 
divenuti In questi ultimi sci 
anni fra cui il Mozambico, 
la cui conferenza episcopale 
è rappresentata al Simposio 
di Frascati proprio da mon
signor Vlelra Plnto che. In 
quanto sostenitore del nuo
vo corso, fu perseguito e mes
so persino agli arresti domi
ciliari dal deposto regime 

Ne è conseguito — ha pro
seguito mons. Zoa — che la 
vecchia Chiesa è diventata 
sempre più « straniera », sia 
perchè legata ad un tipo di 
colonialismo che « ha impo
sto il suo dominio politico e 
culturale, sia perchè ha Igno
rato troppo 1 valori e le 
tradizioni arricane ». Di qui 
gli sforzi compiuti dalla 
« nuova Chiesa » per Impo
stare nuove forme di coope-

. razione tra 11 clero africano 
ed 1 missionari europei e so
prattutto nel ricercare, sul 
plano teologico e pastorale, 
forme e modi di dialogo tra 
cristianesimo ed altre cultu
re, sia quelle presenti nella 
tradizione sia quelle emer
genti ed operanti anche sul 
plano politico di ispirazione 
socialista. 

«Non è questione di cam
biare 11 cristianesimo — ha 
detto mons. Sangu — ma di 
renderlo comprensibile al no
stro popolo che ha una pro
pria maniera di pensare ed 
una propria filosofia della 
vita. Concetti analoghi sono 
stati ripresi ed approfonditi 
nel loro Interventi dal car
dinale Malula (arcivescovo di 
Kinshasa nello Zulrc), da 
mons. Mwoleka (vescovo di 
Rulenge nella Tanzania), ri
prendendo temi che già svol
sero al Sinodo mondiale del 
vescovi circa un anno fa, 
mentre mons. Thlandoum e 
mons. NJenga si sono soffer
mati sulle nuove tecniche del 
« mass-media » e delle « comu
nicazioni sociali » da adotta
re In Africa per accelerare 
il processo di coscientlzza-
zlone. 

Facendo proprie queste con
siderazioni. Paolo VI ha esor
tato gli episcopati africani 
a sperimentare « vie nuove 
e più efficaci » per far si che 
« il cristianesimo non riman
ga estraneo alle popolazioni » 
ed a sviluppare il dialogo 
con le altre religioni e cul
ture nello spirito del suo mes
saggio del 1987, a tutti 1 po
poli dell'Africa, quando so
stenne, tra l'altro, che « la 
nuova cultura africana », « le 
concezioni nuove e le trasfor
mazioni culturali », devono 
« maturare sul ceppo antico ». 

Alceste Santini 

SANTIAGO, 20 
E' stata data notizia alle 

agenzie di stampa estere che 
presso il pubblico mlnls*L-ro 
del tribunale militare (mari
na) di Valparaiso è stato 
« Istruito un processo » con
tro 11 compagno Corvalan. Il 
Segretario generale del PC 
cileno viene accusato dalla 
giunta fascista di « Infiltra
zione e sovversione » nella 
marina. Con lui sono accu
sati altri dieci dirigenti anti
fascisti tra cui gli ex mini
stri Jose Cademartori, Pedro 
Fellpe Ramirez e Anlbal Pal
ma, l'ex sindaco di Valpa
raiso Sergio Vuskovic e An
drea Sepulveda. 

Che si tratti di una nuova 
mostruosa macchinazione ap
pare evidente dalla motiva
zione stessa delle accuse. Co
loro che hanno trasformato le 
forze armate cilene In stru
mento di una dittatura fasci
sta violandone l'Impegno di 
fedeltà alla Costituzione, pos
sono accusare di «sovversio
ne» soltanto se stessi. 

Un comunicato del Comita
to per la pace In Cile, orga
nismo formato da tutte le 
Chiese del paese, aveva, nel 
giorni scorsi, informato de1 

trasferimento di Corvalan e 
degli altri prigionieri politici 
citati, dal luoghi di detenzio
ne dove si trovavano alle car
ceri pubbliche di Valparaiso. 
DI ciò non si ha comunicazio
ne ufficiale nonostante che 
secondo un annuncio delle au
torità, già dalla scorsa "etti-
mana alcuni di essi dovreb
bero trovarsi in libertà. 

In base alle intormazlonl 
raccolte dalla agenzia ANSA 
11 pubblico ministero della 
Marina, Leonardo Sasso, 
avrebbe chiesto per gli ac
cusati pene che sarebbero 
« molto drastiche » giungen
do fino alla detenzione a 
vita. 

• • • 
A proposito degli ultimi av

venimenti una dichiarazione 
del Comitato di coordlnam-n-
to della sinistra cilena all'e
stero sottolinea che si è fatta 
evidente « una oscura e pe
ricolosa manovra contro nu
merosi prigionieri politici, di
rigenti ed ex ministri di Uni-
dad Popular » « Sempre In 
modo confuso si è lasciata In
travedere la possibilità di da
re Inizio a un processo contro 
11 senatore Luis Corvalan 11 
cui reale luogo di detenzione 
non è stato dichiarato uffi
cialmente ». In seguito a que
sti fatti 11 Comitato di coor
dinamento denuncia all'opi
nione pubblica le manovre del 
dittatore Pinochet di cui 11 
vergognoso episodio del 119 
prigionieri politici cileni dati 
per morti all'estero mentre 
si trovano nelle celle della 
dittatura è uno del casi più 
recenti. 

I processi e 1 trasferimenti 
annunciati, la scomparsa d! 
prigionieri, le cauzioni fatte 
pagare al familiari in cambio 
di una liberazione che non si 
realizza, indicano, continua 11 
Comitato di coordinamento, 
le nuove forme che ha as
sunto la repressione In Cile e 
smascherano ogni pretesa di 
« liberalizzazione » della giun
ta. « Esigiamo dalla dittatura 
cilena Informazioni precise su 
questi compagni detenuti — 
conclude la dichiarazione. — 
Lanciamo un appello alle Na
zioni Unite riunite nella loro 
Assemblea generale affinchè 
esigano da Pinochet la libertà 
Immediata di questi patrioti. 
Denunciamo ni mondo Intero 
il pericolo che corrono le vi
te di questi e di tante altre 
migliala di combattenti». 

L'Interparlamentare 

per i diritti 

dei palestinesi 
SI è riunita a Londra la 

62. sessione dell'Unione In
terparlamentare. A conclu
sione del lavori è stata vo
tata a grande maggioranza, 
con 11 voto positivo dei par
lamentari comunisti italiani 
presenti alla conferenza, una 
risoluzione, presentata da 
tutti 1 paesi arabi, a favore 
del diritti nazionali del po
polo palestinese. 

Il loro sostentamento affidato alle poche derrate degli enti assistenziali 

A SANTO DOMINGO IN PREDA 
ALLA FAME OLTRE 

MEZZO MILIONE DI CONTADINI 
La siccità causa ultima ma non principale della mancanza di cibo- Man
cata attuazione della riforma agraria e arretratezza delle campagne 

Mezzo milione di contadi
ni, circa un sesto della po
polazione di Santo Domingo, 
possono contare come unico 
mezzo di sostentamento sul
le poche derrate fornite loro 
da enti assistenziali naziona
li e Internazionali, Causa del
la fame che imperversa nelle 
campagne domlnlcane, e an
che In quelle della coni Inante 
Haiti, la siccità che in sei 
mesi ha ridotto a terra bru
ciata gran parte della super-
fiele coltivata. Ma anche, e 
soprattutto, aggiungono gli 
esperti, la mancanza di una 
politica agraria che ha de
terminato una totale emargi
nazione del contadini e ri
dotto le campagne alla com
pleta degradazione. 

La siccità è plaga consue
ta nella Repubblica domintea-
na. Due anni fa la mancan
za di acqua causò la mor
te di migliala di capi di be
stiame. Il ministero dell'agri
coltura calcola comunque che 
la siccità di quest'anno sia 
la peggiore da quasi mezzo 
secolo. 

Le piogge sono tornate 11 
mese scorso. Dieci giorni fa 
la Croce Rossa ha segnala
to la morte di cinque per
sone a Santo Domingo per 
Il crollo di varie case della 
capitale provocato dalle piog
ge torrenziali che hanno ac
compagnato e seguito l'ura
gano « Bloise ». Ma il lungo 
periodo di siccità aveva or
mai fatto danni di gran lun
ga maggiori. 

La carestia è particolar
mente sentita lungo la frontie
ra haitiana e nella vallata 
di Clbao. un tempo assai fer
tile. Tipico il caso di San 
José de Las Matas, centro di 
una regione agricola abitata 
da 70 mila persone. Il sin
daco, José Salcedo, dice che 
42 mila abitanti del distret
to soffrono la fame e han
no urgente bisogno di aluto. 
Perfino le banane, un tempo 
In grande abbondanza,oRgl 
non sono reperibili o hanno 

prezzi che 1 contadini non 
possono pagare. Molti abitanti 
In misere condizioni economi
che sopravvivono con una die
ta di manghi: ma anche que
sto frutto si va facendo raro. 

Il presidente Joaquin Baia-
guer ha decretato un pro
gramma di austerità inteso a 
far fronte alla recessione ge
nerale, che prevede forti ri
duzioni della spesa pubblica, 
11 blocco dei salari, restrizio
ni sulle Importazioni e sussi
di intesi a tener bassi 1 prez
zi del commestibili. 

Per assistere gli affama
ti l'esercito collabora alla di
stribuzione delle razioni. L'en
te internazionale « Care » ha 
assistito 500 mila persone fi
no a tutto 11 mese scorso; 
altri viveri sono inviati dal
l'Ente statunitense per lo svi
luppo Internazionale, In mo
do che sia possibile sostentare 
almeno. 300 mila persone fi
no al primo scorcio del 1978. 

A Santo Domingo, città di 
un milione di abitanti, ove 
è ripreso il funzionamento 
dell'acquedotto che aveva so
speso l'erogazione dell'acqua 
per vari mesi nella maggior 
parte del quartieri, 1 generi 
alimentari di base sono ver
tiginosamente aumentati di 
prezzo. Le banane. II cibo fon
damentale del poveri, sono 
salite da circa 20 25 lire l'una 
a quasi cento lire. 

Se la siccità, è Indubbio, 
ha fatto precipitare la situa
zione, la ragione di fondo, 
secondo gli esperti di agraria, 
è data dalla miseria rurale, 
che una certa « prosperità » 
urbana ha mascherato fino a 
quest'anno. Un recente simpo
sio organizzato dall'universi
tà di Santo Domingo ha at
tribuito al metodi arretrati 
di coltivazione, alla mancata 
attuazione della riforma agra
ria e anche alla bassa Istru
zione del contadino l'attuale 
stato di cose. La lotta per la 
riforma agraria ha assunto 
spesso toni drammatici ed è 
stata violentemente repressa 

dal proprietari latifondisti, 
appoggiati dalla polizia. 

Il dottor Francisco De 
Moya, presidente della facol
tà di scienze economiche e 
sociali, dice che l'incremen
to demografico è stato tale 
che per ogni contadino che 
ha avuto terra dal governo, 
da quando nel 1984 è comin
ciata la ripartizione di qual
che grande latifondo, ci so
no oggi sei nuove famiglie. 
Altri esperti affermano che 
la fame è endemica nelle 
campagne, a prescindere dal
la siccità, dato che la pro
duzione di commestibili non 
ha tenuto il passo con l'In
cremento della popolazione, il 
cui tasso supera il tre per 
cento. 

L'epldemlologo Amiro Pe
rez dal canto suo ha dichia
rato che anche In un anno 
normale la popolazione ha 
meno del cinquanta per cen
to delle calorie e delle pro
teine necessarie agli abitan
ti delle campagne di un pae
se sviluppato. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Madrid 

« Dissidente » 

condannato 

a 8 anni in URSS 
MOSCA, 28 

Secondo notizie di agenzia, 
Vladimir Oslpov, di 31 anni, 
fondatore del giornale « Ve-
che», un foglio che si ispira 
ad accese teorie nazionalisti
che, è stato condannato, do
po un processo svoltosi nella 
città di Vladimir, a otto an
ni di lavoro forzato a regi
me duro, essendo stato giudi
cato colpevole di attività an-
tlsovietica. Precedentemente, 
aveva già scontato sette an
ni in campi di prigionia per 
gli stessi motivi. 

PER UNA SERIE DI OSTACOLI E CENSURE GOVERNATIVE 

Sartre non potrà raccontare alla TV la storia francese 
L'annunciata serie di trasmissioni televisive sugli ultimi settant'anni della Francia non si farà 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 28 

L'annunciata serie di dieci 
trasmissioni televisive di 
Jean-Paul Sartre sugli ultimi 
settantanni di storia france
se (1905-1973) e cioè 11 rac
conto di questo periodo «at
traverso la soggettività di un 
francese intellettuale, figlio di 
Intellettuali, nato nel 1905 », 
non si farà: entrato In conflit
to con Marce) Julllan, diret
tore del secondo programma 
televisivo, lo scrittore e filo
sofo premio Nobel (un premio 
che egli ha sempre rifiutato 
di ricevere) ha rotto gli Im
pegni presi e ne ha sp.citato 
le ragioni nel corso di una 
conferenza stampa 

Sulla settantina, ormai com
pletamente cieco e quindi im
possibilitato di proseguire nel 
Ut sua attività dì scrittura 

— un dramma che egli stesso 
ha Illustrato in una sua do
lorosa confessione ad un set
timanale parigino — Jean-
Paul Sartre aveva accettato 
con entusiasmo la proposta 
di Julllan e M era messo al 
lavoro con un'ottantina di per
sone avendo ottenuto una ri
sposta affermativa alla sola 
condizione da lui posta: quel
la di non essere Intralciato 
dalle istanze politiche, buro
cratiche, e finanziarle. 

Ma le cose non ciano cosi 
semplici come il filosofo cre
deva. Trovata la caia pro
duttrice per questo enorme 
affresco .storico di dieci ore 
(dieci puntate di un'oro e a-
.scuna>, trovati i tecnici. 1 do-
cumentarstl, gii assistenti, 
Sartre prospetta a Julllan una 
spesa di dicci milioni di Tran-
ehi (un mii urlo e nuv/o di 
lire ai cambio attuale). Jul

llan. che Inizialmente aveva 
assicurato di essere disposto 
a coprire più di otto milioni 
di franchi, dunque una spesa 
molto vicina a quella prospet
tata dall'autore, annuncia di 
poter dare soltanto un milione 
e Invita Sartre a trovare un 
finanziamento per 11 resto del
la spesa. Prima forma di cen
sura, dunque, quella finan
ziarla. 

La seconda forma di censu
ra scaturisce dalle strutture 
amministrative della televi
sione. Non c'è nessun modo 
per « rubricare » una trasmis
sione come questa e quindi 
nascono infiniti ostacoli tecni
ci che snervano l'autore. La 
terza forma di censura, più 
o meno diretta, vien fuori 
quando Julllan. che non sa 
più come far fronte «gli im
perni ili primo ministro Chi-
ìac gli ha tirato le orecchie 

per aver permesso a Sartre 
di disporre di dieci ore di 
televisione) propone a Sartre 
di produrre la prima trasmis
sione di un'ora e di presen
tarla ad una commissione di 
specialisti che emetterà un 
giudizio in base al quale si 
vedrà se l'opera potrà o no 
continuare, potrà o no essere 
finanziata. 

Altro elemento conturbante 
In quest'ultimo contesto: Sar
tre apprende che una prima 
stesura di ciò che egli si 
propone di rappresentare è 
Unita nelle mani del ministro 
dell'Interno prima ancora di 
pervenire a Marcel Julllan. 
« La tramlsslonu di prova che 
mi era stata chiesta — ha 
commentato Sartre — era In
somma una specie di esame 
cui dovevo sottoporml ed In 
base al quale avrei ricevuto 
un voto: mediocre, sufficien

te, o buono. Non- potevo ac
cettare: 11 solo specialista, 11 
solo giudice deve essere il 
pubblico». 

A questo punto Sartre deci
de d) rompere e convoca la 
conferenza stampa. Allora 
Julllan gli fa sapere In extre
mis di essere disposto ad ac
cordarsi su una cifra di quat
tro milioni di franchi. Ma è 
troppo tardi. « Un anno fa — 
afferma Sartre — avrei po
tuto fare un altro bilancio, 
ridurre le spese senza ridur
re le Idee. Sapevo che non 
era possibile lavorare con 
questa televisione ma ho vo
luto tentare. Julllan mi ha 
preso In giro. Ora è finita. 
Non farò più della televisio
ne, né in Francia né al
l'estero ». 

Augusto Pancaldi 

sta sollevando proteste nel
la stessa Spagna: da ieri, 
nella zona basca è in corso 
uno sciopero che si va al
largando a macchia d'olio e 
che le autorità franchiste so
no impotenti a sopprimere. 

In tutte le province basche 
le autorità hanno interrotto le 
trasmissioni televisive per evi
tare che la popolazione ap
prendesse le notizie. Nono
stante questo, a San Sebastia
no si e svolto in serata un 
corteo silenzioso di cinquemi
la persone. Nel centro di Ai-
corta si sono verificali inci
denti e sono state erette bar
ricate. 

A Madrid, 35 avvocati si 
sono chiusi alle ore 19 nella 
loro sala al Palazzo di giu
stizia. Erano presenti tra gli 
altri Tierno Galvan, Joaquim 
Ruiz Gimenez, Antonio Trevi
sano, Leopoldo Torres, Vicen-
te Pinies e altri avvocati ade
renti a tutti i partiti democra
tici. Dalla sala gli avvocati 
hanno telefonato in diverse 
capitali europee e in Vaticano 
sollecitando ulteriori inter
venti presso il governo fran
chista. La sala è stata abban
donata verso mezzanotte. 

Qualcuno afferma di sape
re che la sentenza, anziché 
con la garrota, verrebbe ese
guita mediante fucilazione. E' 
una facoltà dei giudici mili
tari che hanno firmato il di
spositivo di condanna. E' ve
ra questa notizia? E' stato 
chiesto stasera nel corso di 
una conferenza stampa, al 
ministro delle Informazioni 
Esteban Herrera. « Non è 
materia su cui decide il go
verno > ha risposto laconica
mente il ministro. L'eventua
le rinuncia a! barbaro stru
mento medievale non baste
rà di sicuro a diminuire le 
responsabilità dei dirigenti 
franchisti ed attenuare il sen
timento di indignazione con 
cui tutto il mondo ha reagi
to a questa nuova esplosio
ne di barbarie fascista. 

Il ministro Herrera ha ne
gato che siano insorti con
trasti fra i membri del go
verno: «il Consiglio dei mi
nistri è stato unanime sulle 
condanne ». Ma la smentita, 
ripetuta inconsuetamente due 
volte in due giorni, ha finito 
per risultare una conferma 
indiretta delle divergenze nel 
vertice del regime. Il mini
stro ha anche accennato al
le prese di posizione che ci 
sono state in tutto il mondo 
contro le sentenze di morte, 
ha voluto protestare contro 
le < aggressioni » a Consolati 
e uffici spagnoli, arrivando 
a dire che Madrid «potrebbe 
chiedere riparazioni economi
che e morali »! 

Nonostante le « messe a 
punto » del governo le voci 
sui contrasti all'interno delle 
gerarchie franchiste e nel'o 
stesso consiglio dei ministri 
continuano a circolare. Un 
gruppo di ministri, almeno 
cinque o sei a quanto si di
ce, aveva chiesto che non si 
arrivasse a rendere esecutive 
le condanne, sia per evitare 
l'isolamento della Spagna sul 
piano internazionale sia per 
non compromettere definiti
vamente il disegno di chi 
puntava su un passaggio in
dolore a una forma di regi
me meno illiberale. Ha pre
valso, invece, l'estrema de
stra falangista che si racco
glie intorno a Franco, con
traria a qualsiasi mutamen
to che potrebbe mettere in 
moto forze centrifughe e 
condurre rapidamente al crol
lo il marcio edificio del re
gime. 

In Italia 
ciò che sia preso un provve
dimento di grazia. 

L'assessore Giovanni Stari-
ta. che presiedeva la seduta 
del consiglio comunale, appre
sa la notizia della conferma 
della condanna a morte del 
patrioti spagnoli, rendendosi 
interprete dello sdegno del
l'assemblea e della cittadi
nanza, ha Interrotto 1 lavori 
Intendendo In tal modo com
piere un gesto di protesta ed 
insieme di pressione volto a 
scongiurare l'esecuzione della 
sentenza. 

A LIVORNO si è svolta Ie
ri una grande manifestazione 
popolare promossa dal Co
mitato unitario antifascista. 
Migliala di lavoratori, di gio
vani, di donne hanno sfilato 
per le vie cittadine e si sono 
poi raccolti nella piazza del
la Repubblica dove ha par
lato 11 sindaco compagno Nan-
nlplerl. Sempre a Livorno 
mezz'ora di sciopero è stata 
effettuata nelle fabbriche e 
In tutti 1 luoghi di lavoro. 
I negozi e 1 pubblici esercizi 
hanno sospeso ogni attività 
nel corso della manifesta
zione. 

A L'AQUILA 11 consiglio di 
fabbrica della SITSiemens, 
interpretando lo sdegno del 
cinquemila operai, ha invia
to un telegramma al mini
stro degli Esteri Italiano per
chè siano compiuti « 1 passi 
necessari allo scopo di evi
tare l'ennesimo misfatto del 
regime franchista ». A L'A
quila si svolge oggi una ma
nifestazione antifascista In
detta dalle organizzazioni sin
dacali. 

A MILANO, non appena ap
prese le ultime notizie sulla 
sorte del patrioti condannati 
a morte dal regime franchi
sta, migliala di democratici, 
lavoratori, donne, giovani, so
no affluiti in Piazza del Duo
mo per una veglia notturna. 
E' stata una delle tante Ini
ziative di mobilitazione e di 
lotta con cui Milano antifa
scista ha espresso la sua ope
rante solidarietà con 11 po
polo spagnolo. I democratici 
milanesi si sono dati appun
tamento per questa mattina 
alle undici, sempre In piazza 
del Duomo, per rinnovare, 
nello spirito delle gloriose 
tradizioni dcll'lntcrnazionall-
smo, la richiesta che siano 

salvate le vite di tutti i gio
vani antifascisti spagnoli. A 
Cernusco sul Naviglio, un or
dine del giorno di protesta 
è stato votato dal lavoratori 
della STIGLEROTIS. 

Sempre a Milano 11 Comi
tato permanente antifasci
sta per la difesa dell'ordine 
repubblicano, riunitosi in se
duta plenaria oggi pomerig
gio, ha rivolto un appello a 
tutte le organizzazioni anti
fasciste « affinchè siano at
tuate tutte quelle Iniziative 
aite a manifestare la volon
tà antifascista di tutta la cit
tadinanza milanese e la con
danna al franchismo spagno
lo ». sottolineando anche « In 
esigenza di una permanente 
vigilanza politica e popolare 
contro qualsiasi provocazio
ne». 

A PERUGIA 11 consiglio 
regionale dell' Umbria, a 
conclusione della odierna se
duta, ha approvato all'una
nimità una mozione In 
merito alla conferma della 
pena di morte al patrioti spa
gnoli. In cui « esprime 11 pro
prio orrore per la barbara de
cisione che offende la co
scienza morale e democrati
ca del mondo intero», ed ha 
Inviato telegrammi al presi
dente del consiglio Moro ed 
al ministro degli esteri Ru
mor « affinchè si facciano in
terpreti del sentimenti di ri
pugnanza per l'avvenimento 
e affinchè operino per raf
forzare le Iniziative che in 
queste ore tutte le forze de
mocratiche dell'Europa e del 
mondo stanno sviluppando al 
fine di Impedire che 11 re
gime franchista attui questo 
nuovo crimine ». 

A BOLOGNA nella tarda 
serata di Ieri un corteo di 
circa 300 giovani ha percorso 
le vie del centro scandendo 
slogans antlfranchlsti. 

A SAVONA 1 metalmecca
nici hanno sospeso 11 lavoro 
per un quarto d'ora votando 
In numerose assemblee di 
fabbrica ordini del giorno di 
protesta. 

A VENEZIA 11 comitato di
rettivo della Federazione 
CGILCISL-UIL ha chiesto 
alla Federazione nazionale di 
intervenire duramente, attra
verso le organizzazioni sin
dacali internazionali, presso 
la CEE e l'ONU e si è Impe
gnato a promuovere ampie 
Iniziative unitarie. 

La riproduzione di una 
« garrota », 11 medioevale stru
mento usato In Spagna per 
le esecuzioni capitali, è stata 
portata oggi in vari « campi » 
veneziani nel corso di una 
manifestazione di protesta 
organizzata da un gruppo di 
cittadini. L'Iniziativa è par
tita da un collettivo di arti
sti veneziani. 

A SALERNO il consiglio di 
amministrazione della comu
nità della Valle dell'Imo ha 
rivolto un appello al governo 
italiano. 

A REGGIO CALABRIA 11 
Consiglio regionale ha ap
provato una mozione contro 
questo « ennesimo atto di un 
regime dispotico che tenta 
di soffocare nel sangue l'a
nelito di libertà dell'Intero 
popolo ». La mozione è stata 
approvata con il voto del 
PCI, del PSI. del PSDI, del 
PRI e della DC. Un appello 
sottoscritto da 500 firme è 
stato inviato all'ambasciata 
spagnola a Roma dall'ARCI-
UISP del capoluogo cala
brese. 

A TORINO migliala di la
voratori edili della città e 
della provincia hanno ferma
to Ieri 11 lavoro per mezz'ora 
aderendo all'Invito della Fe
derazione sindacale di cate
goria. In centinaia di cantie
ri l'adesione è stata plebisci
taria. Anche I consigli co
munali di San Germano e di 
Borgo Vercelli hanno preso 
posizione all'unanimità con
tro le condanne a morte. A 
Sondrio 11 Comitato provin
ciale antifascista ha indetto 
una manifestazione pubblica. 

Ad AREZZO si è svolta 
nel pomeriggio di Ieri una 
grande manifestazione pro
mossa dalla FGCI, dalla 
POSI e dal PDUP con l'ade
sione del comitato antifasci
sta di cui fanno parte le 
forze politiche costituzionali, 
I sindacati, 11 Comune, la 
Provincia. l'UDI, le associa
zioni partigiane. 

Altre prese di posizione si 
registrano In tutto II Paese 
da parte delle più diverse 
componenti. 

« Indignata protesta » vie
ne espressa dal comitato ese
cutivo dell'Associazione Italia
na del Consiglio del comuni 
d'Europa riunito a Roma, as
sieme alla richiesta che le 
organizzazione europelste In
tensifichino la loro azione a 
sostegno di quanti si batto
no per dare alla Spagna la 
libertà e la democrazia. An
che il Movimento europeo ha 
reso noto di aver invitato 
l'ambasciatore spagnolo In 
Italia « a farsi interprete 
presso 11 suo governo del
l'estrema opportunità di mi
sure di clemenza». 

Una conferenza stampa si 
è svolta Inoltre ieri mattina 
a Milano al circolo culturale 
«Giancarlo Puecher» sotto 11 
patrocinio del Comitato Spa
gna Libera. VI hanno parte
cipato lo scrittore cattolico 
catalano Amover, Il sottose
gretario Granelli e il vice
presidente del Comitato Ce
sare Grampa. 

L'esecutivo del Partito di 
unità proletaria per II comu
nismo ha diffuso un comuni
cato ne! quale afferma, tra 
l'altro, che « la condanna a 
morte del cinque compagni 
combattenti contro 11 fasci
smo » è « un atto non solo 
di vendetta, non solo di re
pressione, ma di guerra aper
ta contro un paese che sì è 
di nuovo levato in lotta per 
la sua libertà ». 

I lavoratori telefonici di 
Stato riuniti In assemblea. 
« appresa la conferma della 
condanna a morte del patrio
ti spagnoli, ritenendo tale 
condanna un Insulto al mon
do civile ». hanno espresso 
una vibrante protesta ed han
no riconfermato, a partire da 
Ieri sera, il boicottaggio del 
servizio da e per la Spagna. 

Nel mondo 
lavoratori dell'URSS prote
stano fermamente contro gli 
atti di violenza, le persecu
zioni del patrioti e dei demo
cratici e chiedono la line 
delle repressioni, la libera

zione del detenuti politici e 
l'immcdiuta revoca delle con
danne a morte». 

LONDRA — Il governo bri
tannico, che aveva mante
nuto un atteggiamento defi
nito « elusivo », ha preso ieri 
posizione esprimendo al go-, 
verno spagnolo « preoccupa
zione » per la sorte del gio
vani antifascisti condannati 
a morte. Sempre da fonte 
britannica si è appreso ohe 
la Comunità europea ha ri
volto ieri un appello al go
verno di Madrid perché sia 
risparmiata per « considera
zioni umanitarie » la vita agli 
11 condannati a morte. 

V internazionale socialista 
ha approvato un documento 
In cui si afferma fra l'altro 
che « 1 partiti membri e 1 
veri democratici non possono 
che essere sconvolti e pro
vare ripugnanza per le con
danne a morte » e chiede al 
governo di Franco di tornare 
sulle sue decisioni. L'esecuti
vo nazionale del Partilo la
burista ha dal canto suo In
viato un messaggio al gover
no di Madrid per esprimere 
la « totale condanna » con
tro le sentenze di morte. 

BERLINO — Il segretario 
del SED Honecker, 11 presi
dente della Repubblica Stoph 
e 11 primo ministro Sinder-
mann hanno inviato un mes
saggio al capo del governo 
spagnolo per esprimere l'e
nergica protesta del popolo 
della RDT contro il regime 
di terrore istaurato in Spa
gna e per reclamare la gra
zia per gli undici condanna
ti a morte. Messaggi di pro
testa sono stati inviati a 
Franco anche dalle organiz
zazioni sindacali che hanno 
fra l'altro chiesto che la com
missione dell'ONU per 1 di
ritti dell'uomo intervenga. 

BUCAREST — Il primo mi
nistro romeno Manescu ha 
Inviato un telegramma al ca
po del governo spagnolo per 
chiedere la « revoca delle sen
tenze di condanna a morte 
pronunciate contro giovani 
spagnoli ». 

OSLO — Il governo norve
gese ha chiesto a quello spa
gnolo la commutazione delle 
condanne a morte. La dire
zione del partito governativo 
degli operai ha compiuto un 
analogo passo. 

STOCCOLMA — I giovani 
socialdemocratici svedesi han
no Iniziato l'Invio di 12 mila 
cartoline a Franco con la di
citura in spagnolo e svedese: 
«Chiediamo la libertà per 1 
prigionieri politici e l'annul
lamento delle condanne a 
morte ». 

BERNA — Centocinquanta 
deputati svizzeri di tutti 1 
partiti hanno chiesto con un 
telegramma a Franco la so
spensione delle undici con
danne a morte. 

CARACAS — Il Parlamen
to venezuelano ha approvato 
all'unanimità una mozione 
con la quale si chiede al go
verno spagnolo di modificare 
le condanne alla pena capi
tale emesse dal tribunali mi
litari. 

Napoli 
sti, 1 giovani appassionati 
assumono la guida In prima 
persona di una collettività 
cosi ricca di civiltà e di ma
turità politica 

Si tratta di una giunta mi
noritaria (1 consiglieri sono 
complessivamente 80), che 
esprime solo una parte — 
anche se la più coerente e 
Impegnata — delle potenzia
lità positive di questa città, 
ma che è un grande segnale 
del « nuovo » che a Napoli 
si è maturato, della svolta 
che da oggi — nel costume 
politico, in primo luogo, e 
nella capacità di direzione 
efficiente e autenticamente 
democratica — concretamen
te si avvia. Una giunta, è 
stato confermato ancora que
sta sera, non di lacerazione, 
non di trionfalismo, non di 
presunzione: ma piuttosto ca
pace di preparare con one
stà e con determinazione io 
avvicinamento al vero tra
guardo Indicato dal voto del 
15 giugno, e cioè una intesa 
democratica larga, un con
senso di ampia maggioranza 
cittadina, indispensabile con
dizione per realizzare' quel
l'enorme Impresa che è 11 
risanamento di questa tragi
ca Napoli di oggi raccolta In 
eredità dalle sinistre dopo 
trent'annl di malgoverno, e 
che è 11 «lancio» di una Na
poli nuova. 

Il compito non è facile e 
i propositi già annunciati 

non sono né di trionfo né di 
vendetta per 1 pur tanto col
pevoli responsabili del mal 
fatto di questi anni: sono 
piuttosto propositi di lavoio 
duro e a pieno tempo per 
tutti, di rigore, di severità e 
di austerità riassunti nell'in-
flessibile Impegno del part'tl 
di sinistra di inaugurare su
bito, già da domattina, un 
nuovo modo di governare. 

La città sente la morsa del 
suoi problemi, da quello del
la occupazione a quello Igie
nico a quello della casa o 
del traffico o più In gene
rale della riassunzione di un 
ruolo civile e di sviluppo nel
la comunità nazionale, e av
verte che se quei problemi 
si vuole risolvere non ba
stano più clientele e racco
mandazioni, bustarelle e pa
rassitismo, santi In paradiso 
e mani baciate, ma occorre 
civiltà. Impegno, senso della 
collettività e quindi capacità 
di lotta anche a livello na
zionale 

Questo è stato anche II sen
so del 103 giorni di trattati
va che si è svolta costante
mente a un livello Inedito 
per Napoli e 11 Mezzogiorno. 
Non e del tutto giusto affer
mare, come pure è slato fat
to da alcuni, che si è trat
tato di una lunga vicenda 
alla Kafka, cioè di un in
comprensibile labirinto per
corso vanamente dal partiti 
coinvolti nella trattativa 

E qui a Napoli si può ben 
dire che nessuno dogli incon
tri interpartitici, nessuna del 
le 103 giornate, sono stati 
tempo perso o — peggio — 
tempo speso a far sparii/.io-
ne di posti, dosaggi «finan
ziari ». bassi Intrallazzi. E' ve
ro Invece che non tutti gli 

interlocutori erano a un pun
to di maturazione tale da po
ter reggere fino in fondo un 
disegno strategico di cui pu
re tutti avevano almeno in
tuito la portata. Ed è cosi 
che proprio fra Ieri sera e 
stanotte è fallita la fase con
clusiva dell'accordo per una 
giunta laica «ponte» verso 
la grande Intesa cittadina, 
che DC e PCI avrebbero do
vuto votare insieme. 

Dalla trattativa di questi 
tre mesi la DC — e in parte 
Il PSDI — è uscita stravol
ta, disorientata, spezzettata 
e è ben certo che Gava ave
va ragione dal suo punto 
di vista quando consigliava 
ai suol di non aprire alcuna 
trattativa fra i partiti demo
cratici e di ritirare subito al
l'opposizione la DC, arroc
candola su posizioni di in
transigenza contro le giunte 
di sinistra che l'avrebbero 
messa in gara con il MSI, 
nello sforzo di rubargli qual
cosa del suol 130 mila voti. 
Oggi l'Impero di Gava è scon
quassato, e soprattutto anche 
I suol fedeli di Ieri hanno 
preso coscienza che la DC a 
Napoli non ha una linea po
litica, ma solo una linea di 
difesa del potere. Potere che. 
con l'uscita dal Comune, di
venta una faccenda ben dif
ficile da gestire e da accre
scere, e quindi da mantenere. 

La cronaca della giornata 
di ieri, con uno squallido fi
nale che ben documenta la 
Inadeguatezza oggettiva del
la DC a sostenere la partita 
al livelli a cui era ormai 
giunta, è probante. A mezzo
giorno era convocata la riu
nione interpartitica, ma la 
DC verso le due del pomerig
gio non si era ancora pre
sentata. Al segretario del 
PSI Guido De Martino arri
vava una telefonata del se
gretario democristiano Vitto
rio Pellegrino che annuncia
va l'impossibilità a Interve
nire, dato che si stava discu
tendo con 11 gruppo consilia
re de sulla decisione da 
prendere a proposito della 
giunta laica « ponte » e del 
due voti favorevoli paralle
li del PCI e della DC. n 
gruppo consiliare, a stragran
de maggioranza (20 su 24). 
era favorevole all'accordo • 
Pellegrino dichiarava per te
lefono che anche a suo av
viso l'accordo era vincente 
al 70 per cento. 

Nel primo pomeriggio 1 «ca
pi» del gruppo consiliare (che 
già da tempo avevano accan
tonato l'ultra gavlaneo ed ex 
sindaco Milanesi) e cioè For
te e Pomicino, prendevano 
contatto con PCI e PSI per 
dichiarare che per quanto ri
guardava loro l'accordo era 
cosa fatta, checché decidesse
ro Gava e Pellegrino. Alle 8 
del pomeriggio il gruppo si 
riuniva nella sede della DC 
e qui al giornalisti accorsi si 
presentava uno spettacolo già 
abbastanza indicativo. Pelle
grino urlava a squarciagola 
contro segretaria e autista 
invocando «ma dove è Uni
to il partito? » E poco do
po, comparendo sorridente 
davanti ai giornalisti, diceva 
conversativo che una giun
ta « ponte » deve essere tale 
fino in fondo e per esempio 
— con correttezza — «segui
re il modello del governo pon
te di Andreottl che si asten
ne dal fare qualunque nuova 
nomina ». La lingua già bat
teva, come si vede, dove 11 
dente più doleva dato che 
quella mattina, nella riunio
ne del partiti disertata dal 
de. Il compagno Alinovi ave
va appunto chiarito che su 
una cosa I comunisti erano 
intransigenti: la nuova giun
ta in uno o due mesi, dove
va rivedere tutte le cariche e 
deleghe di rappresentanza 
comunale In aziende, enti e 
consìgli di amministrazione. 

Alle 0 di sera, nella sede 
dell'<4i>anM, all'ultimo piano 
di un grattacielo del centro, 
dovevano riunirsi 1 partiti de
mocratici per siglare l'accor
do che all'una del pomerig
gio Pellegrino garantiva al 
70 per cento e Forte — espo
nente del gruppo consiliare — 
al 100 per cento. A mezzanot
te la riunione doveva anco
ra cominciare: i de erano la
titanti. A quel punto è arri
vato 11 comunicato conclusi
vo dell'Interminabile riunione 
del gruppo consiliare cui ave
va partecipato anche Pelle
grino (ma che era stata ab
bandonata da Milanesi- «si 
è andato a tagliare la barba ». 
aveva commentato uno dei 
suol nemici d o . Il comunica
to « auspicava » una giunta 
laica di ponte per la gran
de intesa. 

Ed ecco arrivare Pellegri
no che ha aperto la riunione 
fra i partiti dell'arco costitu
zionale dicendo che per ter
mine « auspicare » si poteva 
comprendere sia l'astensione 
che il voto a favore della 
giunta, ma che comunque la 
DC — voto a favore, asten
sione, scheda bianca — avreb
be seguito l'unico criterio 
fondamentale assoluto di «dlf-
lerenziarsi» dal PCL Prati
camente l'annuncio significa
va che quell'accordo non si 
poteva più fare, che tutto 
quanto si era detto e concor
dato per giorni e giorni an
dava considerato inesistente, 
che gli impegni già presi sal
tavano. 

Una teleionata da Roma ha 
bloccato tutto? Pellegrino in 
sede riservata confidava. 
« Non possiamo votare come 
II PCI, perche li partito si 
spacca. E poi che ci ietto fa
rebbe In sede nazionale? ». 
Forte, presente alla trattati
va (seguita parola per ouro-
la dai giorna]i.,Ll che sostava
no sulla terrazza davanti al
la sala della riunione) sem
brava volersi rilare una ver
ginità, superando nella in
transigenza del « no » e nella 
capziosità palese delle aigo-
mentazionl. anche Pellegrino. 

Così naufragava l'accordo, 
con una DC che di colpo ri
velava tutta la sua incapaci
tà a gestire e a sostenere an
che 1 punti di nuova consa
pevolezza, di ì (flessione ince
ra, cui pure era sembt.ita 
giungere In molti casi nelle 
giornate precedenti Nessun 
partito ha dato una mano a 

questa DC che vcn'va a con
fessare la sua impotenza a so
stenere l'accordo, anche 11 
PSDI, che pure aveva spesso 
aiutato 11 partito d] Gava nel 
mesi passati, si Indignava e 
11 PL1 esprimeva « stupore » 
per 11 voltafaccia. 
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Continua l'agitazione tra i militari 

[Lisbona: meno poteri al Copcon 
Creata una nuova polizia militare 
\\\ Consiglio della rivoluzione « preoccupato» per la situazione decide di rafforzare la disciplina nelle 
| forze armate - Il dipartimento di Stato americano ammette la diretta ingerenza degli USA m Portogallo 

Dopo la Siria 

L'Algeria denuncia 
l'accordo sul Sinai 

: Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 26. 

» Uscendo dal riserbo finora 
mantenuto sull'accordo ad in
terim per 11 Sinai, che è sta
to firmato ufficialmente a Gi
nevra da egiziani e Israelia
ni, l'Algeria denuncia oggi, 
attraverso un autorevole edi
toriale del quotidiano «El 
Mondialità», il contenuto de
gli accordi lsraelo - egiziani 
ohe «lungi dal costituire un 
progresso verso la pace ri
schiano seriamente di porta
re a una quinta guerra in 
Medio Oriente». 
' L'editoriale sottolinea In 

particolare 11 pericolo della 
presenza americana diretta 
nel Sinai e 11 fatto che l'ac
cordo e contrario alle decisio
ni del vertici arabi di Alge

r i e di Rabat. 
Per quanto riguarda la « po

litica del piccoli passi A che 
ha condotto all'accordo, l'edi
toriale afferma che essa non 

;<* altro che «una politica di 
grandi passi Indietro per gli 

fi arabi» il cui obiettivo rima
ne quello di Isolare 1 pale

s t i n e s i , dividere gli arabi e 
l rafforzare Israele. « Occor

re purtroppo constatare, — 
'< scrive 11 quotidiano algerino, 
•: — che questi accordi vanno 

anche oltre le speranze slo-
I» niste permettendo l'installa-

clone diretta degli americani 
\ in Medio Oriente ». 

Per quanto riguarda l'Alge
r i a , conclude l'editoriale, essa 
a continuerà, qualunque cosa 
Javvenga, «a sostenere la ri-
| voluzlone palestinese anche se 
'alcuni (si tratta ovviamente 
; dell'Egitto) credono più abl-
' le praticare quella che 
al chiama "realpolitik", e 
cioè una politica dettata dai 
loro Interessi immediati». E 
aggiunge: « Quanto a noi sap-

' piamo che 1 popoli arabi non 
accetteranno mal di vendere 
la loro liberta, e la loro in
dipendenza». La presa di pò-

> alzlone algerina segue di al
cuni giorni le dure critiche 
siriane al medesimo accordo. 

' Anche oggi il ministro della 
difesa siriano generale Mu
ltatoli Tlas ha duramente ac-

', eusato l'Egitto di avere tra
dito la Siria firmando un nuo
vo accordo di pace con I-
sraele nel Sinai. 

L'Egitto — ha detto Tlas 
• parlando agli ufficiali di pri
ma nomina nella guarnigione 
della città di Homs, nella SI-

1 ria settentrionale — è il pri
mo paese della storia che si 

sia servito di un altro pae
se come alleato, per poi tra
dirlo per un accordo Insigni
ficante ». 

g. m. 

Interrogazione 
comunista 

sul problema 
palestinese 

I compagni on. Giancarlo 
Pajetta, Segre, Cardia, Cor-
ghl e Bottarelll, hanno ri
volto una Interrogazione con 
risposta in commissione al 
ministro degli affari esteri, 
per conoscere: 

a) la posizione sostenuta 
dall'Italia in ordine alla que
stione palestinese nella riu
nione del ministri degli af
fari esteri della Comunità eu
ropea, tenuta recentemente a 
Venezia, e 1 motivi in base 
ai quali nel comunicato fi
nale di detta riunione non si 
menziona la posizione comu
nitaria sul problemi palesti
nesi, omissione questa unani
memente interpretata come 
un arretramento rispetto al
le conclusioni della conferen
za di Bruxelles del 8 novem
bre 1973; 

b) le iniziative che il go
verno italiano intende assu
mere al fine di stabilire rap
porti di fatto e formali con 
la Organizzazione per la Li
berazione della Palestina, nel
la sua qualità di unica e le
gittima rappresentante della 
Nazione palestinese, rilevan
do che l'Iniziativa italiana In 
questa direzione è ormai im
prorogabile dopo il riconosci
mento dell'OLP da parte di 
tutti 1 paesi arabi e della 
maggioranza degli stati ade
renti all'organizzazione delle 
Nazioni Unite, compresi al
cuni stati europei: 

e) le azioni che 11 gover
no italiano intende intrapren
dere in campo internaziona
le e in sede comunitaria per 
un concreto contributo di pa
ce nel Medio Oriente, area 
nella quale sono destinati a 
permanere gravi pericoli di 
ripresa del conflitto, fino a 
quando non verranno assicu
rati, insieme al diritto alla 
esistenza e alla sicurezza di 
tutti 1 popoli e stati, 11 riti
ro di Israele da tutti 1 ter
ritori arabi occupati e la rea
lizzazione del legittimi diritti 
nazionali del popolo palesti
nese. 
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SAGG TASCABILI LATERZA 

DE FELICE 
Intervista 

sul fascismo 
il libro più discusso dell'anno 

a cura di Michael A. Ledeen 
' III ed., pp. 140, lire .2000 

LISBONA, 26. 
Sempre agitate le acque 

nelle ìllc del militari poito-
ghesi, alcune migliaia dei 
quali sono scesi Ieri sera per 
le stiade di Lisbona per ma
nifestare contro «gli ulfida
li regionari » e per esigere 
la liberazione di due commi
litoni rinchiusi nel carcere di 
Tarararia per aver dltfuso vo
lantini del SU.V. (Soldati uni
ti vinceremo). I militari (cir
ca tremila), al quali si erano 
uniti varie decine di migliala 
di civili, si richiamavano tut
ti a questa organizzazione di 
estrema sinistra che aveva 
fatto la sua apparizione al
cune settimane fa ad Oporto 
nel momento più critico del
la crisi di governo. Dopo aver 
percorso le vie della città al 
grido di slogan che denuncia
vano il « rallentamento » e 11 
«tradimento della rivoluzione», 
militari e civili hanno asse
diato per diverse ore 11 car
cere di Tarafarla, costringen
do le autorità a liberare 1 
due militari del SU.V. 

L'assedio della prigione ha 
coinciso con una riunione del 
Consiglio della rivoluzione, 
convocata, a quanto si sa, pro
prio per esaminare 11 proble
ma della disciplina nelle for
ze armate. Il massimo orga
nismo militare sembra aver 
deciso di reagire al fermento 
che regna nelle file dell'eser
cito e in molti settori della 
società civile con la creazio
ne di una nuova forza di in
tervento militare che sarà po
sta sotto il diretto control
lo del presidente Costa Go-
mes. La misura viene, infatti 
giustificata con «la gravità 
della situazione politico mili
tare» e per far fronte al 
« pregiudizi cshe 11 ripetersi di 
incidenti arreca all'ordine 
pubblico e alla tranquillità na
zionale». La nuova forza di 
intervento, secondo 11 comu
nicato del Consiglio della ri
voluzione — «dovrà fornire 
al governo 1 mezzi indispen
sabili all'esercizio dell'auto
rità, confermemente al plano 
di azione governativo annun
ciato dal primo ministro». 

Il nuovo corpo di interven
to si sovrappone per ora a 
quello già esistente (11 Cop
con) tutt'ora al comando del 
generale Saralva de Carva-
lho. E' chiaro però che, se la 
misura decisa questa notte 
non mira a liquidare com
pletamente 11 Copcon, (che se
condo molti ufficiali modera
ti viene ritenuto « troppo vici
no» alle forze di estrema si
nistra, anche se 11 suo coman
dante, De Carvalho, nel giorni 
della crisi di alcune settima
ne fa, si era praticamente 
schierato col gruppo del « no
ve» di Melo Antunes) ne li
mita certamente 11 campo di 
azione e 1 poteri. 

Questa notte, mentre era 
ancora in corso la manife
stazione del militari del SUV, 
un'auto è esplosa nel quartie
re periferico di Monsanto. 
Due corpi fra 1 rottami del
la vettura. Si presume che i 
due trasportassero ordigni 
esplosivi per compiere qual
che attentato. 

WASHINGTON, 28. 
Le rivelazioni del Nevi York 

Times, secondo cui gli Stati 
Uniti avrebbero fornito, attra
verso la CIA (1 servizi segre
ti americani) parecchi milio
ni di dollari al Partito socia
lista portoghese, sono state 
confermate oggi da un espo
nente del dipartimento di Sta
to americano La conferma è 
venuta appena poche ore do
po che il segretario del PS, 
Mario Soares, aveva netta
mente smentito quanto reso 
noto dal grande quotidiano 
statunitense, definendo le ri
velazioni del New York Ti
mes, come « Illazioni giorna
listiche». Ora gli ambienti 
governativi americani ribadi
scono che gli Stati Uniti han
no fornito, negli ultimi quat
tro mesi un aluto finanzia
rio di parecchi milioni di dol
lari al PS. Questo aluto, af
fermano le stesse tonti, sareb
be destinato a «controbilan
ciare le sovvenzioni che sa
rebbero state versate dall'U
nione sovietica al Partito co
munista portoghese ». 

Le somme stanziate dagli 
USA a iavore del partito di 
Soares varerebbero dai due 
ai dieci milioni di dollari al 
mese e sarebbero, viene ai-
fermato dalla stessa fonte. 
« molto inferiori al prestiti 
che l'URSS fornisce al PC ». 
Ma mentre quest'ultima Insi
nuazione che ha tutta l'aria 
di una specie di « copertura » 
giustificativa, non viene pro
vata, la stessa fonte ameri
cana ammette che « il proget
to di fornire un aiuto al so
cialisti portoghesi sarebbe 
stato prebo in considerazione 
nel marzo scorso dal presi
dente Ford e dal segretario 
di Stato Kt&Mnger » I fon
di, viene precisato, non sa
rebbero stati Inviati tramite 
la CIA direttamente, ma at
traverso 11 Partito socialde
mocratico tedesco occidenta
le e parecchi sindacati e orga
nizzazioni commerciali euro
pee Viene aggiunto sempre 
dalla medesima lonte di Wa
shington che 1 Europa occi
dentale ha fornito agli « an-
ti comunisti » portoghesi u n 
aluto molto più consistente 
di quello americano Indiret
tamente gli ambienti gover
nativi USA Intendono a quan
to sembra confermare quel 
che Invece si sono affrettati 
a smentire II paitito social 
democratico belga e quello 
svedese 1 quali, secondo le 
rivelazioni del Ncio York 
Times si sarebbero prestati 
a fare da tramite alla CIA 
per l'Invio di aiuti finanziari 
al partito socialista porto
ghese 

Siamo di fronte, come »! ve

de, non solo alla ammissione 
ufficiale della aperta Ingeren
za degli Stati Uniti negli affa
ri interni del Portogallo, ma 
anche all'Impudente tentativo 
di gettare, a piene mani, di
scredito su tutte le forze de
mocratiche portoghesi che 
vengono In maniera Insultan
te considerate dal dipartimen
to di stato come un Inerte 
oggetto messo all'asta e di
sponibile per il miglior offe
rente. 

Gravi incidenti 

alla Borsa 

di Parigi 
PARIGI. 27 

fa V ) - La Borsa di Parigi, 
11 tempio degli affari, è sta
ta occupata alle 13 di oggi, 
da centinaia di tipografi del 
«Parlsien Libere», il quoti
diano la cui vecchia tipogra
fia di Rue d'Enghlen è occu
pata dal mese di maggio dal
le maestranze in lotta con
tro la richiesta di 300 licen
ziamenti avanzata dal pro
prietario Amaury. Peraltro, 
11 quotidiano esce regolarmen
te da un'altra tipografia. 

L'invasione della Borsa ha 
provocato violenti Incidenti 
tra pubblico, agenti di cam
bio, agenti di polizia e mani
festanti. Le contrattazioni so
no state sospese fino a do
mani Purtroppo due perso
ne, un commissario di poli-, 
zia e un agente di cambio, 
sono morte per attacco car
diaco — questa è la versione 
ufficiale fornita dalla France 
Presse — subito dopo la ma
nifestazione. 

Per divergenze nell'OPEC 

Ancora incerti 
i nuovi prezzi 

del petrolio 
Manca un accordo dopo tre giorni di discussioni 
Il prezzo del greggio forse non sarà più indicato in 
dollari - La conferenza dovrebbe concludersi oggi 

VIENNA, 26 
E' proseguita oggi, per il 

terzo giorno consecutivo sen
za risultati definitivi la con
ferenza straordinaria del mi
nistri « petroliferi » dei 13 
paesi aderenti all'OPEC, la 
organizzazione del principali 
esportatori di «oro nero». I 
ministri hanno continuato la 
difficile ricerca di un accor
do circa la misura dell'au
mento da applicare ai prez
zi del greggio dal prossimo 
primo ottobre. Fin da giugno 
l'OPEC aveva infatti stabilito 
all'unanimità un «aggiorna
mento» di tali prezzi, non 
appena fosse scaduto 11 pe
riodo di loro «congelamen
to» per nove mesi accorda
to dall'organizzazione all'Ini
zio dell'anno. L'adeguamento 
del prezzi dovrebbe servire a 
compensare l'aumentato costo 
delle Importazioni del 13, in 
seguito all'inflazione che ha 
colpito 1 paesi Industrializzati. 

All'Interno dell'organizzazio
ne continuano a confrontarsi 
le posizioni di chi, come 
l'Arabia Saudita, vorrebbe 
rinviare di qualche mese l'au
mento, e di chi, invece, come 
l'Iran, il Venezuela e molti 
altri, desidera che questo ven
ga Immediatamente definito 
In una misura non lontana 
dal 15 per cento (cioè circa 
1,3 dollari in più per ogni 
barile di greggio). L'Arabia 
Saudita non sembra disposta 
a venire molto incontro al 
suol partners: al massimo 
ammette un aumento del 5 
Per cento II ministro saudi
ta Yamanl è giunto Ieri se
ra ad abbandonare la con
ferenza per dimostrare l'ìr-
removlbllità del suo governo 
su questo punto Gli altri par
tecipanti, alcuni del quali ini
zialmente volevano aumenti 
Intorno al 30 per cento, sem
brano aver trovato un sostan
ziale accordo sul 15 per cen
to, con inoltre la possibilità, 

circolante con sempre mag
gior frequenza nei « corridoi » 
della conferenza, di una sud
divisione dell'aumento in due 
fasi distanziate di sei mesi. 

Oltre al nodo dei prezzi 
la riunione dell'OPEC è chia
mata a sciogliere anche quel
lo dell'unità monetarla con 
cui esprimere 1 prezzi stes
si Pino ad oggi infatti le 
quotazioni del petrolio erano 
fissate In dollari e quindi 1 
ricavi dei paesi esportatori 
risentivano delle oscillazioni 
di questa moneta. Da parte 
algerina e di altri paesi e 
stato quindi proposto di so
stituire al prezzi in dollari 
prezzi espressi In Diritti Spe
ciali di Prelievo del Pondo 
Monetarlo Internazionale, me
no legati alla valuta america
na. Tale problema è però 
meno scottante In queste ul
time settimane poiché la ri
valutazione del dollaro sul 
mercati finanziari Internazio
nali lo ha reso nuovamente 
«appetibile» come mezzo di 
pagamento Internazionale. 

Prosegue 

la solidarietà 

con il Vietnam 
L'ufficio di presidenza del 

Comitato nazionale Italia-
Vietnam si è riunito Ieri per 
esaminare l'andamento del
la rinnovata campagna di so
lidarietà al Vietnam 

Da tutta Italia sono infat
ti pervenuti medicinali e at-
attrezzature sanitarie, gene
ri di prima necessità, mac
chine agricole, stoffe, ecc., 
materiale che verrà inviato 
direttamente nel Sud Viet
nam entro il mese di ot
tobre. 

Il mistero dell 'attentato a Ford 

PER QUÌMUfTOTTOi~0RÉ 
LA MOORE CERCÒ INVANO 

DI FARSI ARRESTARE 
Patricia Hearst: « Non dico la verità a nessuno » 

SAN FRANCISCO, 26. 
Sara Jean Moore, la don

na che lunedi scorso ha spa
rato un colpo di pistola con
tro Il presidente Ford, non 
soltanto aveva prcannuncla-
to alla polizia 11 suo gesto 
ma aveva anche segnalato di 
avere acquistato un'arma e 
aveva accompagnato dal ven
ditore un agente federale. Lo 
rivela un'agenzia di stampa 
americana, nel ricostruire 1 
movimenti della donna nel 
giorni immediatamente pre
cedenti al fallito attentato. 

Gli elementi raccolti fino
ra, scrive l'agenzia, confer
mano che la donna, ex-Infor
matrice del FBI, ha avuto 
molteplici contatti con la po
lizia prima dell'attentato. In 
particolare, sabato 20 settem
bre la Moore rivelò a un 
Ispettore di polizia a lei noto, 
Jack O'Shea, la sua Inten
zione di «mettere alla pro
va 11 sistema» di sicurezza 
Intorno al presidente Ford. 
L'Ispettore Informò immedia
tamente 11 FBI ma non è 
chiaro se la donna sia stata 
subito sottoposta a un pri
mo interrogatorio. Il giorno 
dopo, la Moore si rimise in 
contatto con l'Ispettore 
O'Shea informandolo di ave
re acquistato una plBtola da 
un collezionista, Mark Fern-
wood, e denunciando una so
spetta violazione delle norme 
sulle armi da fuoco. La se
gnalazione venne trasmessa 
all'ente competente — l'uf
ficio federale di controllo 
sull'alcool, 1 tabacchi e le 
armi da fuoco — che inter
rogò la donna e la fece poi 
tornare da Fernwood. accom
pagnata da un agente 

Nella stessa giornata, la 
Moore venne fermata davan
ti alla porta di casa dalla 
polizia, che l'accusò di pos
sesso e di dissimulazione di 
arma La pistola le venne se
questrata ma la donna ven

ne lasciata in libertà. Il gior 
no dopo, lunedi 22, la Moore 
ritornò dal collezionista Fern
wood e acquistò un'altra pi 
stola, una «calibro 38» che 
il giorno prima era stata 
anche esaminata dall'agente 
federale Verso mezzogiorno 
si recò davanti all'albergo di 
San Francisco dove si tro
vava il presidente Ford, e 
dopo averne atteso l'uscita, 
estrasse la pistola e sparò 
11 colpo andato fortunosamen
te a vuoto 

La ricostruzione fatta dal
l'agenzia di stampa se esatta, 
introduce nuovi e ancor più 
inquietanti elementi di mi
stero nella vicenda di cui la 
donna è stata protagonista. 

Anche la vicenda di Pat 
Hearst tende a complicarsi 
La ragazza avrebbe infatti 
rilasciato a un'amica, reca
tasi a farle visita nel carce
re, dichiarazioni che contrad
dicono la versione elaborata 
dalla difesa, secondo la quale 
ella avrebbe partecipato alle 
attività del commando «slm-
bionese » perchè resa Inco
sciente dei suoi atti da tor
ture e Intimidazioni Alla sua 
amica Patricia Robin Pat 
Hearst avrebbe detto di non 
essere disposta ad accettare 
la liberta dietro cauzione per 
tornare a casa come «prigio
niera » del genitori 

Brani di questo colloquio, 
avvenuto nel parlatorio del 
carcere e registrato su na
stro magnetico, sono stati resi 
noti ieri da un giudice fede
rale a San Francisco Secon
do la registrazione, la Hearst 
ha anche affermato di esse
re divenuta una « rivoluzio
narla femminista », 

Nella reglstra7ione, la To-
bln chiede a Pat se voglia 
andare a casa La risposta è 
«Beh, quel che voglio fare 
è . Insomma, non voglio la 
libertà su cauzione se devo 
essere prigioniera nella casa 

dei miei senitorl » E ancora 
«Non parlo a nessuno in mo
do veramente aperto perchè 
è una situazione troppo stra
na Ascoltano tutto ». Pat di
chiara che non larà alcuna 
pubblica dlchimazione fino a 
quando non sapra se potrà 
uscire su cauzione « Se ve
di ò che non posso uscire 
diramerò una dichiarazione. 
Ma vorrei larla di persona, 
e sarà interamente di pro
spettiva femminista rivoluzio
naria ». 

Il procuratore distrettuale 
James Browning ha chiesto 
che la trascrizione del collo
quio sia allegata agli atti 
sulla base dei quali 1 tra 
psichiatri e la psicologa han
no cominciato a esaminare 
Patricia, per stabilire se sia 
mentalmente In grado di so
stenere il processo. 

I comunisti italiani che so
no stati Impegnati nella lot
ta di liberazione della Tu
nisia comunicano con dolora 
che il 15 settembre è dece
duto a 63 anni il compagno 

KHEMAIS KAABI 
membro dell'uff. politico dal 
Partito comunista tunisino 
e ne ricordano il coraggio e 
l'assoluta dedizione alla cau
sa della Tunisia e del socia
lismo In oltre 40 anni di du
ra milizia. 

La famiglia di 

ALDO NOBILE 
ringrazia compagni, parenti 
e amici per l'affettuosa par
tecipazione al suo lutto 
Roma. 26 settembre 1975 
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-listino—-
scuola n 
Astucci con 24 

In materiale espanso, » 
Berle "TorzanV I 
e "Braccio di 'ferro" jL* 

**~*T ti conviene Venire <..._ _ . . . . _ w 
legai i prezzi degli articoli liei listinb qui sotto. Vedrai chejcon la cifra 

e avevi preventivato puoi comperare!come minimo uno zair)o di riserva | 
"""""""-•|^^ 8 ' 

alla U$im nonfsi va a fare la jspesa. Alla Upirfi si va ,a fare d^gli ottimi affari. 
« a h * 

K #*H*totemmu»* ntM^Kmta^iax,, MvvirMrwmt**'-, 

ruppp 20Togli 
protocollo 

IL 

— , 

rigature 

Albumi disegno desk 
i'o fogli t M f icn 
formato 21x31 cm. | La |i I O U 

| {Santagostino 

800 
j-in-ocrmecf" 
I; elasticizzato, 
lì tinta unita 

SI 

aL. 
Pantaloni Rover 

2.000 Extra bloccò da 
disegrfo desk 

i s . istacct;con~17-~ 
accessori desk 
In materiate espanso, sèrie "targhe-

100 fogli, « H | 
^prmaTc^£9XemT"" " l £ ~ 700 
2aino scuola desk'! 

m *"•»«•«% Qm. 38 In materiale espanso resistente. 

10 penne punta fibra Zaino scuola desk j 
j i J _ H . >i . . i> , , om 39, In materiale espanso, foderato, ,aeSlCJO.coiorLon«maccjilaBj3toss!ci -

ì automòbili" ~§ 
^"«—«•"""coórdlnciti'Con-zolrir" 

Scotola cartone, serie 
Braccio di Ferro" 
'4 r 

12 matite colorate 
desk grafie color 
scatola cartone, serie I 
-Braccio di Fèrro" La 

i 

L 450 
««««con gronda borsone, 

esterno sene "Ufo" ftr5.500 

350 
Cestino asilo desk 

Tracolla scuola desk 
In tessuto cotone. 

"2 fibblo.-tasca—•""""' 
con cerniera lampo 

Cravatta scuola 
..modello • j.a,ygliiere." in I ** 

VESStt da L 6.000 " 
8 In fustagno, 4 _ _ M M r k 
| colori assortiti. i 9 I / U D U 
1 Taglie 28-38 J « * * ' • u u u 

fPantafoniTlover , . » 
rj bambino/ragazzo. In velluto, 500 righe, 
(j modello lean's. Q d La 3 a 9 0 t J 

»J~ColorU>etge,—~~. .. , _ - . . - _ . e%f%ri 
8 verde, marrone, 9 I f% U l l l l 
? grigio. Taglie 22-40 « « U a à J U U 

ì Guanti ] ,{ 
bambini/ragazzi 

daL 
17 

L In acrilico e finta 
d pelle tinta unita 
ii e fantosla. . 
'( Modelli e colori f * | 

1.050 
1.800 

ToTacchìnJ"bambinr *"" i 
In pelle scamosciata, suola para, tomaia 
cucita. Colori verdone | E E f M l 
e marrone. Mls. 22-29 La O . u U U 

Maglie a costine !' 
. In acrilico. Modelli J _ I fl C f l f l 

collo tartaruga, t | | <1 La l . v l l U 
. collo olto.o ~~~ > f ì * A i f 

girocollo, manica a I 7 3 U I 1 
lunào Anni 2-14 * <* » - r t a i f W U 

. Grembiuli scuola „™^JL 
bambini-ragazzi, irrestringibili e 
facilmente lavabili, In resistente popoline 
e dacron cotone. J a I O O l i l i 
3 modelli In nero. Q d La O a v I U U 
4 modelli in bianco, .•«fv.fv-

" con abbottonatura 9 • . J j / [ I I I 
anteriore,posteriore * • •"" w . » w w 

Camici scuola 
"per giovanetto, in mussola poliestere 

°CZVS°nCeTe- (fa L 4 . 0 0 0 
2 modelli ', . _ . n n e % 
con carré 9 L 5 . 0 0 0 

(.vnXWKtHHMtrMaVi 

nylon disegni esclusivi 

mod.baulottoi o é n n Colletti scuola 
In leans e scozzeso A * < M « # W W m tessuto macramè * E 

MmtKu WM»« ^AM« r̂H>H^Avcji p u r o C0t0n6%*N M M W M W V L i ' 

Cìnghia, portalibri desk «.--.„«.*.«-. elastico i i 7 c n Tute ginnastica 
con Ubbia moda L a I w U in acrilico morbido e resistente 

i ^ » ! ^ » » » » » » ! » » * - » ••"•••'. .«•«Catorl.blti* b ) u — ( I j , I ,. 

Gruppo 3 quaderni desk 
tutte le rigature a scelta, 72 pagine 
ciascuno, copertine I 9 R f l aL 

t" v~«wv:-v.serie;.'gloch!cli prestigio" 

( I I I 

r-ttfwtaw.v* 

Gruppo 6 quaderni desk 
tutte le rigature a scelto 72 pagine , 
ciascuno. c o p e r U a e ^ ^ l ^ m ^ C n n , 
serio "sport 

con molivi > 
bianchi o rossi. 
Anni 7-14 i 

Scarpe ginnastica 
B52K da L 1.500 
«ìS?:„_aL»2.300 

Ricambio per quaderno 
ad anelli desk 

l . 

olori 
blu.riero 

Stivali ragazzi 
da L. 

64 fogli , ,_ „ 
con carta assorbente 

' i I 
150 

In pelle. Colori 
nero, morrone,; 
bordeaux, I 
rosso inglese. 
MiS. 30 39. 

I I 
A r * M l , X-As' * V 7 I A W W A,W/**WfY,»ftVA"r. 

ì 1 

4.900 
5.900 

9.500 
a L. 15.000 

V W \ W * VrtrA 

-<*"£ 
< * * $ » 


